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l'Unità 


Sbatti rembrionedonatoin prima pagina 



C u 


I l mesEa^io, non c'èchedi èforte «Ec¬ 
co la pii ma foto deH'uomo-DoI ly», valea 
diredi un embrione umano frutto di un 
processodi clonazionesi mi leaquelloche 
ha portato alla nascita in Scozia, due anni e 
mezzo fa, dell'ormai celeberrima pecora-foto- 
copia. L'immagine^ ieri, occupavatutta la pri¬ 
ma pagina del quotidiano popolare inglese 
«Daily Mail», piùawezzoaoccuparsi da verio 
presunti scandalidi Buckingham Palacechedi 
argomenti scientifici. Un'immagine che^ di 
per sé^diceben poco; ungm modi celluleindif- 
ferenziat^ non più di quattrocento in tutto, 
fortementei ng'andit^ domi nateda una colo- 
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razione verdina. Niente ^mbe^ niente brac¬ 
cia, nientetesta, nessun organo nemmeno ac¬ 
cennato. Niente che^ in assenza di adeguate 
spiegazioni, si possa ricollegareall'immagine 
mentale che ogiuno di noi ha di un essere 
umano, oanchesolodi unfeto. 

Stratterebbe-secondoiI gomalelondinese 
-della foto di uno degii embrioni chelaAct, 
unasocietà privata statunitensedi ricerchenel 
campodelleterapiegenetiche^avrebbesi/ilup- 
pato - edistrutto dopo meno di 15 giorni - per 
prelevare cellulestaminali da utilizzare per la 
cura di alcunegavi malattiedegenerativa Di 
questi esperimenti -edi quelli condotti paral- 


léamente da un'altra società americana, la 
Geron -aveva dato notiziaqualchegiomo fall 
<4iVashington Posb>,con un lungoarticoloche 
hagiàsollevatounvespaiodi polemichenegli 
Usaenon solo sul la I icatà -etica, pii maancora 
chegiuridica-di speri mentazionidi questo ge¬ 
nera E hadatoaqualcunoii destro perevocare 
agghiaccianti scenari a breveterminedi bim- 
bi-fotocopiafigii di un unicogenitora uomoo 
donna che sia, edi una cellula-uovo (non ne¬ 
cessariamente umana; la Act utilizza ovuli di 
mucca)privatadel suo patrimoniogenetico. 

La comunità scientìfica, per la verità, èassai 
prudente su queste! potesi. Soprattutto perché 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

i ricercatori dellaActedellaGeron-cheha re¬ 
centemente assorbito la Roslin Biomed, la so- 
détàcreata percommercializzarei «prodotti» 
del Roslin Instìtuta il «padre>di Dolly-hanno 
fi nora raccontato I loroecpioitsoloa un quoti¬ 
diano sia pure autorevole come il «W^in- 
^n Post»ea un tabloid ancor meno titolato 
cornei I «Dai ly Mail ». Mentrenemmenouna ri- 
gaèperora uscitasul lepubbi icazioni scientif i- 
che^ la cui autorevolezza (non esente peraltro 
In alcuneoccasioni da i nfortuni ancheclamo¬ 
rosi) nascedallerevisioni edai controlli critici 
cui studi e notìzie vengono sottoposti prima 
dellapubblicazione 
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STORIA ■ SECONDO UN LIBRO DI LEOPOLDO NUTI 
_ INGERENZA ERA SOLLECITATA _ 

UsaeltBlia 
L'Impero colpiva 
ma non da aalo 


CiABRIELLAMECUCCI 


L ’impero su invito», sotto 
questa voce ormai molti 
storici e analisti hanno 
rubricato il comportamento ame¬ 
ricano verso alcuni dei paesi loro 
alleati. Fra questi c’èl’ltalia. 

Cosa significa? 

Gli Usa - secondo questa defini¬ 
zione- non sono intervenuti poli¬ 
ticamente forzando la mano alle 
classi dirigenti nazionali. Anzi, 
spesso, è accaduto il contrario: so¬ 
no state queste ultime a sollecita¬ 
re, gli States a muoversi. Lo storico 
Leopoldo Muti, in un suo libro 
uscito di recente. Gli Stati Uniti e 
l'apertura a sinistra, edito Laterza, 
sostiene che la categoria dell’«im- 
pero su invito» è valida anche per 
l'Italia. 

ProfessorNuti èandatacoà? 

«II com portamen to del I a n ostra cl as- 
sedirigentenon èstato molto diver¬ 
so daquelledi altri paesi. È una que¬ 
stione di sfumature. Certo, la situa¬ 
zione politica italiana era diversa: 
noi avevamo infatti il partito comu¬ 
nista più forte del l'intero Occidente 
equindisiavvertivapiùchealtroveil 
bisogno di un alleato esterno forte 
eh ei n q ual eh e m i sura servi ssea co n- 
trobilanciareil Pd. Tuttavia ho cer¬ 
cato do chiarire bene nel mio libro 
chel'immaginestereotipadegli Usa 
che impongono la loro volontà alle 
nostreclassi dirigenti èsbagliata». 

E perchèèsbagliata?Quali sono 
leprovedeU’errorre? 

«I motivi sonosostanzialmentedue. 
Innanzitutto, spesso l’intervento 
americano è auspicato, sollecitato, 
aiutato dal l'interno. In secondoluo- 
go perchè, altrettanto spesso, gli 
americani nonriesconoaraggiunge- 
rei loro obiettivi». 

Mi indichi almeno un importan- 
teobiettivofallito.. 

«Nel lungo periodo credo sia quello 
di non riusciread ottenerechesi fac¬ 
ciano alcune riforme e alcune mo¬ 
dernizzazioni. Gli Usanon premono 
i n modo conti n nativo i n questadi re- 
zione, maquandolofanno,trovano 
molte difficoltà a rintracciare inter¬ 
locutori disponibili. Il secondo falli¬ 
mento riguardaproprio il Pd: non ce 
lafaranno infatti a ridimensionarne 
la forza nè con la strategia del con¬ 
fronto duro di Eisenawer nè con 
quella kennedyana del riformismo. 
E questo per loro fu fontedi grande 
stupore». 

Nonriuscivanoaspiegarselo? 


«I dirigenti americani legge/ano il 
comuniSmo utilizzando lalentedel- 
l'Europa orientale. Pensavano cioè 
chepotesseesseresolo imposto, non 
si capacitavano del fatto chefosseun 
movimento politico profondamen¬ 
te radicato nella società. 0 meglio: 
vede/anonel mitodelloStalin vinci¬ 
tore della guerra e, soprattutto, nel- 
l'arretratezzaeconomicadel paesele 
ragioni del consenso, maproprio per 
questo erano convinti che con la 
modernizzazione economica e so- 
cialequesteragioni sarebbero venu- 
temeno. M acosi non fu». 

E dei dirgenti comunisti chegiu- 
diziodavano? 

«C h efossero degl i opportun i sti. C he 
n ascon dessero tutte I e magagn e del - 
rUrsssulla basedi un calcolo cinico: 
avevano scommesso sulla vitto riafi- 
naledi quel blocco, la ritenevano si¬ 
cura e speravano, quando sarebbe 
accaduto, di in cassare tutti i vantag¬ 
gi. Non erano quindi convinti della 
bontàdell'idea, maface/anoun bru¬ 


tale calcolo di potere. Un giudizio 
analogo lo davano anche di Nenni 
checonsideravano un opportunista 
e un voltagabbana. Gli vorrà parec- 
chiotempopermutareopinione». 
Cambiano idea con l'ammini- 
strazioneKennedy?. 

«Per la verità un certo cambiamento 
era già intervenuto prima, quando 
ancora alla casa Bianca c'era Eisen- 
hower. Nel 1957, infatti, venne 
in augurata la strategia del "cautoin- 
teressamento" nei confronti dei so¬ 
cialisti. Non si pensava ancora ad un 
loro ingresso nel governo maveniva 
abbandonata la linea dello scontro 
frontale. S cercavacioèdi utilizzare 
I edi vi si on i emersea sinistra con i fat¬ 
ti di Ungheriaedi approfondirle. Pur 
continuando ad avere molte diffi¬ 
denzeverso i socialisti, si abbando¬ 
nava la strategia dello scontro pro¬ 
prio perchè cosi facendo, si temeva 
di rafforzarelacoesioneasinistra». 

La sanbra dare un giudizio me¬ 
no duro rispetto ad altri sul com¬ 



II presidente 
americano 
Kennedy 
insiemeal 
presidente 
italiano Segni 
(accanto alla 
moglie), 
durante la sua 
visita a Roma 
nel luglio del 
1963 


portamento deH'ambasciatrice 
Luce.. 

«No, guardi, l'ambasciatrice era 
un'interventista durissima. In que¬ 
sto non dico nulladi nuovo rispetto 
ad altri. L'unicadifferenzastanel fat¬ 
to cheil suo comportamento-amio 
parere - rappresenta la traduzione e 
l'applicazione di quella che in quel 
momento, sotto Eisenhower, era la 
strategiaamericana. Lei eraunafede- 
I e esecutrice dal temperamento - di¬ 
ci amo cosi - un po' focoso. Sesi pren- 
deil caso di eventuali misurelegisla- 


tivedaprenderecontroil Pd occorre 
dire che furono i democristiani a 
n on voi eri 0 fare. An eh eScel ba era re¬ 
sti 0». 

Con l’amministrazione Kennedy 
-secondo i I suo I i bro - si arriva ad 
unasceltafavorevoleal centrosi¬ 
nistra... 

«Si. S n 0 ad oggi si era sosten uto però 
chec'erano dueanime dentro l'am- 
ministrazioneKennedy: unafavore- 
voleel'altracontrariaal centro-sini- 
stra. Lecosenon stavano esattamen- 
tecosi. È vero eh eesi stevan o duepo- 


sizioni: ladifferenzaperònon era tra 
favorevoli e contrari, ma tra inter¬ 
ventisti e non. Mi spiego: c'era chi 
pensava di dover favori re l'avvento 
della nuova formula magari finan¬ 
ziando il Psi ec'erachi preferivanon 
muoversi perchè riteneva che non 
fosse arrivato il momento. Lo scon¬ 
tro vero fu, a dimostrazione di ciò, 
sul fi nanzi amento ai soci al i sti ». 

E isoidi arrivarono? 

«Si, ma cifre ri dotte. Nel '64 lOOmila 
dollari enei '6230mila. Poca roba, al¬ 
meno sulla base dei documenti che 


MacalusD: «Rio 0 anti americani? Me^ioairopei, sodalistì elibertari» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

«Ha ragioneNuti nel suo libro. È deviente 
pensare che la politica italiana, dalla libe- 
razionein poi, siastata fattadamarionette. 
_ Così come è erro¬ 
neo ritenere che gli 
Usa non abbiano 
avuto alcun ruolo 
egemone in Italia». 
È un giudizio di 
consenso alletesi di 
Leopoldo Nuti 

quellodi Emanuele 
Macaiuso, già 
membro della se¬ 
greteria Pei con To¬ 
gliatti, poi dell'Uffi¬ 
cio politico e della 
Direzione con Ber¬ 
linguer, exdirettore 
del «l'Unità», oggi direttorede«LeRagioni 
del Socialismo»emembro della Direzione 
Ds,di matriceriformista. 

Dunque in Macaiuso, polemica su due 
fronti. Contro l'antiamericanismo. Econ- 
troil filoamericanismo di maniera. Mare- 
stiamoallastoria.Quelladei rapporti tragli 
Usa e la sinistra in questo secondo dopo¬ 
guerra. Dice Macaiuso: «L'autonomia del¬ 
le nostre classi dirigenti èun dato innega¬ 
bile. Peròl'ltaliaèstataun paese a sovrani- 


tàlimitata,ean cheil librodi Nuti lodimo- 
stra: pensiamo all' intreccio tra servizi se¬ 
greti. Nonchéalle ingerenze documenta¬ 
bili dal 1948. Tuttavia i comunisti non 
hanno mai vinto perchégli italiani, libera¬ 
mente, hanno negato loro la maggioran¬ 
za». Nessuna pressione? «3, ad esempio 
l'intervento di Carter nel 1976 - dopo l'af- 
fermazionecomunista-suirimpraticabili- 
tàdi un governoeoi Pci.Manon perquesto 
il Pd non andò al governo». 

Fermiamoci sul centrosinistra. Qualefu 
la posizione Usa? «Ambivalente. Gli Usa 
non erano un monolite. Guardavano a 
Fanfani epoi aNenni,siapurcon diffiden¬ 
za». M ai contemplato, da parteamericana, 
un rapporto col Pd? «Lefasce più intelli¬ 
genti del Tarn mi ni strazione Usa hanno 
sempre apprezzato certe posizioni dd Pd. 
Daqudiedi BerlinguersullaNato,aqudle 
sullo strappo con l'Urss. Nondimeno que- 
steevoluzioni non sonostatemai conside¬ 
rati sufficienti a poter includere il Pd nd- 
l'areadi governo». 

M a i I Pd, a sua volta, comeguardavaagl i 
Usa? «M al grado lerevisioni eleaperture, il 
Pd ha sempre visto negli Usa la roccaforte 
dd capitalismo eddrimperialismo. Ecco 
perchélo strappo con l'Urss non è mai an¬ 
dato fino in fondo. L'Urss era considerata 
come un fattoreriequilibratoreddl'impe- 
rialismo edd capitalismo mondiale». Le¬ 
gameferreo di anticapitalismo eantimpe- 


rialismo?«S,dueostacoli insormontabili, 
specie per i riflessi internazionali. E pro¬ 
prio in virtù di qud legamenon siamo mai 
andati al governo». 

VeniamoaTogliatti,ealsuogruppodiri- 
gente.Cheposizioneavevanosugli Usaeil 
centrosinistra? «3 jI centrosinistra ci fu un 
grandescontro. Nd primi anni sessantaln- 
grao, Rossanda e Rodano scorgevano in 
qudla formula l'imbrigliamento ddia si¬ 
nistra. Amendolaerafavorevole,perquan- 
to ritenessechela De non avrebbemai vo¬ 
luto i socialisti al governo. PerTogiatti vi- 
ceversail centrosinistra eraunagrandesfi- 
dasulterrenoddleriforme,anchesefortis- 
simafu poi la sua polemica contro la ddi- 
mitazionedella maggioranza voluta dagli 
Usa».Togliatti «entrista»eantiamericano? 
«Lui pensava al superamento dd blocchi, 
per f ar cad ere I a pregi u d i zi al e an t i co mu n i- 
sta. Proprio comeBerlinguer. Entrambi ve¬ 
devano la lotta alla De come premessa per 
rifareil governo con la De. Su un program¬ 
ma unitario di democrazia progressiva. E 
comegaran zi a verso gl i U sa ei I Vati can o». 

E oggi, con l'antiamerican ismo allespal- 
le, divenuto ormai filoamericanismo nd 
D s? C h e pen sa Eman uel e M acal uso d i q ue- 
stavera epropri a «mutazion e»? «Ri spon do 
così. L'antiamericanismo figlio dell'anti- 
capital ismo messian ico era, ed è, ddeterio. 
Manca però una seria analisi sul fatto che 
oggi esiste una sola superpotenza. Non si 


può gridare viva l'America, qualsiasi cosa 
faccia. Néguardaread essa comeaun fatto¬ 
re di regolazione ddia vita interna degli 
stati». Ld pensaallaguerradd Kosovo, M a- 
caluso. Manon c'èancheunasubalternità 
culturale aN'immaginario politico ameri¬ 
cano, alle«idee»americane?«S,edipende 
nd Dsdaun passaggio disinvolto da uno 
"stato guida" all'altro. Senza considerare 
al trereal tà poi i ti eh e mon d i al i ». La cu I tu ra. 
Macaiuso, la cultura... «Il recupero dd di¬ 
ritti civili edellelibertàèsacrosanto, seèa 
questo cheld allude. Dd resto proprio ne¬ 
gli Usa qud valori "americani" sono in ca¬ 
lo. Basti pensareallapenadi morte, al fon¬ 
damentalismo, alle povertà e alla violen¬ 
za...». Ha in menteuna sinistra «america¬ 
na», manon americanizzatanéfiloameri- 
cana?«No. Unaanistraeuropea più liber¬ 
taria, garantista. È un filonechec'èsempre 
stato in Europa. Dentro efuori lesocialde- 
mocrazie. Echeoggi èpiù chemai attuale. 
Il probiemaèqudiodd rapportotralibertà 
individuali elibertà collettive». Nuovepo¬ 
liti chesociali, non stataliste, per garanti re 
e far esprimere, le libertà individuali? 
«Esatto. Dobbiamo rifiutarel'individuali- 
smosdvaggiochenegal’in teresse gen era- 
le. Manon schiacciare l'individuo sotto il 
peso ddi'interesse collettivo. Noi invece 
abbiamo semprescdto laseconda alterna¬ 
tiva. Ecco perchéi Dsrestanocos forcaioli 
in temadi giustizia». 


bovi sto». 

E i fi nanzi amenti al la De? 

«Furonoabbondanti pertutti gli an¬ 
ni Cinquanta. Diminuironodurante 
l'amministrazione Kennedy anche 
perchè al l'epoca si decisedi tagliare 
in qud capitolodi spesa». 

Nel ‘58 vengono dati soldi a Fan¬ 
fani? 

«3. Gli Usa vedono in qud momen¬ 
to in Fanfani un nuovo DeGasperi, 
un modernizzatore. Pensano che 
possa arrivareaqudio eh esi definiva 
il centro sinistra"pulito" con al suo 
interno solo democristiani socialde¬ 
mocratici e repubblicani. Puntano 
poi anche ad una scissione di auto¬ 
nomisti dal Psi. Lecosenon andaro¬ 
no cosi. Equd governo Fanfani durò 
sa mesi». 

Qualefu l’atteggiamento verso il 
governo Fanfani successivo,quel- 
lochenonèancorailcentro-sini- 
stra organico, ma chefa impor¬ 
tantissime riforme (nazionaliz¬ 
zazione dell' energia elettrica, 
scuolamediadeU’obbligo..)? 
«L'atteggiamento americano fu po¬ 
sitivo. Sullasostanzaddleriformegli 
U sa avevan 0 al cu n e perpi essi tà: n on 
li convinceva ad esempio la nazion- 
lizzazioneddl'energia dettrica. Ma 
sull'operazione politica erano asso¬ 
lutamente d'accordo perchè ritene¬ 
vano che servisse a modernizzare e 
ad isolare il Pd. L'unica cosa che li 
preoccupava è che si verificassero 
sbandamenti in politica estera». 

Nel suo libro lei racconta della 
contrarietà del presidente Segni 
verso il governo Moro con i socia¬ 
lidi.. 

«3. Èun atteggiamento che in alcu- 
nesituazionesembraunaveraepro- 
pria mania senile. Segni cerca di 
coinvolgereanchegli Usa. Maquesti 
ultimi sono molto guardinghi. 
Quando il presi dente va a Washin- 
^on nel '64, molti documenti atte¬ 
stano questa cautda. Gli americani 
sannocheèlui l'uomo chesi deppo¬ 
sto al centro - sinistra etemono che 
tenti nuovemanovrecontro i socia¬ 
listi». 
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1,51% 


1 



17470,00 


BORSA 


Effetto 1/1 /all Strast ma Milano resta debole 



FRANCO BRIZZO 

T ermina in positivoia seduta di Piazza Affari con gii indici che ri prendono quota 
dopouna prevai ente tendenza ai ribassograzieailosianciodi 1/1/ aii Street. Dopo 
i e rassicuranti paroiedi Greenspan soioLondra resta negativa. A MiianoMibtd 
40,33% a 24.545, MibSO 40,05% a 35.429. In linea il Fib30 (40,39%), ilMideK 
(40,55%>). Il «neo»Principaleresta la mancanza di liquidità: scambi in uiterioredisce- 
sa per 2.491 miliardi di lire. Nd listino, rimbalzo generalizzato dd bancari -Comit 
scatta dd 3,08% a 7,23 euro, con l'esito ddCdaa mercatochiuso, consi dorando inte¬ 
ressante!'offerta di Bancaintesa - ein controtendenza leEni (-1,97%> a6,06 euro). 








La Borsa 


MIB 

10334-1,076 

MIBTEL 

2454540,326 

MIB30 

3542940,050 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,034 

0,000 

1,034 

LIRA STERLINA 

0,648 

-0,002 

0,651 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

-t0,003 

1,594 

YEN GIAPPONESE 

123,970 

-0,430 

124,400 

CORONA DANESE 

7,431 

-tO.OOl 

7,430 

CORONA SVEDESE 

8,794 

-0,015 

8,810 

DRACMA GRECA 

323,350 

-0,390 

323,740 

CORONA NORVEGESE 

8,151 

-0,017 

8,168 

CORONA CECA 

37,013 

-0,040 

37,053 

TALLERO SLOVENO 

195,944 

-0,081 

196,025 

FIORINO UNGHERESE 

249,220 

-t0,150 

249,070 

SZLOTY POLACCO 

4,052 

-0,009 

4,062 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,504 

-0,009 

1,513 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,930 

-0,019 

1,950 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,569 

-0,006 

1,575 

RAND SUDAFRICANO 

6,286 

-0,025 

6,312 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Comit a piccoli pasa verso Intesa 

Ma nd Cdacontinua il braccio di ferro: Stefand abbandona 



La sededeiia Gomita piazza deiia Scaia LivioSenigalliesi 


PAOLO BARONI 

MILANO Continua il braccio di 
ferro ai vertici della Comit. La 
marcia di avvicinamento a Banca 
Intesa procede lentamente e, a 
poche ore dall’assemblea straor¬ 
dinaria di lunedì voluta dal patto 
Mediobanca-Generali per rinno¬ 
vare buona parte degli ammini¬ 
stratori, ri espi ode il dissenso e ar¬ 
rivano nuove dimissioni. La resa 
dei conti, insomma, continua. 

A lasciare ieri il consiglio, dopo 
Vincenzo Sozzoni rappresentante 
della Pirelli che ha abbandonato 
il cda nelle settimane passate , è 
stata una firma illustredel capita¬ 
lismo del nord: Giuseppe sitefa- 
nel. Altri - pare - potremmo imi¬ 
tarlo nelleprossimeore. 

Durante la riunione di ieri, in¬ 
vece, è stato ancora una volta 
Diego Della Valle a puntarei pie¬ 
di votando contro le conclusioni 
del consiglio ed un comunicato 
finale che «non condivido e non 
ho approvato, perchè si poteva 
fare di più. Intesa ha presentato 
un piano molto articolato - dice 
Della Valle - che richiedeva, una 
risposta più approfondita. È un 
buon piano, ma il Consiglio non 
ha ritenuto di doverne discuterei 
dettagli per continuare con la so¬ 
lita melina. Ma devono rendersi 
conto che bisogna tenere conto 
del mercato, perchè la banca ha 
250milaazionisti enon 8». 

All'«Unità» Della Valle ha det¬ 
to inoltre chela riunionedei soci 
di lunedì sarà per lui il «secondo 
tempo» rispetto a quella odierna: 
«Dimettermi? Non ci penso pro¬ 
prio, lunedi sarò in assemblea e 
se non verrò riconfermato sarà 
perchè qualcuno ha deciso di 
mandarmi via». 

Un altro motivo di scontro ha 
visto opposti ancora Della Vallee 
Michel Francois Poncet. Il consi¬ 
gi i ere d i Pari bas avrebbe avanzato 
la proposta di dimissioni dell’in¬ 


tero cda da attuare prima dell’as¬ 
semblea di lunedì, mentre l’indu¬ 
striale calzaturiero si sarebbe op¬ 
posto. Secondo le interpretazioni 
raccolte al termine della riunio¬ 
ne, la proposta di Poncet, sulla 
quale non si sarebbe arrivati al 
voto, sarebbe stata avanzata non 
per motivi di sostanza ma piutto¬ 
sto di immagine. 

Il presidente Lucchini, invece, 
ha cercato di circoscrivere le po¬ 
lemiche limitandosi a dire che 
«siamo in un paese democratico 
dove ognuno ha le proprie idee e 
le può esprimere con un voto. 
Quello di Della Val le è stato forse 
l’unico contrario». Quanto all’of¬ 
ferta di Banca Intesa su Comit - 
ha aggiunto - questa «è stata rite¬ 
nuta interes¬ 
sante». 

Posizione 
confermata poi 
nella nota uffi¬ 
ciale diramata 
subito dopo la 
fine dei lavori 
dagli uffici di 
piazza della 
Scala. Il cda 
della Banca 
Commerciale, 
è scritto infatti 
nella nota, «ha preso atto della 
proposta di Banca Intesa di met¬ 
tere a punto, in preventivo accor¬ 
do con Comit, un piano di aggre¬ 
gazione tra i due gruppi bancari. 
Il Consiglio, nel valutare positi¬ 
vamente le linee essenziali del 
progetto industriale, fondate sul¬ 
lo sviluppo della vocazione di 
Comit come banca nazionale con 
ampia presenza all’estero, auspica 
cheli consiglio che si riunirà do¬ 
po l’assemblea del 19/21 giugno 
concentri la propria attività sul¬ 
l’approfondimento delle linee in¬ 
dustriali e partecipi alla messa a 
punto dei profili finanziari della 
prospettata integrazione in modo 
da giungere in tempi brevi alla 
definitivca decisione sull’opera¬ 


zione». 

In realtà, già dalla vigilia, era 
scontato che il cda Comit non 
avrebbe potuto fare di più dal 
momento che la stessa Banca In¬ 
tesa non ha ancora definito e ap¬ 
provato una proposta precisa. 
Anzi, al momento, la prima riu¬ 
nione in calendario dedicata a 
questo tema - come ha conferma¬ 
to ieri lo stesso Bazoli - resta fissa¬ 
ta per martedì prossimo. Esatta¬ 
mente 24 ore dopo l’assemblea 
straordinaria della Comit. 

L’orientamento di massima, 
però, è tracciato. 3 va verso l’u¬ 
nione Comit-Intesa con un’offer¬ 
ta di scambio su circa il 70% del 


capitale di piazza della Scala (e un 
concambio, pare, migliore ricet¬ 
to a quello proposto da Unicre- 
dit), una clausola di garanzia per 
gli azionisti della restante quota 
del 30% ed un ruolo già ben deli¬ 
neato per Comit. Qvvero quello 
di banca nazionale e internazio- 
naledel polo Banca Intesa. 

Ma spiega Giampiero Pesenti, 
azionista con l’l,06% di piazza 
della Scala: «Il profilo tracciato 
dal patto dei soci corrisponde an¬ 
che a Banca Intesa, ma sottolineo 
anche». Insamma avanti piano, 
pronti ancora una volta a fare 
marcia indietro. Fino a quando? I 
colossi stranieri sono in attesa. 


Nuova squadra 
del gruppo Eni 
nell'era Mincato 

■ «Largoaigiovanieal manage¬ 
ment interno», con questi slo- 
gansi inaugura ia nuova era ai- 
i’Eni sotto i’egida dei riconfer- 
matoamministratoredeiegato 
Vittorio M incato. Ai neopresi¬ 
dente Renato Ruggiero resta 
ancheia dei egaper«i rapporti 
internazionaiidiriievanza 
strategica».Questeieprinci- 
paiidecisioni,ieri,deiconsi- 
giiodiamministrazionedeii’E- 
ni. E poi un «supercomitato di 
direzione» anchesecon poteri 
consuitivi,compostoda presi¬ 
dente, amministratoredeiega- 
toedaicapideiieprincipaii 
areedibusinessji’organofun- 
zionerà da «cerniera» tra ia 
struttura operativa guidata da 
Mincatoediiconsigiio. L’Eni 
presenta ia nuova squadra dei- 
i’era M incato con ia definizio- 
nedei vertici pertutteieprinci- 
paiicontroiiate.Aii’AgipPetro- 
iisonostati nominati Giiberto 
Caiiera, presidente, eGiorgio 
CiariziaePietroFrancoTaii, 
amministratori deiegati. li pre- 
sidentediSaipemsarà Stefano 
Cao, mentre i’amministratore 
deiegatosaràGiancarioMaz- 
zone.Aii’Enichemcomepresi- 
denteèstatochiamato Fabri¬ 
zio d’AddamentreCarmine 
Cuomoe Piero Raffaeiii saran¬ 
no gii amministratori deiegati. 
M incato èottimistasuiia ripre¬ 
sa di Enichem:«Nonèirragio- 
nevoiepensarecheperderàa 
fineannocircalOOmiiiardi- 
dice-maèprestoperfareque- 
steprevisioni». «La società 
purtroppohaachefarecon ia 
gestionedei passato». 


Privatizzazione 
Deutsche T. 
a gonfie vele 

■ PeriaprivatizzazionediDeu- 
tscheTeiekomsiprofiiaun 
grandesuccesso. Leprimesti- 
meannunciateieri dai vertici 
deigruppopariano,ail5giu- 
gno,dirichiestedil,5miiioni 
di investitori privati per un am- 
montarecompiessivosuperio- 
reaii’offertadi250miiionidi 
azioni. Gii investitori hanno 
sottoscrittoordini rappresen- 
tantiunadomandapari,agii 
attuaii prezzi, a circa 10 mid. di 
euro. Dopoiisuccessodei pri¬ 
mo periodo di offerta riservato 
ai pubbiicodi azioni Deutsche 
Teiekom, riservata agii investi¬ 
tori privatiinGermaniaenei 
paesi deii’euro(intesta Ben e- 
iux,ltaiia, Spagna), ancheia 
seconda offerta di azioni è par¬ 
tita benepresso iemaggiori 
piazzefinanziarieeuropee, 
asiaticheeamericane. Lase¬ 
conda offerta ha un un'opzio- 
ne«istituzionaie» greenshoe 
dicircaSO miiionidiazioni. 
lnoitrefinoa5,9miiionidi 
azioni sonostateriservateai 
dipendenti. Oitreii55%di tutti 
i dipendenti aventi diritto, cioè 
oitrellO.OOO,hannoaderito, 
rappresentando una domanda 
dicirca250miiionidieuro.E 
perii presidenteeamministra- 
toredeiegatodeicoiossotede- 
sco, Ron Sommer, ia mancata 
fusioneconTeieconltaiianon 
può essereconsiderata un fai- 
iimento.«Lasocietànonèsta- 
ta danneggiata dai successo di 
Oiivetti, anzi, anchesondaggi 
recenti dimostranocheiasua 
immagineèmigiiorata»,ha 
detto. 


■ DIEGO 
DELLA VALLE 

«Si doveva 
approfondire 
meglio il piano 
di Bazoli 
Così invece 
si fa melina» 


FARMACEUTICA 

ÈGian Pietro Leoni 
ii nuovo presidente 
deiia Fannindustria 


Aerei & vacanze^ la Ue prwede un'estate di caos 

Scioperi: da domani sera tocca ai traghétti. Giugni ai andacati: «Fermate/i» 


ROMA ÈGian Pietro Leoni, presi- 
dentedi GlaxoWellcomedi Vero¬ 
na, il nuovo presidentenazionale 
di Farmindustria, l’associazione 
delleindustrie farmaceuti eh e i ta- 
liane. La nomina ègiunta ieri nel 
corso dell’assemblea dell’associa¬ 
zione. Leon i, 58 an n i, èpresi dente 
della società veronese dal 1994 e, 
dal 1997, ricopre la carica di vice- 
presidente del l'associ azi on e degl i 
industriali della provincia di Ve¬ 
rona. «L’Italia è ancora oggi uno 
dei maggiori mercati farmaceutici 
mondiali - ha detto Leoni - con 
una solida tradizione in campo 
biomedico econ competenzeim¬ 
prenditoriali e manageriali di va¬ 
loreinternazionale». Nonostante 
questo «in ventanni sono scom- 
parsedal n ostro mercato ci rea 500 
aziende farmaceutiche - ha ag- 
gi u n to - e del I e 290 ri maste n essu- 
na di quelle a capitale italiano è 
compresa nella classi fi cadellepri- 
me40mondiali». 


SILVIA BIONDI 

ROMA Se questa estate avete in¬ 
tenzione di volare, armatevi di 
santa pazienza. Il ritardo è incluso 
nel prezzo. L’allarme arriva dalla 
Ue: la situazione dei ritardi, che a 
maggio erano già arrivati a colpire 
un volo su tre, è destinata ad ag¬ 
gravarsi pesantemente con l’au¬ 
mento del traffico estivo. Il Consi¬ 
glio dei ministri dei trasporti della 
Ue ieri ne ha preso atto ufficial¬ 
mente. Sconsolato il ministro 
Treu: «Per questa estate ormai non 
si può fare molto. Per intervenire 
ci vuoletempo». Sarcastico il com¬ 
missario europeo Neil Kinnock: 
«Era ora che i ministri dei trasporti 
affrontassero la questione. Sono 
sbigottito da quanto tempo ci sia 
voluto per capire che serve un uni¬ 
co sistema di controllo europeo, io 
lo dico da tempo». Kinnock fa no¬ 
tare, tra l’altro, che i ritardi non 


solo causano gravi disagi a chi vo¬ 
la, ma hanno anche un costo di 15 
miliardi di Euro l’anno, circa 
30.000 miliardi di lire. 

Sotto accusa, questa volta, i cen¬ 
tri di controllo. Nell’estate’98, se¬ 
condo i calcoli del Commissario 
europeo, sui 52 centri di controllo 
del traffico aereo operanti in Euro¬ 
pa, 15, pur rappresentando solo il 
3% del traffico, sono stati la causa 
del 45% dei ritardi. Certo, c’è stata 
la guerra nei Balcani. L’Alitalia, per 
esempio, ha addossato al conge- 
stionamento aereo causato dal 
conflitto una grossa responsabilità 
nei ritardi. Ma Kinnock avverte: 
«La fine della guerra porterà un 
sollievo solo marginale». Del resto, 
come ha rilevato il tedesco Muen- 
tefering, presidente di turno, an¬ 
che la capacità degli aeroporti è 
stata indivuata come una delle 
cause dei ritardi. 

Eppure la Sea, la società che ge¬ 
stisce gli scali di Malpensaedi Li¬ 


nate, commenta il documento del¬ 
la Ue come una giustificazione do¬ 
po tanti attacchi. «Finalmente al¬ 
cune verità, spesso volutamente 
tenute nascoste, particolarmente 
in Italia e usate per danneggiare 
strumental¬ 
mente la realtà 
aeroportuale di 
Mal pensa, co¬ 
minciano ad 
emergere», dice 
soddisfatto 
Giuseppe Bono- 
mi, presidente 
della Sea. Per il 
quale i ritardi 
dipendono, 
nella maggio¬ 
ranza dei casi, 
non dalle disfunzioni dello scalo, 
ma dalla congestione del traffico 
che Mal pensa subirebbe in modo 
più pesante essendo l’ultimo gran¬ 
de hub aperto in Europa. 

Di chi sia la colpa, resta il fatto 


che sarà un’estate di ritardi e disagi 
per chi vola. 0 meglio, per chi si 
sposta. Già questo fine settimana, 
per esempio, le acque si agitano 
nel settore dei trasporti marittimi. 
Dalle 21 di domani alle 21 di do¬ 
menica scioperano i ferrovieri del 
sindacato autonomo Fisafs imbar¬ 
cati sui traghetti Fs che collegano 
Civitavecchia a Golfo Aranci. L’u¬ 
nica corsa assicurata, sarà quella in 
partenza da Civitavecchia alle 
21.30 di sabato e da Golfo Aranci 
alle 10 di domenica. Lo sciopero 
sui traghetti si replica lunedì 5 lu¬ 
glio (i lavoratori del gruppo Tirre- 
niaaderenti aFedermar-Cisal). 

Sarà comunque la prossima set¬ 
timana quella clou degli scioperi e 
dei disagi per chi viaggia. Tra aerei 
eFstra il 23 e il 25 giugno gli scio¬ 
peri si incrociano, provocando un 
effetto a scacchiera. Tanto che la 
commissione di Garanzia ha invi¬ 
tato i sindacati a cambiare le date 
dell’agitazione, lasciando intende¬ 


re che se questo non avverrrà par¬ 
tiranno le sanzioni. La commissio¬ 
ne, presieduta da Gino Giugni, fa 
tra l’altro notare che le agitazioni 
violano il principio di rarefazione 
oggettiva stabilito nel patto delle 
regole. Gli scioperi incriminati so¬ 
no quello degli assistenti di volo di 
Alitalia (dalle 11 alle 15 del 23 giu¬ 
gno) che cade in concomitanza 
con quello proclamato nelle Fs a li¬ 
vello territoriale, nei nodi strategi¬ 
ci di Firenze, Pisa e Venezia e con 
quello dei lavoratori Alitalia della 
Lombardia. Il 25, invece, sciopera 
il personale aeroportuale della Sea. 
La situazione si ri presenterà simile 
ancheagli inizi di luglio. Il 5luglio 
scioperano i piloti Alitalia, il 7 lu¬ 
glio, dalle 8.30 alle 12.30, gli auto¬ 
ferrotranvieri di CgiI, CisI e Uil a 
Nello nazionale. Dalle 21 dell’O lu¬ 
glio alle 21 del 9 luglio scioperano 
i ferrovieri (autonomi più CisI). 
Della serie: il patto delle regole è 
solo un pezzo di carta. 


ENERGIA 

Edison acquisterà 
finoaii'1,5% 
dei capitaie Oiivetti 

Edison acquisterà fino 
all'l,5%delcapitaleOlivetti. 
La deci si on eèstata presa dal 
consi gliodi amministrazione 
del la soci età del gruppoCom- 
part «Il consi glio-sileggein 
u n a n ota - h a del i borato d i as- 
sumereuna partaci pazionenel 
capitalesocialedell'Olivettisi- 
noadunmassimodeiri,5%, 
secondomodalitàetempi da 
definire,anchenell'otticadi 
possibili collaborazioni indu¬ 
striali fra! duegruppi con par- 
ticolareriguardoai paesi del 
bacinodel Mediterraeno».Edi- 
sonpuntainoltreallecentrali 
ex sàia. Il cda badato mandato 
al l'am m i n i stratoredelegato 
GiulioDel Ninnodi presentare 
un'offertavincolanteperl'ac- 
quistodel 50%delcapitaleso- 
cialediCaffaroEnergia.,socie- 
tàallaqualeilgruppoCaffaro 
ha conferitoleattività dell'e¬ 
nergia. 


■ ALLARME 
RITARDI 

Secondo 
Bruxelles 
è destinato 
a peggiorare 
il numero 
del ritardi 
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Venerdì 18 giugno 1999 



Pace nei Balcani 


l'Unità 



♦Ogg' riprenderanno i colloqui 
Washington non vuoleconcedere 
a Mosca un comando autonomo 


^Sul controllo dell'aeroporto di Prìstina 
ieri èstata raggiunta l'intesa 
ma nel pomerìggio si è sfiorata la rottura 


^Sul G8 pesa l'incognita dd Kosovo 
Domenica il facda a faccia 
tra Eitsin eil presidente amerìcano 


Kfbr, la Russa s^impunta sul settore 

A Helsinki braccio di ferro Ivanov-AIbright. Oggi sfapreil verticedi Colonia 



Soldati russi presidiano l'aeroporto di Pristiano, in basso il presidente Clinton durante il viaggio a Parigi 

Qinton ottimista: «L'acaxido si farà» 

Incontro a Parigi con Chirac. Divisioni sull'embargo all'lrak 


HELSINKI Una giornata lun¬ 
ghi i ssi ma, quel I a di i eri. T fattati - 
ve su trattative, ore passate a 
proporre e negare possibilità di 
intervento da parte dei russi nel 
Kosovo. E,ametàpomeriggio,si 
èaddiritturarischiatodi farnau- 
fragare qualsiasi ipotesi di ac¬ 
cordo. Stadi fatto, però chesi ri- 
cominciaoggi di buon ora. Lo 
hanno indicato fonti dellaCasa 
BiancaaColonia, dovesi trovail 
presidente Clinton. A Helsinki, 
il ministrodelladifesaWilliam 
Cohen ha confermato che i col¬ 
loqui (sono poi andati avanti fi¬ 
no a nottefonda) con il suo col¬ 
lega russo Igor Sergheiev, ri¬ 
prenderanno oggi. 

In sostanzalaRussiafalavoce 
grossa nel le trattati ve per il Ko¬ 
sovo, ma gli Usa continuano a 
negarle l'ultimo obiettivo: il 
controllo di un settore. Ieri han¬ 
no ri conosci uto i I fatto compi u- 
to del I etrupperusseal l'aeropor¬ 
to eofferto ai negoziatori di Mo- 
scauna«zonadi responsabilità» 
peri loro soldati, ma sotto il co¬ 
mando di un ufficialedellaNa¬ 
to. E non hanno cambiato posi¬ 
zione nemmeno di fronte alla 
minaccia di rottura. «Sono sod¬ 
disfatto - ha dichiarato il presi¬ 
dente americano Bill Clinton, 
da Coloni a dovesi riuniràii G8- 
perchésonostati compiuti pro¬ 
gressi note/oli. Chiedo ai nego¬ 
ziatori di continuarefinoal suc¬ 
cesso. Credo cheabreveavremo 
la soluzione». A Helsinki, dove 
quattro ministri stanno trattan¬ 
do da due giorni, c'è stata una 
impuntatura. L'agenzia russa 
haannunciatochei negoziatori 
sarebbero tornati a casa a mani 
vuote, ma poco dopo sono ri¬ 
presi i colloqui. Non c'è accor¬ 
do, mac'èlavolontàdi evitarela 
rottura. Tocch erà a CI i nton e El- 
tsin, chesi incontreranno do¬ 
menica a Colonia, trovare un 
modo perdisinnescarelamina 
politicacheminaccialaforzadi 
pace. 

I ministri degli esteri Madelei- 
neAIbrightelgorlvanovhanno 
raggiuntoaHdsinki i loro colle¬ 
ghi delladifesa, William Cohen 
e Igor Sergheiev. «Abbiamo pre¬ 
sentato propostemolto partico- 
lareggiate-haindicato Kenneth 
Bacon, il portavoce del Penta¬ 
gono - sull'ultimo ostacolo an¬ 
cora da superare, ei russi hanno 
fatto controproposte». Secondo 
fonti dellaCasa Bianca lasigno¬ 
ra AIbright ha tentato di rilan¬ 
ci arelaformulasperimentatain 
Bosnia. I russi controllerebbero 
parte di uno dei cinque settori 
assegnati alla forza di paee, ma 
dovrebbero riferire al eoman¬ 
dante del settore. «Abbiamo 
ehi ari to molto bene - ha sottoli¬ 
neato la signora AIbright - ehe 


non avranno un settore separa¬ 
to». Il suo eollegalgorivanovha 
eonfermatoeheil dispiegamen¬ 
to delle truppe russe potrebbe 
avvenire attraverso «una pre¬ 
senza eongiunta eon una forte 
eomponente russa». Ha sottoli¬ 
neato però eh e su questo punto 
si discute aneora, mentre sono 
state raggiunte intese di massi¬ 
ma sulla permanenza delle 
tmpperusseall'aeroportodi Pri- 
stinaesullastrutturadi coman¬ 
do. «Non si potrà parlare di ac- 
cordo-haammonitoCohen-fi¬ 
no a quando non saranno stati 
risolti tutti i punti». 

Intanto Clinton ieri haparla- 
tocon Chirac. <Con lui -hadet- 
to - ho discusso a lungo di que¬ 
sta situazione. Vogliamo die i 
russi siano coinvolti in questa 
missione(nd Kosovo) in modo 
globale. Crediamo che la loro 
presenza sia importante. Ma 
crediamo anche importante 
chesi mantenga l'unità dd co¬ 
mando». Ha aggiunto che le 
trattativesi svolgono «i n unaat- 
mosfera positiva e piena di spe- 



ran za». Ven gon o prese i n con si - 
derazi one «due o tre possi hi I i tà, 
tutteaccettabi I i pergi i Stati U n i- 
ti e per i I oro al leati ». A M osca, 
tuttavia, il presidente Boris El- 
tsin ha ammonito Clinton a 
non vendere la pelle ddl'orso 
russo prima di averlo incontra¬ 
to. Domenica discuterà perso¬ 
nalmente con lui dd Kosovo e 
non vuole che il suo assenso 
vengadato per scontato. Hadet- 
to di essere «categoricamente 
contrario» a ogni soluzioneche 
non assegni al I a Russi aun setto¬ 
re autonomo. Lastessaposizio- 
neèstata ribadita dal suo invia¬ 
to per il Kosovo, Viktor Cerno- 
myrdin. «Non abbi amo lasciato 
dubbi - hadetto Cernomyrdin - 
sul fatto cheli contingentenjs- 
so non sarà mai subordinato ai 
comandanti della Nato». LaCa- 
sa Bianca non drammatizza. 
Anche ieri ha continuato a par¬ 
lare di «approccio creativo», di 
«sol uzi on i d eganti » per i n dora- 
relapillolacheallafinela Rus¬ 
sia, con tutti i problemi econo¬ 
mici cheha, dovrà accettare 


AMBASCIATA 

Relazioni Us^Cina 

«congelate» 

momentaneamente 


DALL'INVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Rapida visita di Bill Clin¬ 
ton aParigi sullastrada perColo- 
nia, doveoggi iniziai! verticedd 
G8. Mercoledì sera era invitato 
daj acq ueseBern adetteC h i rac i n 
un ristorante vicino alla Basti¬ 
glia, «ChezLouis», assiemeaHil- 
lary. «Eoie gras» e medaglioni di 
agndio, prima di passar la notte 
all'ambasciata statunitense. Ieri i 
colloqui con il capo ddio Stato 
francese e un incontro di tre 
quarti d'ora con Liond Jospin, 
mentreHillarytenevaunaconfe 
renzaalla5orbona(il cui anfitea¬ 
tro, a direil vero, era pieno solo a 
metà). 

I due presidenti hanno natu¬ 
ralmente parlato di Kosovo. 
Clinton ha reso omaggio al suo 
ospi te «per I a sua autori tà e I a sua 
fermezza nd corso ddia crisi». I 
due si sono detti d'accordo sul 
fatto di mantenere la pressione 
sul presidente serbo Milosevic: 
nessun aiuto economico senza 
mutamenti in senso democrati¬ 
co dd regime, con l'eccezionedi 
«aiuti umanitari». Quanto alla 
sorte di Milosevic, Clinton ha 
detto: «Non penso chei membri 


ddia Nato possano invadereBd- 
grado pertentaredi far applicare 
l'atto d'accusa dd Tribunale pe¬ 
nale internazionale ddI'Aja», il 
quale il 27 maggio scorso aveva 
incriminato il leader serbo per 
reati contro l'umanità. «Ma ciò 
non vuol dire - ha continuato 
Clinton - che un giorno non vi 
sia un processo...Seavessimo un 
potere giuri¬ 
sdizionale su 
Milosevic po¬ 
tremmo rimet¬ 
terlo al Tribu¬ 
nale, ma se ri¬ 
mane in Ser¬ 
bia, all'interno 
ddlefrontiere, 
presumo che 
sia al riparo» 
da ogni inter¬ 
vento di gover¬ 
ni stranieri. E 
ha concluso: «L'importante è di 
assicurare il ritorno dd rifugiati 
intuttasicurezzaedi dareun mi¬ 
gliore avvenire alla regione dd 
Bai can i ». Secon do CI i nton a vol¬ 
te! rifugiati rientrano troppo in 
fretta n èl I ecasech e h an n o dovu¬ 
to abbandonare, troppo in fretta 
peraverecompletegaranziedi si¬ 
curezza. Soprattutto se si tiene 


conto ddleminechei serbi han¬ 
no lasciato sul campo. Il presi- 
denteamericanosi èdetto anche 
fiducioso chesi trovi un accordo 
aHdsinki circa lemodalitàddia 
presenza russa ndIaKfor, pur ri¬ 
badendo la necessità di un co¬ 
mando unico ddiaforzaintern a- 
zionale. 

Su un solo argomento francesi 
e americani non si sono trovati 
d'accordo: la crisi irachena. I 
francesi (Chirac e Jospin non 
hanno opinioni diverse l'uno 
dall'altro) premono perché sia 
tolto l'embargo contro Baghdad. 
Gli americani sono molto più 
ri ottosi .Anchesehanno accetta¬ 
to il principio ddia sospensione 
ddlesanzioni, come previsto dal 
progetto inglese. L'idea è di so¬ 
spendere l'embargo petrolifero 
per periodi di centoventi giorni 
rinnovabili, qualora Saddam 
Hussdn possa provare di non 
possederepiùarmi di distruzione 
massiccia. I francesi lamentano 
l'assenza di un calendario preci¬ 
so per l'inizio di questa sospen¬ 
sione e nutrono dubbi sulla sua 
natura. 

Secondo Chirac, nel momen¬ 
to in cui si accertassechel'lrakri¬ 
spetta totalmente le risoluzioni 


dell'Onu sul disarmo, l'embargo 
andrebbe tolto nellasua totalità. 
Aggiungono i francesi per bocca 
dd la portavocedel ministero de¬ 
gli Esteri: «I britannici prevedo¬ 
no lasospensioneddlesanzioni 
soloperleesportazioni petrolife¬ 
re. Maleesportazioni petrolifere 
sono già libere. Bisogna al largare 
il campoddlasospensioneall'in- 
siemeddleim- 
portazioni di 
beni civili». La 
Francia, come 
già accaduto in 
passato, critica 
l'intransigen¬ 
za americana 
nd confronti 
di Saddam. 
Chirac ha 
espresso un'al¬ 
tra preoccupa¬ 
zione: chenon 
si facci anulla eh epossa «mettere 
in causa la solidarietà dd Consi¬ 
glio di sicurezza ddle Nazioni 
Unite», nd momento in cui si di- 
scute-daposizioni lontane-dd- 
l'embargo contro l'Irak. Il ruolo 
dd I '0 n u, n d caso dd Kosovo co- 
mein qudioddi'irak, non viene 
percepi to n d I o stesso modo a Pa¬ 
ri gi eaWashington. 


La Cina ha respinto le spiegazioni addotte dagli Stati Uniti sul bombarda¬ 
mento della Nato sulla sua ambasciata a Belgrado il mesescorso. Lespie- 
gazioni fornite l'altro ieri dal sottosegretario di StatoamericanoThomas 
P ickering al ministro degli esteri cineseTangJiaxuan, secondo lequali si è 
trattato di «un errore», sono «non convincenti e inaccettabili». Prima di 
ripartirepergliStatiUniti, P ickering, in una brevissima dichiarazione 
scritta consegnata ai giornalisti, ha detto chegli americani attendono 
«futuri colloqui produttivi» con Pechino. 

Aquanto riferiscono! cinesi, P ickering ha indicato treerrori commessi 
dagli Usa. L'obiettivo era il «quartier generale per l'approvvigionamento» 
jugoslavo, che non era indicato sulle mappe in dotazioneepertrovarlo è 
stata quindi usata una tecnica «deduttiva» basata sulla numerazione del¬ 
le strade; secondo, l'ambasciata cinese non era inclusa neanchenel data- 
basedei servizi segreti degli americani; infine, la verifica, compiuta sem¬ 
pre prima di passare all'attacco, nonsièaccorta dell'errore, per cui un 
caccia B-2 è partito dalla base di Whiteman nel M issouri perscaricarei 
cinque missili sull'obiettivo. Nessunosièaccortocheera stata colpita 
l'ambasciata cinese. Trepersonesono morte. In una lunghissima dichia¬ 
razione, l'agenzia « Nuova Cina», confuta punto per punto, in particolare 
la Cina ritiene «impossibile» chegli Usa non sapessero dov'era l'amba¬ 
sciata. La Cina, ha detto la portavocedel ministero degli esteri Zhang 
Qiyue nel briefing di ieri, «tiene in grande considerazione» lerelazionicon 
gli Usa, ma il governo americano devefare un'inchiesta esaustiva, punirei 
responsabili e pagare un indennizzo allevittimee peri danni. Fino a quel 
momento, hafatto capire la portavoce, le relazioni con gli Usa sono di fatto 
congelate, anchesela porta resta aperta peri colloqui sull'ambasciata. 


■ CENA AL 
FOIE GRAS 

I due presidenti 
hanno cenato 
vicino 

alla Bastiglia: 
Foie gras 
e medaglioni 


■ PROCESSO 
A MILOSEVIC 

Il presidente 
jugoslavo 
potrà essere 
arrestato 
solo se uscirà 
dal suo paese 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


LIffTERVISTA ■ ARIAN KONOMI. studioso ciei Bàcaii 


ROMA «Non si può spacciare 
qualche dichiarazione presa sul 
campo di un giovaneguerrigliero 
al banesecomela linea politica uf¬ 
ficiale dell'Uck. A minacciare la 
pace in Kosovo non è il "fattore 
Uck" ma l'effettivo ritiro dalla 
provincia non solo dell'esercito 
jugoslavo ma delle milizie para- 
militari serbe, quelle che si sono 
reseeoi pevoi i dei cri mi n i pi ù atro¬ 
ci». A sostenerlo èArian Konomi, 
analistadi «Limes»eautoredi nu¬ 
merosi saggi sulla realtà albanese 
nei Balcani. «Possiamo anche 
chi amari a autonomi a-sottolinea 
Konomi - ma lo sbocco di questo 
conflitto saràun'indipendenzadi 
fatto del Kosovo dal I aSerbi a». 

Cèchi sostienechesullapacein 

Kosovoincombail «fattore-Uck». 
«Mi pare un'allarme eccessivo, 
amplificato dai media chetendo- 
noaingigantirequal chebellicosa 
affermazione di giovani guerri¬ 
glieri. In realtà, negli ultimi tempi 
leposizioni ufficiali dell'Uck si so¬ 
no ammorbidite. E questo per la 
semplice ragionechei leader del¬ 
l'Uck sanno di dipendere dagli 
Stati Uniti esanno, altrettanto be¬ 
ne, cheWashington oggi intende 
giocare la "carta-Rugova" quella, 


<Oia anche l'Uckde/eacndtare il dialogo» 


il 


L'autonomia 
non basta più 
Perii Kosovo 
occorre uno 
status si mi le 
al Montenegro 


n 



cioè, di un leadermo- 
derato ritenuto, dal- 
l'insiemedell'Allean- 
za, più "flessibile" sul 
pianopolitico». 

Resta comunque la 
preoccupazioneper 
gli scontri armati 
che ancora prose¬ 
guono tra guerri¬ 
glieri deirUckesol- 
dati serbi. 

«L'ingresso delle 
truppe Nato nel Ko¬ 
sovo non implicava 
di rettamente il disar¬ 
mo del l'U ck - eh e tra I 'altro era di 
fatto al I eato delfronte"anti-Milo- 
sevic" -. L'entratadelletruppeNa- 
to i n Kosovo i mpi i cava- i n baseal- 
l'accordo di pace - il ritiro dell'e¬ 
sercito jugoslavo, mentre all'Uck 
non è stato posto alcun ultima¬ 
tum perii suo disarmo. Ciò di cui 
ci si dovrebbedawero preoccupa¬ 
re non è il disarmo deH'Uck ma 


l'effettivo ritiro del l'esercito jugo¬ 
slavo edellemilizieserbe. Èquesta 
la vera incognita che pesa come 
un macigno sulla pacein Kosovo. 
D'altra parte, i precedenti dovreb¬ 
bero i mpen si eri reseri amente». 
Acosasi riferisce? 

«Dobbiamo sperarechenon acca¬ 
da come nel l'ottobre del '98, 
q uan do i n base al l'accordo tra Mi- 


los 0 /iceHolbrooke,il ritiro venne 
annunciato dai media ma la re¬ 
pressione e le persecuzioni nei 
confronti dei civili kosovari di ori¬ 
gine albanese continuarono. Na- 
sceda questa esperienza l'interro¬ 
gativo più inquietante a cui èap- 
pesalasperanzadi unapacegiusta 
estabilein Kosovo: ammesso pu¬ 
re, comelevicendedi questi giorni 


sem branoconferm are,cheil ritiro 
dell'esercito regolare jugoslavo 
venga portato a compimento, re¬ 
sta da vederecosa nesaràdel lemi- 
lizieparamilitari serbe. Leautorità 
di Belgrado potranno avere sem¬ 
pre l'alibi che queste milizie non 
dipendono dal governo adunque 
non ne possono imporre il ritiro. 
Con la conseguenza che queste 
milizie potranno continuare ad 
agirenellaprovinciaeaquel pun¬ 
to rUck può trovare una giustifi¬ 
cazione logicamente valida nel 
man tenere le armi. Un altro fatto- 
redi instabilità editen si oneèrap- 
presentato dal la presenza mil itare 
russa. In baseal l'accordo di pacale 
tru ppe russe dovevan o far parted i 
un contingentemisto. Il controllo 
diretto dei russi di una parte del 
territorio può essere interpretato 
dairUck come una futura sparti- 
zionedel Kosovo. E questo potreb¬ 
be scaten are u n a n uova on data d i 
violenza». 


Al la I ucedi tuttociòcheèaccadu- 
toedelleincognitechesi adden- 
sanosullapace,èancorapensabi- 
leguardareairautonomia come 
fondamento della stabilità della 
provincia e dell'Intera area bal¬ 
canica? 

«Possi amo an eh e eh i amari a auto- 
nomiamanei fatti quella del Ko¬ 
sovo sarà una indipendenza "non 
proclamata". La non presenza di 
poliziotti 0 soldati serbi comedi 
una amministrazione pubblica 
serba configura di fatto una divi¬ 
si onedel KosovodaBelgrado». 

Ma questa «indipendenza non 
proclamata» può esserea sua vol¬ 
ta fontedi instabilitànellaregio- 
ne. Come usci re da questo vicolo 
cieco? 

«Rilanciandolaprospettivadiuna 
Federazionejugoslava al largata al 
Kosovo. Insomma, il Kosovo co¬ 
me il Montenegro. L'ipotesi fede¬ 
rativa può essere la soluzione più 
sostenibiledalledueparti. Perché 


concedeai kosovari i diritti per cui 
hanno combattuto e mantenere 
allo stesso tempo l'integrità della 
Federazi on ej u gosi ava». 

Resta aperta I a di al etti ca i nterna 
al campo al banese. Un'altra i nco- 
gnitasulcamminodellapace. 

«Il culminedel contrasto trai due 
movimenti politici - quello di 
IbrahimRugovael'Uck, chenon è 
più solo unaforzamilitaremaun 
soggetto politico - fu toccato ad 
aprile con gli incontri a Belgrado 
di Rugovacon Milosevicealtri go¬ 
vernanti serbi. Quegli incontri 
portarono! dirigenti deH'Uckara- 
dicalizzare le proprie posizioni. 
Ma in un secondo momento, at¬ 
torno a metà maggio, l'Uck cam¬ 
bia la sua politica verso Rugova e 
cerca il dialogo. Stavolta, però, è 
Rugova a rifiutarlo. Maqueste so- 
nosoloschermaglie». 

Soloxhermaglie? 

«Certamente. Perché tutti nel 
campo al banese sanno benecheil 
futuro del Kosovo non lo decido¬ 
no néRugovanéI'Uckmagli ame¬ 
ricani. Egli americani oggi hanno 
rivai utato I a "fi essi bi I ità" di Rugo¬ 
va. E così, per non essere tagliato 
fuori dagiochi politici edi potere, 
l'U ck devemostrareanch 'esso pi ù 
flessibilità. Il tempo dei "falchi" è 
finito, nei piani americani non 
servono più». 
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^Parigi, Chiracchiedea Clinton 
un consiglio mondiale 
perla sicur&za alimentare 


^Confusione tra i consumatoli 
sul codice a barre del la bibita 
In Italia calano levendite 


La Coca Cola si scusa 
«Pagheremo i danni» 

In Spagna sequestrate 300mila lattine 



11 1 


i£ 


ROMA Di originebelga, nellaCo- 
ca-Cola italiana, ci sono soltanto 
le prime cifre del codice a barre, 
quelle che, per accordo interna¬ 
zionale, servono ad identificareil 
paesedi produzionedegli alimen¬ 
ti. Duecifrein sequenza, il cinque 
e il quattro (54) che significano 
Belgio così come80 vuol direlta- 
I i a, 30 si leggeFran ci a, 87 0 lan dae 
così via. Due cifre che stanno di¬ 
ventando una psicosi inevitabile, 
una f ren esi a eh e corre tra gl i scaf- 
fali e frena l'acquisto perché, in 
Italia, il 54c'èsututteleconfezio- 
ni, siano esse di Coca Classic, 
LightoppureFantaoSprite. 

Il calo c'è, soprattutto al nord, 
confermano le prime indagini di 
mercato, manon vienelettoin ne¬ 
gativo anche per non creare ulte- 
rioreallarmismo. E, ^ieganosi cu¬ 
ri allaCoca-Colaltalia,c'èda stare 
assolutamente tranquilli e bere: i 
prodotti italiani hanno quel nu¬ 
mero perchéil Belgioèla«residen- 
za»legaledel marchioenon esiste 
possibilità alcuna che le bevande 
prodotteedistribuitenel Bel paese 
possano esseretossichecosì come 
quelle confezionate in Francia e 
nellostesso Belgio. 

Laspiegazioneun tantinoburo- 
crati ca n on sembra desti n ata afer¬ 
mare la crescentediffidenza verso 
l'assunzionedi bollicineabasedi 
caramello e caffeina. Anche per¬ 
ché la multinazionale Usa ha rea¬ 
gito ai primi casi di tossicità con ri¬ 
tardi, indifferenza, contraddizio¬ 
ni emancanzadi trasparenza. E di 
fatto ha alimentato il sospetto che 
ancheli prodotto più garantito, la 
fabbrica più controllata, i processi 


più sicuri possano averedei vuoti 
di rischio, dei fattori inquinanti 
imprevedibili eimprendibili. 

Così andò per la mucca pazza, 
così èstatoperi polli alladiossina, 
C03 per alcuni derivati del latte, 
questi ultimi ritirati recentemente 
dal mercato facendo riferimento 
al codice a barre e alle sue prime 
due cifre: 5 seguito 4, ossia il Bel¬ 
gio, paesedi produzionescelto dai 
grandi gruppi per la convenienza 
(bassi costi di produzione), tanto 
che la Coca-Cola là assemblata 
viene utilmente e qualche volta 
clandestinamente esportata in 
tuttaEuropa. Quantoallalentezza 
eallaconfusionedel mastodonte 


Bruxellesy 
in vendita soio 
bevande iisce 

■ InBelgiolaCocaColarestaal 
bando, ma altri prodotti non 
gasatidella multinazionale 
americana possono essere ri¬ 
messi sul mercato. Lo ha de- 
cisoil ministrobelgadellasa- 
nitàLucVanDenBossche. 
Tornanocosìsugliscaffalidi 
negozi esupermercati Ne- 
stea.Aquarius, Kinley, Lifte 
MinuteMaid, tutti privi di bol¬ 
licine, mentreCocaCola, Fan- 
taeSprite,normalienella 
versionelight, non possono 
esserevendute. 


econ om i co ameri can 0 eh esol tan- 
to mercoledì ha messo in funzio¬ 
ne in Francia - ma non ancora in 
Italia-un numero verde per tran¬ 
quillizzare le lievitanti inquietu¬ 
dini degli amanti dellasuaspumo- 
sa bibita. 

Un gigantenellevenditecheri- 
schia di precipitare sulla scia del¬ 
l'emozione collettiva causata da 
una serie di scandali alimentari 
che hanno costretto i grandi del 
mondoamettereall'odgdelGBdi 
oggi a Colonia la creazione di un 
«Alto consiglio mondiale»pervi- 
gi I aresu 11 a si cu rezza al i men tare. 

L'hapropostail presidentefran¬ 
cese Jacques Chirac all'omologo 
Usa Bill Clinton con l'urgenza di 
chi temeunacadutaverticaledi fi¬ 
ducia nelle «grandi firme» della 
nutrizione di massa. L'anidride 
carbonica «al fungicida», sarebbe 
aH'originedel casodellaCoca-Co- 
la, ma la svedeseAga Gas, produt¬ 
trice della C02 che fa «bollire» la 
bevanda in Belgio ha categorica- 
mentesmentito l'i potesi. 

Ma anche con la diossina nei 
polli elefarinechimichechefece- 
ro impazzi remuccheerelativebi- 
stecch e I a veri tà fecefati ca ed ebbe 
bisogno di tempi lunghi per emer¬ 
gere. E quanto la faccenda resti 
aperta lo rivelano anchei divieti e 
sequestri di ieri in Spagna (altre 
BOÒmila confezioni), oltreall'an- 
nunciata disponibilità di Coca- 
Cola Belgio «a risarcire le ^ese 
mediche» dei pazienti che dimo¬ 
streranno il legametra la malattia 
e l'assu n zi on e del I a m i ti ca bevan- 
da. 

G. Ce. 


L'INCHIESTA 


Diossina, il Belgio risolve il giallo 
«Un mix di olii e camion sporchi» 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Una micidiale con¬ 
taminazione di olio termico e di 
olio di frittura. Un impianto vetu¬ 
sto. Un camion cisterna che non 
veniva mai lavato tra un carico e 
l'altro. Un comportamento frau¬ 
dolento che durava da chissà 
quanti anni. Una serie impressio- 
nantedi ritardi delleautoritàcom- 
petenti. E a coronare il tutto mol¬ 
ta, moltissima confusione. Per la 
prima volta si conosce con suffi¬ 
ciente precisione la genesi dello 
scandalodei polli alladiossina. Èil 
frutto di un'indagine condotta 
dall'8all'll giugno da nove periti 
dei servizi della Commissioneeu¬ 
ropea affiancati da due esperti 
scientifici. 

Si apprendeintantocheladitta 
Verkest, produttrice dei grassi per 
farine animali, non è una delle 
tanteaziendedel settore ma quel¬ 
la che detiene il «quasi monopo¬ 
lio» del mercato belga. Nessun 
fabbri can ted i ci bo peran i mal i po- 
tevafarea meno di ricorrereai ser¬ 
vizi della Verkest. La quale, oltre¬ 
tutto, esportava grandi quantità 
nei paesi limitrofi: Francia, Olan¬ 
da, Lussemburgo. Checosasi face¬ 


va al I a V erkest? La soci età «svoi ge- 
va essenzialmente un ruolodi in¬ 
termediario senza veramente ap¬ 
portare valoreaggiunto al prodot¬ 
to, comprando i prodotti cheve- 
nivanosubito rivenduti dopo ma¬ 
nipolazioni fraudolente»ed effet¬ 
tuava essa stessa l'estrazione di 
grassi dai residui 
animali. Dove 
stava la frode? "LAUIIIA 


«Nella composi¬ 
zione dei grassi 
per l'alimenta¬ 
zione animale, 
nei quali si in¬ 
corporavano gli 
olii di frittura ri¬ 
ciclati in una 
proporzione sti¬ 
mata ad un ter- 


■ LA di™ 
VERKEST 

Lo scandalo 
parte da qui, 
da una fabbrica 
che detiene 


del mercato 


M a non èsolo laVerkest ad esse¬ 
re sotto tiro. C'è anche l'azienda 
«Fogra» di Nevraumont. Racco- 
gliei rifiuti di macelli emacellerie, 
eanchegli olii difriggitoriaedi in- 
dustrieagroalimentari. I servizi di 
controllo belgi l'hanno sempre 
considerata un'industria di «pre¬ 
trattamento» di residui animali. 
La «Fogra» i n vececon segn ava al I a 
Verkest grassi già pronti. Lafabbri- 
cazione, hanno accertato gli 


esperti, era ad alto rischio. I grassi 
raccolti, per esserei iquefatti, ven i- 
vano immersi in recipienti di pla- 
sticao metallici nell'olio bollente, 
subendo contaminazioni di so¬ 
stanze chimiche quali pittura e 
ruggine. Non solo: anche«alcuni 
dei residui impiegati dovrebbero 
essereci assiti cati tra I e materi ead 
alto rischio». Si presume possa 
trattarsi di carcasse animali, di 
olii riciclati e minerali. C'è poi 
l'impresa di trasporti «Ville de 
Courtrai». Tra il suo parco mac- 
chinec'eraun camion cisternaa 
tre compartimenti destinato 
unicamenteallasocietàV erkest, 
clientedaunaventinad'anni. Le 
cisterne, tra un carico e l'altro, 
non venivano mai pulite. Anco¬ 
ra il 30 maggio, quando lo scan¬ 
dalo era già scoppiato, il camion 
si era presentato ai cancelli della 
società Alimex a Dreux, in Fran¬ 
cia, ma n eera stato respi n to. 

Eveniamoall'originedellacon- 
tam in azione. Le fonti dirette ap- 
paionoesserealmenodue. LaVer¬ 
kest dispone di un sistema di ri- 
scaldamento dei grassi basato sul- 
lacircolazionein unaseriedi tubi 
a serpentina di olio termico, por¬ 
tato a tem peratu ra dentro u n a cal - 
daia centrale. L'olio termico, iso- 


Tecnico della 
Coca Cola 
Italiana al 
lavoro 

Cavicchi/ Ap 


lato nel suo circuito, non dovreb¬ 
be entrare mai in contatto con i 
grassi. M a gi à d al 1 0 scorso gen n ai 0 
il dipendenteprepostoallamanu- 
tenzione del sistema si era visto 
costretto ad aggiungere olio ter¬ 
mico nel circuito, il cui livello 
scendeva costantemente. C'era 
evidentemente una fuga, della 
qualenon vennericercata l'origi¬ 
ne. Fino alla finefebbraio furono 
riversati nel circuito 2200 litri d'o¬ 
lio «Shell Thermia B», chesi èevi- 
dentemente disperso nei grassi 
destinati allefarineanimali. Non 
è decisamente un caso se, già in 
quel periodo, alcuni allevatori 
con statassero u n a stran a i m possi - 
bilità a covare da parte delle loro 
galline ovaiole. L'altra fonte di 
contaminazione sono gli olii da 
friggitoria riciclati. Il punto debo- 
leèl'assolutaopacitàdel percorso 
di queste sostanze. Vengono rac¬ 
coltela ristoranti, industrieagro- 
alimentari, depositi di rifiuti. Il si¬ 
stema di raccolta esclude ogni 
«tracciabilità»del prodotto, seco- 
si possiamo chiamarlo. Gli esperti 
ddlaCommissionesi sono imbat¬ 
tuti ad esempio in un depositodo- 
veil bidonedestinatoaraccoglie- 
rel'oliodifriggitoriastavaafianco 
di un bidone identico destinato 
invecearaccogliereolii minerali o 
di sintesi. Il micidialecocktail, as¬ 
sicurano gli esperti, era cosa ricor¬ 
rente. 

A tutto ciò va aggiunta una di¬ 
spersi onedi competenze tra livel¬ 
lo comunale, regionale, centrale 
che non ha mai trovato in questi 
mesi un punto di sintesi unitario. 
Leautori tà bel gh eson o stateprese 
alla sprovvista e non hannofatto 
molto per sbrogliare la matassa, 
anzi. Il rapporto degli esperti riba¬ 
disce la fondatezza delle critiche 
già mosse a livello politico dalla 
Commissione al governo belga. 
Ribadisce anche che sarebbe me¬ 
glio togliere dalla vendita il latte 
crudo, il latte trattato termica¬ 
mente e i prodotti a base di latte, 
cheperlaloropercentualedi gras¬ 
si hannotendenzaaincorporaree 
trattenere la diossina. Ultimo, pe- 
santemonito:sisospettavalapre- 
senzadidiossinagiàin gennaio, se 
ne ebbe la certezza a fine aprile. 
Masi aspettò ancora un mesepri- 
madi lanciarel'allarme. 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Cinqueoredi confronto 
tra lo stato maggiore del la Querda 
ei dirigenti locali sul dopo-voto 


^Interventi critid ma da partedi tutti 
anchela consape/olezza cheèurgente 
rilandarela coalizionedi governo 


^Marengo, Piemonte «Non riusdamo 
ad espanderci fra govani edisoccupati» 
Matteucd: peggio il partito dell'alleanza 


I Ds simbolo unico del centrosinidra 


I segrdiaii regionali riuniti a Botteghe Oscure: «Rinnoviamo il partito» 



Manco Ravagli/ Ap 


Spini: «Perduti molti voti 
Serve un congresso vero» 

■ Dopo il risultato non positivo delle elezioni europee del 
13 giugno, per i Democratici di sinistra ci vuole «assolu¬ 
tamente» un congresso «vero», in cui decidere «del vol¬ 
to e del futuro del partito». A chiederlo è Valdo Spini, 
leader dei laburisti e membro della direzione nazionale 
dei Ds. 

Spini sottolinea che la perdita non riguarda solo la per¬ 
centuale, ma il numero dei voti in assoluto, 800.000 in 
meno. 

«Se si pensa che prima non c’erano i nuovi apporti - ha 
detto Spini - indubbiamente qualcosa di molto preoccu¬ 
pante è accaduto». 

«Se un partito deve presentarsi col suo volto - ha detto 
ancora l’esponente laburista dei Democratici di sinistra 
- deve avere un volto, e deve avere una prospettiva di 
lungo periodo». 

E ancora: «Se si fa confusione sul fatto che questo par¬ 
tito abbia o meno validità, oppure a medio termine pos¬ 
sa immergersi in un altro, è molto difficile difendere l’e¬ 
lettorato - ha proseguito l’esponente laburista - nei con¬ 
fronti di chi si presenta come il nuovo rispetto ai partiti 
tradizionali». 

Di qui la necessità di un congresso che però - ha conclu¬ 
so Valdo Spini - «non può essere unanimistico, in cui 
tutti ci si batte le mani reciprocamente». 


ROMA È stato Walter Veltroni, 
riassumendo un’opinione gene¬ 
rale, aspiegare perchélaQuerciaè 
rimasta al palo elettorale. E l’ha 
fatto con l’esempio dei fagiolini. 
Fin quando nei supermercati ne 
esisteunasola marca, haspiegato 
il leaderdellaQuercia, i consuma¬ 
tori usanoquella. M aquando l’of¬ 
ferta si differenzia e di marchece 
ne sono parecchie - Democratici, 
Comunisti, Bonino-èinevitabile 
chei consumatori di fagiolini si di¬ 
vidano. In ogni caso, il fatto che 
n on ostan tetutto ci si si amolto av- 
vicinati, malgrado la concorren¬ 
za, al fatturato precedente dimo¬ 
stra che, certo ci sono problemi di 
espan si onema laditta regge e, ca¬ 
somai, si tratta di innovareil pro¬ 
dotto eaffi n arei a strategi a per u n a 
diffusionepiùampiaecapillare. 

Èduratacinqueoreladiscussio- 
ne tra lo stato maggiore della 
Quercia, i segretari regionali edel- 
leareemetropolitane,ches’èsvol- 
ta ieri a Botteghe oscure e che ha 
preceduto di poche ore il super- 
vertice dei Ds. Al centro, fin dalla 
relazi onedi Pietro Polena, l’inven¬ 
tario delledifficoltà nella Quercia 
e nella coalizione e quello delle 
possibilità nuove aperte dal voto 
europeo eamminiiravo. Unadi- 
scussioneimp^nata, consapevo¬ 
le dei problemi, ma interamente 
assorbita dagli obiettivi di trovare 
soluzioni e dal convincimento 
cheil risultatorendepossibileper- 
seguirle. Anzi, per molti aspetti - 
questoii giudizio-, èlostesso risul¬ 
tato che pone l’urgenza di rilan¬ 
ci arel’Ulivoelacoalizionedi cen¬ 
trosinistra e di innovare nella 
Quercia. Qbiettivo e appunta¬ 
mento : I e pressi meel ezi on i poi i ti- 
che, quando il centrosinistra do¬ 
vrà presentarsi con un unico sim¬ 


bolo alle elezioni pervincerleal- 
largan do i propri con sen si. 

Innovazione della Quercia; ri¬ 
lancio dell’Ulivo, patto federati¬ 
vo, 0 comunque un’area riaggre¬ 
gata di centrosinistra (senza im¬ 
barcarsi sul probiemaparalizzante 
e spesso ideologico delle forme, 
ma privilegiando programmi e 
volontà politici di stare insieme 
nella coalizione, e affidando ai 
processi reali lesoluzioni organiz¬ 
zative); accentuazionedella capa¬ 
cità riformatrice del governo. So¬ 
no questi per Polena e i Ds i temi 
dellasfidadei prossimi mesi, i pas¬ 
si necessari per costruire un’al¬ 
leanza che vinca le elezioni nel 
primoannodel 
prossimo mil¬ 
lennio. Nuovo 
Ulivo, Ulivo 
due, patto fede¬ 
rativo, unità 
dei riformismi 
sono tutte for¬ 
mule che sot¬ 
tendono un 
fondale dise¬ 
gnato sulla ba¬ 
se di un unico 
progetto; unire 
e aggregare per rafforzare ed 
espandere l’area del centrosini¬ 
stra. È possibile federare con un 
patto che r^ga undici partiti? La 
difficoltà di un progetto del gene- 
reèdel tuttoevidente. 

Ma per Polena si può ora lavora¬ 
re meglio perchédopo leelezioni 
ci sonoi segni di una<A/olontàche 
punta a ridisegnare» la frantuma- 
zionedel centrosinistra. E i segre¬ 
tari, ha poi spiegato Polena, si so¬ 
no trovati d’accordo anche su un 
altro puntodecisivo; il centrosini¬ 
stra ha preso un milionedi voti in 
più rispetto al Poloeil successo di 


Fi coincide in realtà con l’assorbi¬ 
mento di An e non mostra capaci¬ 
tà di penetrazione nel centrosini¬ 
stra. Insamma, «governo e mag¬ 
gioranza sono in condizione di 
andare avanti». Il problema vero, 
«la grandissima priorità», èquella 
di lavorare al superamento della 
frantumazione. 

Il clima in cui s’è svolta la riu¬ 
nione è emerso dalle risposte dei 
segretari che per primi hanno la¬ 
sciato Botteghe oscure. «L’anda¬ 
mento del partito - dice Luciano 


Marengo, segretario del Piemonte 
- pone problemi di fondo. La di¬ 
scussi oneèserenamaci sonopro- 
blemi di tenuta del partito chese 
non affrontati lo mettono a ri¬ 
schio. Stiamo indagando sul per- 
chénon riusciamo aespanderci in 
fasce sociali la cui conquistaèin- 
d i spen sabi I eper crescere; d i soccu¬ 
pati, giovani». Rosario Qlivo, se¬ 
gretario della Calabria, aggiunge; 
«I problemi ci sono, ma prevalela 
convinzione che si possono af¬ 
frontare ben e». Domandediverse 


dei cronisti per Fabrizio Matteuc¬ 
ci, spretano dell’Emilia; «A Bolo¬ 
gna il risultato della coalizione e 
dellaQuerciasonodiversi. Quello 
del nostro partito è un risultato 
molto negativo». Una pausa im¬ 
percettibile, tracce di tensione 
nella voceeun’aggiunta; «Vorrei 
dire ai nostri elettori cheabbiamo 
capito i messaggi di disagioedi cri¬ 
ticamolto profonda checi hanno 
lanciato e che ne terremo conto 
fin da subito». Sui rapporti tra Ri- 
fondazioneelacoalizionecheso- 


stieneSilviaBartolini, precisa; «La 
candidata ritiene che, tenendo 
conto dei programmi, non ci sia¬ 
no le condizioni per l’apparenta¬ 
mento. Il chenon significa che il 
centrosinistra non avrà un rap¬ 
porto poi iti co con Rifon dazi on e». 

Sul tema del rinnovamento, ha 
svelato Polena, vi èstataunaspin- 
tafortissi ma da partedi tutti. L’8 e 
il 9 luglio vi sarà il seminario sul 
partito. 11 congresso si terrà, come 
era stato già programmato, traset- 
tem bre e gen n ai 0 . An ton el 1 0 C ra- 


colici, leader dei diessini palermi¬ 
tani, eh i ari sce; «Abbiamo veri fi ce¬ 
to eh e dove sono stati inseriti ele¬ 
menti di novitàpercepibileabbia- 
mo tenuto meglio o siamo andati 
avanti. Non ècapitatosoloin Sici¬ 
lia. Il fatto è che in molte zone- 
continua-non c’èneanchestatoii 
tempo, in questi settemesi perrea- 
lizzareoperazioni di rinnovamen¬ 
to presi come siamo stati tra caso 
Qcalan, guerra, questioni nell’al¬ 
leanza». 

A. V. 


■ SEMINARIO 
A LUGLIO 

L'8 e II 9 
confronto 
sul partito 
Il congresso 
tra settembre 
e gennaio 


L’INTERVISTA/SI CI LIA 


Fava: <Orlanclo ha fatto il gioco del Polo 
puntando tutto sullo scontro con noi» 


LM NTERVISTA/TOSCANA 


fìagai: «Per vincere serve il radicamento 
Non sono indispensabili sindaci e assessori» 


ALDO VARANO 

ROMA Leoluca Orlando? «Pia radicaliz- 
zato lo scontro contro i Ds e questo ha 
aiutato Forza Italia. Molti hanno votato 
Berlusconi solo per votare contro Or¬ 
lando». Enzo Bianco? «Abbiamo un 
rapporto di reciproca stima. Mi dicono 
sostenga che il leader del centrosinistra 
siciliano dovrà essere lui che ha preso 
più preferenze. Fosse così, non ci sareb¬ 
be partita. Il siciliano più votato in Sci- 
lia, con la differenza di alcunedecinadi 
migliaia di voti, sono stato io. Ma io, 
che proprio per questo sono al di sopra 
di ogni sospetto, dico; il leader, che poi 
significa anche il candidato da eleggere 
per la guida del governo siciliano, va 
deciso su un progetto e un percorso po¬ 
litici». Claudio Fava - MOmila e rotte 
preferenze nella Quercia - arriva di fret¬ 
ta alle Botteghe oscure, si ficca nella 
stanza di Veltroni e quando esce chiede 
scusa al cronista: deve andare via subito 
(non dice dove: riflesso condizionato di 
chi, in lotta con la mafia, ha assimilato 
la cautela), è possibile, l’intervista, farla 
per telefono mentre lui viaggia? E così 
la vita di Claudio Fava da quando è sta¬ 
to eletto segretario della Quercia dell’i¬ 
sola. Al telefono racconta: «Nel voto si¬ 
ciliano è mancata l’Europa. I partiti 
avevano inserito altre urgenze: Forza 
Italia, il referendum contro la procura; 
altri, l’attacco al governo; altri ancora, 
la verifica della propria forza. Samo 
stati gli unici a radicarla in Europa. Poi 
c’è stato l’impegno massiccio degli am¬ 
ministratori, con le macchine ammini¬ 
strati ve piegate al loro servizio». 

Guardando da Palermo, cosa dovrebbe 

farel’Ulivo? 

«I ntanto ci vuoleumi Ità. Ul i vo ecentro si¬ 
nistra sono una condizione necessaria e 
ineliminabilepergovernarequesto paese 
con bipolarismo. Leragioni di un’areaca- 
pacedi un linguaggiocomunesonoattua- 
iissime. Il probi emaènon farlo vi veresolo 
come emergenza elettorale. Adesso che 
per fortu n a abbi amo al cu n estagi on i senza 
1 ’an si a del voto, i I cen trosi n i st ra pu ò I avo- 
rareacostruireunanuovaidentità». 

Scusi, del centrosi nistraodel rui ivo? 


«Fio difficoltà a distinguere. L’Ulivo che 
nascecomecoalizionedi centrosinistrare¬ 
sta il riferimento anche se oggi bisogna 
pensare in termini di coalizione. Insom- 
ma, bisogna misurarsi con un ragiona¬ 
mento non soltanto legato al governo 
quotidiano. M utuando da Berlinguer: ser¬ 
vono pensieri un po’più lunghi di quelli di 
unacampagnaelettorale». 

Lei per la Quercia èstato una contami¬ 
nazione; viene da un'esperienza diver¬ 
sa. C’è un dibattito trai Ds; il partito è 
capacedi espandersi oi suoi gruppi diri¬ 
genti si arroccanorispettoal nuovo? 

«I gruppi dirigenti locali, come sta avve¬ 
nendo in Scilia, vanno coinvolti. Seli si 
consideraunostacoloc’èil ri schiodi un ir¬ 
rigidimento. In Sciliaabbiamo coinvolto 


II 


Bianco?Il più 
votato in Scilia 
sono stato io 
Mail leader 
va deciso 
su un progetto 


n 



tutti, senzainclusioni ed esclusioni, inne¬ 
stando gli elementi di ricchezza sul corpo 
di un partito chec’è. 11 rinnovamento non 
può essereconsi derato al ternati vo ai grup- 
pi dirigenti. Certo, bisogna poi costruire 
un ceto dirigente che sappia governare 
questo tempo. Ma non per sostituzione 
meccanica ma per crescita progressiva, 
partendodal gruppi dirigenti chehai eche 
sono unagranderi sorsa, di grandememo- 
ria oltre che di grande radicamento. In 
campagna elettorale ci sarà stato il votodi 
opinioneetutto quel che si vuole, ma se 
non ci fosse stata la capacità di mobilita¬ 
zione che il partito è riuscito a realizzare, 
non cel’avremmofattaaresistere». 

Maqual èladifficoltàmaggiore? 
<V\ffermareiI ruolo di un partito chenon 
siasoltanto uno strumento di solidari etàe 
garanzia per il governomachesiaun luo- 


godipropulsioneepensieropolitico.Que- 
sto ri guarda soprattutto I aS ci I i a». 

I suoi amici-nemici -Bianco,Oriando-ii 
ha battuti tutti quanti di un bel po' di 
decinedi migliaia di voti. Comeha vis¬ 
sutoquesta esperienza? 
«SonouscitodallaRetecinqueannifaper- 
chéavevofondatounmovimentoatermi- 
neecredevofossegiuntoallaconclusione 
insiemeallastoriadellaprimaRepubblica. 
Pen savo si dovesse procederea u n a ri com¬ 
posizione del sistema politico secondo 
nuove regole. Andai via perché mi resi 
contodel ri schiodi piegarea necessità per¬ 
sonali uno strumento politico che aveva 
un ruolo». 

Staparlandodi Leoluca Orlando? 

«3 parlodi Qrlandoedi quelli chepoi han¬ 
no voluto utilizzare anchefuori dal 
suo significato storico quell’espe¬ 
rienza. Ci appartiene una comune 
cultura politica e, forse, ci separa 
unostilepolitico». 

È proprio polemico, onorevole 
Fava. 

«Le differenza di stile sono apparse 
evidenti anchein questa campagna 
elettorale. Urlando ha chiesto un 
voto i n più dei Ds, noi unvotoinpiù 
delladestra. Lasuarichiestahafini- 
tocon l’aiutare Fi perchéha polariz¬ 
zato lo scontro. Spesso a Palermo il 
voto a Fi èstato un voto contro Qr- 
landoelasuapolarizzazione». 

E i suoi rapporti con Bianco? 

Assol utamenteseren i edi sti ma reci pro- 
ca. Vorrei direchelaQuercia, prescinden- 
dodal miosuccessoelettoraleedallatenu- 
ta complessiva, credo debba recuperare 
ruolo, visibilità e responsabilità di gover¬ 
no nelleduecittà. Vede, c’èil rischiochela 
leggesui sindaci porti avisioni monocrati- 
cheeautoreferenziali.Vaevitato». 

Lei ormai èun dirigenteautorevoleda 
Ds. Ma glielo chiedo ugualmente; èsod- 
disfattodi comeèstatoaccoltodai D^ 
«Sono molto soddisfatto. Floavuto unaac- 
coglienzadi grandeaffettodal popolodel- 
lesezioni,dei militanti,dei noniscritti che 
stanno dentro alla sinistra dei valori. Fio 
avuto un confronto molto sereno con il 
gru ppo d i ri gente eh e h a mostrato fi no i n 
fondo un grande senso di responsabilità. 
Tutto q u esto èawen uto i n cen to gi orn i ». 


VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE «InToscanai Dsreggonopo- 
liticamente,nonperchéhannoisinda- 
ci e gli assessori». Il segretario della 
Quercia Toscana Agostino Fragai, do- 
poil pieno fatto domenica (156 comu¬ 
ni su 190e8provinciesu8vinteal pri¬ 
moturno), non èconvintodellalettura 
cheindica i Ds sconfitti politicamente 
alle europee e vincenti alle ammini¬ 
strative. 

Ma al I ora Fragai comeèandato i I voto i n 

Toscana? 

«Leggendo insieme il dato delleeuro- 
peeedelleammi ni strati ve, mi pareche 
abbiavinto il centrosinistraeabbiano 
persoi partiti dellacoalizione». 

Un centrosi ni stra eoa f ram mentato? 
<V\ppunto, il vero interrogativo èque 
sto: ri usci remo anchein futuro avince 
re con questo grado di frammentazio¬ 
ne? Lamiarispostaèno.Seci presentie 
mo in questo modo allepolitichenon 
celafaremo. Per ragioni tecniche, pen¬ 
siamo allo sbarramento del 4%, e per 
motivi politici». 

Quali? 

«Perch è c’è u n a ten den za bi poI are n el- 
l’elettorato, si vedesiaalleeuropeeche 
al I eammi n i strati ve, eh eabbi amo i I do- 
veredi incoraggiareeaiutarecon laco- 
struzionedi soggetti più forti». 

Ma se come dice la vinceil centrosini¬ 
stra e perdono i partiti del centrosini¬ 
stra,! Dschef anno? 

«Il risultato dei Ds è insoddisfacente, 
anchesenon inatteso. Paghiamo il cli¬ 
ma di delusione per la rottura degli 
equilibri scaturiti dal voto del 21 aprile 
del ’96. Quella rottura, voluta da Berti¬ 
notti, ha portato un danno a tutti non 
solo a Rifondazione. Abbiamo subito 
un ri levante danno non solo di imma¬ 
gine, ma checi haancheaggredito sul 
terreno dell’innovazione istituzionale 
edel la chiarezza nei rapporti politici fra 
i due Poli. In quel passaggio, purneces- 
sario, fra il governo Prodi e il governo 
D’Alema, abbiamo attraversato un pe 
ri odo di opaci tàeneabbi amo pagatoin 
termini elettorali. Aggiungiamoci la 
guerra checi hamessoin difficoltàcon 


partedel nostro elettorato eha oscura¬ 
to unaseriedi innovazioni edi propo- 
stecheil governosta portando avanti. 
Sono stati tremasi scanditi dai bolletti¬ 
ni della Nato, più che dai risultati sul 
terreno socialeeeconomico su cui pure 
eravamo i mpegn ati ». 

Però anchein Toscana! Dscalanodi ol- 

treduepunti. 

«Ma qui registriamo una tenuta più 
co n si sten te an eh e ri spetto ad al tre reai - 
tà dove pure siamo una forza storica¬ 
mente forteeradicata. Non èun risul¬ 
tato positivo, i problemi ci sono, però 
vi èanchelaconfermadi un partitoche 
c’è, eh eesi stedavvero, ech eseèsol I eci- 
tato puòfaremegl io». 

Intantomandateuntoscanoin Europa. 


Il 


Mairi futuro 
non riusciremo 
a vincere 
con questo 
grado di 

frammentazione 


n 



«Certo, èstato un bel successo contri¬ 
buire allaelezionedi Giorgio Ruffoloe 
portare al quarto posto Guido Sacconi. 
Nel ’94il candidatodel Pdsarrivò sesto. 
C ’èstato u n passo i n avan ti ». 

Ma perché! I centrosi nistra va megl ioal - 
leamministrative? 

«È evidente che quando si scende nel 
territorio, quando ci si avvicina alle 
propostedellepersonecandidateal go- 
vern o degl i enti locai i, i I voto di opinio¬ 
ne, cosi rilevante nelle europee, torna 
alleforzetradizionali. Peròin questa ri¬ 
distribuzione noi Dsnon siamo i più 
premiati. Questo mi fa pensare che la 
nostra è una tenuta soprattutto politi¬ 
ca, n on an corata al I e perso n al i tà I ocal i. 
Alivello localemancal’effettosindaco 
0 presidentedi provincia, comealivel- 
lo nazionalemancal’effetto Presidente 


del consiglio». 

Dacosadipende? 

«Da come siamo percepiti dalla gente. 
Amioawisoladdovegoverniamo stia¬ 
mo perdendo il controllo di processi ri¬ 
levanti che aumentano la forbice fra 
politicaecittadini.il partito segueque 
sto andamento, an eh eperch èèsempre 
più omologato allaagendadelleistitu- 
zioni e perchè è troppo timido nell’a- 
van zarepropostei n n ovati ve, an eh era- 
dicali, che accendano nuovi interessi 
nei cittadini ein particolarenellegio- 
vani generazioni». 
Masequestaèlapreoccupazionedel se- 
gretariodi una realtà dovei Dssonofor- 
ti e radicati, come ha riconosciuto lo 
stesso Veltroni, comesarà la situazione 
nel restodel paese? 

«Non partiamo da zero, ma noto 
che siamo troppo schizofrenici. 
Un giorno si dicechesi amo troppo 
schiacciati sullagestionedel potè 
reechedobbiamorilanciareil par¬ 
tito-società, il giorno dopo ci com¬ 
portiamo come se il partito fosse 
composto solo da si ndad da asses¬ 
sori, da ministri eccetera. Ci vuole 
più chiarezza, non possiamo con- 
tinuareainseguire modelli cheap- 
passionano soltanto esigue mino¬ 
ranze in cerca di carriera politica. 
Che valore diamo all’appartenen¬ 
za a uno schieramento politico ea 
un partito? Cosa facci amo perfarsenti- 
repartedi un progetto mi Noni di perso¬ 
ne? Questo èil problema. Il tema chea 
voltesi affaccia, ma poi, quando ci so¬ 
noi grandi appuntamenti,declina». 
Qual èil futurodei Ds?Partitounicoda 
riformisti?Ulivo2? 

«Abbiamo sentito slogan come «laten¬ 
za via» 0 la scelta socialdemocratica. 
Adesso dobbiamo discuterne vera¬ 
mente. Ma dobbiamo concentrarci sul 
prodotto, non sull’etichetta. Quali ri¬ 
forme vogliamo, quali proposte avan¬ 
ziamo, quali strati sociali vogliamo 
rappresentare? Quando ragioniamo 
sulla razionalizzazione organizzativa 
della coalizione è utile, ma non può 
che segui re l’approfondi mento del ce¬ 
mento programmatico della coalizio¬ 
ne». 
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Contralto Rai al crìtico: è polemica 

Sngrai contro Vi al e Mazzi ni per la collaborazioneofferta a Peirce 


ROMA Da critico televisivo ad 
autoredi varietà: Gualtiero Peir¬ 
ce, «fustigatore» lucidissimo del- 
lepeccheedelleincongruenzedi 
tanta tv italianasullecolonnedi 
«Repubblica», lasciai commenti 
per dedicarsi allarealizzazionedi 
programmi. Lavorerà da agosto 
per I a Rai u n 0 d i retta da Agosti n 0 
Saccàcon un contratto atermine 
ditreanni inqualitàdiconsulen- 
teperil varietà, con laqualificadi 
autore tv eia missionedi scovare 
nuovi format. Efino aqui, nulla 
di strano. Il fatto èchelanotizia 
ha suscitato le proteste del Sn¬ 
grai , i I si ndacato mi n oritari o del- 
la Rai di centro-destra (l'altro è 


l'Usigrai). «Èunasanatradizione 
peri colleghi dellacartastampata 
passaredallacriticatvai contratti 
con mamma Rai», ha detto il se¬ 
gretario, PaolaAngelici, giornali¬ 
sta de! Tg2 - ed èunasanatradi¬ 
zione per la Rai, che continua a 
lamentare il costo del lavoro 
giornalisti coeasottopagarei col¬ 
leghi precari di reti etestate, ag¬ 
giudicarsi la collaborazione di 
pi (j 0 men 0 prestigiosi fustigatori 
dei programmi dd servizio pub¬ 
blico. Attendiamo chequalcuno 
dai piani alti di Viale Mazzini ci 
spieghi un'altra volta, poiché 
non ci sono eh lari ssi me, leregole 
deontologichede! giornalistade! 


servizio pubblico e, giàcheci sia¬ 
mo, anchequelledelleassunzio- 
ni edei contratti di collaborazio¬ 
ne». 

Nato a Napoli nel 1960, redat- 
torea «Paese sera»epoi all'«lndi- 
pendente», Peirce è entrato ne! 
1993 nella redazione spettacoli 
di «Repubblica», prendendo un 
annodopoii postodi Beniamino 
PI acido cometitolaredella rubri- 
cadi criticate! evi sivaediventan- 
do, successivamente, anchevice 
caposervizio. «Non ho nulla da 
commentare sul Sngrai perché 
alla Rai non vado afareil giorna¬ 
lista - spiega l'interessato -: dico 
solo cheho accettato una propo¬ 


sta importanteeinteressantedal 
punto di vista professional e eh e 
mi è stata fatta dal direttore di 
Raiuno, Agostino Saccà. Farò 
quindi l'autoreecollaboreròcon 
lareteperquanto riguarda l'ana¬ 
lisi, lo studio, le idee per nuovi 
format». Ma comesi difendedal- 
leaccusedi chi potrebbesostene 
re che lei, fino a poco tempo fa, 
«bacch ottava» Saccà eh e o ra è d i - 
ventato il suo datore di lavoro? 
«Spiegando che in tutti questi 
anni ho sempre scritto cercando 
di rendereun servizioai lettori.A 
questo punto, provo a prender¬ 
mi unaresponsabilitàin più:ten- 
to, con lo stesso spirito, di fare 


buona tv». Per la cronaca: Peirce 
non eserciterà, pertutto il tempo 
di permanenza alla Rai ne! suo 
nuovo incarico, il ruolo di critico 
nédallecolonnedi «Repubblica» 
néaltrove. 

Non è la prima volta che un 
commentatore televisivo segui¬ 
to dai lettori per la sua penna 
pungente, venga arruolato in¬ 
gaggi ato dal I a tv pu bbl i ca. Val el a 
pen a ri cordare I a vi cen da d i Al do 
G rasso, pri ma cri ti co tei evi si vo al 
<Corrieredellasera», poi alto di¬ 
ri gente della radiofonia e infine, 
dopo una dura polemica con i 
vertici Rai, tornato di nuovo in 
forza al quotidiano milanese. Al¬ 
l'opposto, Enrico Vaime, popo¬ 
lare autore di varietà televisivi, 
proprio sullecolonnedell'Unità 
esercitò per alcuni mesi il ruolodi 
commentatore tv. Ed fu chi rin¬ 
tracciò in questa doppia veste 
qualchemotivodi disappunto. 

A. TER. 


POLEMICHE 

Ratroni Griffi 
contro Ronconi: 
<Coda troppo» 

■ Presentando il suo Cyrano, che il 
10 luglio inaugura il festival 
della Versiliana, Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi ha attaccato pesan¬ 
temente Luca Ronconi. «Solo la 
finta cultura dei ministeri può 
fare spettacoli che in realtà so¬ 
no programmi scolastici propi¬ 
nati al pubblico come eventi 
teatrali», attacca il regista. 
«Potrei fare tanti nomi: ne vole¬ 
te uno? Ronconi». «Si fa uno 
spettacolo, si tiene in cartello¬ 
ne dieci, massimo quindici gior¬ 
ni, poi si cambia. E si firmano 
altrettante regie. Perché? Per¬ 
ché così si può attingere meglio 
al fondo dello Spettacolo». 


DOMENICA 

4iTiila musici^ 
«invadono» 
lecalli di Venezia 

■ Venezia si trasformerà domenica 
in un enorme auditorium. Quattro¬ 
mila musicisti si esibirannoper 
tuttoilgiornolungolecallidella 
Serenissima in unaseriedi con¬ 
certi chespazianofrasvariati ge¬ 
neri musicali: dal jazzai pop, alla 
musica classica, alla musica cora- 
le.TitolodeH'evento, promosso 
dall'assessoratoallaCultura: Ve¬ 
nezia Suona, festa europea del¬ 
la musica. 350 i complessi che 
si divideranno in diversi «cam¬ 
pi» dai nomi improvvisati: Cam¬ 
po delle Percussioni, Campo 
della Musica e Meditazione, 
Campo del Reggae, Campo del¬ 
la Poesia. 


Zuodiero e Robbie 
Parte da Imola 
redateddrock 

Gazzè Consoli, Elio & Co. oggi pomeriggio 
Tre giorni (ji fuoco dal britpop al gotico 



Qui accanto 
la cantante 
italiana 
Carmen 
Consoli 
e in alto 
la rockstar 
americana 
Marilyn 
Manson: 
entrambi 
si esibiranno 
a Imola 



DA NON PERDERE 


Haiper, Khaied 
Bra^eFaithfull 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

IMOLA L'estate rock comincia 
qui, dall'autodromo di Imola 
spazzato da sole e pioggia dei 
giorni scorsi, dallemigliaiadi ra¬ 
gazzi pronti ainvaderelapistaei 
prati, da Zucchero e RobbieWil- 
iiams, da Elio e le Storie Tese e 
Carmen Consoli, lestardellapri- 
ma serata di questo «Heineken 
Jammin' Festival» anno secon¬ 
do. L'estate scorsa il sacerdote 
eh i amato a battezzare! 'evento fu 
Vasco, eil suo oceanico concerto 
(160milaspettatori)oscuròqual- 
siasialtracosa. 

Quest'anno il gioco è diverso, 
le giornate de! festival sono di- 
ventatetre, il castèmolto più ric¬ 
co evariegato, il modellodi riferi¬ 
mento èchiaramentequello dei 
grandi raduni rock europei, dove 
la musica è una colonna sonora 
incessante - qui ad Imola i con¬ 
certi iniziano alle tre del pome 
riggioesi va avanti finoanotte- 
maintornosuccedemoltodi più, 
elospettacololofaancheil pub¬ 
blico. 

Oggi gli «headliner»(i nomi di 
punta) sono Zucchero e Robbie 
Williams, duepopstarchesanno 
benecometenerelascena; il pri¬ 
mo èin un gran momento, redu- 
cedal concerto con i RollingSto- 
nesecon molti progetti in tasca; 
Williamsdal canto suo èal verti- 
cedella popolarità, grazieall'au- 


toi ron iaead un senso del l'i ntrat- 
tenimento che lo sta portando 
molto, ma molto più lontanode 
gli altri exTakeThat. Ma andia¬ 
mo con ordine. Ledanzeinizia¬ 
no alle tre del pomeriggio con 
Tin Star, Subsonica, Max Gazzèe 
Carmen Consoli, mentrelaparte 
«clou»si aprirà con Elioeleàorie 
Tese, che inaugurano proprio 
qui al mola il loro nuovo tour; sa- 
ràquindi l'occasionedi vedertra- 
sportateanche 
dal vivo le pa¬ 
rodi e dei gene 
ri musicali su 
cui giocail loro 
ultimo album. 

Sarà poi la vol¬ 
ta di Robbie 
Williams e 
Zucchero. 

Domani i to¬ 
ni si fanno più 
accesi, il rock si 
fa più denso, 
co n Ti mo ri a, N egri ta. Stereo ph o- 
nics, giovanissimo trio rock gal- 
lesechehagiàavutogli onori del- 
l'hit parade britannica e ri empie 
gli stadi di casa. E ancora; sfile 
ranno iGooGooDolls,i Bush-la 
band del grandeGavin Rossdale, 
il più «americano»dei musicisti 
rockinglesi -, epoi Garbage(fon- 
dati daButch Vig, già produttore 
dei Nirvana), e infine gli Skunk 
Anansie, consacrati dal successo 
di Post Orgasmic Chili, perfetta 
miscela di sensualità e violen¬ 


za; con le rasoiate della voce di 
Skin, potente icona bisex del 
rock anni Novanta, si chiude il 
concerto di domani, ma la mu¬ 
sica non finisce. Perché la not¬ 
te di sabato è tutta per gli Un- 
derworld, una notte dance ani¬ 
mata dal gruppo lanciato dalla 
colonna sonora di Trainspot- 
ting, quasi un rave party nel 
cuore del raduno rock. Dome 
nica, ultima giornata, schiera 
in apertura i Verdena, The 
Creatures, i Bluvertigo, e i lu¬ 
strini glam e punk degli inglesi 
Placebo, gruppo che ruota in¬ 
torno alla figura carismatica di 
Brian Molko, curioso genere di 
rockstar, figlio di un banchie 
re, vocazione ribelle, sessualità 
libera, passioni oscure (in una 
canzone dell'ultimo album ha 
incluso le minacce di morte 
che gli hanno lasciato sulla se 
greteria telefonica). 

Del resto il finale a Imola è 
tutto nelle mani di rocker ma¬ 
ledetti, irriducibili, estremi. S 
parte con le Flole, che è come 
dire Courtney Love, la rockeu- 
se che tutti amano odiare; 
molti la trovano antipatica, c'è 
chi la considera responsabile 
del suicidio del marito Kurt 
Cobain, chi ammira il suo rici¬ 
claggio come diva del cinema, 
di sicuro nessuno può negarle 
il talento di interprete punk di 
razza. Come non si può negare 
che i Blur continuino a tenere 


forte le redini del britpop, a 
permettersi quello che i rivali 
Oasis non sembra riescano a 
fare, cioè sperimentare, esage¬ 
rare, giocare, con i cori, con il 
rumore puro, con le chitarre 
distorte. Con le tenebre sul 
palco di Imola arriverà, a chiu¬ 
dere il festival, uno dei perso¬ 
naggi più discussi dell'ultimo 
anno; Marilyn Manson, nuovo 
eroe del rock gotico, crocefisso 
dalla stampa americana per 
l'influsso «satanico» sugli ado¬ 


lescenti, stigmatizzato come 
ambiguo, pazzo, drogato, eco- 
sì via. Lui stesso ama arricchire 
di svolazzi e dettagli macabri 
la sua leggenda, ma è la solita 
storia del rock, il gioco delle 
maschere e delle trasgressioni, 
del travestitismo e ddl'inven- 
tarsi la propria mitologia. Co¬ 
munque un gran spettacolo. I 
biglietti per Imola costano 
45mila lire per un giorno, 110 
mila lire l'abbonamento per 
tutti e tre. 


ROMA Nel variegato panorama 
festivaliero dell'estate - ormai in 
viadi «assestamento»climatico- 
troviamo alcuni appuntamenti 
per amanti della buona musica. 
Comeil rai di Khaied eia musica 
del registaEmirKusturicachesa- 
ranno tra i protagonisti del «Fe¬ 
stival Pellerossa», la rassegna 
multiculturalechesi terrà dal 25 
giugno al 4 luglio prossimo a To¬ 
rino, presso il Parco del la Certosa 
Reale. Khaied si esibirà il 26 giu¬ 
gno mentre Kusturica, nella sua 
veste di bassista della band «No 
smoking», suonerà il 30 giugno. 
Tra gli altri ospiti, Youssou 
N'Dour (primo luglio), Billy 
Bragg(28 giugno), Mari anneFai- 
thfull (4luglio),TeresaDeSio(28 
giugno), i musicisti del film di 
Wim Wenders Buona Vista So¬ 
cial Club Ruben Gonzalez, 
Ibrahim Ferrer e Omara Por- 
tuondo (29 giugno). Accanto 
ai grandi nomi internazionali 
il festival ospiterà anche una 
rassegna di giovani band italia¬ 
ne. 

Unica data italiana per Ben 


Flarper al «Pistoia blues», la 
tradizionale manifestazione 
organizzata ogni anno in lu¬ 
glio nella città toscana. Flar¬ 
per, che per una buona parte 
della critica rappresenta il fu¬ 
turo del blues, si esibirà in 
piazza Duomo insieme ai The 
innocent Criminais venerdì 16 
luglio. La sera successiva inve¬ 
ce sarà la volta dei Deep Pur¬ 
ple, mentre la domenica 18 il 
festival propone Dr Jhon, i Je 
throTull e per concludere Patti 
Smith. Tra le altre inizitive 
estive in Toscana, realizzate 
grazie ai progetti «Porto Fran¬ 
co», «Toscana musiche» e «To¬ 
scana festival», si segnala an¬ 
che Al Kafila, un programma 
sulle musiche del Maghreb 
ideato da Iamai Ouassini in oc¬ 
casione di Fabbrica Europa e 
che ora sarà portato in varie 
parti d'Italia. Nell'ambito del 
Barga jazz, invece, sarà di sce 
na, ma la data è ancora da defi¬ 
nire, la nuova edizione dei 5a- 
cred Concerts di Duke Ellin- 
gton. 


■ PUNK 
E DINTORNI 

Sul palco anche 
I Placebo di 
Molko, le Noie 
di Courtney 
Love e, Infine, 
Marilyn Manson 


DA DOMANI SEFRASU RAITRE 


Anìva «Racem in tEn1&> 


primo varietà multìetnico 



Qreste 
De Pomari 
eGloria 
De Antoni 
tornano in tv 
con «Pacem 
interris» 


ROMA Oltrela sociologia, al di là 
del giornalismo. In pienasereni- 
tà d'animo, nasceil primo varie 
tà post-conciliare, multietnico e 
democraticamente armonico. 
Pacem in terris, un'idea, si po¬ 
trebbe dire, ispirata, di Gloria 
DeAntoni e Oreste De Pomari. 
Il consolidato duo televivo 
condurrà un nuovo program¬ 
ma all'insegna della paceedel- 
l'amicizia tra i popoli. Un vero 
e proprio varietà. Pochi lustri¬ 
ni, è vero, ma molto buon ma¬ 
teriale «riciclato» da decenni 
di trasmissioni tv (tra cui lo smoking di lui e il 
vestito - Sanremo 1957 - di lei), uno studio stra¬ 
pieno di ricordi e bric-à-brac. Tredici puntate 
più una finalissima e concorrenti da 39 paesi 
del mondo che vivono, però, nel nostro paese, 
scelti in base al numero dei residenti. Senza di¬ 
stinzione di età, ceto, istruzione o quant'altro, 
si va ad incominciare domani, sabato 19 giu- 


ANTONELLA MARRONE 


gno, alle ore 23.10 su Raitre(il tutto coordinato 
dalla regia di Andrea Bevilacqua). 

«Queste le regole», racconta De Pomari. 
«Ogni puntata vede in gara tre paesi ei parteci¬ 
panti dovranno affrontare tre prove; la canzo¬ 
ne, l'umorismo (storie, barzellette...) einfineun 
quiz. Tra un gioco e l'altro intermezzi di varia 
umanità come; la ragazza da marito (una giovi¬ 
ne straniera, ovviamete nubile, cui faremo in¬ 
contrare tre giovanotti papabili), l'uomo map¬ 
pamondo, al secolo il giornalista Fidel Mbanga 
Bauna che i telespettatori conosceranno per 
averlo visto al Tg3, che, come un bignami vi¬ 
vente, ci racconterà qualcosa dei paesi in gara, 
un tappeto musicalecheaccompagnerà variesi- 
tuazioni, una scelta di piatti nazionali sottopo¬ 
sti al giudiziodel Consiglio di sicurezza». 

Il Consiglio di sicurezza è la giuria dal giudi¬ 
zio insindacabile che, comesi conviene, decre¬ 
terà vittorie e sconfitte, darà voti e pareri ed è 
composta da Sandro Ciotti, Claudio G. Fava e 
Giovanni Russo. «Vogliamo evitarebuonismo e 
paternalismo - dice ancora De Pomari - eaffron- 
tare a modo nostro il mondo delle comunità 
straniere in Italia e l'accordo tra le etnie. Certo, 
fuori di qui non regna nessuna armonia, ne sia¬ 
mo consapevoli. Ma vorremmo parlare di tolle 
ranza e di pace senza lacrime e senza grida». 
Lingua «franca» del programma sarà l'italiano 
che risponde a due requisiti fondamentali; la 
comprensione per il pubblico a casa e la comu¬ 
nicazione tra concorrenti che, provenendo da 
nazioni diverse, non potrebbero comunicare tra 
loro in altro modo. 


FRASSEGNA A ROM A DAL 22 GIUGNO 


Serena landa i suoi cxxnid 
«Mi divertefare la spalla» 



Serena 
Dandini 
piloterà 
una rassegna 
di nuovi 
comici 
a Roma 


ADRIANA TERZO 


ROMA Datele un comico evoilà, 
SerenaDandini compiràlam^ia. 
Cheèquella, ormai dadiversi an¬ 
ni, di regalarci uno spaccato della 
«guitteria»in Italiaedi informarci 
sullo stato di saiutedella capacità 
di ridereefarridere(ateatroenon 
solo). Stavolta di comici gliene 
hanno dati una ventina, più una 
lunga seriedi giovani promessein 
attesa del fatidico lancio; tutti in¬ 
sieme alla rassegna Faccia da co¬ 
mico, ovvero 17 giorni di risate 
«allestite» sulla Scalinata della 
storica Valle Giulia, a Roma 
(proprio davanti alla Galleria nazionale d'arte 
moderna), a partire dal 22 giugno. Che succede¬ 
rà? «Che ci divertiremo», assicura lei. «Da tempo 
volevo radicare la mia storia televisiva sul territo¬ 
rio e creare una sorta di laboratorio permanente. 
Forse succederà aH'Ambra Jovinelli, mi hanno 
proposto d i cu rarn e I a di rezi on e arti sti ca». 

Intanto, alla «corte» di Regina Serena non 


mancheranno Corrado e Sabina Guzzanti, Lucia¬ 
na Littizzetto, Francesca Reggiani ma anche Fran¬ 
cesco Paolantoni, Marina Massironi, Tullio So- 
lenghi. Gene Gnocchi, Teo Teocoli, Rocco Barba¬ 
ro, Antonio Rezza, Leila Costa, Giorgio Paletti. 
L'apertura (cui parteciperà Alex Britti) sarà corale, 
con tutti i comici in prima fila. Quindi, tre serate- 
happening; il 27 giugno con la comicità tutta al 
femminile di Massironi, Reggiani, Alessandra 
Palella e Sabrina Impacciatore; il 30 giugno, sotto 
la giuria unica del «notaio» Marco Marzocca si 
sfideranno Nord e Sud; sul palcoscenico (oltre a 
Teresa De Sio e Carmen Consoli come ospiti mu¬ 
sicali) Enrico Bertolino, Marco Della Noce, Teo e 
llpiras. Renato Trinca, Simona Guarino e Stefano 
Chiodaroli per il Nord; Rocco Barbaro, Giovanni 
Esposito, Antonio e Michele, Chiamata Urbana 
Urgente, Alessandro Di Carlo per il Sud. Si paga 
15 mila lire e tutte le sere c'è anche il dopo spet¬ 
tacolo affidato al jazz club di LeleMarchitelli. Da 
non mancare; lamini rassegna con film di De Si¬ 
ca, Fellini, Salemme, Troisi, Benigni, Aldo Gio¬ 
vanni eGiacomo, BragagliaeLattuada. 

«Peccato che non ci sarà Claudio Bisio, ma sta 
scrivendo il suo primo film. È stato difficile met¬ 
tere insieme tutti questi attori, sono quasi tutti 
impegnati su qualche set. La molla che mi spin¬ 
ge? La curiosità. E poi mi piace fare la "spaila", 
soprattutto cercare pietre meravigliose che posso¬ 
no diventare diamanti come è successo a Cinzia 
Leone o a tanti altri talenti che si sono affacciati 
nelle mie trasmissioni. Nel futuro ci sono tante 
proposte ma di sicuro non ci sarà Sanremo; non 
amo il parapendio». 
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la riforma del Coni arriva alla meta 

Nuovo okal decreto Melandri. Il timbro del governo afine mese 


NEDOCANETn 

ROMA II decreto Melandri di rifor¬ 
ma del Coni ha ieri compiuto un ul¬ 
teriore passo in avanti per la definiti¬ 
va approvazione Dopo il sì del Con¬ 
siglio dei ministri è venuto ieri il pa¬ 
rere favorevole della Bicameralina (la 
commissione interparlamentare che 
esamina i provvedimenti di attuazio¬ 
ne della riforma amministrativa). En¬ 
tro il 31 luglio (data limite per tutte 
le riforme previste dalla Bassanini ) il 
Consiglio dei ministri deve varare il 
testo definitivo, che potrà tenere 
conto delle osservazioni emerse nel¬ 
l'esame parlamentare. La ministra 


ha piij volte manifestato l'intenzio¬ 
ne di chiudere la partita prima di 
quella data, forse già al Consiglio del 
24 giugno. Il parere definitivo, steso 
dal popolare Paolo Giaretta, è stato 
votato dai gruppi di maggioranza, 
contrarie le opposizioni che si sono 
viste respingere decine di emenda¬ 
menti, che tendevano a stravolgere 
l'impianto della riforma. «Un prov¬ 
vedimento -ha commentato la sen. 
Franca Prisco, capogruppo ds in 
commissione- che innova profonda¬ 
mente un impianto legislativo vec¬ 
chio di 57 anni e risponde non solo 
alle esigenze di riforma previste dal¬ 
la Bassanini, ma ad una reale esigen¬ 
za del Comitato olimpico di ade¬ 


guarsi alle profonde modifiche che 
sono intervenute nel panorama 
sportivo del nostro Paese e per can¬ 
cellare una certa opacità della vita 
deH'ente e per una piena rappresen¬ 
tatività di tutte le componenti dello 
sport itaiano». 

Nelle modifiche che la commissio¬ 
ne propone al governo si è tenuto 
conto delle proposte avanzate nel 
corso delle audizioni, tra cui quelle 
del presidente del Coni, Gianni Pe- 
trucci (che da Seul, dove si trova per 
la riunione del Ciò, ha risposto con 
un laconico «no comment» a chi gli 
chiedeva una dichiarazione sul si al 
decreto), tra cui quello di allungare i 
tempi per i nuovi Statuti per non 


«turbare» la preparazione olimpica 
per Sidney 2000. Si chiede al gover¬ 
no di portarli a 180 giorni per il Co¬ 
ni ed altri 180 per le federazioni, 
mentre l'insediamento dei nuovi or¬ 
gani dovrà avvenire entro il 31 di¬ 
cembre del 2000. Un'altra proposta 
di modifica riguarda il personale in 
servizio presso le federazioni, al qua¬ 
le viene assicurato -in base anche ad 
un accordo governo-sindacati- il 
mantenimento dell'attuale stato giu¬ 
ridico pubblico. Furibonde Fi e An 
che chiedono al Presidente della Re¬ 
pubblica di non firmare il decreto, 
altrimenti indiranno un referendum 
abrogativo. Le opposizioni si sono 
riempite la bocca con l'autonomia 


«Africani senza limiti 
Quel record dura poco» 

Il prof. Dal Monte sul primato di Greene 


LUCA BOTTURA 

ROMA Dd record di Maurice 
Greene, il professor Dal Monte, 
direttore dd l'Istituto di scienze 
ddio sport dd Coni, prima si 
dice entusiasta («È la gara più 
evocativa, anche se l'ultimo 
primato nd lungo è stato stori¬ 
camente più importante») poi 
dà una spiegazione evoluzioni¬ 
stica «die sarebbe piaciuta a 
Darwin e forse pure a Hitler, 
per paradosso». E avverte: pre¬ 
sto anche questo nuovo limite 
sarà battuto. _ 


Perché, pro¬ 
fessore? 

«Per molti fat¬ 
tori. Il primo è 
appunto evo¬ 
luzionistico. Il 
primato dd 
neri ndlavdo- 
cità, di certi 


■ TECNICHE 
NUOVE 

«Oggi ci sono 
macchine 
che potenziano 
solo i muscoli 
bianchi, quelli 


neri, non eca- bianchi, quelli 
suale. Chesia- , , , 

nonordameri- della velocità» 
cani,canadesi, 

giamaicani, tutti o quasi vengo- 
nodall'etniaBantù. Daun popo¬ 
lo africano, cioè, di guerrieri e 
cacciatori. Sullenavi degli schia¬ 
visti finirono i più sani, i più resi¬ 
stenti. Neènata una razza supe¬ 
ri ore, eh eadesso scegl i el 'atl eti ca 
perdi éèdi ven tato un o sport ri c- 
co. Prima, soprattutto negli Usa, 
avevano colonizzato basket e 
football». 

Glialtrifattori? 

«Lemigliorietecnicheei diversi 
metodi di allenamento, che so¬ 
no l'unicoverodopingplausibi- 
I e. Ven t'an n i f a massa m uscol are 
ed ^losività fisica non erano 
coniugabili. Oggi ci sono mac- 
chinechepotenziano esclusiva- 
mente i muscoli bianchi, i mu¬ 
scoli ddiavdocità, creando atle 
ti iperspeci ali zzati. Lo scenario è 
rivoluzionato. Un tempo i conti¬ 
sti erano potenzialmente com¬ 
petitivi anche sulla distanza 
doppia, 0 addirittura sui quat¬ 
trocento: seMennea avesse avu¬ 
to legiuste motivazioni, sarebbe 
stato meglio sul giro di pista che 
nd breve. Ora non sarebbepossi- 
bile». 

Midicadellatecnologia. 

«Per i vdocisti è decisiva, lima i 
centesimi fondamentali. Fa si 
che i record possano avvenire 
anchein condizioni non ottima¬ 
li, come ad esempio ad Atene: 
non c'è certo l'aria migliore, là. 
Penso che Greene in altura po¬ 
trebbe fare miracoli. Perqueko, 
oggi, persino le divise sono stu¬ 
di ate per an dare pi ù forte. I n gal- 
leriadd vento stiamo sperimen¬ 
tando, attraverso dd "vortex in- 
ductor" piazzati sul corpoddl'a- 
tleta, come l'aerodinamica pos¬ 
sa favori renuovi primati». 

La domanda che tutti ora si fa- 
rannoè;maGreeneèpulito?Otra 
un po’cadrà anche lui dal piedi¬ 
stallo? 

«Rispondo con un flashback: 
ndl'BBnon pensavo eh e Ben Jo¬ 
hnson si dopasse. Può succedere, 
con la semplice palestra, che la 
muscolaturadi un atl età esploda 


nd giro di pochi mesi. L'allena¬ 
mento da solo può dare il 95 per 
cento di qudio chesi ottienecol 
doping. La realtà è che da fuori 
non si vedenuila. Echein questo 
clima maccarti sta e kh omd n i sta 
sporcherà/n fieri qualunque ri¬ 
sultato. Dunque anche questo. 
L'opinione pubblica ha ormai 
fatto un unico calderone nd 
quale stanno l'Epo e la poma¬ 
ta al Voltaren. Meno male che 
i giudici cominciano a distin¬ 
guere». 

Nellealtrediscipline,quali mar¬ 
gini ci sono? 

«Cenesonomolti di illegali: l'E- 
po ha giàtre eredi, eancoral'an- 
tidopingnon ha un metodo per 
individuarlo.Treeredi piùforti e 
pi ù tossi ci. È peri col oso. Ed è pe¬ 
ri col osa l'acquiescenza di certi 
commentatori, che vogliono 
combattere il maccartismo di¬ 
pi ngen do comefi gli di mignotta 
qudii che vogliono sconfigger¬ 
lo, il doping. Enon chi loprende. 
Lacacciaallestregheèun errore, 
certo. Magli eroi dopati mica so¬ 
no eroi, e il sistema che contri- 
buisconoacrearemicaèun siste 
masano». 

Eimezzi legali? 

«Qudii li tengo per me, sennò 
non vinceremo mai. Dico solo 
chegli sport eh e ri eh ledono fati¬ 
che prolungate, come il fondo, 
potranno fare salti di qualità 
consistenti semplicemente at¬ 
traverso nuovemetodichedi al¬ 
ien amen toeun usolealeescien- 
tifico degli integratori. Sempre 
ten en do I a vari abi I e darwi n i sta: 
nd diecimila, ad esempio, i ke 
nyoti avranno sempreuna mar- 
ciapiùdi tutti. Lo devono ai loro 
avi, alle greggi da rincorrere a 
lungo sugli altipiani». 


IDENTIKIT 


Maurice^ un «siluro»umano 
con il fisico deU'uomo normale 


■ Un «siluro» con lemisuredi un uomo normale. Questoe 
MauriceGreene, il nuovo primatista mondialedei 100 m. 
Altounnetroe76 per 75 kg, venticinque anni il 23 luglio, 
non ha certo il fisicoda superman. Peròinunsoloanno, 
dal'96al'97,èstatocapacediaumentaredibencinque 
chili la propria massa muscolare, lavorando duro nelle pa¬ 
lestre dell'università californiana di Ucla, oltread avere 
una naturale predisposizione alla corsa che Ioaveva reso 
ancheunottimo«runner» nelfoo- 
rp^ii III tball americano. Nato Kansas City, 

rcSIMI IN 30 ANNI Mauriceèfigliodiunaguardiagiu- 

Nome Anno ratainunriformatorioediunasar- 

- ta.Alanciarlonelmondodell'atleti- 

Hines (Usa) ’68 ca, togliendolo così dal mondodel 

————football, èstato il fratello Ernest, di 
Smith (Usa) ’83 quattroannipiùgrandeeanchelui 

■ _ ' ' ' 1 buonvelocista(10"24neil00e 

Lewis (Usa) '88 20"60 nei200). Lasuamaturazio- 

neèawenutanegliultimitreanni, 
Burrell fUsa) ' ’91 1 quandoilneoprimatistadeilOOsi 

■ ètrasferitoa LosAngeles per segui- 

LewisfUsaì ’91 reJohnSmith,exquattrocentistadi 

^ ' valore mondiale, cheagli inizi degli 

Burrell (Usai '94 anni'90avevafondatounclub,di- 

' . venutounafucinadicampioni. Nei 

Rallovrrant ’QR 200 metri, Greenehaun personale 

Balley(Can) 96 dil9"86.Lagrandeimpresadi 

. Greene (Usa) ’99 soddisfano 

_ ^ ' pienamente. Esicuramentefelice, 

ma non si accontenta. Subito dopo 
aver polverizzato il record, trascinandosi dietro l'amico del 
cuoreAto Boldon, il primo commento di Maurice èstato disar- 
mante«possofareancora meglio». Intantosièpostoanche 
un traguardoe non lo ha nascosto: «Entro l'anno correrò i 
100 in 9"76». Secondo lafreccia di Kansas City, il suofresco 
primato non durerà a lungo. «Boldon ed io-ha spiegato-sia¬ 
mo in gradodi migliorarlo almenoun paio di volte. Faremo co¬ 
sì: durante la stagioneci scambieremo il record. Adessoche 
qualcuno èriuscitoad andare sotto la barriera degli 80 cente- 
simituttosaràpiùfacile». 


¥cENTESIMIIN30ANNI 

Tempo Nome Anno 

9’’95|J. Hines(Usa) 

’68 

9”93 C. Smith (Usa) 

’83 

9”92 C. Lewis (Usa) 

'88 

9”90 L Burreii (Usa) 

’91 

9”86 C. Lewis (Usa) 

’91 

9”85 L Burreii (Usa) 

’94 

9’’84|d. Baiiey (Can) 

’96 

9”79 M. Greene (Usa) 

’99 



La ministra 
Melendri 


del Coni, che il decreto, non scalfi¬ 
sce affatto, in verità la battaglia vera 
aveva l'obiettivo di cancellare la 
norma di incompatibilità tra cariche 
federali e mandato parlamentare. 
Tra le novità più rilevanti, l'allarga¬ 
mento della base elettiva con il voto 
ad atleti e tecnici: il mandato al Co¬ 


ni di rivedere il riconoscimento del¬ 
le federazioni sulla base di elementi 
oggettivi (carattere olimpi co, rappre¬ 
sentanza, prevalenza dell'attività 
sportiva): sotto esame caccia, pesca, 
cronometristi, medici sportivi: lo 
stato giuridico privatistico per le fe¬ 
derazioni, la sanzione legislativa del 
«Comitato dello sport per tutti», la 
cancellazione dell'anomalia control¬ 
lori-controllati (i membri del Cn 
non potranno entrare in giunta). 

Novità legislativa anche per il do¬ 
ping. Il ddl Melandri èstato presen¬ 
tato in Senato, ha ottenuto la sede 
deliberante. Presto inizierà l'esame 
congiuntamente al testo della com¬ 
missione Sanità. 



«Betniti, ma a che età d si può dopare?» 

La domanda di un ragazzino di undici anni all'olimpionico 


IN BREVE 


Ematocrito, Panini 
licenzia due corridori 

■ Qualcosa si muovenel ciclismo. Il 
muro di omertà chefinora ha pro- 
tettoquestadisdplinasportivadi 
fronteacasi di estrema gravità, co- 
mel'usodisostanzeproibiteper 
migliorareleprestazioni sportive, 
si sta a mano a mano sg rotolando. 
Trecorridorisonostati messi fuori 
squadra, fatto insol ito, dai loro 
«capi». lipatrondiAmoreeVita 
Giubileo IvanoFanini, personag- 
giochehasemprelanciatodure 
accuseal mondo del ciclismo(an- 
cheM arco Pantani èstato colpito 
dai suoi strali) haannunciatoieri 
chei dueciclisti,TimothyJonese 
MassimoGimondi(nipotediFeli- 
ce), fermati peremacroticoalto, 
sonostati licenziati everranno 
reinseriti nellasquadrasolosefa- 
ranno i nomi di chi hafomito loro i 
prodotti dopanti. La società, inol¬ 
tre, si èriservata lafacoltàdi de 
nunciarei duecorridori alleautori- 
tàgiudiziarieedirichiedereloroil 
risarcimentodeidannid’immagi- 
nesubiti. AmoreeVitaGiubileo, ha 
ricordatoFanini, hagiàsospesosei 
corridori ed un direttore sportivo 
nel 1998 persospetti di doping e 
quest'anno hagiàlicenziato Filip- 
poM eloni. «Lasospensionedal Gi- 
rodiSvizzera-harilevatoFanini-è 
ladimostrazionecheanchei corri¬ 
dori diAmoreeVitaGiubileo, no- 
nostanteleimposizioni antido¬ 
ping dellasocietà,hannoassunto 
sostanzedopanti privatamentee 
all'insaputadei lorodirigenti, pur 
di competerecon gli altri avversari 
epersperarediottenereinfuturo 
grossi contratti». Lo stesso prowe 
dimentoèstatopresodallaSaeco, 
chehadecisodi sospendereatem- 
poindeterminatoMorscher,l'au- 
striacofemiatoalGirodiSvizzera 
perematocritoalto. Ladecisioneè 
stata presa dal team manager 
ClaudioCoitiinattesacheMor- 
scherfom isca spiegazion i. 

Uefa, solo cinque 
stranieri in campo 

■ L’Uefahalandatounanuovaini- 
ziativaperlimitareil numerodei 
giocatori stranieri nei club profes¬ 
sionistici europei. Il segretario ge 
neraledeirUefa, Gerhard Aigner, 
haannunciatocheil progetto ha 
l'obiettivodiobbligareognisque 
draaschierarein campo, comemi¬ 
nimo, almenosei giocatori del 
paesedi appaitenenzadel clube 
selezionabiliperlanazionaleAi- 
gnerhadettodistarenegoziando 
conl'UnioneEuropeaalfinediot- 
tenereunostatusspecialeperlo 
sport, mahaammessoche«sitrat- 
tadi untema moltodelicato, per- 
chétoccaun puntochiaveddla 
politicadellaUelalibertàdicirco- 
lazioneaH'internodell’Unionedei 
lavoratori». 

Contratto Del Piero 
Pasqualin si sospende 

■ llprocuratoredelfantasistadella- 
JuventusAlessandroDel Piero, 
ClaudioPasqualin, si è«autosospe 
so»momentaneamentedallatrat- 
tativa perii prolungamentodel 
contrattodelgiocatore, accusan¬ 
do LucianoMoggi,direttoregene 
raledellajuventus, di «gettareom- 
bresuH'interlocutore». 
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ATLETICA 

9 sente male e muore a 21 anni 
campionessa juniores dei 400 m. 

■ Nel 1997 èstata campionessa italiana junioressui 400 metri piani ed era ri¬ 
tenuta una promessa dell'atletica leggera nazionale. Ma nel pomeriggiodi 
mercoledì. Isabella Farina, 21 anni, èmorta, dopochela madreal mattino, 
l'aveva trovata nel suo letto in statodi incoscienza. Una corsa all'ospedaledi 
Erba, nel comasco, otto ore in rianimazione, ma alla fine i medici riannodato 
un unico responso, chedicetuttoenonspiega niente: arresto cardiaco. Ora 
la magistratura di Comoha apertoun'inchiestasullecausedel decesso eper 
oggi èprevista l'autopsia. Isabella, figlia di un noto imprenditore della zona, 
dopo i successi del'97 avevadiminuito l'impegno agonistico, per unaserie 
di problemi, clinici epsicologici, a cui fa cenno il suomedicosportivo, il dot- 
torAmbrogio Bianchini. Il medicospiega che la ragazza era sottopesoefati- 
cava a sopportare gli sforzi. La morteè in qualche modo correlata a pratiche 
sportiveeccessiveo all'usodi farmaci?«Possosolodirechein questo caso il 
classico clichédellosportcheuccideèassolutamentefuori luogo. Si tratta 
di una storia tristissima epersonalissima, incui semmai, la ripresa della pra¬ 
tica sporti va era un tentativo per aiutarla in un processo di ritorno» .Sono 
circolatealcuneipotesi,parechelsabellasoffrissedianoressia,manonesi- 
stenessuna conferma ufficiale. I genitori si limitano a dire chequesta morte 
è inspiegabileequalunquesianolecause, appartengono alla sfera rigorosa¬ 
mente riservata del privato. Lo sport, questa volta, non ha colpe. 


Il primato mondiale di 9"79 
di MauriceGreene? Livio Ber- 
ruti prima di commentare 
l'impresa del velocista ameri¬ 
cano, ha preferito spostare il 
discorso su un altro fronte e 
ha voluto ricordare un episo¬ 
dio che lo aveva particolar¬ 
mente colpito. Un mese fa l'o¬ 
limpionico che nel '60 a Ro¬ 
ma conquistò la medaglia d'o¬ 
ro nei 200 metri piani, ha pre¬ 
so parte ad un incontro con 
degli studenti di scuola me¬ 
dia. L'incontro era stato orga¬ 
nizzato per parlare di sport ed 
atletica. 

«Un bambino di 11 anni - 
ha raccontato Berruti ai mi¬ 
crofoni della Radio Vaticana - 
mi ha chiesto "scusi, ma a che 
età ci si dopa?". Ciò dimostra 
che tipo di cultura subdula si 
sta inserendo nella mentalità 
di tutti, dove il fi ne giustifica i 
mezzi. Quando si è davanti a 
grossi guadagni si fa di tutto 
per raggiungere i I risultato». 


«Un tempo si partiva tutti 
da una stessa linea di partenza 

- continua Berruti commen¬ 
tando l'impresa di Greene, 
che ieri ha polverizzato il re¬ 
cord da 100 migliorandolo di 
ben cinque centesimi - Ora 
invece c'è una forte diversità 
provocata dal livello tecnolo¬ 
gico e scientifico della nazio¬ 
ne dove vivi e ti formi come 
atleta». 

«Uno che arriva da una na¬ 
zione povera - dice ancora - 
non ha certamente né gli aiuti 
né le conoscenze scientifiche 
di uno che arriva da una na¬ 
zione ricca. Il problema è poi 
vedere se certe sostanze sono 
utili enon dannose e se è giu¬ 
sto chealcuni leusano ed altri 
no». «La linea di demarcazio¬ 
ne è molto labi le ed imprecisa 

- conclude Berruti - di doping 
si può parlare quando si sa 
quali sono le sostanze che l'a¬ 
tleta assume e che effetti pos¬ 
sono avere sul fisico umano». 


IL SINDACO 


Visti gli atti d’ufficio; 

AVVISA 


Vista la L.R. 12/3/1984 N. 14 


che la Variante Generale al vigente P.R.G. - adottata con delibera di 
Consiglio Comunale n. 21 del 3 maggio 1999 - è depositata, presso 
rUfficio Segreteria, per trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso affinché chiunque abbia interesse possa 
prendere visione degli atti depositati ed entro i trenta giorni, consecutivi, 
decorrenti dalla scadenza del termine per il deposito, può altresì presentare 
osservazioni ed opposizioni. 

IL SINDACO Dott. Roseti Pietro 





Sez. Politiche Culturali D.S. 
Federazione di Roma 


SENZA TITOLO N. 2 

Un’agenzia per l’arte contemporanea 

Roma, 18 giugno 1999 • ore 19 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



RIVISTA 



la rivista che forma 
li:Mi esperti nscati 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 18 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 138 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


La sfida Ds: «Uì nuova Ulivo» 


Veltroni eDAIema lanciano lafederazionedi centrosinistra. I Democratici: «Non basta» 

DrammaticoscontrodentroAn. Fini contestatoog^ deddeseiasdareia presidenza 


QUANTA IPOCRigA 
CARA EMMA 

ROBERTO BARZANTl 

P OSSO abbozzare un in- 
terven to scon veni entea 
proposito dèi e recenti 
elezioni europeeedé risulta¬ 
to ottenuto dalla lista Boni¬ 
no? Ci sono certi temi che 
nessun commento- mipare- 
fa affiorare ed è bene che 
qualcuno li proponga con 
un'opportuna dose di fazio¬ 
si tà. L a piattaforma chesi ri¬ 
cava dalla ventina di refe¬ 
rendum annunciati dai radi¬ 
cali èchiaramenteiperliberi- 
sta e neppure la «terza via» 

SEGUE A PAGI MA 3 


SELAgNISTRA 
FA LA DESTRA 

ANTONIO LETTIERI 

I l voto europeo è stato delu¬ 
dente e allarmante per tutta 
la sinistra, ma anche ricco di 
potenziali Insegnamenti. Innanzi 
tutto, bisogna distinguere fra la 
tenuta e anche l'avanzamento 
ddia sinistra In alcuni paesi - 
Francia, Portogallo, Spagna, Au¬ 
stria, Svezia - e le nette sconfitte 
in Gran Bretagna e Germania. A 
Bruxelles, nella riunionedel Parti¬ 
to socialista europeo, è stato po¬ 
sto sotto accusa l'improvvido ma¬ 
nifesto Blair-Schròder, firmato a 
Londra a poche ore dal voto. 

SEGUE A PAGINA 22 


ROMA D'AlemaeVeltroni lancia¬ 
no l'idea di un nuovo Ulivo. S ri¬ 
propone la federazione del cen¬ 
trosinistra. Il segretario dei Dseil 
premier hanno confermato una 
sintonia di intenti sull'obiettivo 
di trovare! modi per tenere coesa 
la maggioranza. «Siamo convinti 
che occorre ricomporre, riaggre¬ 
gare l'area del centrosinistra», di- 
chiaranoal terminedi unariunio- 
nea Botteghe oscure. «La federa¬ 
zione non ci basta», è la risposta 
dei Democratici chepropongono 
un unico soggetto politico. Sul 
fronte destro dello schieramento 
prosegue il drammatico scontro 
interno ad Alleanza nazionale: Fi¬ 
ni, contestato, deciderà oggi se la¬ 
sciare la presidenza. Si prospetta 
una «conta» tra le diverse anime 
del partito. Nessuno dei tentativi 
di compromesso su un documen- 
tounitarioierièandato in porto. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA8 


PRIMO PIANO 


♦ Falena: per la Quercia 
questa nuova formazione 
è una grande priorità 

BOSETTI 


♦ Claudio Fava: la campagna 
di Leoluca Orlando 
ha favorito Forza Italia 

VARANO 

A PAGINA 2 

^L'autocritica di Bertinotti: 

«Alternativi sì, ma riapriamo 
il dialogo con il governo» 

BRAMBILLA. 

A PAGINA 6 



A PAGINA 3 




Agguato ai bersaglieri in KDaM) 

MinaUcksotto un blindato, soldati illesi. In bilico i colloqui di Helsinki 


TROPPI OSTACOLI 
CI ERAVAMO ILLU3 

NUCCIO CICONTE 

F orse ci eravamo illusi un po' tutti. La 
voglia di voltare pagina, di dire basta 
ai massacri in Kosovo, alla pulizia etni¬ 
ca, e quindi alle bombe Nato sulla Jugosla¬ 
via ci hanno forse fatto peccare di troppo 
ottimismo. E in qualche modo ci hanno 
fatto abbassare la guardia. Le notizie che ar¬ 
rivano da Pristina, da Pec, ci dicono invece 
chesi la guerra èfinita ma la strada per una 
vera pacificazione è ancora lontana. Perché 
spento un incendio, ora rischia di divam¬ 
parne un altro. Non più per mano dell'eser¬ 
cito e delle milizie serbe, ma per quelle dei 
nazionalisti kosovari deU'lJck. Proprio 
ieri hanno rischiato di perdere la vita 

SEGUEA PAGINA 11 


ROMA Attentato dei guerriglieri 
deU'Uckcontroun blindatoitalia- 
no. Unaminaanticarroèscoppia- 
taal passaggio di un mezzo italia- 
nosullastradatraPeceKIina: Lo¬ 
bi ettivodi queN'ordigno-colloca- 
tolì durantela notte-non poteva 
che essere i bersaglieri, viio che 
per tutta la giornata precedente i 
I oro m ezzi avevan o attraversato I a 
zona. Intanto i soldati francesi 
hanno scoperto diverse presunte 
«grandi fosse comuni», mentre il 
govern obritannicostimainalme- 
no 10.000 levittimedelleatrocità 
serbe nel Kosovo. Ad Helsinki so- 
nostateinterrotteletrattativesul- 
le truppe del la Kfor tra Usa e Rus¬ 
sia. «Gli americani non accettano 
neanche una delle nostre richie¬ 
ste» dicono i russi. In serata, però, 
gli Usa hanno avanzato altrepro- 
posteesonoripresi icolloqui.Og- 
gi l'an n u al eveiti cedei G 8. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 9, IO e 11 


♦ G// orrori della pulizia etnica 
Scoperta a Pristina 
una «camera della tortura» 

FI ERRO 

A PAGINA 11 


^ Tre piccoli profughi kosovari 
uccisi dallo scoppio 
di una «trappola» esplosiva 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 11 



ItsilZIA tu DIGARMO 
DELL' UCK 


PA IERI HAbWO 
gislA 

IM ME>10 

/ 



L'ITALIA CHE CAMBIA 


IL MIO NORD 
E IL NORD 
VISTO DAL SUD 

FERDINANDO CAMON 

E ripartita di coipo i'onda¬ 
ta migratoria dai Sud ai 
Nord. Come succede con 
tutti i fenomeni di massa ma 
sdenti, se ne paria un giorno 
poi basta. Errore. Perchésono 
questi fenomeni chemodifica- 
no ia società nei profondo, e 
sui tempi iunghi. A d andarse¬ 
ne sono i giovani. E così i'Ita- 
iia si spacca in due ai Nord i 
giovani chenon senevogiiono 
andaredi casa, cherestanoin 
famigiia fin oitrei 35 anni (un 
fenomeno che provoca una 
grandemutazionesociaie, con 
probiemi coiiegati ai matri¬ 
monio, aiia nonnità, perfino 
aiia tasmissionedéi'eredità), 
eai Sudi giovani chesi stacca¬ 
no da padremadrefidanza- 
ta, cambiano città, diaietto, 
tradizione, cuitura. Néi'uiti- 
mo anno, secondo io Svimez, i 
giovani cheson saiiti dai Sud 
ai Nord sono 88miia. La mi¬ 
grazione era stata fortissima 
nel quartodi secolo comincia¬ 
to dal '50: circa 250mila per¬ 
sone al l'anno. Poi si era spen¬ 
ta in conseguenza delle crisi 
economiche. Adesso riparte 
furiosa. È dunqueuna costan¬ 
te di questo mezzo secolo: la 
salvezza del Sud sta nel Nord? 
Ne parlo con Raffaele Nigro, 
scrittore, nato a Melfi, sempre 
rimasto nel Sud, caporedatto- 
redéia Rai a Bari. Ha scritto 
romanzi di grande successo: 
«I fuochi dd Basento» ha vin¬ 
to il premio Su perca m pi dio, 
«Ombresull'O fante» il Grin- 
zane-Cavour. 

Nigro, lei èsemprerimasto nel 
Sud. Non ha mai pensatodi saii- 
reai Nord? 

«Mai». 

Perchéha un buon iavoro,ecoi 
iavoroii Sudèun paradiso? 

«Non per questo, lesone stato 
a lungo disoccupato dopo la 
laurea. Ma io sono uno di 
qudii che hanno paura dd 
Nord. Personalmente, sentivo 
che se me ne fossi andato non 
sard tornato più». 

Equestoiosgomentava? 

«È così. Qud cheiosono, quel 
chescrivo, vienedalla mia ter¬ 
ra, dalla mia società. Senza 
marenon posso non dicoscri¬ 
vere, ma neanchevivere». 

SEGUE A PAGINA 8 


SUPERMI MISTERO 
SOCIALE, 

SONO A FAVORE 

CHIARA SARACENO 

L a creazione di un grande 
ministero delle politiche 
sociali èforseil pezzo più 
ambizioso, e più innovativo, 
del la riforma dei ministeri. Per 
questo èforseancheil più con¬ 
troverso: perché auspica siner¬ 
gie e col legamenti là dovefino 
ad ora esistono piuttosto sepa¬ 
razioni enettedivi sioni di com¬ 
petenze; impone una ridefini- 
zionenon tanto dellegerarchie 
edei poteri, quanto degli obiet¬ 
tivi edei contenuti. E lo faa par¬ 
ti redaunasituazionedi parten¬ 
za fortemente squilibrata nei 
numeri del personale coinvol¬ 
to, nelle cifre di bilancio a di¬ 
sposizione, nei gruppi sociali, 
ed anche nelle corporazioni di 
riferimento. 

Proprio perché si tratta di 
una proposta ambiziosa nella 
sua radicalità, occorre distin¬ 
guere tra i diversi problemi sul 
tappeto, in particolaretraquel- 
li cheattengono alla logica del 
proposto accorpamento equel- 
li die hanno a che fare con la 
praticabilitàorganizzativa. I se¬ 
condi possono essere affronta¬ 
ti, eventualmente anche arri¬ 
vando ad un altro tipo di solu¬ 
zione, solo una volta che si sia 
fattachiarezzasui primi. 

Un grande ministero delle 
politichesociali ha senso nella 
misura in cui mira ad evitarela 
frammentazione e residualità 
del modo in cui esse sono state 
sviluppatelo Italia sinora. Co- 
memostraqualsiasi analisi del¬ 
la spesa sociale, i tre grandi 
comparti sono, in ordineforte 
mentedecrescente, quelli della 
spesa per pensioni, della spesa 
per I a san i tà, e per I a protezi on e 
dal rischio di disoccupazione. 
Poco rimane per il resto: soste 
gni al costo dei figli, al costodd- 
leeperlepersonenon autosuf¬ 
ficienti, sostegno al reddito di 
eh i si trova i n povertà, speseper 
servizi allepersone. Di più, una 
larga partedi questespese«resi- 
dual i »sono I asci ateal I a respon- 
sabilità, ma anche alla discre 
zionalità, degli enti locali, sen¬ 
za specifico finanziamento e 
senzaquadrodi riferi mento co¬ 
mune, in attesaddialeggedi ri¬ 
forma dd I a assi sten za. 
Afrontedi questa situazione, 
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ScuoIa via ai concorsi per ISOmila precari La Coca Cola si sojsa e limboisa 

Berlinguerfirma: partono i corsi di formazione alla fine la verifica Dopo lo scandalo la multi nazionale corre ai ripari 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sca(jenze 

C I èchi ha in scadenza la rata dd mutuo, CiementeMastdia 
' ha una settimana di tempo per presentar^ alla Camera con 
Il ventesimo deputato, altrimenti la sua Udeur decadrebbe 
dall'attuale status nanopartitico per confluire nd gruppo misto, che 
è un po' Il dormitorio pubblico degli sfrattati ddia politica. Pare un 
film con De Sica e Dolores Palombo, di qudil che trasmettono su 
Rai tre alle nove di mattina. Immaginiamo la scena. In un ufficio 
ddia Camera c'è un funzionarlo In attesa (Aldo Fabrizl?). Fa le pa¬ 
role crociate e ogni tanto guarda l'orologio. È quasi sera, e dal la fine¬ 
stra socchiusa spira un alito di ponentino (Roma è sempre Roma) 
quando entra, trafdato ma dignitoso, CiementeMastdia. Tlenesot- 
tobracclo un signore degante (Enrico VI ansio? Franco Volpi?). Fa- 
brlzl lo guarda e scuote II capo: «Onorevole, mi splace non si può 
fare». «E perché?», chIedeMastdIa, «questo qui è un deputato vero. 
L'onorevole CIrò. Stimatissimo». «Per esserlo lo è - replica Fabrizl - 
ma è già la terza volta che me lo portano: Ieri I dinlani, stamattina 
Buttigliene, adesso Id. Non posso conteggarlo In tutti otre! gruppi. 
Abbia pazienza». Uscendo, l'onorevole CIrò cerca di consolare Ma- 
stdla: «Vogliamo provare con mio cognato?». 


ROMA Possono partirei concorsi 
riservati ai ISOmila insegnanti 
precari chehanno prestato servi¬ 
zio ndlescuolepulàblich e, parifi¬ 
cate o riconosciute. Il ministro 
ddia Pubblica Istruzione, Luigi 
Berlinguer ha firmato l'ordinan¬ 
za chedàii via libera al provvedi¬ 
mento. Oraèall'esameddlaCor- 
tedd conti, maappenapubblica- 
ta i n G azzetta uff i ci al e scatteran - 
noi 30 giorni per presentare do¬ 
manda. Potranno parteciparvi i 
docenti chehanno già maturato 
360 giorni di insegnamento fra 
l'anno scolastico 1989 e il 25 
maggio 1999ealmeno 180 gior¬ 
ni a partire dall'anno 1994/95. 
Gli insegnanti che dopo aver se¬ 
guito i previsti corsi di formazio- 
nesupereranno leprovedi verifi¬ 
ca, saranno ammessi in ruolo in 
numero pari ai docenti nominati 
in baseai concorsi ordinari. 

MONTEFORTE 
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LAPOLBMICA 


Ds troppi ritardi 
per gli aumenti 
delle pensioni 

ROMA Le centomila lire al 
mesepromesseper i pensiona¬ 
ti al di sotto del la soglia di po¬ 
vertà (615.8001 i reogn i trenta 
giornij-denuncianoi Ds-non 
sono ancora arrivate. 11 prov¬ 
vedi mento, chedoveva essere 
operativo da gennaio, riguar¬ 
da circa 700mila pensionati. 
L’Inps ammette i ritardi ma 
ritienecheil numerodi quan¬ 
ti sonostati col piti dal disgui- 
dononsiaelevato. 

BIONDI 
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ROMA La paura dilaga e la Coca 
Coca corre ai ripari. In Belgio la 
multi nazionale delle bollicine si 
è di chi arata ieri disponibilea «ri¬ 
sarcire le spese mediche» dei pa¬ 
zienti chedimostreranno il lega- 
mefra la malattia el'assunzione 
della bibita. Ma le polemniche 
sono destinate ad aumentare. Il 
presi dente fran ceseJ acq uesChi- 
rac ha scritto a Clinton per solle 
citare la creazione di un organi¬ 
smo mondialein grado di vigile 
re sulla sicurezza alimentare. 
Una sorta di «G8 dell'alimenta- 
zione>. Proseguono intanto i se 
questri. Ieri interventi nei super- 
mercati spagnoli, da dove sono 
state sequestrate 300.000 lattine 
di CocaCola. In Italia lamultina¬ 
zionale americana continua ad 
osten tarel a massi ma tran q u i 11 i tà 
e per ora le vendite non hanno 
registrato contrazi on i. 

CESARATTO 
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LA Cultura 


l'Unità 


LA POLEMICA 

Università: più donnecheuomini 
Mail governo pensa a «ghetti rosa» 

LUISA MURARO ANNA MARIA PIUSSI 


L a qualità del linguaggio è un sintomo dal quale non si 
scappa. E il linguaggio della politica «femminista» 
del governo, dispiace di rio, è brutto. Pieno di gergo e di 
formule. Che cosa significano, per esempio, gli studi di gene 
re sulle pari opportunità (parole attribuite dai giornali alla 
ministra Laura Balbo)? E pieno di nomi per iniziativeche ta¬ 
li non sono, tipo: monitoraggi, contatti permanenti, gruppi di 
lavoro, commissioni, reti, e tutto il tipico armamentario che 
si mette all'opera quando ciò che si vuol portare di nuovo è 
poco. Al brutto linguaggio corrisponde in effetti una politica 
debole, che imita cose distanti, ignora le risorse vicine e non 
si misura con le contraddizioni. 

Parliamo ddl'università. L'università è soggetta, in questi 
anni, a due trasformazioni. La prima riguarda soprattutto il 
corpo studentesco, diventato prevalentemente femminile. 
Questa trasformazione riflette e insieme anticipa quella del 
corpo sociale, che vede le donne sempre più istruite e autono¬ 
me. Non àsolo una questionedi numeri, ma l'esito vittorioso 
di una pacifica scommessa di donne in favore delle lettere e 
deila civiltà nei rapporti. Scommessa molto antica, risale in¬ 
fatti ai tempi della civiltà cortese, e rinforzata dalla più re¬ 
cente rivoluzione femminile. La chiamano così, e perché no? 
Hannah Arendt ci invita a non escludere la rivoluzione dal 
nostro linguaggio politico. 

L'altra trasformazione è dovuta a una riforma voluta da 
più parti ma di fatto diretta da pochi e dall'alto, seguendo 
una linea apparentemente sensata ma 
poco entusiasmante che è di dare alla 
nostra università un ordinamento più 
vicino a quello delle altre università eu¬ 
ropee. D'accordo, abbiamo l'euromone- 
ta, facciamo anche l'eurouniversità, 
purché non sia al ribasso, come invece 
capita se copiamo gli altri nel loro me¬ 
no e restiamo noi stessi nel nostro peg¬ 
gio. 

Prendiamo la riforma degli insegna- 
menti. Tutto indica che andiamo verso 
un curriculum degli studi che vuol esse¬ 
re più razionale e forse lo sarà, a prezzo 
però di limitare la libertà di ricerca e di 
insegnamento (e di apprendimento). 

Ora, é proprio grazie a questa libertà che gli studi femministi 
in Italia sono andati avanti con risultati buoni e talvolta ec¬ 
cellenti, a seconda delle persone e anche delle discipline. In¬ 
fatti vi sono discipline che più di altre sono state toccate dal¬ 
la rivoluzione femminile pensiamo alla vasta area delle ri¬ 
cerche storiche, alla filosofia, alla teologia, alla letteratura, 
alla psicologia, all'antropologia, alla pedagogia, al diritto, 
alla medicina... 

L'Italia, così cornala Francia, non ha istituito corsi di lau¬ 
rea esettori disciplinari del tipo «Women'sStudies». Non si 
tratta di un ritardo, come qualcuno può credere. È stata una 
scelta precisa, condivisa dalla maggioranza delle docenti 
(non da tutte) e delle studenti. Abbiamo pensato che in un si¬ 
stema universitario che pratica la libertà di ricerca e di inse¬ 
gnamento, non é necessario istituire studi femministi separa¬ 
ti, in quanto le nuove idee e le nuove ricerche entrano nell'u¬ 
niversità attraverso le scélte sdentifiche e didattiche déle/dé 
docenti. Come di fatto è avvenuto da più parti, in questa o 
quella università, a Lecce, Verona, Bologna, Torino, Napoli, 
Siena, Padova, Firenze Bari, Roma, Milano... Non énecessa- 
rio e neanche opportuno, se quello che il femminismo ha si¬ 
gnificato é un senso libero della differenza sessuale che ri¬ 
guarda donne e uomini, e può ripercuotersi in tutti i campi 
del sapere, dentro e fuori l'università. Anche a ciò si d&e se 
la cultura femminista in Italia, a differenza degli Usa, come 
notava su queste pagine Maria Nadotti, non si émai chiusa 
nello specialismo accademico, ma ha continuato a drcolare 
dentro e fuori l'università, con uno scambio che ha giovato 
alla ricerca come alla politica delle donne e alla cultura nd 
suo complesso. 

Ora ci troviamo davanti alla contraddizionedi un pensiero 
nuovo com'é qudio ddle donne, che ha bisogno di sviluppar¬ 
si liberamente, edi una riforma ddl'università forse necessa¬ 
ria ma diretta dall'alto e in qualche misura limitatriceddia 
libertà. Davanti a questa contraddizione che non éstata af¬ 
frontata comesi doveva, lo diciamo in senso autocritico, i re 
sponsabili ddia politica governativa danno come risposta, se 
così possiamo chiamarla, di inserire nd nuovo ordinarnento 
disciplinare alcuni «insegnamenti al femminile (sic). È uno 


scambio inaccettabile. Prima di tutto perché toglie al sapere 
femminile la possibilità di un confronto il più largo possibile. 
Losi fissa in un paiodi etichette che gli assicuranodi durare, 
sì, ma alla condizione di stare confinato in un ambito speci¬ 
fico, cosa che potrebbe rivdarsi un ghetto ed essergli fatale. 
La rivoluzione femminista (chiamatda come volete) ha agito 
in tutt'altro senso, doénd senso di dare un significato libero 
e universale al fatto di essere donne. A bbiamo cancdiato i la¬ 
vori femminili dalla scuola e ora chiediamo insegnamenti 
femminili all'università? È ridicolo. 

Fin troppo. In effetti capita fin troppo spesso cheli ridicolo 
femmina e copra una miseria maschile, ed é questa allora che 
dobbiamo mettere in evidenza. Ndio schema ddia politica 
governativa ledonnesi presentano come questuanti per qual¬ 
che posto e qualche insegnamento. La ministra ddle Pari op¬ 
portunità sottolinea la scarsa presenza di donne nd corpo do¬ 
cente. Il fatto é vero, bisogna però spiegarlo. Lavorare all'uni¬ 
versità non éun diritto e quindi non éuna questionedi pari 
opportunità. All'università lavorano le persone che eccdiono 
nella ricerca e, se possibile, ndi'insegnamento, e che sono 
state sdezionate pubblicamente con questi aiteri. Allora vuol 
dire che, fra le donne più che tra gli uomini, difettano le qua¬ 
lità richieste? Che le donne non hanno la capacità o il gusto 
ddia ricerca, di scrivere, d'insegnare? È giusto il contrario. Il 
problema nasce proprio da qui, che le donne si presentano al¬ 
l'università con il loro amoredegli studi, con la loro capacità 
di investigare e di comunicare, e gli uo¬ 
mini invece, il più ddle volte, anche (e 
a volte soltanto) con il loro bisogno di 
gerarchia, la loro coazione alla carrie¬ 
ra, il loro gusto dd potere. E prevalgono 
sulle compagne di studi e sulle colleghe 
grazie a un sistema di sdezione che 
non premia mai soltanto, né soprattut¬ 
to, i migliori, ma sempre anche! servili¬ 
smi, le cordate, le cooptazioni, gli intri¬ 
ghi e le finzioni di concorso. E, attra¬ 
verso tutto questo, residui di patriarca¬ 
to, che non possono scandalizzare: l'u¬ 
niversità non è forse, storicamente, una 
creatura maschile? Ma che bisogna te 
ner presente se non vogliamo fare le vi¬ 
spe taese. 

A questi livdii non ci sono ricette facili e non si può preten¬ 
dere sensatamente, che un governo le tiri fuori da! cassetto 
bdleepronte. Tanto meno se c'entrano i rapporti tra donneo 
uomini. A questi livdii non si può operare senza passare at¬ 
traverso il conflitto, come mostra la recente quanto profonda 
trasformazione dd rapporti personali donna/uomo. Questi 
trentanni di femminismo hanno insegnato che il conflitto 
tra i sessi, ci piacda o no, é necessario al cambiamento. 

il punto è proprio questo, che non si può fare politica fem¬ 
minista, come pretende di farei! nostro governo (equdio dd- 
l'Europa) senza una pratica dd conflitto tra i sessi, equesto a 
partire da sé, cioè a cominciare dalie donne e dagli uomini 
che hanno cariche di governo. Né si può proporre una politica 
universitaria favorevole alle donne se non come risposta ad 
un conflitto aperto dalle intaessate per cambiare il modo di 
lavorare e di stare all'università. Conflitto che per ora esiste 
solo alio stato latente, così come latita tra le donne e gt/ uo¬ 
mini al governo. In queste condizioni non si trovano le idee 
giuste e mancano le energie necessarie In queste condizioni 
la politica che vorrdobe essere femminista diventa, per le 
donne, una politica umiliante. 

E allora, niente? Qh, no! Allora si riveda io schema basato 
sulle pari opportunità, per qud che riguarda le donne (come 
in passato aveva detto di vola fare la ministra Finocchiaro, e 
all'inizio anche l'attuale ministra, se ricordiamo bene). E si 
lasci padae il femminismo di stato (il femminismo «ope le 
gis») in favore di una politica che riconosce il «di più» fem¬ 
minile e se ne fa forte, l/a detto che questa è, da qualche an¬ 
no, la politica ddle aziende più furbe o, semplicemente, più 
attente alia realtà che cambia, e dotate di qudia spregiudica¬ 
tezza che resta il grande titolo ddia ragione capitalistica. 
Con il «di più» d rifaiamo a tutto qudio che le donne stan¬ 
no portando di grande e importante ndia vita sociale con lo 
slancio ddia loro voglia di esistenza libaa epasonale. Le ve¬ 
re opportunità, in effetti, sono sempre dispari. Insamma, bi¬ 
sogna andare, mentalmente e praticamente, oltre l'ugua¬ 
glianza e se questa cosa d fa paura, rendiamod conto ched 
siamo già. 


Il 

Abbiamo cancellato 
i «lavori femminili» 
dal la scuola. Ora vogliamo 
gli «studi femminili»? 

Le vere opportunità 
non sono pari, ma dispari 

— n — 




Intervista 
con l'autore 
di «Unastoria 
dell'umanità»: 
tupamaros 
enon-violenti 
aMosquitos, 
città immaginaria 


Unoscorciodel 
centro di Montevideo, 
capitaiedeii'Uruguay 


Il Goloredei vinti 


«Il mio Uruguay oltre la historiaofìcial» 


MARIA SERENA PALI ERI 

«"Alivio de luto" è un'espressione 
che ho sentito per la prima volta 
durante una corrida in Spagna, 
quando il torero entrò abbigliato 
d'un rosso porpora scintillante: il 
colore del "sollievo dal lutto", ap¬ 
punto. Mia madre, poi, mi spiegò 
che le mie nonne spagnole aveva¬ 
no indossato il color "alivio de lu¬ 
to" quando, seppelliti i mariti, do¬ 
po un certo periodo ri approdavano 
a una vita semi-normale» racconta 
Mario Delgado Aparaìn. Ed è come 
sedai 1984, anno in cui ebbe ter¬ 
mine la dittatura militare, il suo 
paese, l'Uruguay, fosse vestito del¬ 
lo stesso color porpora che festeg¬ 
gia l'addio alla morte e i primi se¬ 
gni di rinascita, aggiunge. 

«Alivio de luto» è il titolo origi¬ 
nale del secondo romanzo che lo 
scrittore di Montevideo ha am¬ 
bientato nella sua immaginaria cit¬ 
tadina di Mo^uitos, quella che 
anche! lettori italiani avevano po¬ 
tuto conoscere nel precedente «La 
ballata di Johnny Sosa». Però in 
Italia vedove e orfane non si sono 
mai ammantate di quel colore ve 
scovile, al più sono trasmigrate dal 
nero a un «mezzolutto» fatto di 
grigio e bianco. Perciò da noi il ro¬ 
manzo viene ora pubblicato da 
Guanda con nome diverso, «Una 
storia dell'umanità». «La storia del¬ 
l'umanità è ciò che uno dei prote 
gonisti, Esnal, racconta al suo udi¬ 
torio. Ho convertito il "la" in 
"una" per rendere il titolo meno 
magniloquente...» spiega Aparaìn. 
Ha cinquant'anni: classe 1949, la 
stessa di Luis Sepùlveda, curatore 
della collana «La frontiera scom¬ 
parsa» in cui appare il romanzo, e 
amico col quale ha festeggiato a 
Gjgon nelleAsturie la prima serata 
nel Vecchio Continente. Il fabbri¬ 
cantecileno di best-seller («grande 
scrittore e gran persona» dice) fa 
paitedella piccola congrega di arti¬ 
sti ispanica e ispano americana - 


Hernan Rivera Letelier, Juan Carlos 
Boterò, Juan Manuel Fayardo, An¬ 
tonio Saravia, Santiago Gamboa - 
coi quali, via email, racconta, con¬ 
cimano quotidianamente una 
«globalizzazione fatta di scambio 
produttivo di idee». 

Aparaìn, seduto in uno dei salo¬ 
ni fastosi e imprevedibili dell'Isti¬ 
tuto latino-americano (su una con¬ 
solle dorata appoggiata al muro 
tappezzato di velluto rosso giace 
un enorme guscio di testuggine 
perfettamente spolverato) è un uo¬ 
mo asciutto e ordinato. Diverso da 
come farebbe presumere la sua 
scrittura: che è piena di odori, è 
slittante, è sensuale, è fragorosa. 
Ma certo, a pensarci, 
come quella del suo 
connazionale Juan 
Carlos Onetti, è an¬ 
che una scrittura mol¬ 
to morale. Dunque, 

«Una storia dell'uma¬ 
nità» racconta di una 
bambina, Merced ita, 
figlia di Milo Striga, 
un guerrigliero tupa- 
maro fatto prigionie 
ro dal regime, e di 
una donna che, 
scomparso lui, se ne 
va appresso a uno stu¬ 
dioso texano di lombrichi, lascian¬ 
dosi cosi dietro, nella provinciale 
cittadina di Mosquitos, la nomea 
di puttana. 

«Una storia dell'umanità» rac¬ 
conta il tentativo che uno studioso 
eccentrico, Gregorio Esnal, fa per 
salvare la piccola Mercedita, messa 
a dito da tutti perchè figlia di un 
sovversivo e d'una adultera: Esnal 
improvvisa una serie di lezioni in 
cui, a una platea man mano più 
folta e man mano più sedotta, rac¬ 
conta la storia del genere umano 
da Neandeithal ai giorni nostri, fa¬ 
cendo credere che a ogni cambia¬ 
mento epocale l'eroe fosse uno 
Striga. Creando, dunque, una ge 
nealogia eroica allespalledella pic¬ 
cola Mercedita. E sovvertendo si- 


nuosamente, pian piano, l'idea 
che la stessa città ha di se stessa. 
Finché il regime militare cade e il 
vero Striga, il tupamaro Milo, tor¬ 
na... 

Quando torna, è uno sconfitto; 
non èstata la lotta armata a rove¬ 
sciare la dittatura e la sua vita 
privata è a brandelli. Invece il 
non-violento Esnal ha vinto, col 
coraggio dell’Immaginazione, la 
sua battaglia. La parteggia per 
quest'ultimo? 

«Sì. Dal puntodi vista narrativo affi¬ 
darmi al "relato", il racconto orale 
che lui fa, mi ha permesso di espri- 
merelamiaempatiaversodi lui sen¬ 
za esplicitarlo. Èun piccolo inganno. 

Non ho mai considera¬ 
to mia la posizione dei 
tupamaros: hanno 

optato per la vi a di retta, 
armata, e sono stati 
sconfitti. Oggi, dopo 
unasceltapacifica,inte 
grano invece il fronte 
del lasinistra». 

La forza del suo 
Esnal èaver preso di 
pettola«hlstorlaofl- 
clal» scritta dal vin¬ 
citori, ed essersene 
Immaginata un’al¬ 
tra, la storia da vin¬ 
ti. Un compito che nella realtà II 
suo paesenon sembra averegran¬ 
de voglia di affrontare. NeU’SS 
una legge ha amnistiato I golpi¬ 
sti, nelT’89 un referendum popo- 
larel’haconfermata. 

«Non èchevolessero perdonare. Ma 
erano gentestan cadi tornaresul pro¬ 
blema. Erroneamentehannovotato 
per l'amnistia. Il problema è che il 
passato non si cancella con un atto 
amministrativo. Èun problemauni¬ 
versale, l'hanno avuto i paesi latino 
americani, la ^agna post-franchi- 
sta, la Germania dopo il nazismo. Il 
mio romanzo, senza essere un ro¬ 
manzo storico, affronta in chiave 
ironica il problema della censura e 
dell'autocensura. Attraverso di esso 
io dico chec'èun modo di guardare 


al passatopernon perderlo». 

Un cittadino di Mosquitos dice 
che il ritorno della democrazia, 
in Uruguay, fu deciso un giorno 
«dai banchieri di Ginevra». È sta- 
tosemplicementecos cheèanda- 
ta; Tupamaros velleitari, ban¬ 
chieri decisionisti? 

«Tutti i paesi latinoamericani che 
avevano delle dittature da un certo 
momento in poi sono diventati pes¬ 
simi interlocutori commerciali, per¬ 
ciò i capitalisti hanno cominciato a 
guardar male i dittatori. Questo ha 
fatto si che, dalla notte al giorno, 
molte strutture sociali si siano sco¬ 
perte democratiche: l'esempio più 
lampante è stata la De cilena. Ma il 
popolo uruguayano ha dato prova 
per anni anchedi unatenace, pacifi¬ 
ca resistenza, nutrita del desideriodi 
istruzione, educazione, giustizia so¬ 
ciale...» 

In quegli anni la hasoggiornato 
a lungo a Buenos Aires. Era un 
luogo miglioredella Montevideo 
dell'epoca? 

«N 0 , certo. M a da lì era possi bi I ecol- 
laborare con organizzazioni come 
Amnesty International checercava- 
nodi far espatriare personaggi diret- 
tamentepresi di miradal regime. Bi¬ 
sognava essereastuti» 

Nel ‘9111 FrenteAmplio, coordi¬ 
namento della sinidra, vinse le 
elezioni comunali di Montevi¬ 
deo. E la - che pure è scrittore e 
drammaturgo - ha lavorato per 
cinque anni, dopo, comeassesso- 
reallaCultura.Perchél’hafatto? 
<Gono ancora nella giunta e lavoro 
anchecomeassistented'un candida¬ 
to alle elezioni presidenziali il cui 
bai I ottaggi o si terrà a ottobre. L’U ru- 
guaydioggi èlaMosquitoscheappa- 
renelfinaledel mioromanzo,quan- 
do I afi gl i adel sovversivo ei I fi gl i o del 
militare golpista scappano insieme 
verso un futuro tanto libero quanto 
inceito.Ciòcheci ammaiaèunaspe 
ciedi postmodernismo provinciale 
Il nostro coloreèancora il porpora, 
"alivio de luto"». Mezzolutto, mez- 
zari nascita. 


Il 

Porpora è la tinta 
chesi usa 
uscendo dal lutto 
La vestiamo ora 
smesso il nero 
dalla dittatura 

—fr- 


SEGUE DALLA PRIMA 


LAaNISTRA 
DI DESTRA 

Ma non si tratta solo di questo do¬ 
cumento chesviluppavai concet¬ 
ti dellaTerza via,giàsottoscritti un 
meseprimadaBlaireAznar, il pri¬ 
mo ministro spagnolo che è alla 
testa del più importante governo 
di destraoggi presentein Europa. 

Il governo Schroeder aveva già 
praticato nei mesi scorsi una svol¬ 
ta radicale rispetto alle posizioni 
con lequali laSpd aveva trionfato 
nelle elezioni di ottobre '98. Il 
n uovo can cel I i ereava/a vi n to con 
un programmachemescolavaun 
pragmatismo rassicurantecon un 
forte volontarismo politico. S 
trattava di una piattaforma tut¬ 
t'altro che aliena da ambiguità. 
Ma la vera forza di Schroedernon 
era nell'ambiguo equilibrismo 
della piattaforma elettorale, 
quanto nello schieramento con 
cui laSpd si presentava. 

AccantoaSchroedervi erail ca¬ 
po del partito, Oskar Lafontaine, 
candidato a dirigere l'economia 
dall'alto del potente ministero 
delle Finanze. 3 trattava dell'al¬ 


ternativa più esplicita e radicale 
possi bileal tracotantepredecesso- 
re bavarese, Theo Wagel, che per 
lunghi anni aveva dominato l'e¬ 
conomia tedesca (ed europea). Vi 
era n el I a com pagn i a an eh e W al ter 
Rister, unodei più intelligenti sin¬ 
dacalisti tedeschi proveniente 
dal Ia potente I g M etal I, come mi¬ 
nistro del Lavoro. Se Schroeder 
doveva interpretare il «nuuovo 
centro», il suo ancoraggio nella 
tradizione della sinistra socialde¬ 
mocratica tedesca non poteva es¬ 
sere più forte. 3 trattava di un 
equilibrio complesso ma vincen¬ 
te. 

Sono bastati pochi mesi a scio¬ 
gliere in unasemplificazioneche 
disi ocava n ettamentea destra Tas- 
sedel governoquellacomplessità. 
Lafontaine si è improvvisamente 
ritirato da tutto: ministero delle 
Finanze e presidenza del partito. 
Aveva urtato la suscettibilità dei 
banchieri centrali, attaccandone 
senza mezzi termini la politica 
monetaristaeconservatrice. 3 era 
accordato col ministro delle Fi¬ 
nanze fracese, Dominique 
Strauss-Kahn, per un'interpr^a- 
zione meno fon dementai iia del 
patto di stabilità. Aveva lanciato 
uno schema di Patto europeo per 


Toccupazionenelqualefacevadi- 
pen dere I a I otta al I a d i soccu pazi 0 - 
ne dal coordinamento europeo 
dellapoliticamonetariacon quel- 
ledi bilancioedei salari. Contesta¬ 
va l'ortodossia chefa dipenderela 
disoccupazione dalla rigidità del- 
Toffertadi lavoro, ponendo il pro- 
blemadellacrescita, delladoman- 
da,degli investimenti: in definiti¬ 
va, delTiniziativapoliticaa livello 
europeo. 

Il ritiro di Lafontainefu applau¬ 
dito nei circoli conservatori ditut- 
tal'Europa, ma accolta anchecon 
qualchesollievoin unapartedella 
si n istra. Sch roeder cambi ò rapi da- 
mentelasquadrachedirigelapo- 
litica economica tedesca. Il patto 
europeo per Tccupozione, poi va¬ 
rato a Colonia, fu reso esangue, 
svuotato di impegni concreti. 
L'asse Bonn-Parigi, cheavevatro- 
vatounaspondaaRomacon il do¬ 
cumento Bossolino-Aubry, fu ra- 
pidamentetrasformato in un rap¬ 
porto preferenziale fra Bonn e 
Londra. Il manifesto-appello 
BI ai r-Sch roeder presen tato al I a vi - 
gilia delle elezioni europee altro 
non èstatocheil sigillodi uname- 
tamorfosi gi ài n faseavanzata. 

L'ins^namento è chiaro per 
chi abbia voglia di imparare. 3 


puòesseredi sinistra in vario mo¬ 
do. Ma non si possono chiederei 
voti di sin istra proponendo Iestes¬ 
se politich echehannocondanna- 
to l'Europa a un decennio di sta¬ 
gnazioneeconomica edi crescen- 
tedi soccupazione. 

11 n eoi i beri smo, ri portato i n au¬ 
ge dallasign ora Thatcher, avevai 
suoi padri nobili, le sue glorie e i 
suoi feticci. 3 può sceglierequesta 
via per molti versi fallimentare, 
ma non priva di coerenza edi un 
suo fascino. 3 può sc^liere una 
via alternativa al neolib^erismo, e 
nella nuova Europa dell'euro esi- 
stonotuttelecondizioni perprati- 
carla, sia purenellenuoveecom- 
plicate condizioni della globaliz¬ 
zazione. Ma la terza via, che ha 
l'ambiziosa pretesa di essere una 
nuova sintesi del pensiero politi¬ 
co, oltre la sinistra e la destra, co- 
meteorizzaAnthonyGiddens, in 
realtà, èsolo lavianeoliberistatra- 
scolorata da una spruzzata di soli¬ 
darismo socialeedi buoneinten- 
zioni verso le nuove povertà. Un 
gioco intellettuale, venato di illu¬ 
sionismo ideologico, più cheuna 
piattaforma poi itica per la si n istra 
europea, allaricercadi unanuova 
identità. 

ANTONIO LETTI E RI 


MINISTERO 

SOCIALE... 

che rimane quasi unica in Europa nei 
suoi squilibri (specie a sfavore delle 
politiche di sostegno alle responsabi¬ 
lità familiari e del reddito dei poveri), 
è cresciuta la consapevolezza della 
sua scarsa adeguatezza rispetto ai bi¬ 
sogni degli individui e della colletti¬ 
vità. In particolare, i servizi alla per¬ 
sona, i sostegni alle responsabilità fa¬ 
miliare, non possono essere concepiti 
come pura assistenza. Al contrario co¬ 
stituiscono una politica di investi¬ 
mento nelle risorse umane e nella 
qualità della vita. In quanto tali non 
possono neppure essere considerati 
come puramente ancillari rispetto al¬ 
le politiche del lavoro; benché diven¬ 
tino sempre più essenziali anche ri¬ 
spetto alle politiche del lavoro. Ana¬ 
logamente, è ormai una acquisizione 
di senso comune il fatto che le presta¬ 
zioni sanitarie non possano essere to¬ 
tal mente scollegate da una attenzio¬ 
ne per le dimensioni sociali in cui si 
colloca l'esperienza del malato: ciò in 
generale vaie per tutti noi, ma soprat¬ 
tutto per i bambini, e forse ancora di 
più per le persone adulte e anziane 


non autosufficienti e le loro famiglie. 

Su un altro versante, è diffusa la 
consapevolezza che se è vero che l'ac¬ 
cesso ad un lavoro decente rimane 
(per gli uomini e le donne, gli auto¬ 
ctoni egli immigrati, i «pienamente 
validi» ma anche! portatori di handi¬ 
cap) uno strumento essenziale sia per 
il raggiungimento dell'autonomia 
economica, sia per l'integrazione so¬ 
ciale, non solo non sempre il lavoro 
non c'è, ma non sempre ci sono le ca¬ 
pacità o le possibilità di ottenerlo. 

È qui che si collocano le politiche 
di sostegno al reddito intese anche 
come politiche di integrazione socia¬ 
le, ove si coniugano prestazioni mo¬ 
netarie e prestazioni di altro tipo, tese 
vuoi a sviluppare le capacità ancora 
mancanti, vuoi a garantire una vita 
decente a chi comunque non può far¬ 
cela da solo. È quindi la centralità 
della dimensione sociale - della ne¬ 
cessità di sviluppare in modo coordi¬ 
nato strumenti, a seconda dei casi, di 
sostano, valorizzazione, integrazio¬ 
ne sia delle capacità individuali che 
delle reti sociali e del radicamento in 
esse come componente essenziale del 
benessere degli individui e delle co¬ 
munità - che motiva, o dovrebbe mo¬ 
tivare, un grande Ministero delle Po¬ 
litiche Sociali: che comprenda sia le 
politiche del lavoro, che quelle previ¬ 


denziali, chequellesociali rivolte alla 
generalità dei cittadini, chequellesa- 
nitarie. Paradossalmente, è proprio la 
centralità del settore- gli affari sociali 
- attualmente più piccolo e meno po¬ 
tente in termini di riconoscimento 
istituzionale a motivare la compre¬ 
senza in uno stesso Ministero di lavo¬ 
ro e sanità. Ciò significa anche che 
sono fuori luogo tutte le lamentele 
sulla «retrocessione» o viceversa la 
«promozione» di un ministero rispet¬ 
to all'altro. Tanto più che, con lo svi¬ 
luppo del decentramento e del fede¬ 
ralismo, questo ministero dovrebbe 
avere un essenziale ruolo di definizio¬ 
ne di standard e regole comuni, più 
che di gestione diretta. Se, in base ad 
una meditata valutazione di maggio¬ 
re praticità ed efficienza, si dovesse 
arrivare a scorporare la sanità dal M i- 
nistero delle politiche sociali, occor¬ 
rerà contestualmente trovare gli stru¬ 
menti per cui, a livello centrale come 
a livello locale, il sistema sanitario 
non continui a procedere in uno 
splendido isolazionismo autoreferen¬ 
ziale, nel migliore (o peggiore?) dei 
casi «medicalizzando», in modo un 
po' onnivoro, il sociale: nella misura 
in cui «riproduce in proprio» gli ope¬ 
ratori e gli strumenti sociali di cui 
non può fare a meno. 

CHIARA SARACENO 
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Greenspw rassicura 
i mercati mondiali 
«Tassi su, ma di poco» 

LaFed non vedenubi sull'economia 
«Servono interventi modesti, ma subito» 


ROMA «M odeste azioni corretti- 
veoggi possono renderenon ne 
cessari interventi più drastici in 
un secondo tempo, che potreb¬ 
bero invece destabilizzare l'eco¬ 
nomia». Con queste parole il go¬ 
vernatore del la Fed, Alan Green- 
span tranquillizzai mercati: non 
c'è nessuna crisi dietro l'angolo. 
Greenspan infatti assicura che 
l'inflazioneèsotto controllo ma, 
al tempo stesso, non esclude un 
I i everi tocco dei tassi U sa. 

Insamma, il guardiano della 
politica monetaria statunitense, 
spiega che per tenere sotto con¬ 
trollo «alcuni squilibri»dellacre 
scita americana, in particolare 
un irrigidimento del mercatodel 
lavoro, potrebbe essere necessa¬ 
ria «un'azione preventiva». S- 
gnifica che molto probabilmen¬ 
te, a fi ne mese, la Federai Reserve 
deciderà un modesto rialzo dei 
tassi, fermi al 4,75% dallo scorso 
autunno. Egli esperti ritengono 
che l'aumento sarà di circa un 
quarto di punto: poco, dunque. 
Per i mercati, che si aspettavano 
di peggio, è una buona notizia. 
Wall Street apre in rialzo e, dopo 
le dichiarazioni di Greenspan, 
perde qualche colpo, ma non 
troppo: 17 punti dell'indiceDow 
Jones. 

Ancheil dollaro ti enebenesul- 


l'euroelaBcedecidedi non rive 
dere i tassi europei, pur conti¬ 
nuando a tenere sotto controllo 
laFed. 

Greenspan parla davanti al 
Congresso Usae, purriconoscen- 
do chei prezzi a maggio non so¬ 
no cresciuti rispetto ad aprile, fa 
capi re che le autorità monetarie 
non abbasseranno laguardia. Per 
il presidente 
della Fed infat¬ 
ti i prezzi al 
consumo po¬ 
trebbero salire 
nella seconda 
metà dell'an¬ 
no. La princi¬ 
pale preoccu¬ 
pazione delle 
autorità mo¬ 
netarie non è 
l'inflazione a 
livellodi prezzi 
al consumo, bensì la rigidità del 
mercato del lavoro. «Seil merca¬ 
todel I avoro-spiega Green span- 
dovesse continuare a irrigidirsi, 
sarebbe i n evi tabi I e l'emergere d i 
significativi incrementi dei sala¬ 
ri, i n eccesso rispetto al la crescita 
della produttività». Di qui l'allar- 
mecheinduce«i membri del co¬ 
mitato federale ad adottare una 
posizione di politica monetaria 
che contempla la necessità di 


una revisione al rialzo del tasso 
sui fedfunds(il costo del denaro 
interbancario a breve, ndr) nei 
mesi a venire». Va ricordato che 
da quattro anni laFed non alzai 
tassi edallo scorso autunno i fed 
fundssono fermi al 4,75%. Nelle 
riunioni del 29 e del 30 giugno 
prossimi, il comitato di politica 
monetaria della Fed (Fomc) do¬ 
vrebbe quindi trasformare in 
realtà, con un modesto rialzo dei 
fed funds, l'avvertimento restrit¬ 
tivo lanciato ieri da Greenspan e 
il mese scorso dallo stesso Fomc. 
Dollaro eWall Street hanno già 
scontato, nell'ultimo mese, il 
cambio di orientamento della 
politica monetaria annunciato 
dalla Fed. E le ultime parole del 
governatore hanno creato una 
seriedi piccoli aggiustamenti an¬ 
che sui tassi di mercato a lunga 
scadenza, che erano già saliti di 
ci rcaun punto. 

Greenspan sottolinea poi che 
leeconomieasiaticheesudame 
ricane «sono chiaramente sulla 
strada del rafforzamento», ma 
aggi u n gech e«i n al cu n i casi I a I o- 
ro svolta appare fragile». Poi ri¬ 
serva una stoccata al I a Bo rsa U sa: 
«Non si può diresevi siaunabol- 
laspeculativaaWall Street, male 
bolle di solito si scoprono solo 
dopo eh eson 0 espi ose». 


■ SOLLIEVO 
IN BORSA 
Per gli analisti 
l'aumento 
sarà limitato 
ad un quarto 
di punto, meno 
del previsto 



Alain (ireenspan Wilson/ Reuters 


La Bce non tocca 
il costo del denaro 

■ La Banca centrale europea ha lasciato invariati i 
tassi di interesse. Perleoperazionidi pronti-ter- 
mine restano al 2,5%. li tasso del 2,5%si appli¬ 
cherà peri rifinanziamenti delle prossimedue set¬ 
timane. RimaneancheinalteratoiI «corridoio» 
fissato dallaBceperleoperazionidi mercato: il 
depositfacilityed il marginai lendingfacilitysono 
invariati, rispettivamenteall'l,5%e3,5%. Il man¬ 
cato movimentodell Bceeraampiamentesconta- 
to dagli operatori, e non ha provocato movimenti 
sui mercati. 

Intanto èstato confermato che il consiglio dei Go¬ 
vernatori della Bce si incontrerà ogni quindici 
giorni di giovedì anche nel 2000, come ègià stata 
la prassi quest'anno. In una nota si legge inoltre 
checi saranno spostamenti di data pertenere 
conto dellefestività dell'epifania, corpus domini, 
vacanza estive ecapodannoechedue volte all'an¬ 
no gli incontri avranno luogo in paesi dell'euro al 
di fuori della germania. Leconferenzestampadel 
presidente, wimduisenberg, continueranno ad 
avere luogo in occasionedel primo incontro del 
consigliodi ogni mese. 


Oggi dal G8 più poteri al Rni 
contro le crisi finanziarie 

S alla proposta Ciampi sulia riforma del Fondo 


DALL'INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

COLONIA Saranno gli Stati Maggiori del 
Fondo Monetario Internazionale a sorve¬ 
gliare non solo i mercati finanziari, ma an¬ 
che a esercitare la massima disciplina sui 
paesi che non rispetteranno i codici interna¬ 
zionali che garantiscono - almeno in teoria - 
una gestione equilibrata delle economie. Il 
Fondo Monetario potrà cioè decidere di ren¬ 
dere pubbliche le valutazioni sulle scelte 
economiche e finanziarie di un paese mem¬ 
bro a maggioranza. Il singolo governo non 
potrà bloccare questa decisione come è ac¬ 
caduto finora. Così i governi che non vo¬ 
gliono rispettare i «codici» correranno il ri¬ 
schio di essere bersagliati dai mercati finan¬ 
ziari. Si tratta di una scelta che potrebbe 
avere notevoli ripercussioni nella gestione 
delle crisi e, ancor prima, nella stessa forma¬ 
zione delle aspettative degli investitori in¬ 
ternazionali. Finora accadeva che le valuta¬ 
zioni negative sullo stato di un paese pote¬ 
vano essere tenute nascoste o venivano di 
solito edulcoratene! caso in cui venisse pub¬ 
blicato il rapporto-paese. Essendo i governi 
«proprietari»del Fondo Monetario, la regola 
dell'unanimità metteva al riparo ciascuno 
dagli effetti di un giudizio negativo sulla 
conduzione dell'economia da parte della 
prima istituzione finanziaria del mondo. 
Questo èstato il modo in cui alcuni governi 
hanno potuto mantenersi in sella mettendo 
a repen tagl i o i I ben essere dei paesi vi ci n i. Ti - 
pico il caso del Messico nel 1994-1995. La 
crisi messicana prima e la crisi del sud-est 
asiatico poi hanno dimostrato ampiamente 
come il diritto legittimo di ogni singolo pae¬ 
se a preservare le proprie scelte politiche ed 
economiche entra facilmente in aperta e pe¬ 
ricolosa contraddizione con l'esigenza di 
preservare I a stabi I i tà regi o n al e e i n tern azi o- 
nale. La globalizzazione finanziaria, l'im¬ 
possibilità di erigere barriere quando i capi¬ 
tali fuggonodaun paese a rischio, rende ne¬ 
cessaria una nuova edizione del concetto e 
della pratica della sovranità nazionale. In¬ 
fatti, lesceltedi politica economica, fiscalee 
più ancora la struttura e il livellodi affidabi¬ 
lità del sistema bancario, che si è rivelato 
uno dei punti più deboli del sistema finan¬ 


ziario internazionale almeno in Asia, produ¬ 
cono effetti diretti in un'area molto vasta, 
fino a compromettere la stabilità finanziaria 
di intere aree economiche. Da tempo si par¬ 
la della necessità di voltare la pagina dei ve¬ 
ti. Nelle riunioni di primavera del Fondo 
Monetario e della Banca Mondiale a Wa¬ 
shington era stato raggiunto un accordo di 
massi ma e adesso il G7(del qual e fan no par¬ 
te Usa, Giappone, Germania, Francia, Italia, 
Gran Bretagna e Canada) lo ratifica autore¬ 
volmente. D'ora in poi basterà che la mag¬ 
gioranza dei 24 paesi che «governano» il 
Fondo Monetario decida che un paeseX de¬ 
ve essere pubblicamente oggetto di una va¬ 
lutazione negativa, in nome della stabilità 
del sistema finanziario internazionale, per¬ 
chè ciò effettivamente avvenga. È questa 
un'arma a doppio taglio, naturalmente, per¬ 
ché in qualche modo la sovranità nazionale 
di un paese, principio sul quale si fonda il 
patto che lega i cittadini al proprio governo, 
viene lesa. M a viene lesa anche la sovranità 
dei partner nel momento in cui un paese 
chiede che la scarsità di riserve valutarie o 
l'ammontare effettivo dei debiti esteri non 
siano rivelate o mantiene regimi di camio 
manifestamente insostenibili. Il rischio è 
che i governi perdano «totalmente» il loro 
spazio di manovra. Se fosse stato per il Fon¬ 
do M onetario, per esempio, la M alaysia non 
avrebbe dovuto ostacolare la fuoriuscita di 
capitali dal paese per rispettare una pratica 
estremista della liberalizzazione finanziaria. 
Oggi lo stesso Fmi plaude alla ritrovata sta¬ 
bilità di quel paese. 

La seconda novità del rapporto economi¬ 
co che sarà discusso dai capi di Stato e di go¬ 
verno riguarda la sorveglianza degli «hedge 
fund», i fondi ultraspeculativi che per i loro 
investimenti ad alto rischio utilizzano capi¬ 
tale di prestito. Ma si tratterà solo di una 
sorveglianza indiretta e non diretta, che de¬ 
finisca cioè i limiti di sicurezza nella esposi- 
zionecon istituzioni finanziarie. 

Infine, sarà accolta la linea Ciampi nella 
nuova ristrutturazione dell'organismo di go¬ 
verno del Fondo Monetario (pensata quan¬ 
do Ciampi era ancora ministro del Tesoro). 
Il comitato del Fmi non si chiamerà più «In¬ 
terim Committee» bensì «International Mo- 
netary and Financial Committee». 
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0,25 

■119 

0?4 

fi?7 

484 

CALCEMENTO 

1,02 

-0,97 

0,97 

1,21 

1971 

FINMECC RNC 

0,74 

0,09 

0,61 

0,83 

1426 

MEDIOBANCA W 

2,32 

■0,09 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

3,85 

3,77 

3,60 

4,86 

7466 

UNIPOL P 

2,35 

0,90 

2,00 

2,76 

4539 

ACQNICOLAY 

2,34 


194 

?47 

4444 

CALP 

3,03 

-0,46 

2,59 

3,23 

5913 

FINMECCW 

0,05 

■0,58 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,47 

0,74 

5,44 

7,59 

14462 

RINASCEN RW 

0,39 

1,82 

0,37 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,39 

■1,41 

0,38 

0,56 

0 

ACQUE POTAR 

3,80 


3,.50 

5,37 

7358 

CALTAGIR RNC 

0,92 

■0,97 

0,80 

0,93 

1781 

FINMECCANICA 

0,95 

1,10 

0,77 

1,11 

1827 

MERLONI 

3,99 

■0,33 

3,92 

4,88 

7598 

RINASCEN RNC 

3,90 

0,57 

3,55 

5,35 

7519 

UNIPOL W 

0,52 

2,97 

0,38 

0,60 

0 

AEDES 

7,59 

■013 

638 

97? 

14700 

CALTAGIRONE 

1,05 

-1,32 

0,86 

1,06 

2037 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,77 

0,57 

1,76 

2,46 

3421 

RINASCEN W 

1,14 

6,24 

1,06 

2,08 

0 

QvIANINI IND 






AEDES RNC 

4,65 

■1,00 

3,15 

6,82 

9141 

CAMFIN 

1,88 

0,27 

1,60 

1,97 

3731 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,58 

■0,92 

2,55 

3,52 

5054 

RISANAM RNC 

12,10 

■0,41 

8,20 

12,22 

23373 

0,78 

■3,00 

0,75 

0,85 

1506 

AEM 

1,88 

■058 

188 

?38 

3638 

CARRARO 

4,95 

0,24 

4,01 

5,09 

9585 

FONDASS 

5,24 

■0,27 

4,21 

5,62 

10109 

MIL ASSRNC 

2,04 


1,85 

2,32 

3979 

RISANAMENTO 

20,35 

■0,05 

16,39 

20,45 

39403 

VIANINILAV 

1,83 

■0,54 

1,78 

2,04 

3545 

AEROP ROMA 

6,25 

■087 

606 

765 

12125 

CASTELGARDEN 

4,61 

■0,02 

2,72 

4,62 

8938 

FONDASSRNC 

3,94 

■2,91 

3,10 

4,35 

7658 

MILASS W02 

0,28 

■1,30 

0,28 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,87 

0,60 

2,60 

3,37 

5505 

VinORlAASS 

3,90 

■1,52 

3,73 

4,61 

7551 

ALITALIA 

2,70 

0,15 

2,70 

3,55 

5238 

CEM AUGUSTA 

1,68 

0,30 

1,59 

1,81 

3253 

ElGABEni 

1,29 

■039 

121 

145 

2461 

MIRATO 

6,50 


6,50 

6,60 

12603 

ROLAND EUROP 

2,37 

0,85 

2,34 

2,96 

4589 

VOLKSWAGEN 

66,53 

■008 

.55 21 

7730 

129517 

ALLEANZA 

10,80 

1,88 

9,34 

12,93 

20836 

CEMBARLRNC 

2,98 

-3,56 

2,72 

3,35 

5770 

13 

GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MITTEL 

1,35 

3,05 

1,23 

1,63 

2614 

ROLO BANCA 

22,52 

0,45 

20,71 

24,42 

43682 

|!1wCBM30C27MZO 

5,14 

■0,96 

4,95 

6,51 


ALLEANZA RNC 

6,92 

■0,20 

6,10 

7,72 

13316 

CEM BARLETTA 

3,67 

■1,34 

3,00 

4,00 

7151 

GEFRAN 

3,08 


3,10 

3,57 

6041 

MONDADRNC 

15,70 

■3,98 

8,95 

17,19 

30477 

ROTONDI EV 

2,35 

1,82 

2,04 

2,60 

4494 

0 








ALLIANZSUB 

9,28 

0,85 

9,21 

10,75 

17986 

CEMBRE 

2,71 


2,67 

3,09 

5280 

GEMINA 

0,54 

■075 

0.53 

065 

1044 

MONDADORI 

15,69 

■1,57 

11,61 

17,63 

30719 

QsDEL BENE 

1,28 

■1 98 

11? 

1,40 

2488 

WCBM30C30MZO 

4,00 

■2,44 

3,73 

5,21 

0 

AMGA 

0,82 

■0,44 

0,80 

1,22 

1590 

CEMENTIR 

1,05 

0,29 

0,77 

1,07 

2031 

GEMINA RNC 

0,64 

■154 

063 

0 76 

1215 

MONFIBRE 

0,55 

■1,19 

0,51 

0,73 

1064 

il 

SABAF 

7,20 

■270 

693 

8,10 

13993 

WCBM30C33MZO 

3,03 

0,07 

2,81 

4,32 

0 

ANSALDO TRAS 

1,25 

0,40 

1,20 

1,65 

2405 

CENTENARZIN 

0,12 

-0,40 

0,12 

0,16 

240 

GENERALI 

33,64 

■0,24 

33,41 

40,47 

65136 

MONFIBRE RNC 

0,52 

■2,83 

0,51 

0,74 

991 

SADI 

1,94 

1,04 

1,88 

2,29 

3760 

WCBM30C34NV9 

2,15 

■0,46 

1,99 

4,43 

0 

ARQUATI 

1,10 

■0,45 

1,02 

1,29 

2134 

CICA 

0,57 

■0,77 

0,57 

0,71 

1106 

GENERALI W 

39,00 


38,53 

46,48 

0 

MONRIF 

0,67 

3,27 

0,62 

0,80 

1305 

SAES GEH 

7,90 

1,26 

7,68 

9,06 

15215 

WCBM30C36MZO 

2,26 

0.53 

2 08 

349 

0 

ASSITALIA 

5,30 

1,11 

4,69 

5,77 

10171 

CICA RNC 

0,83 

0,61 

0,74 

0,89 

1599 

GEWISS 

5,74 

0,95 

5,20 

6,49 

11170 

MONTED 

0,86 

■0,47 

0,84 

1,19 

1678 

SAES GETTP 

7,02 


7,02 

830 

13593 

WCBM30C38NV9 

1,19 

■0 08 

1,10 

3,31 

0 
















AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR 

1,23 

3,20 

0,88 

1,32 

2380 

GILDEMEISTER 

3,20 


2,79 

3,26 

6190 

MONTEDRIS 

1,00 


1,00 

1,23 

1936 

SAES GETTR 

4,03 

■1,01 

4,01 

4,96 

7828 

WCBM30C40MZO 

1,49 

■0,54 

1,40 

2,50 

0 

AUTO TO MI 

6,82 

■0,01 

4,41 

6,83 

13149 

CIR RNC 

1,03 

1,27 


1,06 

1994 

GIM 

0,97 

0,24 

0,73 


1872 

MONTED RNC 

0,65 

1,09 

0,64 

0,87 

1261 

SAFILO 

5,44 


3,70 

5,69 

10493 


0,98 

0,39 







AUTOGRILL 

9,91 

■1,80 

6,78 

10,99 

19295 

CIRIO 

0,53 

-0,38 

0,51 

0,64 

1006 

GIM RNC 

1,10 

■090 

104 

183 

2130 

riNAV MONTAN 

1,38 


134 

160 

2664 

SAI 

10,28 

02? 

887 

12,91 

19975 

WCBM30C42NV9 

0,73 

■1,16 

0,70 

2,33 

0 

AUTOSTRADE 

7,44 

■0,59 

5,09 

8,03 

14365 

CIRIO W 

0,16 

■3,51 

0,16 

0,28 

0 

GIMW 


■20,00 


0,15 


LI 

NECCHI 

0,34 

0,27 

0,32 

0,38 

649 

SAI RIS 

5,18 

0,78 

4,39 

6,15 

10084 

WCBM30C44MZO 

1,08 

0,93 

1,03 

1,80 

0 
















BAGRMANTW 

0,83 

0,24 

0,82 

1,37 

0 

CLASS EDIT 

8,10 

0,06 

2,13 

9,83 

15695 

GRANDI VIAGG 

0,88 

■0,90 

0,86 

1,16 

1736 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAIAG 

4,72 

4,89 

4,60 

6,16 

8911 

WCBM30C48MZO 

0,79 

■1,26 

0,79 

1,36 

0 

BAGR MANTOV 

12,47 

2,82 

10,86 


23866 

CMI 

2,30 

■0,43 

2,05 

2,81 

4451 

nHDP 

0,61 

■0,11 

0,53 

0,70 

1171 

nOLCESE 

0,86 


0,6? 

0,89 

1656 

SAIAG RNC 

2,97 

3,55 

2,78 

3,50 

5799 

WCBM30C50NV9 

0,32 


0,32 

1,43 

0 


CORDE 

0,52 

-0,63 


0,71 

1016 



BDES-BRR99 

1,57 


1,58 

2,00 


0,48 

™HDP RNC 

0,45 


0,44 

0,53 


"OLIVEHI 

2,86 

■1,07 

2,75 

3,44 

5571 

SAIPEM 

3,90 

0,57 

2,95 

428 

7466 

WCBM30C52MZO 

0,62 

-0,81 

0,62 

1,02 

0 



COFIDE RNC 


-0,81 

0,46 

0,66 

959 

■0,90 

869 


B DESIO-BR 

3,18 

0,57 

2,95 

3,64 

6128 

0,49 







OLIVEHIP 

2,58 

■1,90 

2,50 

3,68 

5056 

SAIPEMRIS 

3,75 


3,30 

4,19 

7261 

WCBM30P27MZ0 


■217 

0 90 

137 


COMAU 

3,23 


2,17 

3,27 

6254 

U IDRA PRESSE 

2,03 


1,92 

2,32 

3931 


0,90 

0 

B FIDEURAM 

5,65 

■1,52 

5,05 

6,67 

10948 









SCHIAPP 

0,17 


0,16 

0,23 

328 

WCBM30P30MZ0 

1,27 

■1,92 

1,27 

1,83 


B INTESA 

4,80 

0,82 

4,08 

5,59 

9219 

COMIT 

7,22 

?,91 

5,?6 

7,84 

13813 

IFIPRIV 

14,15 

1,93 

12,04 

17,11 

27096 







SEATPG 

1,30 


0,71 

1,40 

2546 

0 

COMITRNC 

5,98 

0,54 

4,37 

7,60 

11544 

IFIL 

3,28 

1,42 

2,88 

3,91 

6345 

OLIVEni W 

2,16 

■2,35 

2,16 

2,91 

0 


WCBM30P33MZ0 

1,72 

1,18 

1.71 

2,41 


B INTESA RW 

0,46 

0,81 

0,45 

0,60 


OPENGATE 

37,87 


37,91 

37,91 

73404 

SEATPG RNC 

0,85 

■0,05 

0,56 

0,89 

1657 

0 

0 

COMPART 

0,67 

■0,31 

0,54 

0,81 

1298 

IFILRW99 

0,52 

■2,80 

0,51 

1,06 

0 








B INTESA RNC 

2,28 

■1,08 

2,11 

2,73 

4455 

Qpbg-cva 






SIMINT 

7,17 

•0,90 

5,77 

7,72 

13931 

WCBM30P34NV9 

1,54 

1,45 

1,53 

3,41 

0 

COMPART RNC 

0,56 

1,23 

0,54 

0,67 

1091 

IFIL RNC 

2,20 

-1,66 

1,93 

2,53 

4304 

22,23 

0,59 

19,43 

25,11 

42908 

SIRTI 


0,02 

4,76 

5,67 

9319 


2,36 

0,64 

2,32 

3,07 


B INTESAVI/ 

1,07 

■0,19 

0,81 

1,25 

0 







IFIL W 99 

0,30 

■2,58 

0,29 

1,15 


**PBG-CVAW1 

1,21 

1,26 


1,47 

0 


WCBM30P36MZ0 


B LEGNANO 

5,83 

1,18 

4,96 

7,03 

11265 

CR BERGAM 

17,58 

■0,83 

15,40 

19,79 

34150 



SMI MET 

0,50 

0,06 

0,47 

0,58 

966 

WCBM30P38NV9 

2,50 

■0,16 

2,46 



CRFOND 

2,18 

■1,09 

2,00 

2,80 

4217 

IM METANOP 

1,13 

■0,44 

0,88 

1,19 

2192 

PBG-CVAW2 

0,77 

■0,77 

0,75 

0,93 

0 

4,69 

0 

B LOMBARDA 

13,32 

■0,77 

11,50 

14,25 

25687 

SMI MET RNC 

0,56 


0,54 

0,62 

1093 













IMA 

6,41 

0,14 

5,79 

7,11 

12082 

PCREMONA 

14,26 

■2,03 

8,16 

14,93 

28097 


WCBM30P40MZ0 

3,65 

■0,57 

3,41 

4,27 

0 

CR VALT 00 W 

393 

■2 48 

371 

414 

0 

SMI METW99 

0,05 

2,04 

0,05 

0,17 


B NAPOLI 

1,18 

■0„59 

1,10 

1,4? 

2287 







IMPREGILRNC 

0,80 

■2,08 


0,82 

1553 

PETR-LAZIO 

16,75 

■1,29 

14,01 

17,48 

32587 

0 

WCBM30P42NV9 

4,31 

■0,21 

3,89 

6,26 

0 







CRVALT01W 

4,51 

■04? 

419 

457 

0 


SMURFITSISA 

0,66 

4,60 

0,62 

0,72 

1276 

B NAPOLI RNC 

1,09 

■0,09 

1,07 

1,30 

2132 

CRVALTEL 

9,58 

■0,?1 

R„56 

10,70 

18637 

IMPREGILW01 

0,40 

■0,60 


0,46 


PVER-SGEM 

12,81 

■2,09 

10,42 

14,49 

24941 

WCBM30P44MZ0 

5,25 

■4,20 

4,91 

5,88 


BROMA 

1,39 

■1,14 

1,24 

1,60 

2703 



SNAI 

3,14 

8,41 

1,90 

3,08 

5958 

0 

CREDEM 

2,65 

■1,12 

2,50 

3,04 

5127 

IMPREGILO 

0,80 

■1,44 

0,63 

0,85 

1557 

PAGNOSSIN 

3,96 

■2,66 

3,54 

4,77 

7617 







BSARDEG RNC 

16,02 

0,3? 

13,?8 

17,?7 

31096 

SNIA 

1,28 

3,55 

1,18 

1,46 

2432 

WCBM30P48MZ0 

7,14 

1,56 

649 

774 

0 







INA 

2,30 

■0,17 

1,94 

2,79 

4444 

PARMALAT 

1,28 

0,71 

1,24 

1,67 

2463 







BTOSCANA 

4,40 

0?7 

386 

49? 

8516 

CREMONINI 

2,24 

■231 

206 

?HH 

4407 

SNIARIS 

1,24 

3,33 

1,13 

1,47 

2401 

WCBM30P50NV9 

8,16 

0,49 

7,16 

9,73 








INTEK 

0,70 

0,29 

0,53 


1327 

PARMALATW 

0,73 

0,45 

0,70 

1,12 

0 








CRESPI 

1,58 

019 

1,58 

188 

3086 


SNIA RNC 

0,80 

1,14 

0,78 

0,98 

1547 

WCBM30P52MZ0 


■1,50 

8,32 

9,67 


BASSETTI 

6,15 


4,94 

6,77 

11908 

esp 

4,47 

■0?? 

438 

550 

8614 

INTEKRNC 

0,51 


0,44 

0,58 

969 

PARMALAT WPR 

0,84 

■0,24 

0,84 

1,20 

0 

9,04 

0 








SOGEFI 

2,25 

■3,06 

2,09 

2,60 

4424 







BASTOGI 

0,07 


0,06 

0,07 

131 







INTERPUMP 

4,11 

0,37 

3,7? 

4,37 

7927 

PERLIER 

0,29 

3,57 

0,26 

0,42 

546 

WSGM30C30ST0 

4,29 


4,19 

6,53 

0 








SOL 

2,06 


1,93 

2,56 




BAYER 

40,60 

0,30 

30,37 

40,79 

78264 







IPI 

1,62 

-0,49 

1,48 

1,75 

3152 

PININF RIS 

19,00 


16,83 

21,00 

36789 

0,49 

3983 

WSGM30C32ST0 

3,46 


3,46 

5,86 

0 







nOALMINE 

0,23 

1,01 

0,21 

0,27 

442 


SONDEL 

2,97 

2,62 

2,87 

4,13 

5729 


BAYERISCHE 

4,32 

■1,19 

4,18 

5,63 

8334 

IRCE 

3,90 

■0,61 

3,74 

4,7? 

7606 

PININFARINA 

21,84 

2,63 

16,68 

21,68 

41804 

WSGM30C34DC9 

2,24 


218 

465 


'^DANIELI 

6,10 

■0,16 

4,75 

6,33 

11865 


0,56 

■1,75 

0,53 

0,74 



0 

BCA CARICE 

8,46 

0,71 

7,52 

8,91 

16356 

IST CRFOND 

7,60 


7.58 

1100 

14716 

PIRELCO 

2,09 


1,40 

2,14 

4043 

SOPAF 

1084 








DANIELI RNC 

2,76 

0,58 

2,54 

3,40 

5402 



SOPAFRNC 

0,51 

0,79 


0,65 

970 

WSGM30C35ST0 

2,89 


2,88 

5,24 

0 

BCOCHIAVARI 

3,40 

3,15 

2,84 

3,74 

6554 

ITALCEM 

12,60 

0.55 

804 

12 69 

24112 

PIRELCO RNC 

1,54 

0,20 

1,34 

1,65 

2982 

0,48 


DANIELI W 

0,52 

■0,96 

0,45 

1,14 


SORIN 

3,06 

■0,75 

3,01 

4,02 

5971 

WSGM30C36DC9 

1,70 

■0,06 

1,62 

3,84 


BEGHELLI 

1,81 

■0,22 

1,80 

2,22 

3499 

0 

ITALCEM RNC 

4,84 

■0,47 

3,97 

4,87 

9341 

PIRELSPA 

2,77 

■0,32 

2,26 

2,95 

5332 

0 

DANIELI W03 

0,51 

■1,92 

0,51 

0,74 


SPAOLO IMI 

13,38 

0,50 

12,71 

16,52 

26012 







BENETTON 

1,90 

4,45 

1,41 

1,94 

3625 

0 







PIRELSPAR 

2,01 

■074 

174 

218 

3898 

WSGM30C37ST0 

2,32 


2,31 

4,55 

0 

BIM 

4,25 


3,45 

4,61 

8212 

DEFERRRNC 

1,86 

2,20 

1,79 

2,01 

3601 

ITALMOB 

26,69 

0,57 

21,41 

27,87 

51660 

POL EDITOR 

2,13 

2,75 

1,39 

2,25 

4136 

STAYER 

1,05 

■0,48 

0,64 

1,05 

2025 

WSGM30C38DC9 

1,27 

6,72 

1,19 

3,38 

0 















BIMW 

0,83 

■1,19 

0,64 

0,88 

0 

DE FERRARI 

4,25 


3,78 

4,25 

8192 

ITALMOB RNC 

16,83 

■0,41 


17,61 

32924 

POP COMM IND 

22,58 

0,22 

15,13 

23,04 


STEFANEL 

1,43 

■0,83 

1,41 

2,01 

2757 

WSGM30C40DC9 


3,53 

0,78 

2,85 

0 


















BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

DEROMA 

5,64 

1,62 

5,26 

6,60 

10874 

iniERRE 

2,23 

1?7 

205 

246 

4295 

POP INTRA 

13,93 

■1,12 

10,00 

14,30 

27181 

STEFANEL RIS 

1,65 


1,65 

2,33 

3195 

WSGM30C40ST0 

1,80 

045 

173 

379 



DUCATI 

2,79 

-0,46 

2,68 

2,94 

5365 

STEFANELW 


■6,44 

0,09 

0,50 


0 

BIPOP 

40,16 

0,93 

21,54 

42,67 

78225 







POP LODI 

11,11 

■1,86 
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IN PRIMO PIANO 


La Nato: i kosovari morti 
sono almeno 10.000 


■ La Nato continua a scoprire 
nuove prove delle atrocità ser¬ 
be e stima che siano state al¬ 
meno 10.000 le vittime civili 
albanesi dei massacri perpe¬ 
trati in Kosovo. Lo ha reso no¬ 
to il sottosegretario agli Esteri 
britannico Geoff Hoon in una 
conferenza stampa tenuta al ministero della Difesa (MoD) di Londra, 
precisando che le atrocità e le distruzioni continuano anche mentre le 
forze serbe si ritirano dal Kosovo. Un portavoce della Kfor a Pristina ha 
riferito che alla Nato si indaga sull'esistenza di una novantina di fosse 
comuni. Nel capoluogo kosovaro le truppe britanniche hanno scoperto 
un centro di torture all'interno dell'ex quartier generale della Polizia 
ministeriale (Mup): sul luogo sono stati trovati strumenti di tortura, 
materassi crivellati di pallottole e insanguinati, riviste pornografiche 
«hard» e «quantitativi industriali» di profilattici, oltre a cumuli di ce¬ 
nere di documenti bruciati in fretta e furia. Il Coordinatore per i crimini 
di guerra nel Kosovo del «Foreign Office», David Gowan, e il Sovrinten¬ 
dente detective capo dell'antiterrorismo di «Scotland Yard», John 
Bunn, sono arrivati a Pristina per assistere gli esperti del Tribunale in¬ 
ternazionale dell'Aj'a ed hanno subito riscontrato che la scala degli ec¬ 
cidi ha superato le peggiori aspettative. Questo, nonostante l'opera di 
distruzione delle prove che ha visto impegnate nelle ultime settimane le 
forze serbe in Kosovo, che secondo i separatisti albanesi dell'Uck 
(Esercito di liberazione del Kosovo) avrebbero cremato centinaia di ca¬ 
daveri nel forno di uno stabilimento industriale di Glogovac. E non è fi¬ 
nita, perché i militari serbi nel loro ritorno verso Belgrado sembra stia¬ 
no lasciandosi alle spalle un gran numero di mine anti uomo e anti car¬ 
ro. La guerra, nonostante sino terminati gli attacchi aerei della Nato 
continua. E stavolta sulla terraferma. I pericoli li corrono sia le truppe 
dell'Alleanza sia i kosovari di ritorno a casa. 


Blindato italiano su una mina, èun agguato 

A Pec spari controi noSri soldati. Ferito allatestarufficialePortolano 


DALL'INVIATO 
TONI FONTANA 

PEC «Ho gridato "Italia-Nato", "Ita- 
lia-Nato", "Italia-Nato", ho detto ai 
miei uomini che dopo il terzo avver¬ 
timento dovevano sparare. Ma dopo 
i primi tre colpi non ve ne sono stati 
altri, ho visto le case a 150 metri, noi 
siamo qui per una missione di pace e 
non abbiano reagito». Luciano Por¬ 
tolano ad appena 38 anni porta già i 
gradi di tenente colonnello sulla di¬ 
visa e da ieri una robusta fasciatura 
sulla testa. «M a sono solo tre punti e 
rimarrò qui per fare il mio dovere», 
precisa quando lo incontriamo nella 
hall del nostro albergo che da ieri è 
in pratica autogestito ed è diventato 
una caserma. Anche i serbi che lo ge¬ 
stivano sono scappati comegli altri. 

Portolano è di Agrigento, ha due 
figli, è stato in Bosnia, fa il soldato 
senza rinunciare al sorriso e al buo¬ 
numore, qualità che è raro conserva¬ 
re in un posto lugubre come questo. 
Con il suo racconto interrompe una 
sorta di black out sull'agguato che 
durava dal mattino. Poi si è saputo 
chea Roma fonti del ministero della 
Difesa avevano parlato di «attentato» 
e nel pomeriggio il comando della 
Brigata Garibaldi ha organizzato l'in¬ 
contro con i protagonisti dell'aggua¬ 
to. Questa è la ricostruzione fornita 
da Portolano. La bomba è esplosa 
sulla strada per Klina, all'altezza di 
un incrocio oltre il quale si può pro¬ 
seguire in direzione del Montenegro 
oppure verso Pristina. Lì nel tardo 
pomeriggio di ieri abbiamo incontra¬ 
to una colonna di civili serbi in fuga. 

I soldati, almeno all'apparenza, sene 
sono andati mercoledì ma il realtà i 
paramilitari hannofattosparirelein- 
segne e proseguono le razzie. E nella 
zona vi sono già da alcuni giorni i 
guerriglieri dell'Uck. In mattinata 
una colonna italiana composta da 22 
mezzi aveva percorso la stessa strada 
sterrata. Erano transitati mezzi blin¬ 
dati e carriarmati Leopard diretti a 
Klina. Ma non era accaduto nulla. 
L'ordigno dunque «era stato colloca¬ 
to pochi minuti prima del nostro 
passaggio», dice l'ufficiale. Un quar¬ 
to d'ora dopo le due della scorsa not¬ 
te due VM «protetti» (si tratta di pic¬ 
coli mezzi da trasporto che pesano 
circa una tonnellata e che vengono 
blindati in certi casi mentre in altri 
vengono coperti con il telone e usati 
come furgoni o appunto come mezzi 
per gli spostamenti delle truppe) 
hanno imboccato la strada. «Stava¬ 
mo effettuando una missione di pat¬ 
tugliamento», spiega Portolano, co¬ 
mandante del 67“ Battaglione Bersa¬ 
glieri del 18“ Reggimento. Sul mezzo 
c'erano il maggiore Federico Zucca- 
relli, 42 anni di Cosenza, il primo ca- 
poralmaggiore Nicolò Tona di 30 an¬ 
ni, di Caltanissetta, eil caporale Mar¬ 
co Cerrito di 22 anni, originario della 
provincia di Foggia. Sull'altro mezzo 
c'erano altri 5 militari e a circa 4 chi¬ 
lometri era stato istituito un posto di 
blocco italiano. 

Portolano era armato con una pi¬ 
stola Beretta e con un fucile mitra- 
gliatoreAR 70-90 in dotazione anche 
agli altri tre militari. «AH'improvviso 
abbiamo sentito l'esplosione e il 
mezzo è stato scaraventato a 4-5 me¬ 
tri di distanza. Ho battuto la testa da 
qualche parte - prosegue l'ufficiale - 
ma non ci aspettavamo l'agguato. 
L'equipaggio dell'altro VM mi ha ri¬ 


ferito successivamente di aver udito 
anche alcune raffiche di mitra, maio 
non me ne sono accorto. Ho detto ai 
miei uomini che avrei gridato tre 
volte "Italia-Nato" e poi avrebbero 
dovuto sparare», secondo le «regole 
di ingaggio», cioè gli ordini che ven¬ 
gono impartiti ai soldati. I militari 
possono reagire al fuoco se attaccati. 
«Ho sentito tre colpi singoli. Ma non 
sapevamo se sparavano contro di noi 
0 se eravamo capitati nel mezzo di 
una sparatoria tra i due schieramenti 
- racconta Portolano - ho ordinato ai 
soldati di uscire e di predisporre una 
protezione a 360 gradi». 

Uscendo dal gergo militare ciò si¬ 
gnifica che ad ogni soldato viene af¬ 
fidato un settore da tenere sott'oc- 
chio e sottomira. I quattro militari 
hanno trovato bloccata la porta di 
destra e sono dovuti uscire da quella 
di sinistra, poi si sono allontanati 
dalla zona illuminata dalle luci del 
blindato che si erano accese in segui¬ 
to allo scoppio. «I miei uomini han¬ 
no eseguito gli ordini con freddezza 
assoluta - dice Portolano - ho gridato 
tre volte ma non c'era più nessuno. 
Ho visto le case a circa 150 metri e 
non abbiamo sparato». L'altro mezzo 
si era nel frattempo allontanato in 
direzione del posto di blocco, non 
c'era la radio a bordo e il VM ha do¬ 
vuto raggiungere il check point per 
chiedere aiuto. In 15-20 minuti sono 
arrivati altri soldati e Portolano è sta¬ 
to medicato. Gli altri tre militari non 
sono rimasti feriti. Il mezzo è fuori 
uso, la ruota e una parte del motore 
sono stati seriamente danneggiati. 
Sul posto dell'agguato è rimasto un 
cratere profondo 30 centimetri e lar¬ 
go un metro. In mattinata il generale 
Del Vecchio, comandante della mis¬ 
sione aveva spigato che era ^losa 
una «mina anticarro». I particolari 
sulla sparatoria sono emersi nel po¬ 
meriggio. 



L'INTERVISTA 


Il generale Cantone: «Massima allerta 
Il rischio è l'impreMedibilità» 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA «Quando l'ho saputo, ho 
fatto un salto alto così». Con la 
consueta vervediscorsiva, il gene¬ 
rale Luigi Cantone commenta il 
d rammati co epi sod i o accad uto i e- 
ri in Kosovo ai soldati italiani. Ep¬ 
pure Cantone non è certamente 
un novellino.Oraste, perusarela 
sua espressione, «in retrovia», al 
comando della Die (Delegazione 
italiana esperti), in Albania. Ma 
nel suo curriculum rientrano la 
partecipazione con ruoli di co¬ 
mando aduedellepiù pericolose 
missioni militari italiane al Leste 
ro: Somalia e Bosnia. Cantone 
mette le mani avanti: «Non posso 
esprimeregiudizi sulleoperazioni 
in Kosovo, che sono affidate alla 
guida di un altro ufficiale, mio ce 
ro amico, il generale Mauro Del 
Vecchio». E allora con lui parile 
mo dei rischi connessi a missioni 
militari in ambienti insicuri oosti¬ 
li. 

Generale, la ha avuto esperienze 
personal i di vicendesi mi I i a quel¬ 
la accaduta ieri sulla strada tra 
PeceKIina.Comeci si puòdifen- 
deredaquel ti podi pericoli? 

«Le mine in Bosnia erano il pane 
quotidiano. Come difenderci? 
Non avanzavamo mai lungo al¬ 
cun percorso, se non c'era stata 
una precedente completa bonifi¬ 
ca da parte dei genieri. Non ci 
muovevamo se i I terreo o era i n si - 


curo. Ad esempio, se si trovava la 
neve, ci si fermava. Non si faceva 
nemmeno l'inversionedi marcia. 
Mail problema spesso èsoprattut- 
to l'imprevedibilità degli eventi, 
dovuta alla confusione dei ruoli. 
Intendo di re eh e sovente ci si tro¬ 
va i n mezzo ad un caos confi ittua- 
le, unasortadi guerradi tutti con¬ 
tro tutti. Bisogna fronteggiare si¬ 
tuazioni che sfuggono a qualun¬ 
que logica. S sa che la minaccia 
esiste, manon si sadachepartear- 
riva e perché. Ecco perché muo¬ 
versi in terreni simili è davvero 
stressante. Sono operazioni lente, 
laboriose, cherichiedono unacu- 
raparticolarissima». 

Oltre che in Bosnia la è stato in 
Somalia.Quali erano! pericoli in 
agguatolaggiù? 

«Uno del tutto parti col are erano i 
fili a inciampo stesi attraverso la 
stradaadaltezzad'uomo.AI buio, 
oal crepuscolo,eranoquasi invi si¬ 
bili. Allorail primo veicolo di una 
colonna in marcia veniva dotato 
di un rostro tran ci acavi. Per fortu¬ 
na ha sempre funzionato. Finire 
contro unadi quellefuni avrebbe 
significato ladecapitazioneistan- 
tanea». 

C'è un addestramento specifico 
perminimizzareleprobabilitàdi 
essere preda di mine, trappole, 
agguati? 

«Si, esiste un addestramento pre¬ 
ventivo a muoversi senza toccare 
nulla, un passo dopo l'altro, fer¬ 
mandosi al minimodubbio,senza 


mai improvvisare. Nessuno può 
dire: h o già vi sto l'arti fi ci ere al l'o¬ 
pera, so comesi fa. N o, deveessere 
il tecnico ad intervenire, perché 
nonèdettochequestoordignosia 
uguale a quello visto la volta pri- 
maechesembracosì simile». 

Si temepossanorientrarein azio¬ 
ne i cecchini. Come proteggersi 
daloro? 

«In primo luogo c'è un equipag¬ 
giamento adatto. Non potendo 
indossare! giubbotti anti-proietti- 
le, che sono ingombranti epesa- 
no,si ricorreperlomenoapiùleg- 
geri indumenti anti-scheggi a. Poi 
si seguono particolari tecniche di 
movimento. Detto in parole po¬ 
vere, su di un veicolo militare che 
avanza, ciascuno hall suo compi¬ 
to di vigilanza ed osservazione. 
Uno guarda avanti, uno dietro, 
uno di fianco, uno in alto e così 
via». 

Generale, quali episodi ricorda 
conpiùemozione,da periodi tra¬ 
scorsi i n Somal i aei n Bosn i a? 

«In Somalia, gli scontri del 1993a 
Bel et U em. Avevamo scoperto de¬ 
positi di munizioni, enederivaro- 
no scontri con gli abitanti del luo¬ 
go. In Bosnia, la preparazione del 
primo incontro fra i leader delle 
tre comunità etniche a Sarajevo. 
Fu un'operazionemolto comples¬ 
sa, chiamata «Scudo». Dovevamo 
garantire condizioni di sicurezza 
per tutti i partecipanti. Furono 
giorni di grandetensione». 


PRIMO PIANO 


I gueni^ierì deirUck braccano edembano i civili sabi 


DALL’INVIATO 


PEC Bozidar Stefanovic mette 
le mani sui capelli e si dispera 
al cancello dello stabilimento 
Zastava, che da qualche giorno 
è diventato il quartier generale 
italiano. È lì per chiedere pro¬ 
tezione. La sua vecchia Renault 
18 è stata requisita dall'Uck. 
«Mi hanno fermato lì vicino al 
M otel - dice sempre più trafela¬ 
to indicando un edificio peri¬ 
colante alle porte di Pec - mi 
hanno rubato l'auto, le chiavi 
di casa e hanno voluto tutti i 
soldi. Aiutatemi devo correre 
da mia madre che è sola in ca¬ 
sa». Chissà se Bozidar apparti e 
ne al gruppetto di serbi che ha 
vissuto in questi mesi tappato 
in casa, oppure era tra quelli 
che sghignazzavano quando i 
paramilitari stupravano e sgoz¬ 
zavano. Fatto sta che ora ap¬ 
partiene alla schiera dei nuovi 
fuggiaschi, braccati dai guerri¬ 
glieri piombati fra le rovine di 
Pec. I serbi stanno scappando 


in preda al panico. Nel nostro 
albergo che gestivano hanno 
preso i soldi dalla cassa e si so¬ 
no dileguati, la comunità loca¬ 
le si assottiglia di ora in ora. La 
piazza principale è occupata da 
mezzi blindati italiani attorno 
ai quali vediamo gruppetti di 
_ serbi che si 


nascondono 
dietro le can¬ 
ne dei canno¬ 
ni. I guerri¬ 
glieri scoraz¬ 
zano tra le ca¬ 
se diroccate, 
stamattina ne 
abbiamo visti 
due che 
«comprava- 

_ no» uova in 

uno dei tre 
negozi aperti a Pec. La com¬ 
messa serba ha servito, non ha 
preteso certo soldi, e ha sospi¬ 
rato quando se ne sono andati. 
Poi è comparsa la polizia del¬ 
l'Uck. Miliziani vestiti di nero 
si sono appostati agli incroci 
requisendo le auto ai serbi che 


■ AUTO 
REQUISITE 

Un serbo 
racconta: 

«MI hanno 
fermato e rubato 
l'auto, le chiavi 
di casa e I soldi» 


si avventuravano in periferia. 
La Renault 18 di Bozidar la ve¬ 
diamo difatti sul ciglio della 
strada ad una decina di chilo¬ 
metri da Pec. E lì si è radunato 
un altro gruppetto di serbi. Un 
certo Slatko Arsonic, che pare il 
capo del gruppo, sostiene di 
aver pagato 2.800 marchi ai 
guerriglieri che, abbandonata 
la Renault, hanno sequestrato 
un'altra auto e preso due ostag¬ 
gi. Uno si sarebbe liberato pa¬ 
gando in marchi. Difficile dire 
quanto ci sia di vero in questi 
racconti, ma è sicuramente ve¬ 
ra la paura scolpita nei volti dei 
presenti che implorano aiuto. 
All'incrocio per Pristina, all'al¬ 
tezza del villaggio di Durako- 
vac, incrociamo una colonna 
di serbi che scappano da Klina. 
Una donna scalza e impaurita 
chiede a noi se è sicura la stra¬ 
da per Mitrovica e quindi perii 
Montenegro. Dalle auto sbuca¬ 
no i mitra e i fuggiaschi sosten¬ 
gono di essere duetre mila in 
fuga dopo l'arrivo dell'Uck che 
avrebbe ucciso un uomo e sac¬ 


cheggiato le abitazioni. Percor¬ 
rendo la colonna in senso op¬ 
posto non vediamo per la veri¬ 
tà, che cinqueseicento perso¬ 
ne schiacciate dentro vecchie 
Zastava nelle quali sono state 
ammassati oggetti e provviste 
per il viaggio. Di certo tra i fug¬ 
giaschi ci sono alcuni paramili¬ 
tari responsabili delle peggiori 
nefandezze. Poco dopo incon¬ 
triamo alcuni colleghi spagnoli 
appena cacciati da un villaggio 
dove i paramilitari armati in¬ 
cendiano le case per non ab¬ 
bandonarle ai profughi albane 
si che si stanno incamminando 
sulla via del ritorno. Scappano 
anche i Rom che spesso hanno 
collaborato con i serbi che ave¬ 
vano «cooptato» nelle milizie 
adibite alla pulizia etnica. Lun¬ 
go il percorso incontriamo 
molte famiglie zingare che si 
muovono su carretti trainati da 
cavalli verso il Montenegro at¬ 
traverso Pec. Il Kosovo è in¬ 
somma un girone dantesco, c'è 
gente che scappa, c'è gente che 
torna, c'è chi si nasconde e chi 


pensa alla vendetta. E tutto ciò 
avviene sul palcoscenico della 
follia. Gli italiani fanno quel 
che possono, pattugliano, si 
muovono da un vilTaggio ad 
un altro ma calmare gli animi 
appare un'impresa ardua e for¬ 
se impossibile, almeno per ora. 

La ridente 
campagna è 
cosparsa di 
carcasse di 
carri armati 
serbi, inchio¬ 
dati lì forse 
per la man¬ 
canza di car¬ 
burante, e da 
colonie di 
animali, vac¬ 
che e pecore 
ammazzate 
per divertimento da qualche 
Rambo balcanico. Superato un 
ponte afflosciato sul letto del 
fiume arriviamo ad una vasta 
pianura dove c'è il carcere di 
Listok. I caccia della Nato han¬ 
no bombardato la polizia serba 
e le alte mura del penitenziario 


presentano grandi brecce. Mo¬ 
rirono decinedi poliziotti e al¬ 
cuni detenuti. Ci furono pole¬ 
miche sulla decisione della Na¬ 
to, soprattutto quando la tele¬ 
visione serba mostrò decine di 
corpi di prigionieri. Ad uno 
sguardo superficiale gli edifici 
che li ospitavano risultano 
pressoché intatti, mentre gli al¬ 
loggi dei poliziotti sono disin¬ 
tegrati. Il video comunque re¬ 
sta: forse i reclusi sono morti 
sotto le bombe, forse sono stati 
sterminati dai secondini serbi. 
Certo che il gigantesco carcere 
deserto fa la sua parte nel ren¬ 
dere lugubre il paesaggio. Dap¬ 
pertutto si incontrano mezzi 
italiani in pattugliamento, ma 
per adesso i soldati sono solo 
duemila e solo nelle prossime 
settimane arriveranno gli alpi¬ 
ni e i contingenti stranieri che 
porteranno a seimila il numero 
dei militari nella corsa di pace. 
Potrebbe essere però tardi, solo 
un accordo con i capi dell'Uck 
può rimettere un po' di ordi¬ 
ne. T.F. 


■ FUGA 
DA KLINA 

I serbi lasciano 
nel panico 
le città occupate 
dai guerriglieri 
Alcuni pagano 
per passare 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Gli interessati, circa 150miia, 
de/ono attenderei a pubbiicazione 
del bando suiia Gazzetta Uffidaie 


♦ L'esame pra/ede due fasi: 
un corso di formazione 
e ai termine una verifica finaie 


* 


Precari della scuola: 
ripartono i Goncorsi 

Firmata l'ordinanza dal ministro Berlinguer 


ROMA Finalmente l'ordinanza è 
stata firmata dal ministro della 
Pubblica istruzione, Luigi Berlin- 
guerepergli oltrelSOmiladocen- 
ti precari (dellescuolepubbliche, 
pari fi cateo ri con osci ute) eh eh an - 
noi requisiti si apronoleporteper 
partecipare al concorso a loro ri¬ 
servato. Bisognerà aspettare che 
venga pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale - adesso è al vaglio della 
Corte dei Conti - quindi gli inte¬ 
ressati avran n o 30 gi orn i d i tem po 
perfaredomanda. 

Il concorso riservato prevede 
duefasi: un corsodi formazionea 
livello provinciale e poi il supera¬ 
mento di una verifica finale con 


prova scritta eorale(chi non supe¬ 
ra lo scritto non sarà ammesso al¬ 
l'orale). 

Per parteci pareoccorreaverein- 
segn ato - i n vi a precari a, ossi a sen - 
zaabilitazioneo idoneità- per un 
totale di 360 giorni nel periodo 
compreso fra l'anno scolastico 
1989/90 e il 25 maggio 1999, con 
almeno 180 giorrii a partire dal¬ 
l'anno 1994/95. È valido il servi¬ 
zio prestato nellescuolestatali, in 
qudienon statali pareggiateo le¬ 
galmente riconosciute, comprese 
lesedi all'estero. Valido èancheil 
servizio per attività di sostegno o 
relativo insegnamento. L'elenco 
final esaràformatodaunagradua- 


toriadi abilitati edi idonei chever- 
ranno immessi in ruolo secondo 
le disponibilità regionali e in nu¬ 
mero pari ai docenti nominati in 
ba^ai concorsi ordi nari. 

È cosi chemarceràii doppio bi- 
nariodi reclutamento dei docenti 
fino al 2003. Da una parte i neo 
laureati egli aventi titoloaparteci- 
pareal concorso ordinario, oltre 
un milione, peri quali il bandodi 
con corso ègi à stato eman ato ech e 
sosterranno a fine anno le prove 
scritte. Dall'altra partei 150 mila 
«precari» che protestano perché 
vorrebbero pienamente ricono¬ 
sciuta l'attività già a/olta nelle 
scuoleitalianeeche, con l'immis¬ 


sione dei neo laureati, sentono a 
ri sch i 0 i 11 oro posto d i I avoro. 

E 151 di loro, insegnanti della 
provincia di Udine, per vedersi 
trasformerei contratti atempode- 
terminatoin contratti atempo in¬ 
determinato, hanno deciso di ri¬ 
correre all'I Rettorato del Lavoro 
eguali parti in causa,al Ministero 
della Pubblica istruzione, all'Av- 
vocaturadelloStatoeal Provvedi¬ 
torato agli studi di Udine. <6i trat¬ 
ta di una battaglia pervader rico¬ 
nosci uto u n d i ri tto sacrosan to - h a 
precisato l'avvocatoAndreaM aje 
ron, cheassistei 151 docenti - poi¬ 
ché ci sono casi di professionisti 
che da 19 anni vengono regolar¬ 


mente assunti tra settembre e ot¬ 
tobre e poi, altrettanto regolar- 
mentelicenziatitragiugnoeago- 
sto dell'anno successivo. In molti 
casi a queste persone non sono 
neppure riconosciute le ferie». 
Majeron ha precisato chetrai 151 
suoi clienti ci sono docenti con 
abilitazione, cioè vincitori di con¬ 
corso, esenzaabilitazione Secon¬ 
do i ricorrenti, il ministero non 
vuole trasformare i contratti a 
tempo indeterminato enon met- 
tein ruolo i posti vacanti solamen- 
tepermotivi economici. «Manon 
è giusto» ha proseguito Majeron 
eh e è pron to a ri correre al I a C orte 
Europea. R.M. 


AoxMtIo al Senato sulla nonra sal\a procesà 

Oltre 1600 procedimenti rischiavano di finirein prescrizioneo con scarcerazioni 

, , _ sione, hadetto«perevitarescarce benead approvare». Qual èilm 

Il QPntlrO GdlìCI Ili 3Uld NEDOCANETTI razioni e prescrizioni facili». «Il canismoinvocatodaCalvi?Qu 

** \JmiVl OvvUtM III aum ministro-ha aggiunto-d baco- lo messo a punto nell'incontrc 

D/trli ■ nr iJT.i'ii fli .njliv ~ L I - r | _ n j _' ROMA Pera/itareiirischiochesal- municato i dati: li valuteremo e ieri etradotto in un emendam( 

«Denusconi aiecro le scraqi» tinooltrel600proces5i,comeben poi avvieremo un confronto tra- to che stabilisce che l'incomp; 

^ pvidenziatndal mnnitnranninela- snarente rnn l'nnnnsizinne la hilitàtraninenunsratti. comi 


CALTANISSETTASalvatoreCancemi,bossdellaCupola, ha off erto ieri ai giu¬ 
dici del processo Borsellinoter in corsoa Caltanissetta la propria «deduzio- 
neesplicita»sull'identitàdei«mandantiocculti»dellastragediviaD'Ame- 
liodell9lugliol992efainomidiSilvioBerlusconieMarcellodeirUtri. Nella 
stragemorironoPaoloBorsellinoecinqueagentidellascorta.Canceminon 
rivela tuttavia fatti nuovi, mette insieme, come in un puzzle, i vari tasselli of¬ 
ferti in altre occasioni ai giudici dei processi sullestragi del '93, contro Del- 
rutri e Vittorio M angano. Dice in aula i I «pentito» : « Ri ina aveva premura, co- 
mesedovessedareuna risposta a qualcuno. Lui agganciava lastrage Bor¬ 
sellino all'argomento pentiti: " bisogna screditarli", diceva, epuntava ad 
una modifica legislativa. Mentre andavamo a Capaci, durante la faseprepa¬ 
ratoria. Ganci mi disse:" ZioTotucciosièincontratoconpersoneimportan- 
ti" ». Chi sonoquestepersoné?, chiedeil Pm Antonino Di Matteo. « Dobbia- 
mofareun passo indietro-rispondeCancemi - nel'90-'91 Riina mi dissedi 
ordinarea Vittorio Manganodi non occuparsi più di Berlusconi e Dell'Utri: li 
aveva lui nelle mani. Riina diceva: «questepersoneledobbiamo garantire, 
sono il nostro futuro». DomandaconclusivadelPm:«C'èunnessotraque- 
stepersoneelestragi?». Risposta: «Per logica idiscorsi portano là». 

Silvio Berlusconi definisce«demenziali» lededuzioni e minaccia querele. 


NEDOCANETTI 

ROMA Pera/itareilrischiochesal- 
ti n 0 oltrel600 processi, comeben 
evidenziato dal monitoraggio ela¬ 
borato dal ministero dellaGiusti- 
zia, ieri i gruppi di maggioranza 
hanno predisposto al Senato, sot¬ 
to forma di emendamento, una 
norma che rivede, in parte, la mi¬ 
sura che ha anticipato l'incompa¬ 
tibilità trail giudicedelleindagini 
preliminari (gop)eil giudice del¬ 
l'udienza prdiminare (gup). La 
decisioneèstata assunta nel corso 
di un incontro tra il Guardasigilli, 
Oliviero Diliberto (che, in quella 
sede, ha fornito, appunto, i dati 
del monitoraggio) e alcuni espo¬ 
nenti dellamaggioranza. ÈstatoiI 
diessino Guido Calvi, autore del¬ 
l'emendamento cheanti ci pal'in- 
com pati bi I itàtra gu p egi p, ad i 11 u- 
strareai giornalisti i termini della 
proposta di modifica. Una deci¬ 


sione, hadetto«perevitarescarce- 
razioni e prescrizioni facili». «Il 
ministro -ha aggiunto- ci ha co¬ 
municato i dati: li valuteremo e 
poi avvieremo un confronto tra¬ 
sparente con l'opposizione la 
prossima settimana direttamente 
in aula, al momento dell'esame 
del decreto sul giudice unico di 
primogrado»nelcuitestoèinseri- 
talanormasull'incompatibilità. 

Secondo Calvi, «l'incompatibi- 
litàdeveentrarein vigoreora». «Si 
tratta però -h a segn al ato- d i trova¬ 
re un meccanismo che renda ap- 
plicabilesubito il principio senza 
però creare problemi gravi per i 
processi», «^za, comunque, ri¬ 
nunciare -ha insistito- ad antici¬ 
pare questa famosa incompatibi¬ 
lità ri spetto al 2gennaio20Ò0(da- 
ta stabi I i ta dal govern o per l'effi ca- 
ciadellariformadel giudiceunico 
in campopenale)perchéil princi¬ 
pio di incompatibilità è una nor- 
madi garanzia cheabbiamo fatto 


benead approvare». Qual èil mec¬ 
canismo invocato daCalvi?Quel- 
lo messo a punto nell'incontro di 
ieri etradotto in un emendamen¬ 
to che stabilisce che l'incompati¬ 
bilità tra gip e gup scatti, comun¬ 
que, immediatamente tran ne per 
le udienze già avviate alla data di 
conversione del decreto . Pertan¬ 
to, tutti i procedimenti iniziati pri- 
madi quel periodo (con tutta pro¬ 
babilità tra circa un mese, a metà 
luglio, datadi possi bileconversio- 
nedel decreto) non saranno inte¬ 
ressati dalla norma sull'incompa¬ 
tibilità. Tra questi ci sono alcuni 
processi famosi, a rischio, come 
quello Imi-Sirch evedeCesarePre- 
viti tragli imputati. 

Secondo i dati del dicastero di 
via Arenula sono 538 i procedi¬ 
menti con l'udienza preliminare 
giàin corsoeal044quelli con l'u¬ 
dienza soltanto già fissata e che 
quindi potrebbero essere interes¬ 
sati. 


L'INTERVENTO 


^ IL FUTURO DELL'U NI VERSTA: 
£w‘‘!5ì ITALIA CHIAMA EUROPA 

di LUCIANO GUERZONI 

; apre oggi a Bologna i I forum sull 'uni versi tè eu- 
^^ropea. All'evento - di straordinaria rilevanza 
Hb " hJpolitica, culturale e sodale - parteciperanno 

trenta ministri ddl'istruzione di altrettanti paesi eu- 
jb ^. rope, rettori ed esponenti del mondo accademico dd- 

l'intero continente È l'Europa ddia cultura eddia 
formazione che si mette in cammino per andare, ol- 
^ tre l'Europa ddia moneta unica e ddle banche, verso 
la costruzione ddio spazio educativo europeo. 

questo obiettivo sono dedicate le due giornate dd 
meeting bolognese, che si concluderà - ndia mattina 
di domani - con la solenne firma congiunta da parte 
dd rappresentanti dd governi intervenuti - di qudia 

_._ che passerà alla storia come la «Dichiarazione di 

Bologna». 

Con questo atto, politicamente vincolante, i Mini¬ 
stri di un'area europi che significativamente è il doppio ddi'attuale 
«Europa dd quindici» e che anticipa qudia che potrà essere l'Europa 
unita dd domani - perdi più in un settore universalmente riconosciuto 
come strategico, qual èqudio ddl'istruzione universitaria - si imp^a- 
no a indirizzare le politiche educative dd propri paesi verso obidtivi di 
convergenza comuni e condivisi. Il fine è qudio di realizzare, entro il 
prossimo decennio dd Duemila, lo spazio comuneeuropeo ddl'istruzio¬ 
ne superiore. 

Le tappe dd percorso sono scandite ndle bozze dd documento. Tra 
gli impegni che vengono assunti, l'organizzazione dd corsi di studio 
universitari secondo un sistema fondato su due cicli principali e conse¬ 
cutivi, rispettivamente di primo e secondo livdio (modello noto come 
«3+2»), i cui titoli assicurino in ogni caso la spendibilità sul mercato 
del lavoro. Parimenti, la comparabilità eia libera circolazione, ndl'ln- 
tera area europea, del titoli di studio, anche con l'istituzione dd «diplo¬ 
ma supplement», una sorta di libretto di certificazioneddleconoscenze 
e ddle competenze acquisite nd percorsi formativi intrapresi. Si prevede, 
poi, di generalizzare il sistema dd crediti didattici per garantire la più 
ampia e diffusa mobilità degli studenti, diminando tutti gli ostacoli al 
dirittodi libera circolazionee alla parità di trattamento anche di docen¬ 
ti e ricercatori. Non meno rilevanti gli impegni per promuovere la coope¬ 
razione europea ndia valutazioneddia qualità degli studi e per incenti¬ 
vare tutte le cooperazione inter-universitaria, dai programmi integrati 
di studio, formazione e ricerca allo sviluppo di curricula comuni. Non è 
diffidi e cogli ere la trama ddl'ambizioso e impegnativo progetto chesot- 
tostà al documento. SI tratta di ri mettere In gioco la tradizione e la sto¬ 
ria prestigiosa ddle università europee per far risaltare l'Identità e II 
ruolo di moddio europeo di Istruzione superiore come polo di riferimen¬ 
to e di attrazione ndia sempre più strìngente compdtlzlone Internazlo- 
naledd sistemi educativi. 

Al tempo stesso. In una fase per molti aspetti drammatica ddia sto¬ 
ria europea, si avverte II bisogno di rilanciare la funzione, storicamente 
propria e Insostituibile, ddle università ddl'Europa quali nucid primari 
per l'Innovazione culturale e sodale e quali sedi deputate alTdabora- 
zlone e alla trasmissione dd saperi e ddle competenze necessarie per 
una più alta qualità ddio sviluppo e dd lavoro. In una parola, sono 
queste le grandi agenzie educative per una nuova cittadinanza europea 
aperta alla cultura ddia libertà, ddia tolleranza fra diversi, ddle pari 
opportunità edd diritti per tutti. 

L'Italia, che già fu promotrice un anno fa - Insieme a Francia, Ger¬ 
mania e Inghilterra - ddia «DIchlarazIonedI Sorbona», echeèstata In¬ 
vestita dd compito di portare avanti l'Iniziativa allora Intrapresa, si è 
presentata all'appuntamento di Bologna con lecartein regola. Non solo 
per essere riuscita in pochi mesi a portare un'area così vasta dd conti- 
nentea condividere e a megiio approfondi re io spirito e gii obiettivi ddia 
Sorbona, ma ancor più per aver intrapreso una riforma dd proprio siste¬ 
ma di istruzione universitaria che in iarga misura anticipa i traguardi 
essenziaii dd processo di convergenza verso io spazio educativo europeo. 
Non è un caso che proprio i'Itaiia sia stata invitata a presentare ai fo¬ 
rum di Boiogna ia propria riforma universitaria. 

Se finora si è detto che i'Itaiia chiama i'Europa, forse oggi èpossibiie 
affermare che è i'Europa che guarda aii'ltaiia, aiia iuce dd contenuti 
propriamente europd ddia nostra riforma universitaria. 

Sottosegratari o al l'U n i versi tà 
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Otto per Mille alla Chiesa Valdese: trasparenza innanzitutto. La Chiesa Valdese, unione delle Chiese metodiste e 

VALDESI, HA SCELTO DI UTILIZZARE IL 100 % DEI FONDI ASSEGNATI DALL'OtTO PER MiLLE IN PROGETTI DI INTERESSE SOCIALE 
E CULTURALE, IN ITALIA E ALL'ESTERO, E NON UNA LIRA PER LA COSTRUZIONE DI CHIESE E LOCALI DI CULTO E PER IL 
SOSTENTAMENTO DEI PASTORI E DEI DIACONI (QUESTE SPESE VENGONO INTERAMENTE COPERTE DAI CONTRIBUTI VOLONTARI 
DEI MEMBRI DELLE CHIESE). NON È COSÌ PER TUTTI. E' UNA SCELTA CHE ATTIENE AL MODO DI ESSERE, ALLA NATURA STESSA DELLA CHIESA 

Valdese: i fondi dell'Otto per Mille vengono utilizzati integralmente e senza alcun genere di 

DISCRIMINAZIONE RELIGIOSA, ETNICA E CULTURALE. PERCHÉ LA CHIESA VaLDESE NON DIVIDE IL MONDO IN VALDESI E NON VALDESI. 
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^Dueoredi incontro a Botteghe Oscure 
tra il premier estate maggoreDs 
in vista del verticedi maggioranza 


♦ «Samo d'accordo: bisogna riaggregare 
quest'area di centroanistra cherischia 
di perdere capacità propulsiva» 


^Perplessità sui segnali che vengono 
de Democratici: «Ancora non si sa 
che cosa sono e dove vogliono andare» 


[yAlema e Veltroni: bene la federazione 

Palazzo Chigi prepara il verticedd leader, con l'Asinelio dialogo difficile 


ROMA Laparolad'ordineapalaz- 
zo Chigi è: «calma». Calma per ri¬ 
creare un clima costruttivo tra i 
partnerdellamaggioran za. Calma 
per far sedimentare! bollori delle 
europee. Calma, infine, sui tempi 
del I a veri fi ca, term inecheaD'Ale- 
manon piace e eh e infatti èstato 
virato in «incontrodei leaderdella 
coalizione». Nessun problema in¬ 
sormontabile alle viste. L'incon¬ 
tro, in realtà, ci sarà sicuramente, 
matraimpegni internazionali del 
premier(oggi aColoniaal GSfino 
a domenica, poi da mercoledì in 
Sud America per alcuni giorni) e 
discussioni interne ai partiti, è 
probabile che l'appuntamento 
slitti allafinedel mese. «L'impor¬ 
tante non èfarlo subito - sottoli- 
neanoapalazzoChigi -machesia 
utile». Ossiaquandounpo'dicose 
si sono chiarite. Così D'Alema, 
chehagiàsentito pertelefono un 
bel po' di segretari di partito, ieri è 
stato perun buon paiod'oreinsie- 
me a Ninniti a Botteghe Oscure 
ha consultato Veltroni e tutto il 
vertice della Quercia (c'erano Po¬ 
lena, Mussi e Salvi) per avere un 
po'il poisodi quel che 
accadenei Ds,dopola 
ferita delle europee, e * bUVtKNU 
per mettere a punto E BONINO 

un p^di cose in vista p,Chigi starebbe 
del vertice di maggio- ’ 
ranza. Non solo sul pensando a 

programma di gov^- yp jyygrico 

no, (quasi certamente 
Meccanico sarà mini- «intemazionale» 

stro delle riforme p 0 |- 1 ' 0 )( 

mentre palazzo Chigi 
pensaaun incarico in- COniniISSariO 
ternazionale per Em¬ 
ma Bonino), ma so- | 
prattutto sul punto 
politico, (come supe¬ 
rare la frammentazio¬ 
ne), intorno acuì ruo¬ 
terà, ea lungo, il con¬ 
fronto nella maggio¬ 
ranza. Eccola, la chia¬ 
ve del problema. Il 
partito è d'accordo 
con la proposta di 
D'Al ema d i federare I e 

forze di centro-sini- | _ 

stra? «Sì - dice il pre¬ 
mier all'uscita - d'altro canto an- 
cheVel troni sièmossonellastessa 
direzione. Noi siamo convinti che 
bisogna cercare di ricomporre 
questa areadi centrasi ni stra eh e è 
maggioritarianel paese, macheri- 
schiadi perderecapacità propulsi¬ 
va per eccesso di frammentazio¬ 
ne». «Bisogna trovare le vie per 
riaggregare - conclude sul punto 
D'Alema - per costruireuna colla¬ 
borazione stabi I e n el l'area d i cen¬ 
trosinistra». C h i aro i I sen so. Pai az¬ 
zo Chigi e Botteghe Oscure si 
muovono, 0 cercano di muoversi, 
in sintonia in vista dell'appunta¬ 
mento cruciale del vertice e del 
confronto sul la strategia con l'Asi- 
nellodi Prodi. Chesembraperora 
avereideediverse. 

Lo slittamento dei tempi per¬ 
metterà di far decantare altro. 

M inniti ha"placato" un po' Butti- 
glionenei giorni scorsi. Resta Ma- 
stella a chiedere una «chiarifica¬ 
zioneurgente», maanchein que¬ 
sto caso, lapressioneèragionevo- 
le. Tutti, Mastella compreso, vo¬ 
gliono capi rech ecosa succede n el 
Ppi echesegnali arrivano davvero 
dai Democratici. 

Perlaveri tàqual cheprima indi¬ 
cazione, dai Democratici,èarriva- 
ta. Il problema è che per ora i se¬ 
gnali non sembrano quelli spera¬ 
ti. Gli uomini del neonato Asinel¬ 
io dicono sostanzi almenteno alle 
proposte di D'Alema e Veltroni 
per la ricomposizione dell'area, 
non gli pi ace sen ti re pari are di fe- 
derazioneodi «seconda gamba» e 
a proposito del governo dicono di 
averlo salvato ma usano un'e¬ 
spressione, «awiodellafasedue», 
che sa un po' di ripicca. Ricorda 
tanto «la fase due» del governo 
Prodi chesi sacomefinì. 

È troppo presto per dire che il 
dialogo coi Democratici inizia in 
salita. Un po' di delusione, però 
c'è. Che vuol dire, si chiedono a 
palazzo Chigi, «avvio della fase 
due»?ln realtàlafasedueègiàpar- 
tita, col patto perii lavoro, econ la 
fi n an zi ari a. M a è soprattutto su 11 e 
parol e e su 11 e prospetti ve eh e n on 



ci si intende. «I Democratici devo¬ 
no ancora chiarirsi con loro stes¬ 
si», dicono a palazzo Chigi. «Non 
èchiarochi siano davvero, edove 
vogl i on 0 an dare». Vogl i on 0 strut- 
turarsi come partito, questo è 
chiaro. Bene, dicono a palazzo 
Chigi, manon erano loro eh eave- 
van 0 detto eh evoi evan o sci ogi i er¬ 
si dopo leelezioni? E il problema 
di fondoèlariedizionedell'Ulivo 
0 una maggiorecoesionedel cen- 
trosi n i stra eh epermetta d i vi n cere 
al I eprossi mecompeti zi on i ? 

Su questo ieri D'Alema, in 
un'intervista alla Stampa, ha ri¬ 
lanciato l'idea della federazione. 
Ricordando che le forze stretta- 
mente dell'Ulivo non sono suffi¬ 
cienti allo scopo, tanto cheanche 
adesso la loro somma sarebbe ben 
inferiore a quel 41,2 raggiunto 
dall'intera coalizione. D'Alema si 
dice d'accordo con Veltroni sulle 
pri mari e, per stabi I i re i I can d i dato 
premiereconfermadi voler guida¬ 
re il governo fino al 2001. Il pro¬ 
blema ècomeci si muovesu que¬ 
sto percorso comunedi riaggrega- 
zi on e. È eh i aro eh esecon do D'Al e- 
ma finora i Democratici si 
comportano con la logica 
^ di partito. L'analisi del vo- 
to,diceil premier,èsempli- 
)0 ce: «È accaduta una cosa 
sempi ice, dovec'era lo spa¬ 
zio di tre partiti, s'èdovuto 
trovare anche quello del 
quarto, l'Asinelio». Come 
dire, chedi voti dadestrao 
dall'astensionismo, i De¬ 
mocratici ne hanno presi 

_ pochi.Un'analisicontesta- 

tada Parisi edagli altri, che 
I comunquehannorisposto 
picche sull'idea della fede¬ 
razione. M en chemai, poi, i 
Democratici vogliono ri¬ 
dursi al ruolo di coagulanti 
del centrodel centro. 

Il climaèquesto, monel¬ 
la partita, va considerato 
un altro soggetto fonda- 
mentale: il Ppi. In realtànel 
dibattitomoltodipendeda 
quel che accadrà nel parti- 

_rj to popolare, e anche per 

questo le prime sortite dei 
Democratici vengono considera¬ 
te i nterl ocutori e si a a pai azzo Chi¬ 
gi che a Botteghe Oscure. Ieri il 
presidentedel fenato Mancino in 
un'intervista al Messaggero ha 
svolto un'analisi del voto molto 
cruda: «A usciresconfittedal voto 
son 0 state quel I eforze riten ute re- 
sponsabili del disarcionamentodi 
Prodi». «Il sospetto - ha detto 
Mancino - per quanto infondato 
di unamanovradi su palazzoChi- 
gi non èstato ri mosso neppuredal 
governo D'Alema, che ha mostra¬ 
to capacità di direzioneesensodi 
responsabilità...». Quanto al futu¬ 
ro della coalizione, il presidente 
del Senato boccia l'idea di un par¬ 
tito unico di centro-sinistra. «Per¬ 
sonalmente ritengo che sarebbe 
un errore irreparabile tentare di 
unificare con l'Ulivo-duedò che 
le culture dividono». Prodi è av¬ 
vertito. E non solo lui. B.Mi. 



Il presidente del Consiglio D'Alema con il segretario Ds Veltroni 


CasasoliA3 


Augusto Barbera lancia l'idea 
dei «partiti coalizionali» 

■ Nuovo ulivo, tutti nel centrosinistra ne parlano. Il costituzionalista dies- 
sino-ulivista Augusto Barbera però, un'idea ce l'ha e subito dopo il ri¬ 
sultato delle europee l'ha messa nero su bianco. L'idea di Barbera è 
quella di «partiti coalizionali» che dovrebbero inverare una «sinistra al¬ 
l'italiana». Schematicamente Barbera pensa a un «perno strutturante» 
di una rinnovata alleanza di centrosinistra rappresentata da un partito 
coalizionale composto da Ds-democratici-sinistra Ppi. Accanto vede lo 
spazio per altri tre soggetti: uno di sinistra composto da Pdei e sinistra 
Ds (ma non esclude un recupero del Prc); uno più moderato (Ppi-Dini- 
Mastella-Buttiglione): uno di area verde che se adeguatamente guidato 
come accade con Cohn Bendit in Francia e Fischer in Germania potreb¬ 
be catturare una parte di quei consensi confluiti nella lista Bonino. 

Nella nota con cui Barbera aggiorna il suo pensiero sulla coalizione, la 
necessità di ricomporre il centrosinistra viene definita «urgente». Ma - 
si chiede il costituzionalista - come fare un accordo tra undici, dodici o 
tredici soggetti? La sua ricetta parte dalla considerazione che «ovun¬ 
que il cuore delle coalizioni di centrosinistra è occupato da partiti gene¬ 
ralmente di denominazione socialista ma che raccolgono più cose di 
quanto non dica il loro nome. Raccolgono cioè l'insiene dei filoni rifor¬ 
matori socialisti liberali e cristiani che si muovono nello spazio di cen¬ 
trosinistra. Sono in pratica dei "partiti coalizionali" in cui soprattutto le 
personalità dei leader raccolgono questa pluralità di ispirazioni». Si 
chiede ancora Barbera: «Quanto c'è di socialismo, di liberalismo, di 
ispirazione religiosa protestante o cattolica in personaggi come Blair, 
Jospin, Delors e così via? È impossibile vivisezionarli cosi». A suo giudi¬ 
zio una forza del genere, versione all'italiana, copre «quasi per intero 
per un verso l'aggregazione dei democratici quindi per larga parte il 
partito dei Ds (esclusa la sua ala sinistra) e anche l'ala sinistra dei po¬ 
polari». 


L'IMTERVISTA ■ PIETRO POLENA 


<Otganizziamo il nuovo Ulivo sul tantorìo» 


GIANCARLO BOSETTI 

ROMA Nella tradizione della sinistra 
italiana ci sono elezioni che impongo¬ 
no svolte, dopo una sconfitta (mettia¬ 
mo, nel 1994), ce ne sono altre che 
confermano un progetto con una vit¬ 
toria (mettiamo, nel '96) e ce ne sono, 
come in queste elezioni europee, che 
suggeriscono correzioni e aggiusta¬ 
menti di tiro. Pietro Folena, ammette 
"qualche ammaccatura". "Non dico - 
aggiunge - che il nostro partito esca 
intatto da questa prova, ma non si 
tratta certo di una sconfitta". Corre¬ 
zioni: adesso che succederà? Più spiri¬ 
to di coalizione? Ulivo 2? Più sociali¬ 
smo europeo? Più terza via? 0 meno? 
Folena, reduce dall'Incontro con i se¬ 
gretari regionali, non vuole parlare 
dei progetti diessini senza aver messo 
prima i puntini sulle"!" su comesono 
an date veramente le cose. 

E allora cominciamo dalletabd- 
leedai flussi. Checosa c’èdi am¬ 
maccato e che cosa no? Ha ragio- 
nechi metteil dito sui vodri di¬ 
fetti di comunicazione? È vero 
chela "birra Veltroni"si èvendu- 
ta peggi odel "vi no Beri usconi "? 
«La comunicazione è importantissima, 
maundiscorsochesi limiti agli spotealla 
concorrenza televisiva con Forza Italia 


sarebbe solo consolatorio. È vero che la 
listadi Berlusconi haavuto successo, ma 
comedimostrano leanalisi da flussi eie 
sommeda voti non ha preso elettori al 
centrosinistra. Anzi ribadiscocheil Polo 
nel suo complesso èsceso a llmilioni e 
700mila voti dai ISmilioni e 700mila 
cheavevaallepolitichedel '96. Guarda¬ 
te: i I centrasi n i stra i n si emea Rifon dazi o- 
neavevalBmilioni 200milavoti. Senza 
Rifondazioneèsceso 12 milione700mi- 
la. Non èverocheil Polohavinto,èvero 


Rimettiamo 
in campo 
progetti 
e idee forti 
come facemmo 
né'96 


chelacampagnadi Berlusconi hasvuo- 
tatoi suoi alleati. E lacrisi politica chesi 
staconsumandoin An neelapiù palese 
dimostrazione». 

Ma il centrosinistra è diviso in 
molteschegge. 


«Vero, maquestamaggioranzadimostra 
unaforzacheinunaprovamaggiori tarla 
enon proporzionalistapuòbattereque- 
sta deira, anche se non nascondochela 
suddivisioneda consensi tra dodici for¬ 
mazioni complicalecose. Non vogliodi- 
rechefosseinevitabileil 17,3dei Ds.Anzi 
èbeneguardarein facciali dato secondo 
il qualeil profilodel nostro elettore me 
dioèquellodel maschiotrai45ei60 an¬ 
ni, media inferiore, operaio, impiegato, 
i n segn an te, mentre l'Asi n el I o è pi ù forte 
na ceti intellettuali più 
^ elevati,trai quali negli an- 

ÌL- ni passati quali avevamo 

: cominciato ad espander- 

ci.Perdiamoversoinque 
I stadirezioneeversoBoni- 

; / no. Però abbiamo anche 

/ un recupero notevole da 

Rifondazione e dalle 
astensioni. E non traseu- 
riamo chealleprovinciali 
* 1 eallecomunali, salvo casi 

limitati, abbiamo un ri¬ 
sultatomigliore». 

Da questa fotogra¬ 
fia chelezionesi ri¬ 
cava? 

Che sia il governo sia i Ds devono af¬ 
frontare la à'ida ad andare sulla strada 
dell'Innovazione. Sui temi sociali leele¬ 
zioni sonostateunaspeciedi "mezzoter¬ 
mine" per tutti i governi europei di cen¬ 


trosinistra eh e n el I a pri ma parte del I oro 
mandato hanno dovuto farepoliti chedi 
con ten i mento, ri gore, tagl i o del la spesa. 

U n a scel ta eh eera gi u sta e n ecessari a, ma 
non si può non vederequi un problema, 
dal momentochelasinistraèstataman- 
data al govern o su 11 a based i en orm i atte¬ 
se. Ègiunto il momentodi chiedersi seil 
Pse può limitarsi ad essere la somma di 
tantetradizioni nazionali esenon debba 
imparareadeclinarequalcosadisimilea 
un neokeynesismo su scala continenta¬ 
le. Lacorrezionedovràes- m 

serein direzionedellaso- M 

cialità». _ _ 

Guai europa pa* la q 

sinistra, ma anche 
guaiitaliani. che ile 

«In Italiac'èqualchepro- , 

blema in più. La riforma 
del sistema politico si è affro 

bloccata, quando Forza . 

Italia hafattosaltareil di- 
segno di riforma della Bi- dél'inrK 

camerale. E poi il passag- _- 

gio dal governo di Prodi a W 

quellodiD'Alema,cheera ^ 

senza alternative a causa 
d i Berti n otti, è stato vi ssuto dal Topi n io¬ 
ne pubblica come una attenuazionedd 
metodo maggioritario. Il carattere risso¬ 
so del lacoalizioneed i ribaltoni regionali 
hanno confermato questa difficoltà. E 
ancora: il referendum. Chequalcheset- 


Sai Ds 
cheli governo 
devono 
affrontare 
la sfida 

dél'innovazione 


/^iiAMTA di BlaireSchroeder-che 

OD ANTA esce assai mai conci a dai 

^ responso deiieurne-po- 

I por' RI ^ A assumeria in pro- 

I r .. prio. Dei resto non è una 

novità. L'azione dei radi- 
caii èstata sovente in Itaiia e nei Pari amento europeo ispirata da un 
mix seducentequanto demagogico di iiberismoeatiantismo, di dife¬ 
sa coerente dei diritti fondamentaii ed esaitazioneatutti i costi deiia 
bontà deiieieggi deiia concorrenza e deii'automatismo dei mercato. 
S tratta di posizioni che hanno una ioro dignità, ma non hanno 
nuiia a che vedere con ia sinistra, né vecchia né nuova o nuovissima. 
Manon intendo svoigereun discorso di merito sui contenuti. Vogi io 
soitanto soiievareaicune questioni di carattere istituzionaie e di cor¬ 
rettezza etico-poiiticachenon paiono di secondaria importanza. 

In primo iuogo non capisco i'asta, davvero poco seria, imbastita 
peri'acquisizionedeii'8,5%dei voto europeo. A costo di appari rein¬ 
genuo esprovveduto faccio notare che ii voto europeo ia iista radica- 
iee i suoi stimabiiissimi rappresentanti dovranno spenderio a Stra¬ 
sburgo e a Bruxeiies, e quindi in discussione ci sono ie opzioni chei 
neodeputati da poco detti si apprestano a fare in queiiasede. C'è si¬ 
curamente darai iegrarsi perii contributo chei 7 porteranno ai i e tesi 
federaiistiche. Perii resto non so. Suiiequestioni sociaii, oggi dram¬ 
maticamente aii'ordinedei giorno, non mi pare spiccata ia ioro sen- 
sibiiità. L'asta bandita con indubbiaabiiitàtatticain eh i ave tutta na- 
zionaie non ha senso e mi pare assurdo dare spago a una taie fuor¬ 
vi ante manovra. 

Ma vengo aiie questioni di correttezza - per eoa dire- chefinora 


non hanno trovato io spazio dovuto. In nessun altro paese dell'U¬ 
nione sarebbe stato concepìbilecheun commissario europeo in cari¬ 
casi fosse messo a capo di una lista e presentato alleelezioni, piegan¬ 
do a ragioni di parte la visibilità acquisita ed i consensi conquistati 
sulla basedellapartecipazioneadun collegio di caratteresovranazio- 
naleed indipendente da influenzedi partito o di governo. Prodi, che 
è addirittura presidente designato dell'esecutivo di Bruxelles, si è ti¬ 
rato da parte all'ultimo momento e ha fatto bene. Ma anche la sua 
posizione non mi è parsa accettabile. Designato alla carica per l'im¬ 
pegno disinteressato e lungimirante del governo italiano. Prodi 
avrebbe dovuto da subito assumere un'ottica del tutto europea e lon- 
tanalemillemigliadai giochi interni edallebizzedell'Asinelio. Non 
esistono precedenti di presidenti cos compromessi con la bagarre 
politico-elettorale di uno Stato membro ed è ben comprensibile che 
sia così. La futura Commissione acquisterà più credibilità e rispetto 
se sarà al di sopra delle parti e dei governi, come non si stancava di 
raccomandareAltiero Spinelli. 

Emma Bonino - che ha svolto il suo lavoro a Bruxelles con ottimi 
risultati e con eccezionale impegno - ha usato disinvoltamente il 
ruolodi commissaria per sostenere in Itali a tutte le battagli e rad leali, 
per autocandidarsi alla presidenza della Repubblica, per lamentarsi 
di non essere riconfermata nell'esecutivo di Bruxelles, per capeggiare 
una listadi partito. Mi domando se un tale cumulo di cariche, se un 
protagonismo cos forsennato e presuntuoso non si presti a qualche 
riflessione critica. La scelta di capeggiare una lista di partito avrebbe 
dovuto essere accompagnata dal più chiaro e netto abbandono di 
qualsiasi altro obiettivo, per un'evidente incompatibilità di fatto se 
non di diritto. 


S deve aggiungere chel'uso smodato di accattivanti spot televisivi 
ha enfatizzato uno dei peggiori vizi - e più berlusconiani - della pro¬ 
paganda odierna, tesa a proporre immagini e sorrisi più che argo¬ 
menti e programmi. S dice che tutto questo fa molto innovazione: 
francamente non mi pare. Il plebiscitarismo facile e l'antipartitismo 
preconcetto non sono ingredienti sani per un'effettiva prospettiva di 
riforma. Quando si ètrattatodi cambiarelaleggeelettoraleperleeu- 
ropee, la questione su cui più di ogni altra! radicali hanno insistito è 
l'incompatibilità tra lafunzionedi eurodeputato equella di sindaco, 
forse pensandoacerte appetì bili fettedi elettorato. Sul resto silenzio 
0 quasi. Qggi è chiaro che solo una modifica sostanziale della legge 
vigente- con l'introduzione, tra l'altro, d'una soglia d'ingresso di al¬ 
meno il 5% - potrebbe impedire la rovinosa frammentazione che il 
sistema iperproporzionalistico all'italiana produce: con danni incal¬ 
colabili perl'ltaliaeperunanostracredibilepresenzain Europa. 

Sarà una visione all'antica, ma agire in coerenza con il ruolo istitu¬ 
zionale che si copre, contrastare la politica delle immagini affasci¬ 
nanti e delle parolone roboanti, svolgere con il massimo impegno il 
lavoro che si sceglie senza giocare funambolescamente su quattro o 
cinquetavoli mi parrebbero tutte conseguenze di rette di unacoeren- 
teesana visione liberale. E anchedi un radicalismo degno di un co- 
stumechein Italiahaavuto luminosi esempi. Q mi sbaglio? 

L'affermazione di Emma e della sua lista può far piacere - malgra¬ 
do sia stata ottenuta con ingredienti discutibili - se non altro per 
quel tanto di combattività e di volontà federalistica che porterà nel 
Parlamento europeo. 

Il resto mi pareimproprioealmenooggi fuori posto. 

ROBERTO BARZANTl 


tore della sinistra abbia occhieggiato al 
fai I i men to pen san do eh el I " n o" avrebbe 
chissà cornea! utato senza vederechein- 
vecedavaun colpo allariformadel siste- 
maelettoralehapeggioratolecose». 

I Dsnon hanno contrastatoabba- 
stanzaquestetentazioni? 

«Credo che siano stati decisivi dellase- 
greteriadiVeltroniduesceltepolitiche:il 
modo in cui abbiamo accettato la scesa 
in campo dei Democratici rifiutandoci di 
scendere sul terreno dellacompetizione 

/ frontale con loro e mo¬ 
strando di capire che c'è 

_ un problema nel rappor- 

to tra la società italiana e 
la politica. E il modo in 
sverno cui abbiamo condotto sia 

il passaggio del referen- 
dumchequellodelQuiri- 
itare naie. La tattica è impor- 

. . tante, ma è importante 

anchelalealtàversoilme- 
ivazione todo maggioritario ed il 

__ rifiuto dei giochi politici 

~m nello stiledella prima re- 

* pubblica». 

D'Alema prima del¬ 
le elezioni ha parlato di partito 
Unicode riformisti. 

«Questa è una prospettiva. Intanto un 
passo avan ti verso u n a coal i zi 0 n ef ed ora¬ 
ta, verso un nuovo Ulivo, composto dai 
soggetti che sostengono l'attuale mag¬ 
gioranza, sarebbe quello di organizzarli 
su I territorio, n el I esi n gol ereal tà I ocal i » 
Inchecosail nuovo Ulivoèdiver- 
sodal vecchio? 

<Ci sonoforze aggiuntiveri spetto al pri- 
moUlivoenon c'èpiù l'accordodi desi¬ 
stenza con Rifondazione. La desistenza 
escedi scena. Il partito di Bertinotti con il 
suo an tagon ismo esasperato èdi fron tea 
unacrisi strategica. Neseguiamocon at- 
tenzionegli sviluppi per capi re se pen sa¬ 
nodi uscirneallamanieradei comunisti 
fran cesi, ma l'accordo conlorononènel- 
l'ordinedellecoseprobabili» 

Ma questo patto federativo che 
cos'ha di i nteressanteda di reagì i 
italiani? 

«La forza dd primo Ulivo fu il "libretto 
verde", la sua ispirazione programmati¬ 
ca. Orasi tratta di immaginare che, già 
ndleprossimesettimane,sirimettanoin 
campo idee forti su alcuni punti fonda- 
mentali: lavoro, scuola, sanità, servizi, 
diritti civili, sicurezza, immigrazione, ri¬ 
forme istituzionali. Un primo appunta¬ 
mento può essere l'assemblea dd parla¬ 
mentari dd nuovo Ulivo, l'assembleadi 
sindaci eamminstratori. Epoi bisognerà 
darsi un gruppo dirigente coeso, cheab- 
biaanchestrutturedecentrate. Non pen¬ 
so aun accordo politico atermine, maa 
un pattodi periodomedio-lungo» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


«fioddy Ktuger? Un caro amico» 

Incontro con Robert Englund, mostro dellaserie«Mightmare» 


ALESSANDRO BORRI 

ROMA «Quando morirò so che 
sul mio necrologio ci sarà scritto: 
"Robert Englund alias Freddy Kru- 
ger”. M a non posso che essere gra¬ 
to a Freddy. Fla contribuito a 
mantenermi in contatto col mon¬ 
do giovanile, altrimenti adesso sa¬ 
rei un vecchio attore che recita 
Shakespeare». Così parla Robert 
Englund. Che è sì il celebre ma¬ 
niaco con le lame al posto dela di¬ 
ta, il cappellaccio a coprire il volto 
sfigurato/scorticato e l’orrido ma¬ 
glione a righe verdi eresse. Ma è 
anche un attore che non comin¬ 


cia e finisce col suo personagio 
più celebre. Studi alla Ucla al tem- 
podi Coppola, formazione teatra¬ 
le, più di sessanta film all’attivo 
tra i quali È nata una stella con 
Barbra Streisand e Un mercoledì da 
leoni di Milius. Poi, quasi per ca¬ 
so, arrivò NIghtmareon Elm Street 
«All’epoca recitavo in una serie 
televisiva di grande successo che 
si chiamava VIsltors e pensavo di 
diventare il nuovo Spock. Invece 
sono diventato il nuovo Vincent 
Price». 

Il Fantafestival di Roma rende 
omaggio a Englund mostrando 
alcune delle sue più significative 
interpretazioni, ma naturalmente 


è il mitico Freddy a calamitare 
l’attenzione e le domande nel¬ 
l’incontro con l’attore. Una volta 
Englund disse che Freddy è l’in¬ 
quinamento, il razzismo, la dro¬ 
ga, tutto ciò che è Male. Ora ag¬ 
giunge che Freddy è il bad father, 
il padre cattivo. «È facile calarmi 
in lui, ormai. Ai tempi del primo 
episodio usai, come espediente 
psicologico, l’invidia che prova¬ 
vo nei confronti di Johny Depp e 
Fleather Langenkamp, attori gio¬ 
vani, belli e pieni di speranze, ri¬ 
versandole nella figura di questo 
vecchio, orrendo e odiato da tut¬ 
ti. Il make-up vistoso mi ha per¬ 
messo di sviluppare un tipo di re¬ 


citazione antinaturalistica, libera 
e divertente, come quel la di Gary 
Oldman e Dennis Flopper. Scché 
quando mi propongono un nuo¬ 
vo NIghtmare sono sempre con¬ 
tento di farlo, a parte i soldi. Ma 
il prossimo sarà probabilmente 
l’ultimo». 

Il prossimo si chiama Freddy vs 
Jason. Il caro mostro con gli arti¬ 
gli dovrà vedersela con un altro 
«eroe» del cinema di serie B: il 
protagonista della serie Venerdì 
13. «L’unica cosa che so è che ci 
saranno due finali diversi: in uno 
morirà Freddy, nell’altro Jason. Il 
pubblico non saprà fino alla fine 
a qual e versione sta assi stendo». 



Certo è che la miniera d’oro 
sembra stia prosciugandosi. E in¬ 
tanto Craven ha lanciato un altro 
filone, quello degli Scream. «Sono 
contento per lui. Ora sta facendo 
il primo vero film d’autore con 
Meryl Streep. Scream ha inaugu¬ 
rato un nuovo stile che ironizza e 


L'attore Usa 
Robert Englund 
al naturale: 
al cinema 
è II «mostro» 

Freddy Kruger 

riflette sul genere come è andato 
configurandosi negli ultimi ven- 
t’anni. Gli adolescenti di oggi 
non sono più ignari come quelli 
di NIghtmare. Sanno tutte le rego¬ 
le del gioco, ma non possono im¬ 
pedire che avvenga il peggio». 
Englund, che ha al suo attivo an¬ 
che una regia (976. Chiamata per 
Il diavolo), si dichiara appassiona¬ 
to di Bava e Argento, ma anche di 
Bertolucci e lavi ani. E alla classi¬ 
ca domanda su ciò che gli fa pau¬ 
ra, risponde: «NIghtmare è sogno. 
Non ha nulla a che vedere con la 
violenza reale. Ciò che è vera¬ 
mente spaventoso è la Cnn. E il 
polltlcally correct». 


succEsa 

«Un medicD 
in fami^ia» 
anche in Cina 

■ llfestivaltelevisivodiBanff, in Ca¬ 
nada,doveèdiscenal’ltalia, ha 
portato fortuna a Un medico In 
famiglia. La fiction di maggiore 
successo deiia stagione è stata 
comprata daiia tv cinese, che 
ha una piatea di 900 miiioni di 
persone. A Banff, ia Pubiispei 
produttrice deiia serie, cerca 
contatti internazionaii anche 
per far diventare ia storia dei 
medico Leie Martini e deiia sua 
famigiia un cartone animato, ia 
versione «buonista» dei Slm- 
pson. li festivai di Banff sta di¬ 
ventando i’occasioneper i’aper- 
tura di nuovi rapporti commer- 
ciaii tra Itaiia, Canada e Usa. 


Da\/id, un trionfò solo per la Rai 

Incassi sempre più scarni per i film italiani nonostante la retorica della diretta tv 
Ma nessuno dei vincitori è più nellesale Raiuno gongola: 5 milioni di spettatori 


PRIMEFILM /«TRESTORIE» 

Treec «tosàd» pedinati 
alla maniera di Za\/attini 


PRIM EFILM / «A CASA DI IRM A» 

Piccole donne crescono 
Però chefatica convivere! 


MICHELE ANSELMI 

Quasi tre ore di diretta televisi¬ 
va, Sofia Loren scollata e molto 
truccata a fare da Icona della se¬ 
rata, la bella ministra Melandri 
ricoperta di complimenti dal 
galante Carlo Conti, il sindaco 
Rutelli con moglie e Abete in 
prima fila, un clima di trionfali¬ 
smo esagerato, la tensostruttura 
eretta a Cinecittà inquadrata 
come se fosse il Dorothy Chan- 
dler Pavillion dove si celebra la 
Notte degli Oscar. Sono stati cin¬ 
que milioni gli spettatori che 
l'altra sera si sono sintonizzati 
su Raiuno per seguirela premia¬ 
zione dei David di Donatello, ri- 
battezzata «la festa del cinema 
italiano». Magari un discreto ri¬ 
sultato per la tv pubblica, ma 
resta il fatto che nessuno dei 
lungometraggi premiati è vedi¬ 
bile nelle sale già oppresse dalla 
calura: non Fuori dal mondo di 
Piccioni, che meritatamente ha 
vinto la statuetta per il miglior 
film; non La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano di Tornatore, 
che ha fatto il bis dopo i Nastri 
d'argento; non L'assedio di Ber¬ 
tolucci, completamente dimen¬ 
ticato dai 336giurati. 

Non vorremmo rovinare la fe¬ 
sta, ma l'immagine del nostro 
cinema che esce da tutti questi 
baci, abbracci, lacrime e cande- 
linecontinua a essere più fragi¬ 
le che mai. L'Oscar a Benigni 
non fa primavera, e basterebbe 
dare uno sguardo agli incassi 
della stagione agli sgoccioli per 
realizzare che, senza contare i 
quattro milioni di spettatori in 
meno, i film italiani continua¬ 
no purtroppo a non esercitare 
alcun richiamo sul pubblico. 
Fuori dal mondo, prima di rice¬ 
vere il David, aveva incassato 
poco meno di un miliardo, men¬ 
tre Ormai è fatta! di Monteleo- 
ne s'era dovuto accontentare di 
appena 220 milioni: e stiamo 
parlando di duetitoli avvincen¬ 
ti, ben fatti, tutt'altro che cere¬ 
brali. Per i film che sono usciti 
dopo, con l'eccezione parziale 
di La balia di Bellocchio, è an¬ 
data pure peggio: chi ha visto 
In principio erano lemutandedi 
Anna Negri, L'ospite di Alessan¬ 
dro Colizzi, La prima volta di 
Massimo Martella, e chi vedrà 
Tre storie e A casa di Irma che 
recensiamo qui accanto? 

Per dire, insomma, chetra gli 
squilli retorici dei David l'altra 
sera in tv e la realtà quotidiana 
del cinema italiano (almeno di 
quello non immediatamente co¬ 
mico) c'è davvero di mezzo il 
mare. Anzi il nulla. Ha ovvia¬ 
mente ragione la ministra Me¬ 
landri quando, premiando Pic¬ 
cioni, raccomanda ai cineasti 
italiani di «sperimentare nuovi 
linguaggi, di inventare nuove 
storie», ma poi chi li andrà a ve¬ 
dere? La disaffezione del pub¬ 
blico ha ormai raggiunto livelli 
spaventosi, per un Radiofreccia 
che compie il miracolo com¬ 
merciale ci sono decinedi vitti¬ 
meillustri, e riesce difficile par¬ 
lare di qualità quando perfino 
un film di Bertolucci - L'assedio 
- deve fare i conti con sale mez¬ 
ze vuote. Siamo davvero sicuri 
che anche i giurati del David 
vanno a vedere! film italiani? 


Ecco un film italiano - uno dei 
pochi - assolutamente da vedere. 
È un piccolo film girato in super 
16, senza attori professionisti, na¬ 
to sotto il patrocinio discreto di 
Ermanno Olmi, e fa piacere che il 
Premio Nestlé vinto a Torino Ci¬ 
nema Giovani abbia reso possibi¬ 
le l’uscita. Diretto a quattro mani 
da Piergiorgio Gay e Roberto San 
Pietro, Tre storie faceva parte di 
un progetto corale sul tema del 
lavoro rimasto per ora in sospe¬ 
so. Sì, il lavoro, uno degli argo¬ 
menti più «rimossi» dal nostro 
cinema. Qui è di scena una co¬ 
munità per tossicodipendenti al¬ 
le porte di Milano, dove si ritro¬ 
vano Paolo, Giovanni e Martina: 
il primo è un brillante venditore 
di auto usate, il secondo un bra¬ 
vo giardiniere, la terza un’esperta 
di software. In una chiavezavat- 
tiniana aggiornata agli anni No¬ 
vanta (il famoso «pedinamento» 
della realtà). Tre storie intreccia le 
tre vicende, ora affidandosi alle 
testimonianze dirette dei perso¬ 
naggi, ora costruendo una dram¬ 
maturgia che sembra davvero 


presa dalla vita. E così assistiamo 
allo sbocciare dell’amore tra l’i¬ 
spido Giovanni e la seduttiva 
Martina, mentre Paolo, incapace 
di reinserirsi nel vecchio ambien¬ 
te di lavoro, scoprirà di poter vi¬ 
vere facendo fotografi e. 

Se I a tragedi a del I ’Ai ds i rrompe 
nell’epilogo squarciando le spe¬ 
ranze della coppia, un po’tutto il 
film custodisce uno sguardo 
amaro, non rassicurante né con¬ 
venzionale, sulla tossicodipen¬ 
denza. Senza indulgenze vittimi¬ 
stiche, ma con lavogliadi capire. 
Tre storie restituisce paure, osses¬ 
sioni e fragilità dei tre personag¬ 
gi, e talvolta l’impronta docu¬ 
mentaristica è così forte che qua¬ 
si si stenta a distinguere la verità 
dal la finzione. Merito degli inter¬ 
preti, da Sandra Ceccarelli a Fa¬ 
bio Nova, da Marcello Di Grego¬ 
rio ad Antonio Baldissarro, tutti 
bravi nel calarsi in quel delicato 
limbo mentale che è la condizio¬ 
ne dell’ex tossicomane dalla dro¬ 
ga, ma anche di un approccio so¬ 
ciologicamente attendibile, che 
non cerca mai l’effetto. Mi. AN. 


Mettete tre giovani donne dentro 
una casa di ringhiera a Milano, 
lasciate che interagiscano alla 
maniera di certo cinema america¬ 
no indipendente, aggiungete un 
esame cruciale da superare a tutti 
i costi, un maschietto vitalista di¬ 
sposto a farsi teneramente mal¬ 
trattare e Irene Grandi - la can¬ 
tante - nel ruolo di se stessa. Vie¬ 
ne fuori A casa di Irma, comme- 
diola post-femminista che il tori¬ 
nese Alberto Bader ha costruito 
addosso alle sue tre attrici: Vale¬ 
ria Milillo, Rosalinda Celentano 
e Angela Ricciardi. Per la serie 
«giovani, carine e disoccupate» 
(o mal occupate), il film rovista 
con qualche pretesa sociologica 
nella condizione esistenziale del¬ 
le tre fanciulle, cercando di far 
sorridere anche! maschi: ma l’at¬ 
mosfera risulta un po’ fasulla, i 
tormentoni verbali non vanno a 
segno, un’aria vagamente mo- 
dai 0 1 a sp i ra su I r i n si em e. 

A casa di Irma (che non vedia¬ 
mo mai) vivono facendo econo¬ 
mie la maschiaccia Zagor e la so- 
gnatrice Paola: la prima, pur lau¬ 


reata, lavora di notte al mercato 
dei fiori e usa come sveglia il ce¬ 
lebre crescendo di Così parlò Za- 
ratustra; l’altra, dotata di posto 
fisso, ama solo gli uomini che 
leggono Proust, ma nell’attesa di 
conoscerne uno riempie il frigo¬ 
rifero di mortadella. Il ménage è 
rovinato dall’arrivo dal Friuli di 
una secchiona alle prese con un 
colloquio di lavoro. Chiaro che 
l’intrusa, all’inizio, non si prende 
proprio con le due inquiline dal¬ 
ia vita bohèmi enne, ma non ci 
vorrà molto perché si cementi 
una solidarietà «sorellesca» dai 
risvolti inattesi... 

Scarponi sul tavolo (chissà per¬ 
ché?), carta igienica sempre fini¬ 
ta, un tenero vicino cieco che 
canta a squarciagola, le creme di 
bellezza nel frigorifero, eccetera 
eccetera. A casa di Irma gioca con 
certi tic generazionali in una 
chiave di commedia rosa, striz¬ 
zando l’occhio all’universo dei 
s/'ng/e e spingendo le tre attrici a 
una sorta di sovraeccitazione 
permanente. Ma chi ama il gene¬ 
resi accomodi... MI.AN. 
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Sofia Loren eChristian DeSica durante la cerimonia dei David 


Gassman mattatorelv 
<la Rai perditEmpo» 

Domani sera il talk-show su CanaleS 


RQMA UnritornointvconilMat- 
tatore esattamente a 40 anni dal 
primo, tre progetti per il cine¬ 
ma, addirittura la voglia di met¬ 
tersi in strada per «protestare 
contro l’inquinamento» e tan¬ 
ta, tanta disperazione per il tea¬ 
tro italiano. Vittorio Gassman 
torna come un ciclone a far par¬ 
lare di sé: da sabato prossimo 
sarà protagonista su Canale 5 
del Mattatore -Corso accelerato di 
piccole verità. 

«Sono stato un mattatore per 
comodità di definizione, preso 
dai miei individualismi. Ma mi 
sono sempre considerato un 
mattatore democratico perché 
non ho mai tagliato una battuta 
ai miei attori, anzi mi sono 
comportato sempre molto ge¬ 
nerosamente anche nelle situa¬ 
zioni più colleriche di cui il 
mondo del teatro è pieno». 

Gassman ha scritto, interpre¬ 
tato e diretto le trasmissioni, in 
cui, in veste di padrone di casa, 
invita una cinquantina di «ami¬ 
ci illustri» per chiacchierare in¬ 
sieme a loro: da Proietti a Scal¬ 
fari, da Bocca a Eco, da Bongior- 
no a Fede, da Dino Risi a Pava- 
rotti, da Montanelli a Roberto 
Baggio: «Mi sono assolutamen¬ 
te invaghito di lui - scherza Gas¬ 
sman - e forse lo poserò: è au¬ 
tenticamente umile, solitario, 
mi ha spiegato che la pratica 
buddista lo aiuta a superare un 
grandesenso di solitudine». 


Quattro delle cinque puntate 
andranno in onda in seconda 
serata, alle ore 23 (sabato 19, 
domenica 20, venerdì 25 e saba¬ 
to 26) e saranno dedicate, cia¬ 
scuna, a un elemento: il gesto, il 
sorriso, le domande, il mistero. 
«In 57 anni di carriera ho impa¬ 
rato ad essere certissimo del- 
l’importanza di queste quattro 
cose», spiega Gassman che, sul¬ 
lo sfondo dello scenario dell’Ac¬ 
quario Romano si esibirà in bra¬ 
ni teatrali, parlerà di vari argo¬ 
menti «in un tono garbatamen¬ 
te ironico e autoironico perché- 
spiega - non ho perso il gusto di 
prendermi peri fondelli». 

La quinta puntata andrà in 
onda in prima serata, domenica 
27 giugno: sarà «un cenone di 
fine corso, con la musica di 
Renzo Arbore e tanti ospiti tra 
cui i figli dell’attore, Alberto 
Tomba, Lilli Gruber e Emma 
Bonino. Gassman parla infine 
della polemica con la Rai: «Mi è 
venuto un riso amarognolo - ri¬ 
corda parafrasando il titolo del 
film di Giuseppe De Santis di 
cui fu protagonista -: mi hanno 
fatto perdere 3 mesi di tempo, 
ho rinunciato anche a fare un 
film. Dopo gridolini di gioia, 
sono reiteratamente spariti eal- 
le mie continue richieste non si 
sono fatti trovare. Allora, come 
era accaduto a Bertolucci, sono 
andato da Costanzo e in cinque 
minuti ha con eluso l’accordo». 
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I Ds «Non dnmìo 
gli aumenti 
ai pensionati jpCNen» 

LInpsammette l'errore «Ma rigjarda pochi» 
Dpef, le Finanze smentiscono il condono 


SILVIA BIONDI 

ROMA Centomila lire di aumento. 
Promesse a gennaio, non ancora 
arrivate a metà giugno. Sono quel¬ 
le previste nel collegato alla Finan¬ 
ziaria per i pensionati che stanno 
al di sotto della soglia di povertà, 
cioè quelli che hanno un tratta¬ 
mento di 615.800 lire al mese. A 
denunciare il mancato arrivo del¬ 
l'aumento è il deputato dei Ds Ro¬ 
berto Sciacca, firmatario insieme 
agli onorevoli Altea, Bielli, Crucia- 
nelli. Guerra, Nappi e Vignali di 
un'interrogazione parlamentare 
che chiede spiegazioni. L'allarme 
viene dai sindacati dei pensionati, 
che proprio stamani saranno rice¬ 
vuti dal presidente del ri nps. Mas¬ 
simo Paci. 

La platea complessiva è di circa 
700.000 pensionati, ma in realtà 
sono solo una parte a non aver an¬ 
cora ricevuto l'aumento. Tutti 
quelli che avevano un unico reddi¬ 
to hanno già percepito le centomi¬ 
la lire. In attesa sono rimasti colo¬ 
ro (alcune centinaia di migliaia se¬ 
condo i sindacati, una cifra ancora 
da verificare secondo l'Inps) che 
hanno più di un reddito egli inva¬ 
lidi civili che, superati i 65 anni di 
età, diventano pensionati sociali. I 
motivi del ritardo, secondo l'Inps 
sono da addebitare alla necessità 
di fare le verifiche fi scali sui doppi 
redditi e, nel caso delle pensioni di 
invalidità, nella difficoltà ad otte¬ 
nere le pratiche dalle Prefetture. 
«Per le verifiche fiscali abbiamo 


dovuto aspettare la fine di maggio 
- spiegano airi nps - Certo, abbia¬ 
mo un ritardo di 20 giorni, ma le 
Poste stanno già distribuendo i 
moduli». Dopo la verifica su chi ha 
0 non ha diritto (l'aumento è vin¬ 
colato al reddito), l'Inps invia il 
modulo per la domanda a casa, 
cheli pensionato deve compilare e 
rispedire. L'unica certezza è che, 
quando l'aumento arriverà, sarà 
comprensivo degli interessi matu¬ 
rati. 


Se ci sono problemi per le cento- 
mila lire dei 

■ LA 488 
MIGLIORATA 
Vertice Ieri 
a Palazzo Chigl 

La legge 
per le Imprese 
sarà più 
«mirata» 

pensionati po¬ 
veri, figuriamo¬ 
ci per trovare i 
16mila miliardi 
necessari al 

Dpef che sarà 
presentato il 30 
giugno. Anche 
ieri a Palazzo 
Chigi i ministri 
Amato, Visco, 
Bassolino e Ber- 


sani, si sono in- 


centrati con il premier D'Alema e 
con il sottosegretario alla Presiden¬ 
za, Bassanini. Far quadrare i conti 
non è facile, soprattutto alla luce 
del risultato elettorale delle euro¬ 
pee e delle levate di scudi che arri¬ 
vano da alcuni partiti della mag¬ 
gioranza (il Pdci ha scritto ad Ama¬ 
to che non vuole solo tagli, la sini¬ 
stra Ds e i Verdi sono «in allar¬ 
me»). Ieri un'agenzia di stampa da¬ 
va la notizia che nella prossima Fi¬ 
nanziaria potrebbe entrare anche 
una sanatoria per agevolare la par¬ 


tenza degli studi di settore. Al mi¬ 
nistero delle Finanze negano deci¬ 
samente di aver mai non solo par¬ 
lato, ma neppure pensato ad un 
condono di questa natura. Gli stu¬ 
di di settore (i primi 45 si applica¬ 
no già ai redditi '99) sono lo stru¬ 
mento principe nella strategia di 
recupero dell'evasione ideata dagli 
uomini di Visco. L'ipotesi di un 
condono sulla contabilità pregres¬ 
sa per chi intende mettersi in rego¬ 
la sarebbe nel segno di una «di¬ 
scontinuità» per chiudere con il 
passato e ottenere un maggior re¬ 
cupero sull'evasione. 

Ma il nodo principale del Dpef 
resta il capitolo pensioni. Ufficial- 
menteèfuori discussione, in realtà 
si sta cercando di capire per quale 
strada si può arrivare ad un inter¬ 
vento prima dei tempi previsti dal¬ 
la prossima verifica (2001). Affron¬ 
tare il problema con l'accetta in 
questo Dpef, bloccando lefinestre, 
consentirebbe sì di incassare3.000 
miliardi ma porterebbe allo scon¬ 
tro con i sindacati. Quando, inve¬ 
ce, sembra di capire che l'obiettivo 
del Governo sia quello di riuscire, 
magari in cambio di maggiore svi¬ 
luppo e più occupazione, ad otte¬ 
nere dai sindacati la disponibilità 
ad anticipare la verifica nel 2000. 
Il nuovo Dpef, che per arrivare a 
16mila miliardi conterrà tagli ine¬ 
vitabili alla spesa, dovrebbe conte¬ 
nere anche la ridefinizione della 
488, il cui funzionamento dovreb¬ 
be essere adeguato ad interventi 
mirati per singoli territori e singoli 
settori di attività. 



File di pensionati ad uno sportello postale 


Sciopero del commercio 
Domani shopping diffìcile 

■ Sabatosenzashopping. Spesa difficile, alimentari compresi soprattutto 
nei negozi della grandedistribuzione, domani per loscioperonazionale 
di un milioneequattrocentomila lavoratori del proclamato dai sindacati 
di categoria persollecitareil rinnovodel Contratto Nazionaledi Lavoro. 
Oggiinvecescioperoperi lavoratori delladistribuzioneedelterziarioche 
lavoranosucinquegiorni settimanali. Si tratta-hanno rilevatoi segretari 
generali di Filcams, FisascateUiltucs-del primosciopero in questoset- 
toredopo otto anni deciso persbloccare una trattativa ormai in corso da 
sei mesi. Distanti leparti sui problemi della flessibilità, dell'orario, del la- 
vorodomenicale«cheConfcommercioe Lega Coopsi ostinano a consi¬ 
derare lavoro ordinario», edel salario. La richiesta èdi 80 milalirediau- 
mentoindueanni,20oreminimeperilparttimeel6oreannuediridu- 
zionedi orario per giungerea una media di 37 oreemezza. 


Ocse, per il lavoro 
Italia maglia nera 

Vanno maleanche Francia eGrecia 


ROMA Italia, Francia eGrecia so¬ 
no i fanalini di coda tra i paesi 
avanzati perquanto riguarda l'oc¬ 
cupazione. Questi tre paesi e la 
Finlandia hanno infatti registrato 
tra il 1990 eil 1998 le peggi ori per¬ 
formance in termini di strategia 
permigliorareladisoccupazione. 

L'ennesima bocciatura per il 
nostro paese arriva ancora una 
voltadairOcseche, nellaversione 
finale deH'Outlook semestrale, 
dedica un nuovo capitolo all'an- 
damentodel mercatodel lavoro. 

L'Ocse,chelaprossimasettima- 
na pubblicherà il suo nuovo Cu¬ 
ti ooksull'occu pozione, faun con¬ 
fronto tra Usa, Europa e Giappo¬ 
ne, tutteareenellequali riscontra 
cicli economici contrastanti. Inol¬ 
tre l'Ocse (l'organizzazione inter¬ 
nazionale che riunisce i 29 paesi 
industrialmente più avanzati del 
pianeta) rileva anche gap sostan¬ 
ziali airinternodeH'Europa. 

L'indagine dell'Ocse mette in 
evidenza che tra i paesi stori ca¬ 
rnee te ad alto tassodi disoccupa¬ 
zione I a Spagn a è ri usci ta ad i n ver¬ 
tice drasticamente la tendenza e 
ad entrare nella classifica dei vir¬ 
tuosi a fianco di Canada, Austra¬ 
lia,Gran Bretagna,Irlanda,Nuova 
Zelanda, Usa, Danimarca eOlan- 
da.mentrel'ltaliasi guadagnail ri¬ 
quadro di paesea disoccupazione 
elevata ein crescita. Ad accompa- 
gnarel'ltaliad sonoGrecia, Fran- 
ciaeFinlandia,quest'ultimaaffos- 
sata i n si em e al I a Svezi a dal I a «for¬ 
te recessione vissuta all'inizio de¬ 
gnarmi Novanta». 

M agl i a n era an eh e a German i a, 
Giappone, Austria eSvizzera, nel¬ 
la classifica dei paesi a tassi di di¬ 
soccupazione intermedi e bassi. 
Comeènoto il tassodi disoccupa¬ 
zione dell'Italia è intorno al 
12,3%, contro ril,8%dellaFran- 
ciaeril,l% della Germania. Alto 
anche il tasso di disoccupazione 
dellaSpagna, eh evi aggi a tra il 16e 
il 17%, machein questi ultimi an¬ 
ni il numero dei senza lavoro nel 
paese iberico è sceso in maniera 
consistente. Su un altro pianeta 


stanno Usa e Gran Bretagna, ri¬ 
spettivamente al 4,5 e al 4,7%, e 
che ormai da diversi anni, grazie 
ad unafortissimaflessibilitàdel la¬ 
voro, hanno avviato un circolo 
virtuoso sul piano occupazionale. 
Bene anche il Giappone (4,5%), 
che però è ultimamente andato 
peggiorando invecechemigliora- 
re. 

L'Ocse puntai riflettori soprat¬ 
tutto sulle strategie messe in atto 
dai paesi avanzati perincrementa- 
re l'occu pazi on e tra I e fasce cosi d- 
dette deboli (giovani e donne) «I 
paesi - si l^ge - che hanno regi¬ 
strato significativi cali delladisoc- 
cu pazi on e h an n 0 spesso ri portato 
forti riduzioni dei senza lavoro tra 
giovani edonneenelladisoccupa- 
zionealungo-termine». 

Altra caratteristica dei paesi 
<A/irtuosi»quelladi aver, secondo 
l'Ocse, allungato l'età di parteci- 
pazioneal lavoro. «I tentativi di ri¬ 
distribuire il lavoro - scrivono gli 
esperti - dai vecchi ai giovani si so¬ 
no dimostrati inefficaci e poten¬ 
zi almenteonerosi». 

Al contrario «i paesi chehanno 
tassi di occupazionealti per gli an¬ 
ziani li registrano anche nel la ca¬ 
tegoria dei giovani». L'Ocse sol le¬ 
cita quindi i paesi ad accelerare 
Tappi i cazi on edel I a «J ob Strategy» 
(lairategiadel lavoro), soprattut¬ 
to mettendo in atto serie riforme 
strutturali. 

«I progressi sul mercato del la¬ 
voro-scriveTOese-sono stati dif¬ 
ferenziati. Un numero di paesi ad 
alto tasso di disoccupazione mo¬ 
strano esitazione verso riforme 
eh eri guardan 0 i cosi ddetti I avora- 
tori «core», (cioèquelli coi lavori 
più sicuri, ndr) ad esempio modi- 
fi candoleleggi cheregolanoi con¬ 
tratti a tempo indeterminato». 
Tra i suggerimenti meno seguiti 
dai paesi, l'Ocse annovera anche 
quello della riduzione del salario 
mi n imo, mentre«solo poch i paesi 
hanno ridotto in maniera signifi¬ 
cati vaillivelloeladuratamassima 
delle indennità di disoccupazio¬ 
ne». 


De Rita; se il weHarededina «Prepensonamenti? Con il consenso» 

l'Italia perde coesione sodale La Cassazione: accordi validi solo se il lavoratore dice 9 


ROMA L'Italia? Un Paese che 
soffredi profondeincrinaturee 
di una certa stanchezza appa¬ 
rentemente stabi I e ma eh e ten¬ 
deverso la staticità, con una so¬ 
cietà un po' seduta e, forse, «in¬ 
debitamente appagata dalla 
raggiunta agiatezza e dalTinse- 
rimento a pieno titolo nel pro¬ 
cesso di integrazioneeuropea». 
Così, iniziaavenirmenoquella 
coesione sociale che ha reso 
possibilelo sviluppo italianofi¬ 
no ad oggi. Questo i I quadro ge¬ 
nerale dd la situazione ital iana 
tratteggiato dal «MI Rapporto 
sulla coesione sociale», presen¬ 
tato al Cnd dal presidenteGiu- 
seppe De Ri ta. Tra I e cause dd I a 
crisi: il declinodelWdfare, lari- 


duzioneddlaspesasociale,ilca- 
lodi tensionendlaconcertazio- 
ne, lefamigliesempremeno ca¬ 
paci di fungeredareti di sicurez¬ 
za, Testrandtà dd giovani dal 
processo produttivo, l'aumento 
dd l'immigrazione, gli impren¬ 
ditori chepreferiscono investi re 
all'estero e una società avverte 
di essere«abbandonataaseste5- 
sa». Perriprenderelacorsaddio 
sviluppo, secondo De Rita, è 
dunque necessario «superare le 
incrinature, poiché il paese ha 
forse corso troppo, sacrifican¬ 
dosi in nome dell'integrazione 
monetaria europea eoggi non è 
più disposto a mettersi sotto 
sforzo». Ciò eh e occorre al TI ta¬ 
na, si rileva nd Rapporto, sono 


quindi nuovelineedi indirizzo 
ed un «segnale da parte dd go¬ 
vernanti sotto forma di investi¬ 
menti peri I futuro del sistema», 
anchese«ciò sembraincompa- 
tibilecon gli impegni di stabilità 
sottoscritti con i partner euro- 
pd». Insomma, per De Rita «la 
sostituzione della coesione so- 
cialecon una malintesa idea di 
stabilità va corretta al più pre¬ 
sto». Come?Affrontando i pun¬ 
ti di allarme-apartiredaimmi- 
grazione, lavoro e globalizza- 
zione-eadottando una«impe- 
gnativa» politica di coesione 
nazionalechepunti allosvilup- 
po locale, allegrandi reti infra¬ 
strutturali e al rinnovamento 
dd sistemadi Wdfare. 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Permandarein pensione 
un lavoratore prima dd tempo 
serve il consenso dd diretto in¬ 
teressato. O meglio, non èil sin¬ 
dacato che può sostituirsi ad es¬ 
so. Intese aziendali in questo 
senso non possono dunque es¬ 
sere considerate valide. Lo ha 
stabilito la Corte di Cassazio¬ 
ne. Non ha validità insomma 
la disposizione di un accordo 
integrativo (il caso in questio¬ 
ne riguarda qudio siglato per 
i dipendenti dell'Ente poste 
nel 1994) che preveda di 
mandare a casa i lavoratori 
che pur non avendo raggiun¬ 


to i 65 anni, avessero comun¬ 
que toccato il massimo del- 
Tan zi an i tà contri buti va. 

I sindacati, spiega la Cassa¬ 
zione indicando un principio 
di carattere generale, non 
possono infatti spingere le lo¬ 
ro funzioni fino a rappresen¬ 
tare i diritti soggettivi già ac¬ 
quisiti dai singoli lavoratori, 
sostituendosi alla legge, senza 
nemmeno essere stati incari¬ 
cati da quei dipendenti che si 
vedono di colpo liquidati. 

La sezione lavoro della Su¬ 
prema Corte ha così dato ra¬ 
gione alla signora Anna a cui, 
senza ancora aver festeggiato 
il suo 65esimo compleanno, 
era stato intimato il licenzia¬ 


mento per raggiungimento 
della massima anzianità con¬ 
tributiva. E questo in applica¬ 
zione di una norma delTac- 
cordo integrativo del '94 che 
prevedeva la risoluzione auto¬ 
matica del rapporto, senza 
obbligo di preavviso, una vol¬ 
ta toccati i 40 anni di contri¬ 
buti. 

Il nostro ordinamento, os¬ 
serva la Cassazione (sentenza 
6051) riconosce alle organiz¬ 
zazioni sindacali...la funzione 
di stipulerei contratti colletti¬ 
vi di lavoro, di sostenere le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, di 
assisterli nelle conciliazioni e 
nelle controversie individua¬ 
li, di svolgere opera di promo¬ 


zione sociale, ma non attri¬ 
buisce alle medesime organiz¬ 
zazioni alcun potere di rap¬ 
presentanza in ordine ad atti 
dispositivi di diritti soggettivi 
acquisiti ed incidenti su posi¬ 
zioni giuridiche già consoli¬ 
date, in difetto di un'espressa 
previsione normativa in tal 
senso 0 comunque di uno 
specifico mandato dei singoli 
associati. 

Toccherà ora al tribunale di 
Chiavari pronunciarsi di nuo¬ 
vo sulla vicenda, tenendo 
conto dei principi enunciati 
dal Palazzaccio: per prepen¬ 
sionare ci vuole una legge, a 
cui non si può sostituire il 
sindacato. 


Al bando il lavoro minorile 
Convenzione per 174 stati 

■ La Conferenza dell'Organizzazione internazionaledel lavoro (Ilo) ha 
adottato ieri a Ginevra la Convenzione per la messa al bando del le peg¬ 
giori formedi sfruttamento infantile. Èstata anche approvata una risolu- 
zionedi condanna per Myanmar (ex Birmania) a causa dellecontinue 
violazioni del diritto del lavoroe, in particolare, perii ricorsosistematico 
ai lavori forzati. LaConvenzioneel'annessaRaccomandazionecheproi- 
biscono peri minori di 18 anni ogni forma di schiavitù, compresi! lavori 
forzatiperdebitiel'arruolamentoneiconflittiarmati,nonchèillorouti- 
lizzoperfinidipornografiaeprostituzioneoinattivitàillecitee l'impiego 
in lavori pericolosi e insalubri, èstata approvata all'unanimità dai rap¬ 
presentanti dei 174 paesi Ilo. Secondo l'Ilo, in tutto il mondo, 250 milioni 
dibambinidietàfraiSei 14 annisonocostretti aguadagnarsi la vitae60 
milioni di essi sonosfruttati in formecherasentanolaschiavitù, nella 
pornografia, nella prostituzione, nelleattività illecite enei lavori perico¬ 
losi enocivi.il testo, 8 articoli oltre alla raccomandazione chefissa un 
programma d'azione internazionale, è«un enorme passo avanti» rispet¬ 
to alla Dichiarazionesolennesulla eliminazionedel lavoro infa ntilefatta 
dall'llonel'96.0gnistatocheratificheràlaConvenziones'impegnaa 
stabilire«sanzioni penali odi altra indole» per garantirne l'applicazione 
e, soprattutto, dovrà garantire l'accesso alla istruzioneelementare gra¬ 
tuita ealla formazioneprofessionale. È «un importanterisultato, frutto 
anchedella carta di impegni sottoscritta il 16 aprile in Italiafra parti so¬ 
ciali egoverno», commenta il leaderdellaCgiI, Sergio Cofferati. Adesso, 
avverte, «bisogna rilanciarel'iniziativa nel nostro paese, con l'obiettivo 
cheli Parlamento vari entro il '99 il marchiosociale». 


Metalmeccanici, partite le consultazioni 

Strada in discesa per il 3 al contratto. Ricucito lo «strappo»di Melfi 



ROMA Né esaltazione né conte- 
stazione, tra i metalmeccanici pre¬ 
vale la voglia di capire i contenuti 
del nuovo contratto. E sul manda¬ 
to a concludere da dare ai sindaca¬ 
ti, il consenso supera il dissenso 
con una larghissima maggioranza. 
È questo il quadro che si va deli¬ 
neando dopo le prime assemblee 
nei posti di lavoro che Fiom, Firn e 
Uilm hanno promosso per illustra¬ 
re l'i potesi con cl usi va e raccogl i ere 
il mandato degli iscritti ad appro¬ 
varla. In alcunerealtà, comequella 
di Modena l'apprezzamento all'in¬ 
tesa sfiora il 100%: ma alla Ferrari, 
alla Maserati, alla New Holland, la 
consultazione deve ancora tenersi 
e la percentuale «bulgara» è passi¬ 
bile di aggiustamenti. 

A prescindere dal voto, le assem¬ 
blee che si sono tenute sono state 
caratterizzate dalle richieste di 
chiarimento: così nella zona Ovest 


di Torino, dove nelle consultazio¬ 
ni alla Sandretto, alla Elbi, alla 
Mandelli Ezio, alla Lear dove pure 
la discussione è stata particolar¬ 
mente animata, insieme al con¬ 
senso, al sindacato è stato chiesto 
di non abbassare la guardia ora che 
il contratto è nella delicatissima 
fase della stesura finale. «I rilievi 
critici non sono mancati - spiega il 
segretario della Fiom Giorgio Ai- 
raudo -, ma emerge la consapevo¬ 
lezza che la Federmeccanica èstata 
fermata». A Collegno e dintorni la 
partecipazione al voto degli iscritti 
ha fin qui superato l'80%. A diffe¬ 
renza di Brescia, dove alla Om Ive- 
co ha partecipato il 30% dei lavo¬ 
ratori, lo stesso alla Ocean: un da¬ 
to che preoccupa il segretario della 
Fiom di Brescia Osvaldo Squarzi- 
na. «All'Om c'è stata una bella di¬ 
scussione, ci sono stati interventi a 
favore e contro in un clima dialo¬ 


gante - racconta -. Tra i contrari, 
forti sono state le critiche ai limiti 
della concertazione. Una volta 
concluso il contratto, sapendo che 
andiamo alle assemblee con un 
giudizio positivo, noi inizieremo 
una riflessione su come il sindaca¬ 
to può ri prendere la propria azione 


tesa a tutelare i 
lavoratori». 

Ancora Lom¬ 
bardia, ancora 
un dato di par¬ 
tecipazione 
non ampia 

«perché molti, 
sbagliando, 
danno per 
scontata l'esi¬ 
stenza del con¬ 
tratto», ipotizza 
il segretario na¬ 
zionale della 
Fiom Giampie¬ 
ro Castano che ha tenuto alcune 
assemblee nel Bergamasco com¬ 
presa quella della Dalmine. Tutta¬ 
via il mandato a concludere preva¬ 
le senza incertezze. E questo sem¬ 
bra essere l'orientamento in tutta 
la regione «anche se c'è la convin¬ 
zione che su certe cose non si è 


passati, sulla riduzione d'orario 
forse si deve ri pen sare I a strategi a e 
forse non solo nella categoria», os¬ 
serva il segretario della Fiom lom¬ 
barda Ti no Magni. 

Ieri intanto si è ricomposto lo 
«strappo» che a Melfi aveva diviso 
i delegati Fiom nella Rsu: 10 su 16 
avevano sottoscritto un documen¬ 
to con cui si invitavano i lavorato¬ 
ri a votare contro il nuovo contrat¬ 
to. Il comitato direttivo provincia¬ 
le ha valutato «coerente con le ri¬ 
vendicazioni» l'ipotesi d'intesa. 
«Per Melfi la riduzione d'orario e 
l'introduzione della 4/a squadra 
sono fondamentali enei contratto 
non ci sono - spiega Giorgia Cala¬ 
mita, firmataria del documento -. 
Apriremo una vertenza per ottene¬ 
re con l'integrativo l'anticipazione 
al 2000 delle riduzioni d'orario 
previste per il 2001 eil 2002». 

Fe. M. 
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♦/ militari britannid: non ci aspettavamo di trovare 
una cosa dd genere I prìgonieri venivano picchiati 
anchecon locatene Un letto di legno per gli stupri 

stanza delle torture 
scop^ a Pridina 
«Co9 li mutilan^no» 


E nel sotterraneo di una vecchia caserma 
Pugni di ferro, mazze da baseball e machete 




PRIMO PIANO 


urla, ho visto gente torturata e 
picchiata fino allo spasimo. 
Qualcuno è anche sparito: so di 
due persone portate qui e svani¬ 
te nel nulla». Desaparecidos del¬ 
la pulizia etnica. Il signor Riza 
non ama raccontare quei ventu¬ 
no giorni, i peggiori della sua vi¬ 
ta, «voglio cancellare dalla me¬ 
moria tutto quello che ho visto, 
è l'unico modo per guari re e per 
tornare a una vita normale». Poi 
si ferma un attimo e ci ripensa: 
«Quegli assassini hanno anche 
violentato delle donne, c'erano 
delle studentesse prigioniere 
qui, sentivo le loro urla». Nel 
cassetto di una scrivania della 
camera della morte, i soldati in¬ 
glesi hanno trovato pacchi inte¬ 
ri di preservativi. Basta: la visita 
è finita, i militari scacciano i 
giornalisti, quello è un «crime 
sites», da oggi è off limits. Ac¬ 
cessibile solo agli investigatori 
che stanno indagando sui nuovi 
crimini del signor 9obo Milose- 
vic. 


Le immagini 
deiia camera 
da tortura 
trovata 
neiiasede 
deiia poiizia 
serba 
a Pristina 


Mine killer a Prizren 
Uccisi tre bimbi 


DALL'INVIATO 


R.Boyce 

Reuters 


PRIZREN Tornano a mi¬ 
gliaia i profughi albanesi 
del Kosovo. Non ascoltano 
gli avvertimenti del Com¬ 
missariato Gnu per i rifu¬ 
giati: sanno solo chei serbi 
sono andati via dalle loro 
città e dai loro villaggi e 
tornano nelle loro case. In¬ 
cendiate, bombardate, di¬ 
strutte e pericolose Perché 
i soldati e paramilitari di 
Milosevic prima di lasciare 
il Kosovo hanno compiuto 
l'ultimo sfregio: dissemina¬ 
re di mine e trappole esplo¬ 
sive montagne, sentieri, 
strade e case. Il piccolo Al- 
zimeHalim, 9 anni, di Ger- 
qar, un villaggio a pochi chilometri da Prizren, 
era tornato da pochi giorni con la famiglia dai 
campi profughi di Kukes. La casa non era di¬ 
strutta, i serbi avevano incendiato solo la stalla 
disperdendo gli animali per la campagna. Quan¬ 
do a Kukes la famiglia ha sentito alla radio che 
la pace ormai era cosa fatta, e che si poteva tor¬ 
nare in Kosovo senza più pericoli, la decisione è 
stata rapida, unanime: si va a casa. Finalmente 
si ricomincia con la vita normale, con il bestia¬ 
me da accudire e la campagna da curare dopo 
medi di assenza. EAIzim era tornato a pascolare 
le mucche della famiglia nei campi assolati in¬ 
sieme a suo cugino Fakir, più piccolo di lui di 3 
anni. È stato un attimo, un'esplosione forte co¬ 
me il tuono e un bagliore accecante come il 
lampo: una delle mucche ha toccato una mina 
antiuomo, il più odioso strumento di morte. 
L'ha fatta brillare, uccidendo sul colpo il piccolo 
Alzim e ferendo a morte il cuginetto Fakir. «Mio 
figlio è morto dopo aver conosciuto l'ingiustizia 
e la sofferenza della guerra - dice il padre di Al¬ 
zim - non riuscirò mai a rassegnarmi, pensava¬ 
mo di essere al sicuro a casa nostra». 

Le mine: è questo il nuovo nemico del Koso¬ 
vo, sono disseminate un po' dovunque, e l'Ac- 
nur - che pure aveva promesso un rientro «ordi¬ 
nato» dei rifugiati - sembra impotente di fronte 


al flusso inarrestabile di profughi che dall'Alba¬ 
nia e dalla Macedonia si dirigono verso il Koso¬ 
vo. Per il momento ai posti di confine vengono 
distribuiti volantini nei quali si avvertono i ko- 
sovari sul pericolo mine. Ma è poco per 30.000 
persone (questi sono gli ultimi dati) che negli 
ultimi giorni stanno facendo a ritroso il loro 
viaggio della disperazione. 

Mine e trappole, insidiose, piazzate nei posti 
più impensati: studiate per colpire soprattutto i 
più piccoli. Un bambino di 10 anni di Prizren è 
morto dilaniato dalla bomba piazzata nel video¬ 
registratore di casa sua. Anche lui era tornato da 
pochi giorni da un campo profughi dell'Alba¬ 
nia. Era di nuovo a casa, e forse voleva rivedere 
quelle innocenti cassette di cartoni chepermesi 
non aveva potuto vedere. Sharp Muja, coordi¬ 
natore delle politiche sanitarie dell'Uck: «M ine 
e trappole sono i nostri nemici principali, chie¬ 
diamo alle organizzazioni internazionali e alla 
Kfor di impegnarsi per evitare altri morti». Il 
dottor Muja parla all'ospedale di Prizren duran¬ 
te una conferenza stampa: «In questo ospedale- 
dice - abbiamo bisogno di tutto, medicine, at¬ 
trezzature e personale specializzato per affronta¬ 
re questa nuova emergenza». Poi lascia tutti a 
bocca aperta mostrando un cilindro di ferro del¬ 
la grandezza di un bicchiere Le scritte sono ros¬ 
se e in serbo, all'apice una spoletta. «Basta tirare 
quella - ci dice il dottore Muja - e il cilindro 
espande! suoi veleni. Gas mortali che attaccano 
i centri nervosi con effetti devastanti». Con que¬ 
sti aggiungeil rappresentante dell'Uck, forse so¬ 
no stati avvelenati i pozzi nelle campagne 
Un'altra trappola letale, un altro strumento di 
questa sporca guerra che sembra non voler fini¬ 
re mai. 

Ma si cura di rendere sicuro il rientro dei pro¬ 
fughi? Quanti altri bambini saltati sulle mine 
dovremo ancora contare? Domande che ad oggi 
non hanno una risposta. L'Acnur, eh e aveva cal¬ 
colato in almeno 180 giorni il periodo sufficien¬ 
te per il rientro dei rifugiati, è ormai stravolto 
dagli avvenimenti. Lo sminamento è affidato 
prevalentemente agli specialisti italiani. Non 
basta e non c'è un monitoraggio sulle condizio¬ 
ni delle case abbandonate dagli kosovari duran¬ 
te l'esodo. I profughi rientrano e questa volta 
devono combattere contro un nemico invisibi¬ 
le. E.F. 


Il patriarca Ralleva in Koson/o: seri3i, non partite 


DALL'INVIATO_ 

ENRICO FIERRO 

PRISTINA Un edificio di quattro 
piani. Sporco, sedie e scrivanie 
rotte nel cortile, una statuetta 
bianca dalla testa mozzata - ri¬ 
cordo di sa quali fasti del regime 
- a terra fogli di giornale sparsi. 
È una rivista porno. Sulla porta 
a vetri un manifesto con tante 
piccole foto, si vedono uomini 
in divisa perfetti nella loro mar¬ 
zialità, e una scritta: «L'esercito 
è la forza della Federazione Ju¬ 
goslava». siamo in via «Mal^ e 
9iarit», la montagna di Sharit. 
Una strada polverosa in salita, 
di fronte il minareto di una Mo¬ 
schea che fa capolino dai palaz¬ 
zi brutti e moclerni, a destra le 
case di un quartiere albanese, a 
sinistra l'inferno. 

Ribattezzatela pure via Tasso 
questa strada di Pristina, datele 
il nome di un'altra strada, in 
un'altra città, in un altro posto 
del mondo dove l'uomo è riu¬ 
scito a superare in ferocia la be¬ 
stia peggiore. In via Malet e Sha¬ 
rit c'è una caserma della polizia 
di Milosevic, un edificio moder¬ 
no, grigio, con la guardiola, i ve¬ 
tri schermati e le finestre dalle 
tende spesse e scure. E i sotterra¬ 
nei. La porta dell'inferno. Inac¬ 
cessibili, bui, freddi e umidi. Il 
r^no incontrastato degli spe¬ 
cialisti in pulizia etnica. Quelli 
che in nome della grande &rbia 
e della purezza della razza pote¬ 
vano tutto. Umiliare, stuprare, 
mutilare. Come i nazisti di via 
Tasso, nella Roma occupata dai 
tedeschi, o come i torturatori 
della «Escuela Mecanica de la 
Armada», nella Buenos Aires del 
generai e Vi del a. 

Qui, in questo angolo della 
capitale del Kosovo, i militari 
britannici hanno scoperto una 
camera della morte. «State at¬ 
tenti - avverte il capitano Andy 
Reeds - la scena che si presente¬ 
rà ai vostri occhi non è delle più 
piacevoli. Non ci aspettavamo 
di trovare una cosa cosi, noi 
stessi siamo scioccati». Corag¬ 
gio: entriamo. 

La stanza di ingresso della sta¬ 
zione di polizia mostra tutti i se¬ 
gni della fuga precipitosa. Divi¬ 
se ammonticchiate in un ango¬ 
lo, armadi aperti e documenti 
sparsi dappertutto, la cassaforte 
spalancata: anche! miliziani di 
Milosevic hanno vissuto il loro 
8 settembre. Ma non sono riu¬ 
sciti a cancellare del tutto i se¬ 
gni della loro crudeltà. Alla fine 
di quella che era la sala d'attesa 
degli uffici della polizia c'è una 
porta di ferro che dà su una sca¬ 
linata stretta e tortuosa. I tubi 
rossi gocciolanti di acqua di fo¬ 
gna guidano il visitatore verso il 
ventre del palazzo. Eccolo, è 
una stanza grande, col pavi¬ 
mento in terra battuta, i muri 
scrostati e gonfi di umidità. In 
un angolo un tavolino con una 
sedia, a terra una cassa di legno 
con gli strumenti dei torturato¬ 
ri. Pugni di ferro di varia foggia 
e fattura, argentati e dorati, for¬ 
se per ingentilirne l'aspetto. 
L'impugnatura e poi il pugno 
appuntito per rendere più forte 
e devastante l'azione della ma¬ 
no chiusa a maio. 

Al centro della camera, in per¬ 
fetta corrispondenza della goc¬ 
cia d'acqua che incessante cola 
dal soffitto, un letto con al po¬ 
sto della rete un «materasso» di 
legno. Due catene alla spalliera, 
per tenere fermo il torturato. 
Pochi centimetri più in là una 
sedia. Al posto della base un pic¬ 
colo asse di legno. Il prigionie¬ 






ro, ci spiegano, veniva l^ato 
con le mani dietro la schiena, 
completamente nudo, con le 
gambe tormentate da queirin¬ 
naturale posizione. Sotto la se¬ 
dia un tombino: non riusciamo 
ad immaginare quali liquidi 
avesse il compito di raccogliere. 
Perché su quella antico stru¬ 
mento di sofferenza i prigionieri 
venivano picchiati, forse con le 
catene, i manganelli con l'«ani- 
ma» di acciaio, le mazze base¬ 
ball che sono sparse sul pavi¬ 
mento. I Machete, taglientissi¬ 
me sciabole d'acciaio, servivano 
invece a terrorizzare, mutilare, 
uccidere. 

Paul Risley, del Tribunale in¬ 
ternazionale per i crimini di 
guerra, annota tutto con la pa¬ 
zienza del certosino. Il suo com¬ 
pito è quello di cercare le prove 
perché un giorno qualcuno pos¬ 
sa istruire un altro processo con¬ 
tro Slobo Milosevic. «Tutto ciò è 
orribile - dice - ma dobbiamo 
capire se le torture e le stragi ve¬ 
nivano ordinate da Belgrado o 
erano il frutto di decisioni loca¬ 
li». 

«Qui era l'inferno», racconta 
Riza Kraniqi. È un uomo sulla 
quarantina, e nella caserma del¬ 
la polizia è stato chiuso per tre 
settimane. 

«Ero sospettato di essere vici¬ 
no all'Uck», ci dice. «Ho sentito 


IL CASO 


DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

PRISTINA «Un vecchio, molti 
anni fa, mi raccontò la storia di 
quattro fratelli, capi di una co¬ 
munità contadina. Era il 1910 e 
la popolazione era vessata dalle 
atrocità turche. I quattro uomini 
andarono da un prete e gli chie¬ 
sero consiglio su cosa fare. E il 
pr^e, che era molto saggio, ri¬ 
spose loro: se resto qui io, che co¬ 
me uomo di chiesa sono il primo 
bersaglio, voi dovete fare altret¬ 
tanto. Verrà un’altra primavera 
che ci porterà la libertà». Picco¬ 
lo, il volto pallido, dietro la bar¬ 
ba bianca, il patriarca Pavle, 
con il suo carico d'anni - quasi 
90 - ha attraversato tutta la Ser¬ 
bia in poche ore per raggiungere 
il Kosovo e fermare la sua gente 
impaurita. Dalla balconata del 
monastero di Grecanica, a una 
decina di chilometri da Pristina, 
il patriarca della chiesa ortodos¬ 
sa ha invitato i serbi a resistere, 
a vivere da buoni vicini con tutti 
e a non aver paura. «Verrà 
un'altra primavera». 

Dopo la «scomunica» lancia¬ 


ta dal sinodo su Milosevic e l'in¬ 
vito - mai così esplicito - a di¬ 
mettersi, riconoscendo di aver 
fatto naufragare il paese sulle 
onde della sua rovinosa politica, 
Pavle ha compiuto un gesto cla¬ 
moroso, offrendosi di tornare nel 
monastero di Pec, per arginare 
l'esodo e intanto ha intrapreso 
un viaggio per i villaggi serbi del 
Kosovo. Una decisione maturata 
e portata a compimento nel giro 
di poche ore, quando sembrava 
che stesse franando anche la re¬ 
sistenza dell'anzivescovo Artem- 
je, che pure fi no a pochi giorni fa 
continuava a ripetere ai serbi di 
non andare via. Un g^to a dop¬ 
pio segno. Il messaggio di un uo¬ 
mo di chiesa, rispettato da tutti, 
e indirettamente un sanale po¬ 
lemico nei confronti di una clas¬ 
se politica che o ha fatto i baga¬ 
gli per prima o si è comunque te¬ 
nuta alla larga dal Kosovo. Per¬ 
ché a Pristina Pavle non ha in¬ 
contrato solo i suoi fedeli spauri¬ 
ti ed incerti sul futuro. Il patriar¬ 
ca ha avuto un colloquio diretto 
col generale M ichael Jackson e- 
uomo di chiesa - ha parlato an¬ 
che da uomo politico, sollecitan¬ 


do garanzie e protezione per tut¬ 
ti, colmando un vuoto palpabile 
in queste ore in cui un potere si 
disintegra in Kosovo e un altro 
non è ancora subentrato. 

Un santo. Così i fedeli, e un 
po' tutti i serbi, considerano Pa¬ 
vle. Sulla spianata erbosa di 
Gracanica, il 
patriarca si ri¬ 
volge a una 
piccola folla di 
4-500 persone. 
Al suo fianco 
c'è il generai 
maggiore Dre- 
winkijsevic, 
che parla a no¬ 
me di Jackson 
e promette che 
l'Uck sarà 
smilitarizzata: 
«È passato il tempo in cui le ar¬ 
mi potevano stare in mani pro¬ 
vate». La gente applaude quan¬ 
do il generale assicura che la 
Kfor è qui per tutta la gente del 
Kosovo, e voi appartenne a que¬ 
sta terra». 

Ad ascoltare sono quasi solo 
uomini. È un'isola di pace intat¬ 
ta, il monastero, la guerra sem¬ 


bra non si sia spinta fin qui, fra 
le monache che curano il giardi¬ 
no e le api e le candele di cera co¬ 
lor miele. Eppure la gente ha 
paura ad uscire di casa. Non si 
fida. La scorsa notte l'arcivesco¬ 
vo Artemje ha lasciato Prizren 
con la protezione della Kfor, por¬ 
tandosi dietro una colonna di 
auto: 250 persone sono fuggite 
con lui. «A Prizren non restano 
che una trentina di anziani, che 
non vogliono andare via», ha 
detto lo stesso Artemje raccon¬ 
tando di essere stato tenuto pri¬ 
gioniero nella sua casa circonda¬ 
ta da albanesi per quasi tre gior¬ 
ni. «È stata un umiliazione», di¬ 
ce. Ma non se ne andrà. Resta a 
Gracanica e chiede a tutti di col¬ 
laborare con le truppe Kfor, di 
esser, prudenti, di non andare 
via. È il vostro interesse persona¬ 
le e nazionale restare qui. 

Un appello costellato di ap¬ 
plausi. E poi Pavle, Artemje il 
generale dal nome impronuncia¬ 
bile raggiungono un altro villag¬ 
gio, nella stessa regione alle por¬ 
te di Prisitna, dove c'è ancora 
una forte comunità serba. Un 
pellegrinaggio di paese in paese 


con l'obiettivo di infondere un 
po' di fiducia. 

Troppo tardi per la gente che 
ieri è partita da Urosevac. Una 
colonna di 400 auto si è incam¬ 
minata verso Pristina, dovei ser¬ 
bi pensano di essere più al sicu¬ 
ro. «Forse i russi possono prote^ 
gerci», diceZarko, fuggito insie¬ 
me alla sua famiglia. 

Sono in tanti ad andarsene. 
Da tre giorni Pristina è senza ac¬ 
qua. Sono andati via i tecnici e 
la Kfor non è riuscita ancora a 
riattivare le pompe dell'acque¬ 
dotto. Nell'ospedale cittadino, il 
più grande del Kosovo e il secon¬ 
do di tutta la Serbia, per 48 ore è 
mancata anche la luce: non c'e¬ 
rano più tecnici per riattivare la 
centrale. La Kfor cerca di tampo¬ 
nare le falle, ma si lavora in 
emergenza. 

Anche molti medici e infer¬ 
mieri se ne sono andati. «Solo 
per qualche giorno, per portare le 
famiglie al sicuro», dice Sladisa 
Stankie, primario al reparto di 
ginecologia. «Mi hanno chiama¬ 
to molti pazienti chiedendomi di 
restare. E io lo farò. Ho molta fi¬ 
ducia nella Kfor». 


■ PRISTINA 
SENZA ACQUA 

I tecnici serbi 
sono partiti, 
la Kfor non è 
riuscita a nettere 
in funzione 
l'acquedotto 


SEGUE DALLA PRIMA 


TROPPI 

OSTACOLI... 

quattro soldati italiani. Il veico¬ 
lo sul quale viaggiavano è lette¬ 
ralmente saltato in aria su una 
mina. La blindatura del veicolo 
ha retto bene all'esplosione e 
per fortuna solo un militareèri- 
masto lievemente ferito. Un at¬ 
tentato in piena regola. Una mi¬ 
na piazzata lì sulla strada da 
una pattuglia delTUck. Quasi si¬ 
curamente nel mirino dell'eser¬ 
cito kosovaro non c'erano i sol¬ 
dati italiani. L'obiettivo, a 
quanto pare, era un convoglio 
serbo. Ma sbaglieremmo se lo 
considerassimo come un sem¬ 
plice «incidente», se chiudessi¬ 
mo gli occhi davanti ad una 
realtà inquietante. 

E la realtà è che ora in Kosovo 
il problema serio si chiama: 
Uck. I segnali chelanciano i lea¬ 
der del nazionalismo albanese 
non sono incoraggianti. Anzi. 
La smilitarizzazione, prevista 
dagli accordi di pace, non è an¬ 
cora iniziata. E tutto lascia pen¬ 
sare che ci vorranno giorni e 
giorni di trattative prima di tro¬ 
vare una soluzione soddisfacen¬ 
te. Ci sono colloqui in corso, 
ma come ha ammesso ieri il 
portavoce della Nato, Jamie 
Shea, per ora «senza risultati 
concreti». Se non quello di ren¬ 
dere ancora più complicato, dif¬ 
ficile, il confronto tra americani 
e russi, che a Helsinki da due 
giorni cercano una via d'uscita 
comune prima del faccia a fac¬ 
cia di domenica tra Clinton e 
Eltsin. Tra i motivi del contra¬ 
sto c'è infatti sia il problema del 
ruolo delletruppedi Mosca nel¬ 
la forza di pace in Kosovo, sia 
quello del futuro delTUck. La 
[Russia più che ad una militariz¬ 
zazione (la confisca cioè delle 
sole armi pesanti) punta invece 
ad un completo disarmo dell'e¬ 
sercito kosovaro. 

È un nodo difficile da scio¬ 
gliere. Tanto più che in attesa di 
un compromesso gli uomini 
delTUck lasciata la montagna 
scendono in città con le armi in 
pugno, nominano sindaci, ra- 
strdlano quartieri abitati dai 
serbi, intimando la consegna 
delle armi. E già non mancano 
le tensioni tra il contingente di 
pace e l'esercito nazionalista. 

Tutto questo mentre decine e 
decinedi miglia di profughi in¬ 
tasano le vie del Kosovo. Un 
esodo e un controesodo senza 
fine. Con una situazione che 
sembra ormai sfuggita di mano 
atutti. Decinedi migliaiadi ko¬ 
sovari lasciano i campi profughi 
e tentano di raggiungere con 
ogni mezzo le case, le città, i vil¬ 
laggi da dove sono stati cacciati 
dalla pulizia etnica di Milosevic. 
Spesso arrivano e non trovano 
più nulla. Solo devastazioni e 
lutti. E ora ci sarà il problema di 
dove alloggiarli, di come sfa¬ 
marli. La loro fretta è compren¬ 
sibile. Ma è bene farli entrare 
cosi, senza una rete di protezio¬ 
ne? Le immagini che arrivano 
da Kosovo ci raccontano anche 
dell'esodo di migliaia e miglia 
di serbi. Insieme all'esercito e 
alle milizie di Belgrado scappa¬ 
no i civili. Hanno paura. Temo¬ 
no la vendetta dei nazionalisti 
albanesi. E a niente sono valsi 
finora gli appelli del governo 
Serbo e della chiesa Qrtodossaa 
restare. Era inevitabile che an¬ 
dasse così? Non è già forse suc¬ 
cesso in Bosnia e in Croazia? 
Ma proprio quelle esperienze 
avrebbero dovuto insegnare 
qualcosa. Avrebbe dovuto spin- 
gereleforzedi pace ad usare più 
fantasia, a tentare l'impossibile 
per cercare di garantire sin da 
subito un situazione con un mi¬ 
nimo di tranquillità per i civili 
serbi. Perché ciò che diventa in¬ 
sopportabile sarebbe una nuova 
pulizia etnica di segno rovescia¬ 
to. Prima a danno degli albane¬ 
si, ora dei serbi. La condanna di 
Milosevic, il pugno di ferro con¬ 
tro il regime di Belgrado non 
può però tradursi in una demo¬ 
nizzazione della Serbia, delle 
popolazioni civili. La scoperta 
delle stanze di torturane! locali 
della polizia di M ilosevic, le de¬ 
cine di fosse comuni, la pulizia 
etnica, non possono però in 
nessun modo farci dimenticare 
chela Nato è intervenuta in Ko¬ 
sovo proprio per mettere fine 
alla barbarie. La scommessa ora 
è quella di non permettere una 
vendetta indiscriminata. E vin¬ 
cerla significa innanzi tutto af¬ 
frontare e risolvere senza ambi¬ 
guità il problema delTUck. 

NUCCIO CI CONTE 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Riunitoil coordinamento 
de Democratid cherespingono 
la proposta della federazione 


^Néi'uffido di presidenza 
Prodi, Di Pidtro, Rutelli eParisi 
Ma è ridimensionato il molo dell'ex pm 


L'Asinelio alza la poste 
«Meglio il partito unico» 


Eldti gli organismi, nasce un caso-Di Pidiro 



La riunione del Coordinamento dei Democratici allargato ai nuovi eletti a Strasburgo Lepri/ Ap 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Tradieci giorni si capiràdi 
pi ù e megl io i I progetto i 11 ustrato 
agrandi lineeieri pomeriggio da 
Arturo Parisi, Enzo Bianco eWil- 
lerBordon.Alleforzedellacultu- 
ra, alleassoci azioni, alleforzedel 
lavoro e de! l'impresa, ai siedaci, 
a tutti coloro cheguardano al ri¬ 
formismo verrà presentato un 
progetto perorganizzareleforze 
del centrosinistrachehanno co¬ 
me obiettivo, di breve 0 lunga 
durata chesia, il partito dei rifor¬ 
misti. 

Prima di questo, per i Demo¬ 
cratici di Prodi, (cheieri si sono 
riuniti nel coordinamento, pre 
senti anche il presidente della 
commissione europea. Di Pietro 
egli altri dirigenti), le soluzioni 
avanzate in questi giorni per su¬ 
perare la frammentazione della 
coalizioneeperdarleunacaratu- 
ra in grado di sfidare la destra e 
vincere nelle elezioni regionali 
de! 2000 e nelle politiche del 
2001, non sono sufficienti, non 
sono affidabili: non possono es¬ 
sere «legambedi qualsiasi colore 
lesi voglia definire», o lafedera- 
zionedi cui ha parlato D'Alema, 
un cartello di sigle- ha precisato 
Parisi. «Noi -èlapostilladi marti- 
nazzolianamemoria-non siamo 
il centro del centrosinistra, ma al 
centro del centrosinistra». E An¬ 
tonio La Forgia: «Leurnehanno 
dimostrato cheil confronto tra il 
modello di centro-sinistra con il 
trattino e il centrosinistra senza 
tratti no évi nto dal secondo. E da 
questosidevepartire,cioèdauna 
coalizione in cui progressiva- 
mentei partiti cedonopartedella 
loro sovranità». «Con patti ere 
gole chiare», aggiunge ancora il 
sospettoso Parisi che paventa le 
velleità annessionistiche dei 
diessini «perchélesceltesui pro¬ 
grammi e sulle candidature, an¬ 
che quella del premier, devono 
essere condivi seda tutti». Ecos'è 
questo se non la fasecostituente 
dell'Ulivo di cui parlavaOcchet¬ 
to? Anchesenon piacerà a Prodi 
senti rsel 0 di re? A eh i obietta l'i m- 
possibilitàdi tenere insiemefor- 
zechela pensano in manieraop¬ 
posta su temi quale la feconda¬ 
zione assistita La Forgia ricorda 
chenel luglio93un consi gliona- 
zionaledd Pdssand chesui temi 
di coscienza non può esisteredi- 


sciplinadi partito. 

Intanto, però, c'èdaaffrontare 
e risolvere il rapporto con il go¬ 
verno, tanto più che- ha ricorda¬ 
to ancora Parisi - «la vittoria del 
centrosinistranon ci sarebbesta- 
ta sen za di n oi. Su 100 n ostri voti 
51 vengono dall'esterno della 
coalizione: 21 dall'astensione, 
30 da forze di centrodestra e Le 
ga». <Chiediamo che si avvii la 
fasedue». Cosi comeD'Alemalo 
chiedeva a Prodi premier. Poi 
quel governo cadde. Si prepara 
qualcosa di simile oggi? <Certa- 
menteno - spiegano i Democra¬ 
tici - fosse solo perché abbiamo 
bisogno di tempo per costruire la 
nostrapropostaeottenereil con¬ 
senso. Manonfaremoperquesto 
i paggetti del governo nato come 
restauratore. Dovrà avviarsi, in¬ 
vece, un confronto sulleriforme, 
sui programmi, perchédovremo 
far vaierei no¬ 
stri voti». Ma 
non rientra in 
questa logica - 
insistono-l'in- 
gresso molto 
probabile di 
Meccanico nel 
governo, co¬ 
me ministro 
per le Riforme, 
perché questa 
«é una richie¬ 
sta forte di 
D'Alema che noi non boccia¬ 
mo». 

Ma mentre i Democratici si 
presen tan o al I a ri balta del I a poi i- 
tica nazionale aH'interno del 
movimento si vivono momenti 
di tensione. Sfociati ieri in uno 
scontro tra Veltri eCalò contro il 
loro leaderdi riferimento. Di Pie 
tro, accusato di non farsi valerea 
sufficienza, di non portareall'in- 
casso il pacchetto di voti ottenu¬ 
to. Insomma, paradossalmente, 
mentre all'esterno si propone ai 
partiti di cedereprogressivamen- 
tela propria sovranità alla coali- 
zionec'échi vorrebbe enfatizza¬ 
re l'Italia dei valori e assegnarle 
un primato. A queste richieste 
l'ex pm non ha consentito, per¬ 
ché- dicono alcuni - i suoi voti 
contadi spenderseli in altri mo¬ 
menti, per esempio nel caso in 
cui si avesse la tentazione di al¬ 
leggerirsi del fardello «ingom- 
brante»di Di Pietro. 

Però un altro elemento di con- 
traddizionetrail direeil fare vie 


■ L'ITALIA 
DEI VALORI 
MalumotI 
nel confronti 
del leader 
perché 

non fa pesare 
I suol voti 


IL CASO 


E sullecaitetelefionicheCacciaii batte l'ex pm 


S batti» il tuo faccione 
sulla carta telefonica e 
vincerai ieéezioni. So¬ 
prattutto se è quel la cheti offre 
tariffe più convenienti. Chi dice 
che!'Asino èun animaleottuso 
esenza arguzia? Beh, si sbaglia. 
Perché i Democratici hanno 
avuto un'idea geniale, all'a- 
vanguardiadé mondodella co¬ 
municazione, battendo persino 
la professionalità di Berlusconi 
in quantoamarketingpolitico. 

Così, scappata dalla di- 
sneyana«Asinopoli», la bestio¬ 
la scalpita allegra sulla scheda 
prepagata accanto ai faccioni 
rassicuranti di Prodi e da Ma¬ 
gnifici settecandidati «nuovi»: 
Di Pietro, Cacciari, Rutelli, 
Bianco, OrlandoeCosta. Anzi, 
il volto dell'ex premi ersi distin¬ 
gue: èil leadermanon èil candi- 
datocheentra in scena alla luce 
del gi orno. A ppareper trequarti 
da un cielo blu costellato dalle 
stei le europee. Emergedalla pe¬ 
nombra comel'angdo custode 
promettendola pace. 

Come«headline» domina lo 
slogan: «Questo sì che è un 
buon partito». Lo stesso, stam¬ 
pato a caratteri cubitali sui ma¬ 
nifesti dellecittà - echeha fatto 
sussultare non poche persone, 
convintechedi tuttosi trattasse 
meno chedi un partito - èstato 
quindi ridotto in proporzione 
sul rettangolino6x4. 

Comeun santino, quindi, un 
comodo oggetto di cui to da met- 
tersi in tasca o nel portafoglio, 
per poi finireordinatamentene- 
gii album da collezione, impre¬ 
vedibile mania che è diventata 
una delle fonti di sussistenza 


nedalla scelta cheil movimento 
sta compiendo per trasformarsi 
da «iniziativa elettorale> a «pre 
senza politica stabile>. «Saremo 
il primo partito federativo d'Ita¬ 
lia», gongola Bordon. Dunqueé 
aperta una fase costituente che 
durerà fino a dicembre, poi toc- 
ch erà ad u n'assembi ea n azi on al e 
decidere gli assetti. Che-spiega¬ 




no altri dirigenti politici smen¬ 
tendo Bordon - non éaffatto det¬ 
to chesiano quelli di un partito. 
«Questo periodo può servi re per 
costruire un'al tra cosa, perdarea 
tutti la possibilità di metaboliz- 
zarelenuoveproposte». 

Ancheal Ppi che- avvertono - 


«sefarà prevale 
re all'interno la 
lineadi DeM ita, inevitabilmente 
andrà al suicidio, perchégli ulivi- 
sti non potranno chevenirecon 
noi». Nel frattempo, mentresi al¬ 
lestiscono iniziative di appro¬ 
fondimento programmatico e 
organizzativo, é stata messa in 
piài una struttura dirigenziale. 


per extracomu¬ 
nitari. E, come 
garanzia sulla 
tenuta del pro¬ 
dotto nel futu¬ 
ro, da non di¬ 
menticare che 
«l'Europa di 
domani comin¬ 
ci a oggi». 

Venticin- 
quemila copie 
targate Asino 
di carte telefo¬ 
niche prepaga¬ 
te della Inter¬ 
cali Italia, filia- 
leddla nota so¬ 
cietà francese, 
vendute dal ta¬ 
baccaio 0 come 
gadget nei co¬ 
mizi, sono an¬ 
date a ruba e 
consumate tut¬ 
te prima del 13 



giugno. 

Ma nàia «top seven» delle 
preferenze fra i politici qui la 
cultura vince sui l'empirismo: il 
Professore, infatti, èin testa alle 
vendite; segue il Filosofo, terzo 
l'Uomo nato con I eM ani Pulì te. 
Ultimo, anche qui, il Sindaco. 
Ovvero: Prodi cannoniere, Cac¬ 
ciari all'ala sinistra batte Di 
Pietro il terzino, Rutelli dal cen¬ 
tro finisce a fondo campo. Che 
fatica la «compdition» anche 
sul mercato... 

Mala vera furbi zi a l'Asinelio 
l'ha dimostrata cogliendoal vo¬ 
lo leopportu ni tà offerteda que¬ 
sto tipo di scheda, tanto da su¬ 
scitare un tantinéio di invidia 
da partedé francese «Le Mon¬ 
de» che si chiedeva come mai 
Jospin non avesse avuto questa 
illuminazione. Perché è una 
carta «intelligente», chesceglie 
la tariffa più bassa, si può usare 
da casa, dal baro dal cellulare 


per strada. E garantisce la pri¬ 
vacy, cosa importante per un 
simpatizzante politico. Subito 
annusata dal fiuto giapponese 
che, tanto per risparmiare un 
click, si accaparra lecartecon le 
immagini da capolavori da 
musei fiorentini. 

Un modo per lanciareun pro¬ 
dotto, quindi, anche culturale, 
come l'arte o la lirica in scena 
all'Arena di Verona, o una cor¬ 
sa mitica come la «M Ulani- 
glia». Perchénon un partito, al¬ 
lora? Si sono chiesti la senatrice 
Carla Mazzucca e Franco Da¬ 
nieli, deputato di pi etri sta chesi 
olia la macchina organizzativa 
da Democratici. Forse costa 
meno di migliaia di spot in tv, 
sicuramente la diffusione è al¬ 
trettanto capillare e, cosa non 
da poco, non si consuma in un 
secondo ma resta né tempo. 
Nécasséto. 

N. L. 


Prodi presidente, affiancato da 
un ufficio di presidenza compo¬ 
sto da Parisi, Rutelli e Di Pietro, 
cui si aggiunge un esecutivo in 
cui si ritrovano ancora Parisi, 
Bianco, Bordon e Marina Magi- 
strelli. Ed équesta divisioneche 
ha insospettito i dipietristi, per- 
chédifattoleredini dell'organiz¬ 
zazione saranno tirate dal brac¬ 


cio destro di Prodi edai due sie¬ 
daci. Rutelli impegnato sul fron¬ 
teeuropeo - eirifatti martedì sarà 
a Bruxelles per esplorare il grup¬ 
po liberale in cui gli europarla¬ 
mentari democratici vogliono 
confluire. Bianco su quello italia¬ 
no, nellastesuradel progetto che 
verrà presentato tra una decina 
di giorni. 


_ L'l^f^ERVIS^A ■ ANTONELLO 50R0. capogruppo Ppi al la Camaa _ 

«Tutti oolperali, ma aEpéttiamo il congesBD» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Dibattito non stop nel Par¬ 
tito popolare, prima della Direzio¬ 
ne il 28 giugno e del Consiglio na¬ 
zionale a luglio. Una discussione 
serena, dicono a piazza del Gesù, 
nessuna «lotta ai lunghi coltelli». 
Ma le diverse opinioni sulla pro¬ 
spettiva esistono, mediate da Ci¬ 
riaco De Mita. Intanto Nino An¬ 
dreatta, che ha aderito alla «Carta 
14 giugno», medita di lasciare il 
Ppi per i Democratici, insieme ad 
altri. E Mino Martinazzoli accusa il 
Ppi «di avere perso l'anima» cen¬ 
trista, un'anima che invece incar¬ 
na Slvio Berlusconi, «vincitore in 
assoluto» del voto e unico riferi¬ 
mento attuale per «un grande cen¬ 
tro» come una «simiI-democrazia 
cristiana» tanto «cara ai ceti medi 
italiani». 

Antonello Soro, capogruppo Ppi 
allaCamera, invita tuttelecompo- 
nenti del Ppi a riaggregarsi in una 
nuova forma, abbandonando la 
vecchia concezione del partito. 

La sconfitta dettoraleèuna con- 


seguenzadellalineadi Marini? 

«Samotutti responsabili, lalineadd 
Ppi l'abbiamo condivisa tutti insie¬ 
me. Ora sono in campo levai utazioni 
di questo voto sconvolgentecheci ha 
fatto perdere più di un milionedi vo¬ 
ti,manonsonopoi cosi 
diverse. Abbiamo un 
congresso, eli si decide¬ 
rà la nuova dirigenza. 

Marini lohadetto chia¬ 
ramente: io non sono 
un problema, rimettoii 
mio mandato. Però il 
congresso é un punto 
di arrivo, perchéil vero 
problema é il nuovo 
progetto, capire dove 
dobbiamo andare nd 
centrosinistra». 

Dove?Nel partitori- 
formi sta proposto 
dai Democratici? 
«Perlacoalizionepartiamodaunasi- 
tuazionedifficile, con gli effetti terri¬ 
bili del voto proporzionale, senza so¬ 
glia. FI a prevai so i I contarsi per conta¬ 
re, si sono inseguitecon ossessionele 
nicchie del mercato politico. E que¬ 
sto é stato lacerante per entrambi i 


Poli, malaframmentazionedel cen¬ 
trosinistra, se resta tal e, porterà a u na 
sconfi ttadettorale». 

Il Ppi,finora, non ha voluto per- 
derelasuaidentità. 

«La stmttura di partito basata sulla 


conservazione dell'identità e sulla 
militanza come momento unico e 
esclusivo, come quella che abbiamo 
noi, é una forma che non va più, va 
cambiata», 
inehemodo? 

«Con un progetto. Questo éil lavoro 
chedobbiamofarenoi etuttoii cen¬ 


trosinistra. Superare l'incredibile 
frammentazione El'unicoorizzonte 
possi bileéqudio maggioritario. L'o¬ 
biettivo, entro il 2001, é ricostruire 
un tessuto di orientamenti sui pro¬ 
grammi edi volontà politichechene 
gli ultimi mesi abbiamo lacerato. Ri¬ 
trovando insieme il profilo del rifor¬ 
mismo cheerail cemento dd LUI ivo. 
Una struttura del centrosinistra per 
areepiùcompattenonsi puòfarecon 
undici siglechenon corrispondono a 
undici identità». 

D'Alema ha proposto la federa- 

zionedei riformisti, per aree. 

«Maleareenon sono undici, si verifi¬ 
cano sul campo con nuovi criteri. In- 
somma, dobbiamo cercarei punti di 
coesioni compatibili per stare in un 
unico soggetto politico. Ma ognuno 
deve mettere in campo un supple- 
mentodi umiltà». 

Nel Ppi lespintesonodiverse. 
«Mand partito l'idea di avviareuna 
nuova fase di aggregazione nd cen¬ 
trosinistra l'ho trovata diffusa, ci so¬ 
no forse incomprensioni di linguag¬ 
gio. Certo, seci dividiamo pertrovare 
unaaggregazionepiù larga perdiamo 
in partenza, sarebbe paradossale in 


un partitochehail 4,2percento,ma 
non mi parechesiacosì. Intanto arri¬ 
viamo al congresso con un progetto 
definito e dopo avere aperto nuove 
relazioni. Allora si elegge la dirigen¬ 
za». 

Che non necessariamentedev'es- 
serel 'attuai evicesegretari o? 

«Dobbiamo sforzarci perchélafutura 
dirigenza popolare sia consapevole 
di questobisognodi unità, maquesto 
lo sanno tutti. E abbiamo risorse 
umaneda proporre, in questo senso. 
Non conviene mantenere l'abitudi¬ 
ne esasperata in questi ultimi nove 
mesiaragionarein proprio». 
Nemmeno a Prodi, cheforsevor¬ 
rebbe essereil col I ante dell a coa- 
lizionecomeloeranoi Ds? 

«A Prodi non converrebbe questo 
ruolo enon vedo cheinteresseabbia 
adaverlo.Ei Ds da soli, per la prima 
volta, non fanno il 50 per cento della 
coalizioneQui nessunodasologioca 
un ruolo importante. L'importanteé 
che il centrosinistra non si presenti 
come lo schieramento progressista 
che perse nel '94, ma come quel lo di 
centrosinistra che vinse nel '96, an- 
ch ei n si emeal ri forni i smo cattol i co». 


il 


Nel Ppi 
è diffusa 
l'idea di trovare 
nuove forme 
di aggregazione 
dell'alleanza 


n 



Di Pietro «rinuncia» al Sud 
Mennea neii'Europariamento 

ROMA Mentre Maurice Greene polverizzava il record sui 100 me¬ 
tri del 1996 con il suo 9,79 Pietro Mennea entra nel parlamento 
europeo. L'uomo che ancora detiene il record europeo dei 200 
metri entra nella schiera degli eurodeputati deH'Asinello perché 
Antonio Di Pietro, in nome del Sud penalizzato dalla legge elet¬ 
torale per le europee, ha scelto di essere l'eletto del Nord- 
Ovest, non del collegio meridionale, dove la freccia di Barletta è 
risultato il primo dei non eletti domenica scorsa. 

Mennea ha così commentato la sua nuova vita: «Metterò in que¬ 
sta nuova avventura lo stesso impegno, la stessa dedizione e vo¬ 
glia di sacrificio che ho avuto nella mia attività». Pietro Mennea 
così continua: «In questi cinque anni quello a Strasburgo diven¬ 
terà il mio impegno principale e dovrò trascurare le mie attività 
di avvocato e di commercialista: ma lo faccio perché ritengo 
una cosa nobile e di grande responsabilità essere un punto di ri¬ 
ferimento». Mennea invita a non guardare solo ai suoi successi 
sportivi come «carta di identità»: «Non ho vissuto di rendita, 
come pure avrei potuto fare; mi sono impegnato in altri campi e 
con questo stesso spirito ho accettato questa avventura». 

Poi racconta come è nata la sua candidatura: «Mi ha chiamato 
il senatore Di Pietro e mi ha detto: ho bisogno di persone che 
parlino il mio stesso linguaggio, così ho accettato». Per Mennea 
i Democratici possono crescere ancora: «Non in tutto il territo¬ 
rio la mia candidatura era conosciuta: se lo fosse stata vi sareb¬ 
bero stati ancora più consensi». 

La scelta di Di Pietro di optare per il Nord-Ovest ha escluso il 
primo dei non eletti, il rappresentante dell'Unione valdotaine, 
Caveri, che ha polemizzato con il senatore del Mugello, sostan¬ 
zialmente per aver tradito l'accordo di apparentamento con la 
lista Federalismo in Europa. Insieme a Mennea entra al parla¬ 
mento di Strasburgo anche Paolo Costa, primo dei non eletti nel 
Nord-Est. 
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FORZA RAFFAI 
RE3SriA 
CRONISTI 
E AVVOCATI 

MARIA NOVELLA OPRO 


N onostante! 'influenza ne¬ 
fasta di Valeria Marini, 
cheèpeggodétemaiedi- 
zioni dei faraoni porgli sceneg¬ 
giati, «Il settimo papiro» (Ca- 
naleS) ha vintolaserata di mer- 
col edì. N on ci si crede, eh ei n Ita¬ 
lia ci siano 5.956.000 persone 
disposte a subire tanto in una 
serata quasi estiva. Eppureèco- 
sì elo speci al e condotto da Do¬ 
natella Raffai, in ti tol ato«G i al - 
lo 4» ha vivacchiato sull'8,53 
% con 2.011.000 spettatori, 
che non sono niente male per 
Rete4. La storia era interessan¬ 
te, ma non ha funzionatola co¬ 
siddetta «interattività», cioè la 
partecipazione del pubblico a 
casa con telefonate e quesiti in¬ 
triganti. In studio poi la parte 
peggiorei'hanno fatta gli avvo¬ 
cati, con le loro logorree inaffi¬ 
dabili eie premesseinsopporta¬ 
bili. Non si capisceperchévada- 
noin tdevisionea direcheipro¬ 


cessi non si fannoin televisione. 
Quando conviene, entrano nel 
merito déie questioni, quando 
non convienealludonoadargo¬ 
mentazioni decisive, che pre- 
senterannosoloin aula. Ai tem¬ 
pi di «Chi l'ha visto?» la Raffai 
teneva le fila di qudia sorta di 
sfilata antropologica costituita 
dai familiari degli scomparsi, 
comprensibilmentefuggi ti vi. In 
questa sede più giornalistica la 
conduttrice, nonostante il suo 
pi gl io volitivo, fa un po' fatica a 
cucire insieme non le ingenue 
attese di congiunti e affranti, 
ma le opinioni di questi freddi 
intermediari ddia tragedia che 
sono giornalisti e legali. Tutte 
personedallequali ci si aspette- 
rdobedi sentirenotiziepreciseo 
almeno argomentazioni retori- 
chedi un certolivdloechesem- 
brano invece simili a Valeria 
Marini ecioèchirurgici eintdli- 
genti comelebombe. 



SCELTI PER VOI 


«Movie Awards 1999» 

O gni anno M tvassegna i suoi premi cinematogra¬ 
fici secondocategorieanticonvenzionaii come 
« M igiior bacio», «Migiior abbraccio» ecosì via: 
a questa edizione'99, condotta questa voita da 
Lisa Kudrow, partecipano Keanu Reevesfneiia 
foto), Cameron Diaz,] ennifer Lopez, Ricky Mar¬ 
tin, CatherineZetaJones e Robbie Wiiiiams. Sta¬ 
sera, aiieore21su ReteA-M tv. 


CAMPO 
DE' FIORI 


■ Un pescivendolo 
del mercato più famo¬ 
so della capitale si in¬ 
namora di una ricca 
signora e frequenta il 
bel mondo senza es¬ 
sere in grado di capire 
dove si trova. Ma è 
talmente innamorato 
della donna che non 
ascoltai consigli de¬ 
gli amici. All'adatta¬ 
mento del soggetto 
partecipa anche Pelli- 


Regia di Icario Bonnard, 
con Aido Fabrizi, Poppino 
De Filippo, Anna Magna¬ 
ni. Italia (1943 b/n). 85 
min. 


FESTA 
DI CLASSE 


■ I momenti migliori 
del programma con¬ 
dotto da Amadeus 
che ha chiuso! bat¬ 
tenti venerdì scorso. 

Il programma è incen¬ 
trato di volta in volta 
su un personaggio no¬ 
to che si ritrova fac¬ 
cia a faccia con un 
suo ex compagno di 
scuola 0 un suo ex in¬ 
segnante, spesso a 
sua insaputa. Curiosi¬ 
tà: da quando la mes¬ 
sa in onda del pro¬ 
gramma si è spostata 
dalla domenica al ve¬ 
nerdì, gli ascolti sono 
saliti al 23%dishare. 


■ FMIFE 22$ 

VIAGGIO NEI 
LUOGHI 
DEL SACRO 

■ Philippe Leroy gui¬ 
derà le telecamere di 
Raitrenei Monasteri 
diAbu Makaredi Deir 
elSuryaninel deserto 
egiziano mentre Rita 
Pavone andrà in pelle¬ 
grinaggio nel santua¬ 
rio della Ss. Trinità di 
Subiacoenel Santo 
Sepolcro di San Bene¬ 
detto. Queste sono le 
prime tappe del primo 
programma della Rai 
sul Giubileo, program¬ 
ma che in dodici pun¬ 
tate toccherà i luoghi 
sacri della cristianità 
sparsi in quattro con¬ 
tinenti. 


MFEM 224) 

L'INNOCENTE 


■ Roma 1891: Tullio 
ha una relazione 
extraconiugale con la 
contessa Teresa Rat¬ 
to che la moglie Giu¬ 
liana accetta passiva¬ 
mente. Quando anche 
lei si troverà un aman¬ 
te e resterà incinta, 
Tullio per evitare lo 
scandalo accetta la 
gravidanza ma la not¬ 
te di Natale espone il 
neonato al gelo, fa¬ 
cendolo morire. Deca¬ 
dente. 


Regia di Luchino Visconti 
con Giancarlo Giannini, e 
Laura Antonelli. Italia/ 
Francia'76,125 min. 




I PROGRAMMI DI OGGI 


j Alalia ^ ^ z. ^ 

Ina \ ^ Ì lSTT ;?lfrrT:rìQ Hi “sa 


^0 rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 HARRY E CAROTA. 
Film drammatico (USA, 
1994), 

11.30 TGl, 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI,,, 
Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 REMINGTON STEL¬ 
LE, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, All'interno: 14,10 
Campo de' fiori. Film com¬ 
media (Italia, 1943, b/n), 

15.50 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 TOM ESTONE, Film 
commedia (USA, 1993), 

Con Kurt Russell, Val 
Kilmer, Regia di George 
Pan Cosmatos, 

23,05 TGl, 

23.20 JOE CONTRO IL VUL¬ 
CANO, Film commedia 
(USA, 1990), 

0,15 TG 1 -NOHE, 

1,15 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1.20 AGENDA, 

GHE TEMPO FA, 

1.25 RAI EDUGATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.50 SOnOVOCE, Attualità, 

2.10 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE, Rubrica, 

2.25 GRASSO È BELLO, 

Film commedia (USA, 1987), 

3.55 LA FAMIGLIA RICOR¬ 
DI, Sceneggiato, 


W RAJDUE 

8,00 GO GARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN GASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL, Telefilm, 
16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al GONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, 
All'Interno: 17,30 Tg 2 - 
Flash, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO GON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FESTA DI GLASSE, 
Varietà, (Replica), 

23.10 TG 2-DOSSIER, 

23,55 TG 2-NOTTE, 

0,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,35 L'APPASSIONATA, 

Film commedia, 

2.10 ANDIAM.ANDIAM A 
LAVORAR, Rubrica, 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTUR- 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


RAfTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9.50 LA BATTAGLIA DI 
MARATONA, Film avventura 
(Italia, 1959), 

11,15 LA GLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 
13,25T3 -TELESOGNI, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 

14,20 T 3, 

14.50 T 3 - LEONARDO, 
Rubrica, 

15,OOLAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
16,45T3-NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 PROGETTO EDEN, Tf, 
19,00T3, 

19.55 BLOB, 

20,00 SARANNO MATURI, 
Rubrica, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 UNA SITUAZIONE 
DIFFICILE, Film-Tv dramma¬ 
tico, Con C, Thomas 
Howell, Joan Severance, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SAGRO, 
Documentario, 

23.55 T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOnEGULTURA, 
1,05 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta: 
AH'interno: John Gabriel 
Borkman, Teatro Prosa; La 
torre. Teatro Prosa; 
Laboratorio teatrale di Luca 
Ronconi, Documentario, 


6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 PESTE E GORNA, 
Attualità, 

8,50 AROMA DE GAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LETTERA NAPOLE¬ 
TANA, Film drammatico 
(Italia, 1954, b/n), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Emanuela Folliero, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 LA FORZA DELL'A¬ 
MORE, Miniserie, Con 
Gianni Morandi, Corinne 
Cléry, 

22.40 L'INNOCENTE, Film 
drammatico (Italia, 1976), 

1.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.45 LA NOTTE GHE 
EVELYN USGi DALLA 
TOMBA, Film horror (Italia, 
1971), 

3,15 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.40 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

4.30 NON SI DEVE PROFA¬ 
NARE IL SONNO DEI 
MORTI, Film horror (Italia, 
1974), 


U ITALIA 1 

6,00 GLI AMICI DI PAPÀ, 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER, Telefilm, 

10,15 SU E GIÙ PERI 
CARAIBI, Film avventura 
(USA, 1987), 

12.20 STUDIO SPORT, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.20 COLPO DI FULMINE, 
Varietà, 

15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Varietà, 

15.30 GLI AMIGI DEL 
CUORE, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18,55 STUDIO SPORT, 
19,00 8 SOTTO UN TETTO, 
Telefilm, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,00 SARABANDA, Gioco, 

20,45 ONDA D'URTO, Film- 
Tv azione (USA, 1998), Con 
Michael Dudikoff, 

Prima visione Tv, 

22.30 LA MIA PEGGIORE 
AMICA, Film drammatico 
(USA, 1992), Con Drew 
Barrymore, Sara Gilbert, 
0,25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 FATTI E MISFATTI, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1.10 SUPER, (Replica), 

2.10 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", (Replica), 

2.40 GAGGIA ALLA FRASE, 
Gioco (Replica), 

3.10 GOLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

3.40 Rie E GIAN ALLA 
CONOUISTA DEL WEST, 

Film western. 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 STAR TREK, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO GIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 GOSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.35 UOMINI E DONNE, 
Talk-show, 

16.35 GHICAGOHOPE, 
Telefilm, 

17.35 VERISSIMO-TUTTI I 
GOLORI DELLA GRONAGA, 
Attualità, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo, 
21,00 MODA MARE A 
POSITANO, Varietà, 
Conducono Mara Venier e 
Gerry Scotti, 

23.15 MAURIZIO GOSTAN- 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 NEW YORK POLIGE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2,45 TG5, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I GINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TMC 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 CAPITAN COOK, 
Telefilm, 

8,00 IRONSIDE, Telefilm, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 LA SPIA IN NERO, 

Film spionaggio (GB, 1939, 
b/n). Con Conrad Veidt, 
Valerle Hobson, Regia di 
Michael Powell, All'Interno; 
10,00 Telegiornale, 

11,05 CLUB HAWAII, 
Telefilm, 

11.35 QUINCY, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 1 VALOROSI, Film 
guerra (USA, 1954, b/n). 
Con Walter Pidgeon, 

Keenan Wynn, Regia di Van 
Johnson, 

16,00 TRAVERSATA PERI¬ 
COLOSA, Film poliziesco 
(USA, 1953, b/n). Con 
Jeanne Crain, Michael 
Rennie, Regia dijoseph M, 
Newman, 

18,00 FRONTIERA BLU, 
Documentario, 

18.30 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 

Ettore Bassi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMG SPORT, 

20.30 METEO, 

20.35 AVOIGE POR EURO¬ 
PE, Musicale, Conducono 
Alessandra Luna e Bernie 
Cherubini, 

23,00 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23.30 TMG MOTORI, 
Rubrica sportiva, 

24,00 STARS LOVER'S, 
Film drammatico (USA, 
1983), Con Nastassia 
Kinski, Rudolph Nureyev, 
Regia diJamesToback, 
2,05 METEO 

2,15 OUINCY, Telefilm 


TELE+bianco II TELE-mero 


13.00 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 Ul+l =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADIO ROSSO. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.351-H+1= 3 GOLD. 
20.05 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 LA CORTE MARZIA¬ 
LE. Film drammatico. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 DISCOTEOUE. 

2.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.30 TURBO POWER 
RANGERS 2. Film fantasti¬ 
co (USA, 1997). 

14.10 METROLAND. Film 
drammatico. 

15.50 FINAL DESCENT. 
Film azione (USA, 1998). 

17.20 IL MONDO PERDU¬ 
TO-JURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 

19.30 COM'È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

22.35 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 
0.20 GOLF. Us Open. 

3.00 BASKET. NBA. Finale 
gara 2. 

BASKET. NBA. Finale 
gara 3. 

5.50 UNA FANTASTICA 
GITA. Cortometraggio. 


12.30 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 

14.35 EMMA. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). 

16.35 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 

19.10 LAS VEGAS-IN 
VACANZA AL CASINÒ. 

Film commedia. 

20.45 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

22.35 CONTESTO. Talk- 
show. 

23.35 KING OF NEW 
YORK. Film poliziesco 
(Italia/USA, 1990). 

1.15 LA STANZA DI MAR¬ 
VIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

2.50 IL BARBIERE DI RIO. 
Film commedia (Italia, 
1996). 

4.40 I GUERRIERI DELLA 
NOTTE. Film azione. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 
1 - GR 1 Cultura; 9.05 Radio anch'io; 
10.00 Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - 
Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 

11.17 Radioacolori; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci 
sport; 13.27 Parlamento news; 13.30 
Partita doppia; 14.00 Medicina e società; 
14.10 Bolmare; 14.15 Senza rete; 16.00 
GR 1 - Noi Europei; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit, viaggio nella multimedia¬ 
lità. All'interno; Mondo Motori; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 
Radiouno Musica; 21.05 L'udienza è aper¬ 
ta; 22.00 GR 1; 22.03 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 

10.18 Morning Hits; 10.35 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... "Nada"; 12.10 GR 


Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Caterpillar presenta; Cosa fatta, lato A; 
15.05 Jefferson. Il magazine "Under tren¬ 
ta". Con F. De Luca, V. Di Marco; 17.00 
GR 2 - Sport; 17.07 Hit Parade; 18.02 
Caterpillar; 20.04 I duellanti; 21.30 Suoni 
e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz (Replica); 
0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 
4.00 Permesso di soggiorno. "Voci nella 
notte"; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Pietro Calabrese, direttore de "Il 
Messaggero"; 9.03 MattinoTre. All'interno; 
Ascolti musicali a tema; 10.15 II Giudizio 
Universale; 10.50 Alessandro Barbero rac¬ 
conta; 11.00 Accadde domani; La pagina 
degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 12.00 
Incontro con... "Mirella Freni"; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi di primavera; 14.05 Così lontano, 
così vicino; 15.05 Lampi di jazz; 17.10 
Voci di un secolo; la storia del '900 nei 
documenti sonori; 17.50 Sua Maestà il 
libro; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico. 
Racconto per immagini; 20.30 Teatri sono¬ 
ri. All'interno; Tre drammi brevi. Di Thomas 
Bernhard; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Franco Marcoaldi legge e 
racconta "La coscienza di Zeno". Di Italo 
Svevo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



TRIESTE 12 16 VENEZIA 9 IO 19 



np 17| VERONA 

5 itImondovi 


GENOVA 12 21 IMPERIA 12 16 BOLOGNA IO 16 


np 161PISA 7 16|ANCONA 

9 lalCAMPOBASSO 4 8 ■ BARI 


NAPOLI IO 16 POTENZA np np S.M.DILEUCA IO 15 


R.CALABRIA IO ITIPALERMO 11 ISlMESSINA 12 17 


CATANIA 9 20 CAGLIARI 7 18 ALGHERO 8 16 


PERUGIA 3 12 PESCARA 8 15 L’AQUILA 1 11 


TEMPERATURE NEL MONDO 


SIOSLO 


5 IaI STOCCOLMA 8 17 


8 11 MOSCA 5 9 BERLINO 12 15 


8 14| LONDRA 


8 16IBRUXELLES IO 16 


Al Nord inizialmente cielo poco nuvoloso con graduale 
aumento durante la giornata associate a precipitazioni 
sparse. Al Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. Nel pomeriggio aumento della nuvolosità con pos¬ 
sibilità di locali precipitazioni. Al Sud e Sicilia nuvolosità 
sull’isola, nuvoloso con piogge sulle altre regioni. 


Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 


Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 
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Venerdì 18 giugno 1999 


^ Prima conferenza sull'adeguamento informatico 
Tre italiani su 100 sottovalutano i rìschi 
legati ai difetti di programmazionedel software 

È ancora allarme 
per i computer 
a sei mesi dal 2000 


Il «Millennium bug» minaccia gli uffici 
deH'Amministrazione periferica dello Sato 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA IIDuemilarischiadiarriva¬ 
re ndl'lnconsapevolezza colletti¬ 
va. Una sorta di amnesia che il 
prossimo primo gennaio potreb¬ 
be provocare effetti devastanti, 
comedocumenti personali cheri- 
sultano vecchi di cento anni, o 
stnj men tazi on e osped al i era bl oc- 
cata. Tutto perquel «bacodel mil¬ 
lennio» chegià molti informatici 
stanno tentando di sconfiggere, 
ma che il «sistema Paese» tende 
pericolosamente a sottovalutare 
(con la significativa eccezionenei 
mondo bancario e finanziario). 
Questorallarmelanciatoieri mat¬ 
tina dal presidente del Comitato 
2000 Ernesto Bettinelli in apertu¬ 
ra dei lavori della Conferenza na¬ 
zionale sul l'adeguamento infor¬ 
mati co anno 2000 eh esi con elude 
oggi. UnaConferenzacheoffreil 
primo monitoraggio sullo stato 
dell'aite in fatto informatico nel 
Paese. 

Bettinelli concludelasuaprolu- 
sionecon un veroeproprioappel- 
lo al governo, a cui chiedetutti gli 
sforzi perché il rischio Millen¬ 
nium bug trapassi il murodeH'in- 
differenzadilagante. Perchéil pro- 


blemasta proprio in questo. Asoli 
sei mesi dalla data fatidica solo il 
15% degli italiani è consapevole 
del problemaesolotreitaliani su 
100 pensa cheli «baco» possa pro¬ 
durre effetti negativi sulla vita 
quotidiana. Di qui l'impegno che 
il presidente del comitato chiede 
all'esecutivo. «Il Comitato è stato 
istituito troppo in ritardo, fuori 
tempo massimo - dichiara Betti¬ 
nelli - Occorre cheli governo isti¬ 
tuisca un comitato dei ministri, 
chesovraintenda alla predisposi- 
zionedi piani di emergenza ormai 
improcrastinabili». A raccogliere 
la raccomandazione è il sottose¬ 
gretario agli Interni Alberto La 
Volpe, cheannunciaunaintensa 
campagna di comunicazione so¬ 
ciale. campagna che il Comitato 
aveva già programmato, ma che 
poi èstata bloccata per motivi bu¬ 
rocratici. Dalla scarsa attenzione 
al problema discende l'alto grado 
di impreparazione riscontrato 
nellestruttureamministrativepe- 
riferiche statali, in un'indagine 
realizzata in collaborazione del 
ministerodegli Interni. 

Quanto agli organi centrali del¬ 
lo àato, i grandi enti eiemaggiori 
industrie, il panorama appare più 
rassicurante. Lebanche, dal canto 


loro, sono ressochéin linea con il 
ruolinodi marcia dato dagli orga¬ 
ni di vigilanza. Ad assicurarlo è il 
vicepresidentedi Ban ki tali a Anto¬ 
nio Finocchiaro. Nel 45%dei casi 
rilevati daun'indaginedellaban- 
ca centrale, non sono segnalati 
rinvii rispettoallescadenzepiani- 
ficate, nel 52% si segnalano solo 
Ii 0 /i rallentamenti. Gravi ritardi si 
registranonel 3%deicasi,maBan- 
kitaliasti ma cheentrogugnoii si¬ 
stema del credito raggiungerà un 
livello di adeguamento superiore 
al 90%, raggiungendo il 99% in 
settembre. Gran parte delle ban- 
chestanno mettendo a punto an¬ 
chepiani di emergenza. 

Dalle indicazioni emerge con 
chiarezzachei sistemi più grandi, 
sia pubblici cheprivati, rispondo¬ 
no meglio all'emergenza. Tra le 
piccole e medie imprese il feno¬ 
meno è ancora sottovalutato. 
Tant'èchesoltanto il 26,2%delle 
imprese aderenti aConfeommer- 
ciosi èattivatoperrisolverei rischi 
del baco del 2000. È quanto emer¬ 
ge da un'indagine presentata dal 
segretario generaleGiuseppeCer- 
roni. Dallo studio risultano all'a¬ 
vanguardia I eazi en dedei l'i n gros¬ 
so farmaceutico, più indietro de¬ 
gli al tri, in vece, il turismo. 


IL CAOS DEL MILLENNIO 



CARTE DI CREDITO 

dovranno essere emesse 
con data di scadenza 00 e 
precedenti, poiché molti 
iettori POS e bancomat 
non sono in grado di 
accettare i’anno 2000. 


Telefoni 


TELEFONI 

aicuni sistemi e diversi 
programmi potrebbero non 
funzionare, mandando in 
tilt la telecomunicazione 
locale e a distanza. Inoltre i 
clienti potrebbero ricevere 



una bolletta astronomica 
per una conversazione 
durata più di cento anni. 



SCANNERS 

i lettori ottici vengono 
anche impiegati per 
leggere la data di 
scadenza del prodotto. 
Dopo il 1999, non 
riconoscerebbero più la 
corretta data di 
scadenza, e quindi, la 
data ultima di vendita. 


Elettricità 


NUCLEARE 

i sistemi 
di produzione 
di energia 
vengono gestiti 
da computer. 

Il problema 
del Millennio 
potrebbe portare 
alla paralisi, qualora 
computer ordinassero l’interruzione 
della produzione per manutenzione, 
oppure stabilissero un livello di output errato. 

GRAPHIC NEWS - P&G Infograph 



Ospedali 


MICROCHIP 



i macchinari radiologici, il sistema 
di conservazione delle banche 
del sangue e di catalogazione 
dei pazienti 
diventare 
inutilizzabili. 

Inoltre, anche 
il sistema 
di gestione 
delle liste 
d’attesa 
rischia 
il caos. 


Perché i sistemi rischiano di andare in tilt 


Si chiama «baco del millennio» (in inglese «Millen¬ 
nium bug» lesta già «minacciando» parecchie 
strutture(banche, uffici amministrativi, negozi). 
Tant'èche in tutto il mondoschieredi esperti sono 
all'opera per neutralizzarlo. Eppurein Italia in po¬ 
chissimi sanno cos'è. In sostanza si tratta del «di¬ 
fetto» di molti sistemi informatici, che memorizzan' 
doledate, non prevedono l'anno 2000. Insomma, 
alla doppia cifra 00 corrisponde il 1900 e non il 
2000. Cosa comporta questo «piccolo dettaglio»? 
Ecco qualche esempio. Il primo gennaio prossimo 
cibi freschi potrebbero essere mandati al macero, 
sei computer della grande distribuzione segnalas¬ 
sero chesono di cento anni fa. Lecentralineelettri- 
che,programmateda un computer, potrebberoso- 


spendere^erogazionedienergia,lasciando«sguarni- 
ti» ospedali estrumentazionesanitaria. Lecompagnie 
assicurative ritengono che il rischiosia molto elevato, e 
non si espongonosui danni provocati dal «baco». In- 
somma, ciascun sistema deve prowederedaséal più 
presto. Anzi, forseè già tardi per chi non l'ha fatto. Pen¬ 
sate cosa sarebbe accaduto nellebanche(che in gran 
partesi sono già adeguate) nella programmazione delle 
ratedi mutui e prestiti. Quanto all'elettricità, l'Autorità 
per l'energia elettrica e il gas ha emanato ieri una rac- 
comandazione(di prossima pubblicazionesulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale) che invita le oltre 950 aziendeesercenti 
il servizio ad adeguareal più presto i sistemi informati¬ 
ci. Informazioni sul tema sono disponi bili sul sito del 
Comitato: www.comitatoanno2000.it. 


Siemens-Rijitsu 
nasce il colosso 
deirhardware 

■ Mega-alleanza nel mondodei 
computer: il gruppo tedesco 
Siemens equello giapponese 
Fujitsu hanno annunciato ieri 
a Bonn il varo di una joint-ven¬ 
ture paritetica checrea un 
nuovo colosso della produzio- 
nedihardwareda almeno 12 
milamiliardidilire.LaSie- 
mensAg, il gruppoelettrotec- 
nicodi Berlino/Monacolea- 
derinEuropa,elaFujitsuLtd 
dlTokyo, hannoresonotodi 
averfirmatounadichiarazio- 
ned'intentipercreareun 
gruppoche, inbaseairicavi,è 
quintoalmondo. 


L'INTERVISTA 


Lesperto: «Poche forze per fronteggiare remergenza» 


ROMA Dasei mesi èallaguidadel 
Comitato per l'ad^uamento dei 
sistemi informatici al 2000. E da 
sei mesi lanci a grida d'ali arme, ri¬ 
pete che bisogna affrontare l'e¬ 
mergenza. Purtroppo i toni (egli 
argomenti) del professor Ernesto 
Bettinelli non sono cambiati. 
«Questa volta, però, si è visto con 
chiarezza a che punto è il Paese», 
dichiara senza mezzi termini. «La 
Conferenza è servita proprio a 
questo: afornirelamisu radell'im- 
pegnocheci aspetta. Non si ètrat- 
tatodi unasemplicevetrina,madi 
un monitoraggio concreto sullo 
statodd si Sterna-Paese». 

Lei parla di inconsapevolezza, e 
lancia rallarme sulle strutture 
amministrative periferiche. C'è 


qualcosa chenon va 
nel passaggio dal 
centro alla perife¬ 
ria? 

«Innanzitutto la di¬ 
sinformazione ri¬ 
guarda tutti i cittadi¬ 
ni. Il fatto chesolo il 
15% degli italiani co¬ 
nosce il rischio Mil¬ 
lennium bugèmolto 
grave, perché in que¬ 
sto modo non si gene¬ 
rano 'responsabilità 
virtuose', e anche gli 
impiegati e i respon¬ 
sabili di strutture amministrative 
restano indifferenti al problema». 
Allora non ètantounaquestione 
di soldi da stanziare? 


«Sui soldi voglio esse 
re molto chiaro: non 
abbiamo mai fornito 
stime su quanto oc¬ 
corre per adeguare i 
sistemi. Per un moti¬ 
vo molto semplice: le 
stime non servono. 
Se una apparecchi e 
tura ospedaliera si 
blocca, deve essere 
aggiustata, costi quel 
che costi. Forse dopo 
il Duemilasi potrà ve 
lutarequantosièspe 
so, ma i pra/entivi 
non servono. E non fabeneal Co¬ 
mitato diffondere stimeavventu¬ 
rate, come è stato fatto negli ulti¬ 
mi giorni. Chi haparlatodi 25mi- 


liardi,chi di 25mi la. Nientedi tut¬ 
toquesto provienedanoi». 
Finoraesistesolounacifraii Smi¬ 
liardi stanziati dal governo per il 
Comitato.Sonopochi? 

«Servono a far funzionare Porge 
nismo, arealizzareConferenzeco- 
mequesta,afarericerchesul cam¬ 
po. Mi chiede se bastano? le dico 
solo che il nostro sito Internet è 
stato fatto a sue spese dal preside 
di scuola media Romano Neda, 
chemetteil suotempoeil suosti- 
pendioadisposizioneddlo Stato. 
Per fortuna che in Italia esistono 
personecosi». 

Il baco del Duemila è un proble¬ 
mamondiale. L’Uehaavviatoini- 
zi ati veper tutti gl i Stati mem bri ? 

«Ancorano, lo stesso ho sollecite 


to un'iniziativa in questo senso. 
Per ora ciascuno Stato staoperan- 
dodasolo.maall'esterosifamolto 
di più che da noi. In Inghilterra 
TonyBlairin personamandames- 
saggi su Internet ogni 15 giorni. 
Sono impegnate sul fronte Mil¬ 
lennium bug oltre lOmila perso¬ 
ne. Solo il ministero della Difesa 
dispone di 1.050 addetti. Sull'e 
speri en za inglese ho fatto un rap¬ 
porto dettagliato a Massimo D'A- 
lema, chenon mi h a ancora ri spo¬ 
sto. Anchend resto d'Europa il li- 
vdlodi conoscenzadd problema 
tra la popolazione raggiunge per- 
cen tual i al ti ssi me. La veritàèch ei I 
nostro Paese sopporta una emer- 
genzaallavolta. 

B. Di G. 


il 

In Inghilterra 
sono impegnate 
lOmila persone 
e la popolazione 
è consapevole 
dé problema 


CONSOB 

Paradosso del «baco» 
un errore che fnitta 
parecchi miliardi 

ROMA Oltre all'«amnesia» sul 
Millennium bug, arriva anche il 
paradossodd «baco». A segnai ar- 
iodal podioddlaConferenzana- 
zionalesull'adeguamento infor¬ 
matico è il commissario ddia 
Consob Filippo Cavazzuti. Con 
un ragionamento chenon fauna 
grinza. In sostanza il «baco»èun 
errore, osserva Cavazzuti, com¬ 
messo dallesoci età cheproduco- 
no software. Le quali, con poca 
lungimiranza, hanno program¬ 
mato dateti no al 1999.0ggiapa- 
gare per qud l'erroreè l'i ntero si¬ 
stema economico mondiale, 
mentre le uniche a beneficiarne 
sono proprio lesocietàdi softwa¬ 
re, impegnate nd gigantesco 
processo di ad^uamento dd si¬ 
stemi informatici. Altrochébaco 
dd millennio, questo è l'affare 
dd millennio. L'esito inaspetta¬ 
to ddi'erroresi riscontra anche 
ndia Borsa, aggi unge Cavazzuti, 
dove si riscontra una decisa ere 
scita ndle quotazioni ddle im¬ 
prese impegnate sul fronte dd- 
l'adeguamento. Quanto al siste¬ 
ma finanziario italiano, il com¬ 
missario Consob usa toni rassi¬ 
curanti . Lesoci età quotateci ei n - 
termediarie hanno posto la giu¬ 
sta attenzione al problema. «I 
test fin qui condotti - spiega Ca¬ 
vazzuti - hanno dato risultati po¬ 
sitivi. Il checonsentedi affronta¬ 
re la questione con un ragione- 
volegradodi certezza ci rea la ca¬ 
pacità di tenuta ddi'intero siste 
ma». Ndio scenario complessi¬ 
vamente positivo, non manca 
qualche rischio. Legato in parti¬ 
colare a qudl'«effetto domino» 
chespesso si riscontrasui mercati 
finanziari. In sostanza, bastereb¬ 
be un eventuale default di un 
soggetto per «infestare» l'opera¬ 
tività degli altri. Èil cosiddetto ri¬ 
schiosistemico. 

In generale, comunque, il set- 
toref i n an zi ari 0 ri su I ta pi ù prepa¬ 
rato degli altri ad affrontarelasfi- 
da, essendo stato recentemente 
interessato dall'adozione dd- 
l'euro. La monetaunicahaoffer- 
to l'occasioneperrivederelepro- 
cedure informatiche, e quindi 
anche per anticipare in qualche 
modo l'anno Duemila. «La di¬ 
mensione ddi'impegno è rag¬ 
guardevole - osserva ancora Ca¬ 
vazzuti - Magiustificatadalleca- 
tastroficheri percussioni cheuna 
sottovalutazione dd problema 
avrebbe prodotto». Le stime sui 
costi che l'intero settore finan¬ 
zi ariostaaffrontandosonodi dif¬ 
ficile calcolo. Ma, secondo Ca¬ 
vazzuti, si può «tranquillamen¬ 
te» parlaredi diver^centinaiadi 
mi I i ardi di dol I ari. È su questa ba- 
secheil commissario Consobde 
duce, con unalogicastringente, i 
motivi chesostengono lequota- 
zioni da capogiro ddleindustrie 
di produzionesoftware. Èqui che 
si innesta il paradosso, che sta 
mettendo in scacco il pianeta. 

B. Di G. 
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IN QUESTO NUMERO 

TiSlTH Imm 

Neo-niamnia e protagonista Esordio alla regia Gli appuntamenti dell’estate: 
del nuovo film di Unti con “Zona di guerra” festival e rassegne 
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Venerdì 18 giugno 1999 


♦ L '©( premia' assicura di voier costruire 
una «squadra con una fiiosofia comun&> 
spandala da iogdiedi schieramento 


♦// banco di prova peri Quindid 
sarà ia n'costruzione da Bai cani 
Ci vorranno Umiia miiiardi aii'anno 


^intantosi profiia una «grana tedesca» 
La Cdu-Csu rivendica uno dei due 
commissari chespettano aiia Germania 


Prodi: non aGoetto diktat sugii oiroministri 

Il presidente designato: la Commissione Ue non saranédi destra, nédi sinistra 


ROMA Preoccupato per la maggioranza conquistata dai 
Popolari all'europarlamento?Perniente. Parola di Roma¬ 
no Prodi. In un'intervista al settimanaletedesco«Die 
Zeit», il presidentedesignato della Commissioneeuropea 
assicura che la sua «non sarà una commissionedi destra 0 
disinistra, maunacommissioneeuropea».lnsistesull'ar- 
gomento Prodi ericorda di esserestato designato«da en¬ 
trambi gli schieramenti». Ed èproprioperquesto, spiega, 
che l'esitodelleelezioni europee«non cambia nulla». L'im¬ 
portante, dice, «ècheledue istituzioni lavorinobeneinsie- 
me». L'expresidentedel Consiglioutilizza l'intervista al 
settimanaletedesco per puntualizzare lafilosofia che lo 
guiderà nel nuovo, prestigioso incarico: «lo mi assumo la 
responsabilità-afferma-di tutta la mia squadra. Non ci sa¬ 
ranno gruppi di commissari, ma una squadra con unafilo- 
sofia comune», precisandodi volere candidati «cheanche 
nel loroPaesepotrebberoessereministri» edinon essere 
disposto ad «accettaresemplicementela lista di proposte 
di un governo». Non accetterò imposizioni: un concettosu 
cui Prodi torna in un'intervista al quotidianoparigino« Le 
Figaro»: alla domanda sull'intenzioneche, secondo alcune 
voci, il nuovo Parlamentoavrebbedi rifiutare alcuni mem¬ 
bri della Commissioneche Prodi staformando,l'exprimo 
ministro rispondeche intende «difendere» lesuescelteas- 
sumendo«lapienaresponsabilitàperlamiasquadra». 
Prontoachiedereledimissionidiuncommissarioincasodi 
«critiche giustificate». Il presidente designato della Com¬ 
missione europea annuncia quindi chela composizionedel 
nuovo organo esecutivo della Uesarà definita entro il 21 lu¬ 
glio, «preferibilmenteanchequalchegiorno prima dell'in¬ 
sediamento» della nuova assemblea di Strasburgo. P iù in- 
teressatoai contenuti cheall'organigramma. Prodi sottoli¬ 
nea come« la prova del nove» per l'Unione Europea sarà la 
ricostruzione dopo il conflittonei Balcani: «Nonsaremo al¬ 
l'altezza dellenostreresponsabilità-osserva-senon met¬ 
tessimo a disposizione! mezzi finanziari necessari. Calcolo 
checi vorrannodai cinqueai sei miliardi di euroall’anno, 
qualcosa come 10-12 mila miliardi di lire. Si tratta di una 
grossacifra, cheperònon èal di fuori dellenostreposibili- 
tà».SecondounacommissioneOnu, civorrannoalmeno 
10 anni perricostruirel'economia dell'area balcanica di¬ 
sastrata dalla guerra. Una ricostruzionechedeve essere 
anchepolitica. Da questo assunto nasce la proposta, cara 
all'expremier italiano, di una Conferenza internazionale 
sui Balcani da cui farscaturireun Pattodi stabilità per la re¬ 
gione. Un tema, questo, particolarmentesentito dall'Italia, 
comedimostranoleripetutepresediposizionedellemassi- 
meautorità di Stato edi governo, dal presidente Ciampi al 
premier D'Alema. Cerca di parlaredi contenuti, di indivi- 
duareprioritàdiintervento,RomanoProdi.Manonsaràfa- 
ciletenereafrenoinuovi«appetiti»suscitatidal votodelle 
europee.LeprimeavvisagliegiungonodallaGermania.se- 
condo il rappresentantedeIPpi alla presidenza europopo¬ 
lare, Antonio Grazi ani, la Cdu-Csu tedesca ha ribad ito la 
sua richiesta cheunodeidue«euroministri» tedeschi nella 
Commissioneeuropeasia democristiano. «Voglionoche 
Prodiottengadalgovernotedescoladesignazionediun 
commissarioCdu-Csu», precisa Graziani. Compitoarduo, 
vistochefinorailgovernodelcancelliereSchròderhadi- 
chiaratodi voler nominareun socialdemocratico eun ver¬ 
de. Standoad autorevoli fonti del Ppe, la Cdu-Csu -forte 
della vittoria elettorale-sarebbepronta a ostacolare l'inve¬ 
stitura della Commissione Prodi in settembresenon otte- 
nessesoddisfazionesu questo punto. «Prodi potrà avere 
delledifficoltà», ammette Graziani. La linea del «nuovo 
Ppe» nei confronti anchedella Commissione Prodi dovreb- 
beesseredefinitaformalmenteai primi di luglioinSpagna 
durante la prima riunione, chesi preannuncia agitata, del 
nuovogruppoeuropopolare. In vena di dare consigli sulla 
composizione della «squadra» èancheAlfredo Biondi. In 
una lettera aperta a Prodi, il vice-presidentedella Camera 
chiede la riconferma di Emma Bonino: «Mi permetto-scri- 
ve Biondi-di sottolineare l'importanza di unascelta, que¬ 
sta volta non politica mafinalmentefunzionaleaU’Europa, 
della conferna di Emma Bonino a Commissario europeo». 

U.D.G. 



Romano Prodi nella sede dei Democratici C.Onorati/ Ansa 


PRIMO PIANO 


I Democratici in cerca di aiieanze 
A Strasburgo nel gruppo dei liberali? 


LORENZO BRIANI 

ROMA Democratici in cerca di 
sistemazione politica a Stra¬ 
sburgo. Il gruppo di Romano 
Prodi per adesso non aderisce 
ai socialisti o popolari ma si 
guarda intorno, sonda il terre¬ 
no per trovare una collocazio¬ 
ne «ad hoc». Così il coordina¬ 
mento politico ha dato manda¬ 
to di esplorare le strade percor¬ 
ribili con il gruppo dei demo¬ 
cratici liberali e riformatori. 
L'obiettivo è quello di trovare 
un accordo politico e organiz¬ 
zativo che salvaguardi la pecu¬ 
liarità politica dei democratici 
d'Italia. 

Il gruppo prodiano, dunque, 
ha deciso di intraprendere un 
cammino assolutamente inno¬ 
vativo tentando di lanciare - 


anche a livello europeo - una 
nuova forma di aggregazione 
di centrosinistra che scavalchi 
gli attuali schieramenti. Niente 
popolari e niente socialisti, 
dunque, ma una "terza via" in 
grado di raggiungereampiefet- 
te di parlamentari fino ad oggi 
escluse da queste frazioni. Ar¬ 
turo Parisi, vicepresidente vica¬ 
rio ieri, ha chiarito meglio i 
punti sui quali si fonda la nuo¬ 
va strategia dei Democratici 
dell'asinelio: «Un eventuale ac¬ 
cordo con i liberali dovrebbe 
consentire una partecipazione 
efficace all'attività delle istitu¬ 
zioni europee con il sostegno 
al progetto di deciso rinnova¬ 
mento e rilancio delle attività 
della commissione intrapresi 
da Romano Prodi». E proprio 
per questo martedì prossimo, 
Francesco Rutelli volerà da Ro¬ 


ma a Strasburgo. Sarà lui a son¬ 
dare il terreno con i liberali. 
«Parto - ha spiegato - per racco¬ 
gliere impressioni e direzioni 
politiche. Noi vogliamo unirei 
riformisti europei perché il no¬ 
stro movimento è liberale, de¬ 
mocratico e riformista. E i pun¬ 
ti di contatto sono davvero 
molti». 

Arturo Parisi spiega la que- 
stionedel bipolarismo. In Italia 
e in Europa. «Da noi ormai sia¬ 
mo abituati a questa manierea 
di fare politica e di presentarsi. 
E vorremmo fare una sorta di 
Ulivo continentale. Una scelta 
forte, dunque, visto che anche 
i socialisti europei hanno rico¬ 
nosciuto l'esigenza di andare 
oltre il Pse e di avvicinarsi a 
quello che noi chiamiamo 
"Ulivo" in Europa ma che pos¬ 
siamo tranquillamente chia¬ 


mare un polo di centro-sinistra 
n el I a poi i ti ca com un i tari a». 

Ad ogni modo, il partito del¬ 
l'asinelio ha già la sua prima 
iniziativa da mettere in pratica 
a Strasburgo. Non gli è andata 
giù la mancata conquista di un 
seggio da parte di Enzo Bianco, 
Sindaco di Catania che dome¬ 
nica scorsa ha ricevuto oltre 
centomila preferenze nella cir¬ 
coscrizione delle Isole e non è 
stato eletto al parlamento eu¬ 
ropeo. «Anche per questo mo¬ 
tivo - conclude Parisi - è in can¬ 
tiere una proposta di modifica 
della legge elettorale europea. 
Quella in vigore adesso è insuf¬ 
ficiente e stavolta non ha con¬ 
sentito una rappresentanza nel 
sud Italia. Vorremmo ottenere 
una vera e propria rappresen¬ 
tanza territoriale». Ed Enzo 
Bianco, chiamato in causa, 
non si tira indietro. «Già prima 
delle votazioni - spiega - avevo 
detto che questa è una legge 
barbara che non tiene conto 
delle varie realtà italiane. La Si¬ 
cilia e la Sardegna sono state 
penalizzate enormemente. E si 
vede. Mi dispiace davvero per 
questa situazione, vedremo che 
cosa succederà in futuro». 


L'im'ERVISTA ■ EMILIOGABAGLIO.secrdaloddIaCes 


<ia Uede/epaisareai disKafetì» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «È tutta lì. Irrisolta, la 
contraddizione: Il successo dell'eu¬ 
ro e I 17 milioni di disoccupati eu¬ 
ropei. 0 viene sanata oppure l'Eu¬ 
ropa non parlerà mal al cittadini». 
Emilio Gabagllo, spretarlo della 
Ces, la Confederazione europea 
del sindacati, torna alla carica e 
batte forte sul tema del lavoro. 
Non s'era detto che l'Europa non è 
solo moneta? La polemica che si è 
riaccesa dentro la sinistra, sulle In¬ 
sufficienti risposte che I governi 
europei, a maggioranza di centro¬ 
sinistra, hanno dato al problema 
più acuto dell'Ue, Investe II sinda¬ 
cato. In partenza per Helsinki dove 
la Ces si appresta a tenere, la pros¬ 
sima settimana. Il suo 9” congres¬ 
so, Gabagllo si sfoga e racconta di 
un Incontro, recentissimo, con II 
cancelliere socialdemocratico au¬ 
striaco, VIktor Kllma: «Dov'èfinlto 
lo spirito di Pòrtschach?, gli ho 
chl^o». Pòrtschach è la cittadina 
della Carinzia dove, lo scorso otto¬ 
bre, un summit europeo sembrò 


dovesse segnare la svolta nella lot¬ 
ta contro l'altissimo tasso di disoc¬ 
cupazione. A meno di tre mesi dal¬ 
l'Ingresso dell'euro, si disse: ora 
pensiamo alla crescita e allo svi¬ 
luppo. 3 parlò di bonus europei, 
di «liberazione di ri¬ 
sorse», di Investimen¬ 
ti coordinati, di «In¬ 
terpretazione non 
fondamentalista» del 
Patto di stabilità per 
l'euro. Quello spirito, 
ora, sembra svanito. 

Èco9,Gabaglio? 

«Diciamo le cose come 
stanno: l'Ue non rl- 
spondeaquestlonl cru¬ 
ciali che la toccano. 

Quella contraddizione 
tra euro e disoccupati 
brucia. Aspettavamo, 
perchéera stata annunciata, lafase-2. 
Dopo l'unificazione deH'Europa at¬ 
traverso la moneta un I ca, un a ri presa 
dellosviluppoedella cresci ta. La mo- 
netaèarrlvatamanon puòesserellfl- 
ne,èunaprecondlzlone». 

Forse è stato eccessivo i I battage 

sul l’euro, sul lequal ità quasi tau¬ 


maturgiche della moneta? In¬ 
samma; è stata eccessivamente 
caricatadi aspettative? 

«Intendiamoci, l'euro è molto Im¬ 
portante Ma non basta, comesi ve¬ 
de. Non porta con sè, automatica¬ 
mente, la ripresa. CI 
vuole altro. Per esem¬ 
plo, e finalmente, una 
politica economica 
coordinata a livello eu¬ 
ropeo. I sindacati han¬ 
no salutato l'Introdu¬ 
zione, nel Trattato di 
Amsterdam, di un capi¬ 
tolo sull'occupazione 
M a, al tempo stesso, ab¬ 
biamo sottolineato II 
fatto che sarebbe stato 
un errore pensare che II 
lavoro sarebbe venuto 
con una riforma del 
mercato. Non èautomatico. Ricordo 
che, al momento del varo della mo¬ 
neta unica, noi abbiamo fatto volare 
un grande pallone con la scritta: 
«L'europerii lavoro». 
Poi.airiniziodi giugno,èarriva- 
to l'appuntamento di Colonia, il 
summit Ue alla fine della presi¬ 


denza tedesca, quello della fine 
dellaguerramaanchedel «Patto 
per l'occupazione». Maèstato va¬ 
rato u n gusci o vu oto. Sen za i m pe¬ 
gni stringenti che, tante volte, 
erano stati promessi. E per i sin¬ 
dacati, l’aggiunta di un posto a 
tavolailaconcertazioneconii pa¬ 
tronato, la Bancacentrale,l'Eco- 
fin.Vi basta? 

«Un momento. In quel Patto, Il can¬ 
celliere Sch róder, I governi deH'Ue, 
hanno colto un aspetto dellaquestlo- 
ne: cloècheesisteun nesso tra la stra¬ 
tegia di politica economica e quella 
per II lavoro. Non è di poco conto II 
fatto chela Bancacentraledi Dulsen- 
berg sla stata col nvolta nel la concer¬ 
tazione. Però, Il problemadlsoccupa- 
zlone non può restare vittima di 
un'ortodossiamonetarista. Dal Patto 
di Colonlacl attendevamo scelteche 
oh en tasserò di versamento la poi Iti ca 
economica con l'obiettivo di stimo¬ 
lare l'occupazione sulla base di una 
cresci taforteenon Inflazionista». 
Invece, nessun impegno concre¬ 
to. Eppure, se propriosi vuolees- 
sere pignoli, la lotta alladisoccu- 
pazioneèstata enunciata sin dal 


// 

Dopo la moneta 
unica 

ci si aspettava 
una ripresa 
délo sviluppo 
e dèi a crescita 

—n— 


verticedi Essen del 1994, quando 
la gran parte dei governi europa 
non erano ancora di centro-sini- 
stra.Chedevefarel'Ue? 

«È un errore pensare che la dlsoccu- 
pazlonesla un fatto soltanto struttu¬ 
rale per cui basta riformare II merca¬ 
to, appllcarelafi essi bllltàduraepura. 
Ed è un errore, ripeto, ritenere che 
una poi Iti ca monetari sta possa fare 11 
resto. I governi Ue,lnslemeenon cia¬ 
scuno per conto suo, devono attuare 
politiche economiche e di bilancio 
concordate, politiche di armonlzza- 
zloneflscale. Comesi può pensare di 
fare diversamente quando siamo in 
pieno mercato unico e con una mo¬ 
neta un Ica? L'Europa devedarsi dafa- 
reconcretamentepergli investimen¬ 
ti». 

A quanto pare, Blair e Schròder 
non la pensano alla stessa manie¬ 
ra. 

«In quel testo, diffusoallavigiliadel 
voto, ci sonoanchegiudizi condivisi- 
bili. Però, l'ideadifondoèchei gover¬ 
ni non debbanoavereun ruoloattivo 
perstimolarelacrescita. Checi pensi 
il mercato. È proprio per questo che 
non hanno voluto metterenel Patto 
l'obiettivo del 3% di crescita europea 
come hanno chiesto Italia e Francia, 
lo sono rimasto sbalordito quando 
holetto cheli governo Blair intende 
ri du rredel I a metà i I tasso d i gravi dan - 
za n el I e ragazze bri tan n i eh e i n gl ova- 
nissima età. Fissare un obiettivo di 
quel tipo, dunque, si può. Impossibi¬ 
le, invece, impegnarsi per una meta 
del 3% nel I acresci tadel l'Unione?». 



: iMIBSaDILCXSUiH 

DALLUNBJiflLVHJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


iii€[Kiij[E§ifA e©iF(jis aaagiriaAijig 

DALlJLINB)ÌALVBIB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al «astro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqaonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciale feriale L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Riunita la Dir&ionedd Prc 
dopo la dura sconfitta 
nelle elezioni del 13 gugno 


♦// segretario: «Resta rila/antissimo 
il dissenso con D'Alena, ma se 
il modello èquello francese..» 


Bertinotti fa autocritica 
su governo e Cossutta 


«Serveil dialogo». Dimissioni? «Sarebbero unafarsa» 



Il segretario di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti 


Lepri/ Ap 


L'INTERVENTO 


CENTRODESTRA-CENTROg NISTRA 
IVAg(IN)COMUNICANTI 


CARLO BFIAMBILLA 

MILANO Cambiare nome al par¬ 
tito per via di quel l'aggettivo, 
<comunista», troppo ingom¬ 
brante? «Non se ne parla pro¬ 
prio». Ieri, nella lunga giornata 
della direzione di Rifondazione, 
Fausto Bertinotti ha difeso a spa¬ 
da tratta almeno l'identità della 
sua forza politica. Una cosa è la 
sconfitta elettorale europea 
(«Sotto ogni previsione: una ca¬ 
duta pesante e generalizzata»), 
altro è la strategia che non può 
presci nderedal l'identità «comu¬ 
nista». Quindi niente cambio di 
sigla, ma neppure di missioni af¬ 
frettate e perciò <controprodu- 
centi»: segretario e gruppo diri- 
genteresterannoal loro posto,al¬ 
meno fino all'esaurimento di un 
I u n go percorso «fatto si a d i an al i - 
si critica sia di nuove proposte 
politiche». Sedi etempi del dibat¬ 
tito interno: comitato politico 
nazi on al e, 4 eS I ugl i 0 eprobabi I e 
congresso in autunno. «Solo do¬ 
po questeverifichel'interogrup- 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Una porta aperta. 0 
forse di più: una indicazione 
di voto per Silvia Bartolini, la 
candidata dell'Ulivo per il tral- 
lottaggio al le elezioni bologne¬ 
si. Rifondazione incassa il «no, 
grazie» del centrosinistra all'i¬ 
potesi di un apparentamento 
formale con il partito di Berti¬ 
notti. Ma non corre al mare: 
lascia uno ^azio per la discus¬ 
sione, esarà il comitato federa¬ 
le di questa sera a decidere. Se 
dire agli elettori di votare Bar¬ 
tolini, oppure lasciare libertà 
di coscienza con il rischio che 
quel l'utilissimo 4,5% raccolto 
da Rifondazione per il suo can¬ 
didato sindaco vada disperso. 
E tutto a favore del centrode¬ 
stra. 

Ancora poche ore per deci¬ 
dere, mentre ieri anche il se¬ 
gretario Fausto Bertinotti ha 
deciso di affrontare il «caso 
Bologna» e ha definito un 
«grave errore» il rifiuto all'al¬ 
leanza da partedi Ds, Popolari, 
Asinelio e Verdi: «Noi siamo 
impegnati a fare apparenta¬ 
menti tra centrosinikra e Prc 
su convergenze programmati- 
che che consentano di far va¬ 
lere al m^lio le nostre forze - 
ha detto ieri - . Naturalmente 


po dirigente metterà a disposi¬ 
zione il suo mandato». Spiega 
Bertinotti: «Alledimissioni ci ho 
pensato. Ma darle per poi veder- 
selerespingere, senza condurrea 
fondo l'analisi oriticadellasitua- 
zione, mi sarebbe sembrata una 
farsa, un gesto un po' aristocrati¬ 
co, farsesco ean eh edan n oso per- 
chè l'intera segreteria avrebbe 
dovuto trarneleconseguenzees- 
sendo sempre stata d'accordo 
sullesceltefatte». 

Dunque Rifondazionesi avvia 
a una «severa ean chei mpietosa» 
riflessionefinalizzata al rinnovo 
dellalineapoliticaeal rilanciodi 
un partito in evidenti difficoltà. 
Quattro i punti sostanziali della 
riflessione indicati dallo stesso 
Bertinotti. Primo: attenzione ai 
movimenti in atto nella società 
civile. Secondo: verifica dei rap¬ 
porti fra base e organismi diri¬ 
genti del partito. Decisamente 
più politici il terzo equarto pun¬ 
to, rispettivamente dedicati ai 
rapporti con la sinistra alternati¬ 
va («Non ci sciogliamo in conte 
nitori indistinti»)econ lasinistra 


noi non gridiamo, non faccia¬ 
mo gesti, inconsulti però ri- 
proponiano la questione di un 
rapporto. Laddove il centrosi¬ 
nistra non vince al primo tur¬ 
no e deve andare al ballottag¬ 
gio a me sembra ragionevole 
che guardi a sinistra. Noi non 
chiediamo la luna, ma di tro¬ 
vare realisticamente punti di 
convergenza anche per anima¬ 
re un elettorato in una conclu¬ 
sione positiva 
della vicenda 
elettorale che 
è fondamen¬ 
tale non con¬ 
segnare alla 
destra. Penso 
per tutte a Bo¬ 
logna che ha 
un valore 
simbolico 
molto impor¬ 
tante». 

Una linea 
di debole apertura, che però 
potrà essere confermata solo 
stasera quando si riunirà il par¬ 
lamentino di Rifondazione. 
Che è diviso. E lo fa vedere: 
«Fanno di tutto per riuscire a 
perdere» butta lì Pier Giorgio 
Nasi capogruppo uscente di 
Prc a Palazzo d'Accursio. «Co¬ 
me credono di recuperare gli 
elettori di sinistra che hanno 
disertato il voto? Chiudendo 


di governo. Unaqualchenovitàè 
contenuta proprio in quest'ulti¬ 
mo capitolo con una riapertura 
al confronto. Chiarisce Bertinot¬ 
ti: «Non c'è nessun allontana¬ 
mento dalleragioni della nostra 
critica rad leale al Governo.il dis- 
sen so resta ri I evan ti ssi mo, ed an - 
zi è ancora maggiore. Non c'è 
nessun ripensamento o critica 
per la decisio¬ 
ne di uscire 
dalla maggio¬ 
ranza di gover¬ 
no. Qggi non è 
all'ordine del 
giorno un ri¬ 
torno al gover¬ 
no, una nuova 
alleanza è im¬ 
possibile, non 
si pone pro¬ 
prio». Ma ecco 
lo spiraglio al 
dialogo: «L'interlocuzione che 
vogliamo riaprire e proporre è 
qudiadi una riflessionecomune 
sul perchéla sinistra in Europaè 
entrata in crisi ed il voto segna la 
ri presa del I e forze con servatri ci. 


sempre di più a sinistra e spo¬ 
standosi al centro?» aggiunge 
Valerio Monteventi, il candi¬ 
dato di Rifondazione che ha 
raccolto più preferenze. Una 
tribolazione die dura da giorni 
dentro Rifondazione. E che 
stasera laccherà il partito tra 
vincitori evinti: «Non so cosa 
decideremo - continua Nasi - 
ma loro devono sapere fin d'o¬ 
ra che la nostra sarà un'oppo¬ 
sizione durissima. 3 sono as¬ 
sunti tutta la responsabilità dd 
rischio di consegnare Bologna 
alle destre. Comunque per 
qud che mi riguarda credo che 
sia meglio fare un'opposizione 
al centrosinistra che al centro- 
destra». Punto e a capo. Secon¬ 
do Monteventi molto proba¬ 
bilmente il comitato federale 
di Rifondazione darà un'indi¬ 
cazione di voto per Bartolini 
perché è «un male minore», 
ma nessuno è disposto a sbi¬ 
lanciarsi. 

Nove giorni al voto, e - Ri- 
fondazione o no - i due «bal¬ 
lottanti» stanno affilando le 
armi per gli ultimi dudii. 31- 
via Bartolini comincia oggi il 
suo giro nei quartieri. Con 
un'agenda forzata che la porte¬ 
rà ad incontrare migliaia di 
persone. Giorgio Guazzaloca 
farà altrettanto, ma dovrà fare 
a meno di qud le auto urlanti 


Una ragione per la quale solo il 
soci al i smo f ran ceseescerafforza- 
to dalle urne dovrà pur esser¬ 
ci...Ebbene noi riproponiamo 
qudia realtà». Bertinotti non si 
spinge oltre. Ma il rilancio dd 
moddio francesenon ècasuale: 

I à i comun i sti son 0 al govern 0 . 

La rdazioneèun complicato- 
slalom, critico e autocritico, fra 
apertureechiusure, fra identitàe 
ricerca di dialogo. Coà viene 
bocciata la proposta di D'Alema 
di una federazione dd centrosi¬ 
nistra: «Èevidentechenon ci ri¬ 
guarda, visto chei progetti di so¬ 
cietà del Prc sono completamen- 
tediversi dai loro. Anzi forsenoi 
non siamo riusciti a far capire al 
Paesequanto èprofonda ladiffe 
renza fra le due sinistre. Porseli 
voto ci ha penalizzato proprio 
perchèsiamo apparsi come sini¬ 
stra di complemento a qudia 
maggioritaria e non come l'altra 
sinistra. Qui la sfida resta aperta: 
noi dobbiamo fare l'altra sini¬ 
stra». Ma la congiuntura dotto¬ 
rale ancora aperta, con rdativi 
ballottaggi amministrativi, offre 


(già battezzate "Guazzamobi¬ 
li") che girano per la città an¬ 
nunciando gli appuntamenti 
dd candidato. I Dsnon hanno 
gradito, e hanno denunciato il 
tutto alla commissione inter¬ 
partitica per violazione ddle 
norme ddia campagna dotto¬ 
rale. 

Una campagna dettorale 
che si fa sempre più tesa. Gian¬ 
ni Pecci, ex direttore di Nomi- 
sma e amico di vecchia data di 
Romano Prodi annuncia la sua 
adesione al progetto di Giorgio 
Guazzaloca? Da Nomisma re¬ 
plica subito l'attuale direttore 
dd centro di studi e ricerche: 
«La scdtadi Gianni èdd tutto 
personale. 3 j questa non fac- 


a Bertinotti l'occasioneperoffri¬ 
re ampia collaborazione al cen¬ 
trosinistra. Conferma il segreta¬ 
rio: «3amo impegnati a fare ap¬ 
parentamenti tra centrasi n i stra e 
Prc su convergenze programma¬ 
ti checheconsen tane di far vale 
re al meglio le nostre forze». Al 
«no, grazie» ddia candidata sin¬ 
daco di Bologna 3lvia Bartolini, 
Bertinotti replica senza alzare il 
tono ddia polemica: «È un erro¬ 
re, questa decisione ddI'Ulivo 
bolognese è un errore. Comun¬ 
que non gridiamo e non faccia¬ 
mo gesti inconsulti». 

Nd bagaglio ddi'autocritica 
entra perlapri ma voltaun ripen¬ 
samento sullascissionecon Cos¬ 
sutta: «Forse ne abbiamo sotto- 
valutato gli effetti non tanto in 
termini quantitativi di voti sot¬ 
tratti, ma per l'impatto che ha 
avuto sulla nostra capacità di far 
presa comeforza politica credibi¬ 
le. Dopolarotturasiamo stati in¬ 
capaci di farci avvertirecomefor- 
zaattivadi propostaqualesiamo 
evogliamo essereenon di pura 
protestafuori dal gioco». 


ciò commenti. Credo però ab¬ 
bia fatto un errore, non per 
qud lo che pensa, ma per come 
l'ha fatto». Giuseppina Gual¬ 
tieri commenta eoa la dichia¬ 
razione di voto a favore del 
candidato sindaco sostenuto 
dal centrodestra. Gualtieri non 
vuole dare giudizi sulla scdta 
di Pecci, ma tiene a precisare 
che «Nomisma non c'entra», 
rilevando che la diversità di 
opinioni politiche dentro l'i¬ 
stituto «è sempre stata consi¬ 
derata una ricchezza durante 
la gestione Prodi-Pecci e conti¬ 
nua ad esserlo tuttora dopo il 
passaggio dd controllo ddia 
società aH'imprenditore Giu¬ 
seppe Gazzoni Frascara». 


di 5TEFANQMENICHINI 

I risultati europei segnalano una 
grande mobilità di voto, entro certi 
confini, quindi una situazione pie¬ 
na di pericoli ma anche di opportunità 
positive. Se riuscissimo a disincagliarci 
dalle secche della proporzionale, po¬ 
tremmo vedere un orizzonte più vasto e 
navigare con maggiore coraggio. Avendo 
capito, si spera, che con la sinistra al go¬ 
verno la stabilità di cui il Paese ha biso¬ 
gno non coincide affatto con la difesa 
dello «statu quo». Anzi. 

1) L'Italia elettorale era divisa in due 
come una mela, e rimane divisa in due 
come una mela. Neanche l'elezione più 
libera di tutte come quella per il Parla¬ 
mento europeo ha consentito la rottura 
del diaframma che separa l'Italia dei 
centrodestra da quella del centrosini¬ 
stra. Lo capiscono gli analisti profani e 
superficiali, lo confermano g/; scienziati 
dei flussi: c'è stato grande interscambio 
all'internodellecoalizioni, epocopiù. 

2) Oltre all'area - crescente ma non in 
maniera esplosiva - dell'astensionismo, 
ri mane una zona «terza» rispetto ai due 
poli, una specie di ampia camera di 
compensazione nella quale irrompono 
elettori incerti, delusi, speranzosi, irri¬ 
ducibili ai blocchi preìdeterminati. A 
questa funzione ha assolto per oltre die¬ 
ci anni la Lega ora subentrano i radicali 
di Emma Bonino, il che fa una bella dif¬ 
ferenza: l'insoddisfazione per il bipola¬ 
rismo esistente fa ora capo a un perso¬ 
nale politico culturalmente assai dotato 
edi solidità democratica indiscussa. 

3) Stante l'impermeabilità reciproca 
dd due schieramenti, questa «camera di 
compensazione» è il principale varco 
chesi offreai duepoli per garantirsi una 
sufficiente prevalenza dettorale. Il che 
non significa studiare mosse e trucchi 
per stringere accordi con Bonino e Pan- 
ndla: questo è sempre stato possibile e 
continuerà ad esserlo, ma non sarà utile 
allo scopo. Come già con Bossi, sardbbe 
sbagliato scambiare la causa con / 'effet¬ 
to. La Lista Bonino è la spia di una do¬ 
manda alla quale non s'è data una ri¬ 
sposta soddisfacente in termini di mag¬ 
giore efficienza dd servizi erogati a fron¬ 
te di un peso assai grave ddia pressione 
fiscale su categorie e singoli lavoratori. 
Cosa che al nordista Bossi non poteva 
riuscire. Bonino può saldare questa rab¬ 
bia settentrionale (ma non solo) a qud- 
la dd giovani chend resto d'Italia con¬ 
tinuano a non trovare lavoro. 

4) È chiaro che neanche i radicali po¬ 
tranno dare risposte a queste ansie - 
tanto meno riproponendo come fanno 
l'arma scarica dd referendum, o un ele¬ 
mentare armamentario antisindacale - 
ed è quindi nd problemi che va cercata 
la strada. Non è detto che la destra ab¬ 
bia argomenti migliori per parlare a 
questo pezzo d'Italia: intanto, non ha le 
levedd governo, e non è poco. 

5) Anche altri soggetti aspirano a 


rompere il diaframma tre centrodestra e 
centrosinistra. Alcuni se lo proponevano 
in un passato ormai remoto e dimenti¬ 
cato, come i Verdi. Altri, più recente 
mente, ne facevano ragione di nuova vi¬ 
ta come i neodemocristiani ddle varie 
sigle. Infine, i sindaci eDi Pietro aveva¬ 
no caratteristiche e precedenti interes¬ 
santi per svolgere il compito di sfonda¬ 
mento. Nessuno è riuscito ndi'intento, 
anche perché in un'epoca di prevalente 
voto d'opinione si sta rafforzando in 
realtà una nuova forma di voto d'appar¬ 
tenenza legato ai duepoli principali. 

6) In particolare, i Democratici si im¬ 
pongono come fattore di rivoluziona¬ 
mento degli equilibri dd centrosinistra e 
garantiscono alla coalizione (e al gover¬ 
no) un galleggiamento politico-dettorale 
non scontato (i voti «tolti» a Ds e Ppi 
sarebbero arrivati comunque, in assenza 
ddI'AsindIo?). Ma neanche l'apparti- 
zionedd Democratici sulla scena risolve 
di per sé il problema originario ddI'Uli¬ 
vo, che è tale adesso per D'Alema come 
lo era per Prodi: maggioranza (s'è visto 
quanto precaria) in Parlamento, mino¬ 
ranza nd Paese. Da segretario dd Ds, 
D'Alema sperava di risolvere la questio¬ 
ne conquistando la fiducia di ceti mai 
sedotti dal Pei e di generazioni non ga¬ 
rantite, trasformando in sostanza il pro¬ 
prio partito nd partito unico dd centro- 
sinistra. Il progetto non è riuscito e i Ds 
rimangono - paradossalmente al di là 
ddle intenzioni dd loro leader - un au¬ 
tentico partito di sinistra: è qudio che 
constata Walter Vdtroni quando parta 
di «limitata capacità di attrazione». 

1) Con questo limiteèd'obbligo farei 
conti. Ne consegue una via obbligata. 
Che sarebbe il caso, come disse una vol¬ 
ta D'Alema in tv, percorrere al meglio, 
come se la si fosse scdta con entusia¬ 
smo. Inevitabile al di là ddle polemiche 
quotidiane, il patto federativo che rifon¬ 
da l'alleanza dd riformisti deveperò da¬ 
re una scossa, portare un segno tangibile 
di cambiamento, proporre novità che 
«parlano» agli italiani. E quindi riferirsi 
a cose concrete- tasse, lavoro, sicurezza, 
scuola, diritti di libertà - lasciando ai re¬ 
trobottega te formule chimiche che ga¬ 
rantiscono la vita ddia coalizione, a co¬ 
minciare dalle famose «primarie»: non 
sarà mica la prospettiva di dover andare 
a votare una volta in più, anche presde- 
zionarei canditati, a scaldare! cuori de¬ 
gli dettori dd centrosinistra. 

8) In realtà, il centrosinistra ha dimo¬ 
strato anche domenica scorsa di aver 
ben altri «atout» vincenti: un ceto di go¬ 
verno sul territorio che sa affrontare con 
successo la competizione quando questa 
si torna sui terreno dd maggioritario. 
Questo è il secondo varco per sfondare, 
da qui arrivano le più genuine istanze 
unitarie (non sempre, Bologna insegna), 
qui la rifondazione ddia coalizione tro¬ 
verà leenergiemigliori. 


Ea Bologna verso il a alla Bartolini 
«Non consegneremo la città alla destra» 

Stasera ladedsonedd comitato federaledi Re: «Un erroredird no» 


■ UNA PORTA 
APERTA 

Il capogruppo Nasi: 
«Fanno di tutto 
per perdere 
Ma preteriamo 
fare opposizione 
al centrosinistra» 


■ CONGRESSO 
IN AUTUNNO 

Il dibattito 
prosegue 
nel comitato 
politico, il 4 
e 5 luglio 
Poi le assise 



Silvia Bartolini la candidata a sindaco per il centrosinistra Ferrari/Ap 


Ballottaggio Milano, la Lega: «Libertà di voto» 


«Libertà di voto senza alcuna indicazione né scelta 
fra due candidati che, in ogni caso, rappresentano 
gli interessi di Roma e non certo quelli di Milano»: 
è questa l'indicazione data dal segretario provincia¬ 
le Milanese della Lega Nord in vista del ballottaggio 
di domenica 27 giugno per l'elezione del presidente 
della Provincia di Milano. «In nessun caso - affer¬ 
ma Salvini - e per nessun motivo la Lega prenderà 
posizione per uno dei due candidati. A meno che, 
ovviamente, uno dei due si riconosca ed appoggi i 
progetti di Milano provincia autonoma in una Pada¬ 
nia libera». 

Per quanto riguarda il Piemonte, invece, il segre¬ 
tario piemontese e capogruppo alla Camera, Dome¬ 
nico Cornino, ha annunciato che darà agli elettori 
leghisti «una precisa indicazione di voto per uno 
dei due schieramenti». Quale, lo svelerà questa se¬ 
ra nel comitato nazionale. Si è fatta avanti An, con 
il presidente provinciale Agostino Chiglia che ha 
lanciato «un ponte per incontrare la Lega sul terre¬ 
no comune di contrapposizione al malgoverno delle 


sinistre». Cornino però ha risposto senza mezze parole 
che questi discorsi non lo interessano. «Chi è interes¬ 
sato alle nostre proposte - ha affermato - dovrà ricono¬ 
scere la questione settentrionale e impegnarsi nella 
raccolta di firme per l'autonomia delle province». 

Sempre in tema di ballottaggi, il Partito socialista di 
Gianni De M ichelis è orientato ad appoggiare i candida¬ 
ti di Forza Italia o quelli indipendenti che si contrap¬ 
pongono a quelli del centrosinistra. È quanto emerso 
nella segreteria del partito che ha rinviato la decisione 
definitiva alla direzione che si terrà martedì prossimo. 
La segreteria del Ps, per i ballottaggi, «conferma l'indi¬ 
cazione di voto contraria alle coalizioni e ai candidati 
di centrosinistra ed invita le federazioni provinciali a 
proporre l'apparentamento con i candidati di Forza Ita¬ 
lia 0 con i candidati indipendenti che si contrappongo¬ 
no ai candidati del centrodestra, e invita gli elettori so¬ 
cialisti autonomisti a far convergere nella medesima 
direzione il loro voto». Secondo la segreteria, in molte 
situazioni il voto socialista potrà risultare «determinan¬ 
te». 
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Roma - Lunedì 21 giugno 1999, ore 9,30 
Centro Congressi «Cavour» 
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Introduce: 

• il responsabile FP CGIL 


Giovanni Vigilante 


Inteiyengono: 

• il Ministro di Grazia e Giustizia Oliviero Diliberto 

• il Procuratore della Repubblica di Palermo Gian Carlo Caselli 

• il responsabile giustizia DS Carlo Leoni 

• il Vicedirettore Generale Amm.ne Penitenziaria Paolo Mancuso 


Conclude: 

• il segretario generale FP CGIL 


Paolo Nerozzi 


fj\(ella ricorrenza det Cinquantesimo di Matrimonio 

i coniugi Laura ‘BaCèoni e Slrdes Baroni 

sottoscrivono per «['Unità» 

“Bofogna, 18 giugno 1999 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleoie9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Atrierican Express, DinersClub, Carta| 
Si, Masteicad, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Gap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicate: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativanrente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Passata la paura per l'incidente 
e l'Influenza, Giovanni Paolo II 
già pensa al prossimi viaggi 


♦/ ràigosì della cattedraledi Wawé: 
«Un gorno, speriamo molto lontano, 
il Santo Padre riposerà qui da noi...» 


Polonia, tour deforcefinito 
Il Papa toma in Vaticano 

Il Ponteficeaccoltoal rientro dal presidenteCiampi 



ALCESTE SANTINI 

CRACOVIA «Patria mia, terra dilet¬ 
ta, sii benedetta»! Con questa 
espressione quasi struggente e rive¬ 
latrice dell'amore profondo chelega 
Karol Wojtyla alla sua Polonia, an¬ 
che se un Papa dovrebbe evitare di 
esternarlo in quanto pastore della 
Chiesa universale, Giovanni Paolo 
Il si è congedato, ieri sera all'aero¬ 
porto, dal presidente della Repub¬ 
blica, Aleksander Kwasniewski. Ad 
attendere il pontefice a Ciampino 
c'era il presidenteCiampi. 

«Facendo ritorno in Vaticano non 
abbandono il mio paese nativo», ha 
detto in Polonia nell'ultimo incon¬ 
tro coi fedeli. E poi ha concluso con 
gli occhi umidi: «Porto con me l'im¬ 
magine della mia terra patria, dal 
Baltico fino ai latra». Un appassio¬ 
nato abbraccio a tutti i polacchi con 
l'emozione di chi dubita di poterli 
rivedere ancora, come l'addio ai 
monti di Renzo e Lucia di manzo¬ 
niana memoria. 

Con questo gesto, Giovanni Paolo 
Il ha confermato di essere un uomo, 
prima ancora che un Pontefice. Del 
resto, nella sua prima enciclica «Re- 
demptor hominis» del marzo 1979, 
aveva affermato che «l'uomo è la 
via della Chiesa» per sottolineare 
che nessuna religione può avere un 


senso se prescinde dall'uomo e dai 
suoi problemi, dalle sue gioie e dalle 
sue sofferenze di ogni giorno. Per¬ 
ciò, nel bimillenario della nascita di 
Gesù, ha messo al centro del Giubi¬ 
leo del duemila la sua figura dialo¬ 
gante e sofferente sulla Croce per 
rendere più comunicabile il signifi¬ 
cato della morte della resurrezione. 
Con l'animo di chi, partendo, si se¬ 
para dalle cose più care, si è recato, 
ieri mattina, alla cattedraledi Wa- 
wel, che raccoglie i fondatori e le 
personalità più illustri della patria, 
per celebrarvi una messa in loro me¬ 
moria. Non è escluso - ci diceva un 
canonico della cattedrale - che «un 
giorno, esperiamo sia molto lonta¬ 
no, il nostro Santo Padre riposerà 
qui nel Wawel». 

È una possibilità reale perché in 
Vaticano sarebbe un Papa tra i tanti, 
mentre nel Wawel sarebbe l'unico 
così come è il primo Papa slavo e 
polacco della storia e, quindi, meta 
di pellegrinaggi. 

Ma, nonostante il peso dell'età e, 
soprattutto, delle conseguenze per i 
cinque interventi chirurgici subiti. 
Papa Wojtyla ha dimostrato, in que¬ 
sto faticosissimo viaggio di Polonia, 
con 23 località visitateecon i relati¬ 
vi spostamenti in elicottero ed in 
macchina, di saper risorgere e di 
sorprendere. Più che le medicine gli 
giovano il calore umano, l'immer¬ 


gersi nella memoria senza mai di¬ 
menticare il futuro. 

Perciò, dopo essere andato, uscito 
dalla cattedrale del Wawel, a visitare 
i genitori, nel cimitero di Rakowice, 
raccogliendosi in preghiera, per al¬ 
cuni minuti, davanti alle loro tom¬ 
be, lungo il percorso ha salutato e 
benedetto due Campus universitari. 
Ha invitato alla «cooperazione» per¬ 
ché «molti sono i problemi da risor- 
vere, a cominciare da quelli che ri¬ 
guardano i più deboli». 

E, in questo itinerario degli addii, 
non poteva mancare una visita al 
santuario di jazna Gòra, la madon¬ 
na nera di Czestochowa, patrona 
della Polonia ed alla quale- ha detto 
il Papa - «i connazionali si sono 
sempre rivolti quando erano in di¬ 
scussione le grandi questioni nazio¬ 
nali». Ha, perciò, «affidato a lei ogni 
cuore polacco, ogni casa e ogni fa¬ 
miglia». Si è recato a Czestochowa 
in elicottero per avere il tempo di 
salutare i Padri eremiti di S. Paolo, 
che custodiscono il santuario, il ve¬ 
scovo Stanislaw, i seminaristi el'im- 
mancabilefolla. 

Giovanni Paolo II ha compiuto, 
finora, 87 viaggi all'estero e 137 in 
Italia, e già pensa aH'Armenia, alla 
Georgia, all'India, a Gerusalemme 
per i prossimi mesi, prima del Giu¬ 
bileo e non è escluso un nuovo 
viaggio in Polonia «se Dio vorrà». 


Libro denuncia su Pinochet e ia magistratura 
In Ciie scoppia lo scandalo, arrestati gii editori 


OMERO CIAI 

MIAMI In Cile vecchio e nuovo 
si scontrano. Mentre il socialista 
Ricardo Lagos corre senza rivali 
alla conquista, trentanni dopo 
Allende, della Moneda e Pinochet 
attende l’estradizione e il proces¬ 
so, a Santiago alcuni giudici at¬ 
tuano i codici della dittatura. È 
successo così che i due massimi 
dirigenti del la casa editrice Piane¬ 
ta, l’ammistratore generale, Bar¬ 
tolo Ortiz, e il responsabile edito¬ 
riale, Carlos Orellana, sono finiti 
per 24 ore dietro le sbarre. La ra¬ 
gione è la pubblicazione di un li- 
bro-inchieka «Il libro nero della 
giustizia cilena» dove la giornali¬ 
sta Alejandra Matus racconta la 
brutta storia dei rapporti tra giu¬ 
dici e potere negli anni della dit¬ 
tatura di Pinochet. Corruzione, 
aggiustamento dei processi, abu¬ 
so di potere, sesso e droga. Nel li¬ 


bro ce n’è per tutti. E per molti 
che, dopo una carriera aH’ombra 
di Pinochet, sono ancora ai loro 
posti, sugli scranni della Corte 
Suprema. 

Immediata e dura la reazione. 
Grazie ad un articolo del codice 
che garantisce la censura se una 
carica dello Stato, dal presidente 
al capo delle Forze armate, fino al 
presidente della Corte Suprema, 
si senteoffeso o calunniato da un 
libro, un film e persino un artico¬ 
lo di giornale: il lavoro della Ma¬ 
tus è stato immediatamente po¬ 
sto sotto sequestro e i responsabi¬ 
li della casa editrice, processati. 
Orellana e Ortiz hanno lasciato il 
carcere grazie al pagamento di 
una cauzione ma ora rischiano in 
tribunale fino a cinque anni di 
carcere. 

Alejandra Matus non è una 
giornalista scandalistica. Poco 
più che trentenne ha lavorato per 
anni come cronista di giudiziaria. 


a La Epoca e nel quotidiano La 
Torcerà. Vincendo, nel '96, il pre¬ 
mio Ortega e Gasset (quello del 
Pais) per un libro, "Crimen con 
castigo", sul l’assassinio nel 1976 
a Washington deH’ex ministro di 
Allende in esilio Orlando Letelier. 
Tre anni fa, con una borsa di stu¬ 
dio, s’è trasferita a Fort Lauderda- 
le, in Florida, al Sun-Sentinel. Nel 
tempo libero, ha riordinato gli 
appunti di dieci anni di lavoro a 
Palazzo di Giustizia e ha scritto 
tutto quello che sapeva e non 
aveva mai potuto scrivere. Il ri¬ 
sultato è un libro cheI cileni pos¬ 
sono leggere tutto intero solo su 
Internet (www.tercera.com//li- 
bronegro), dove viene raccontata 
dettagliatamente la collusionetra 
il potere giudiziario e I militari 
durante la dittatura. E la parteci¬ 
pazione dei giudici, a fianco del¬ 
l’esercito, nella repressionepoliti¬ 
ca deH’opposizione democratica. 
E non solo. Ci sono anche vizi e 
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“Il video del suo spettacolo mi ha molto 
sorpreso positivamente. La sua prova d’attore 
è estremamente efficace. Il testo è violento, 
spietato, crudele, a volte eccessivo. 
Un’avventura insolita ed emozionante”. 

Giorgio Gaber 


virtù, note e meno note, dei com¬ 
ponenti della Corte Suprema. 
Chepoi sono gli stessi chedadie- 
ci anni bloccano tutti i processi 
sui desaparecidos. 

Tutte le copie del libro sono 
state ^uestrate in mezza giorna¬ 
ta, prima che arrivassero in libre¬ 
ria. E la giornalista, a Santiago 
per la presentazione del libro, ha 
preso il primo aereo per Buenos 
Aires, destinazione Miami, per 
evitare l’arresto. Ora non può 
metter piede nel suo paese e in¬ 
sieme ai dirigenti di Pianeta ri¬ 
schia una dura condanna. Intan¬ 
to a Santiago il libro è diventato 
un best-seller. In fotocopia. Ne 
girano clandestinamente migliaia 
eil sito internet che ha messo on- 
line le sue trecento pagine è uno 
dei più frequentati. Ma grazie a 
Pinochet e alla Costituzione che 
ha lasciato in eredità, giudici e 
militari, hanno l’impunità garan¬ 
tita ancora a lungo. 



la videocassetta in edicoia iire 17.900 
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Foto di Bianchi/ Ansa 


IL CASO 

L’appello di Pannella 
<<ìianfranGO, partiamone» 


Marco Pannella ha inviato 
ieri mattina un messaggio a 
Gianfranco Fini, impegnato 
nei lavori della direzione 
nazionale di Alleanza Nazio¬ 
nale, in cui sottolinea la ne¬ 
cessità con «grandissima 
urgenza» di incontrarsi e di 


discutere insieme. 

«Caro Gianfranco, sto seguendo da Radio Alleanza Nazionale, 
già Radio M si, sulle frequenze di Radio Radicale, i vostri lavori 
che trovo molto interessanti, coinvolgenti e finalmente migliori 
dell'immagine che normalmente, pur buona che sia, si ha di voi. 
lo ne approfitto, formalmente, per tornare ancora una volta, co¬ 
me da oltre 25 anni, a dirti che ritengo - scrive il leader radicale 
- non solo opportuno ma necessario discutere seriamente insie¬ 


me». 


«Aggiungo, ora, con grandissima urgenza prosegue Pannella 
-. La stessa che ogni tanto ti segnalavo attraverso le tue segre¬ 
terie in questi ultimi anni e in non lontani mesi». Il leader radi¬ 
cale, ora esponente della Lista Emma Bonino, vera sorpresa alle 
ultime elezioni europee, conclude la sua lettera con una nota¬ 
zione su uno degli esponenti di An più critici nei confronti del¬ 
l’alleanza elettorale con gli ex radicali presenti nell’Elefante: 
«Auguri veri per i lavori e un saluto cordiale ai suoi partecipan¬ 
ti, Pedrizzi incluso». 


La lunga notte di An, si va alla conta 


Fini non cede «Non cambio linea, se volete cercate/i un altro leader» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Verso la conta. E cala un’al¬ 
tra notte di suspencesull’ azzardo di 
Fini. Intenzionato a dare battaglia fi¬ 
no in fondo, a ribaltare i rapporti di 
forza nel partito, fino magari ad ave¬ 
re una sua maggioranza che metta in 
minoranza i suoi ex grandi elettori, i 
Maceratini, Gasparri, La Russa che 
l’altro ieri gli avevano inscenato il 
processo. Fini sembra davvero deci¬ 
so a ribadire tutta intera la sua linea, 
a spingere l’acceleratore su quell’ele- 
troshock provocato al partito con le 
sue dimissioni. Costi quel che costi. 
A dispetto delle durissime critiche 
che gli piovono addosso anche tra 
gli stucchi e gli affreschi dell'hotel 
Plaza. Non c’è più la luce accecante 
dei neon della sala sotterranea del 
Jolly Fiotei dove è iniziata l’altro 
giorno la lacerante maratona di An. 
Ma la musica non cambia. Lo attac¬ 
ca Domenico Fisichella che lo accusa 
di «perdita di autorevolezza». Liqui¬ 
da l’Elefantino come «un’improvvi¬ 
sazione». E boccia tutti e tre i cavalli 
di battaglia di Fini: i referendum per 
l’abolizione del finanziamento pub¬ 
blico dei partiti e la quota proporzio¬ 
nale e le primarie, «strumento rive¬ 
latosi demagogico». A Fisichella 
quella frase in cui Fini dice: «In un 
mese e mezzo ho fatto la svolta» è 
andata decisamente di traverso. E 
quindi: sarebbe bene «sostituire 


quell’io con un "noi", abbiamo fatto 
l’alba insieme a scrivere quelle tesi, 
Gianfranco». Scatta Storace: «Inge¬ 
neroso». E Fisichella: «Non è poi così 
drammatico, le nostre strade potreb¬ 
bero anche avere percorsi distinti». 
Più tardi l’ideologo della svolta 
smentisce di aver detto addio al par¬ 
tito. Ma non basta. Parte l’attacco di 
Alessandra Mussolini, che si lancia 
in una citazione di Mao Tse Tung 
(«Ci speravate, eh, che citassi qual¬ 
cun altro», 
scherza alluden¬ 
do al Duce, suo 
nonno): dalle 
difficoltà nasco¬ 
no le opportuni¬ 
tà. «Gianfranco 
noi ti vogliamo 
bene, sei tu la 
nostra opportu¬ 
nità. - dice Ales¬ 
sandra-ma tu ci 
hai strapazzati: 
tu hai scagliato 
Segni come un proiettile contro Ber¬ 
lusconi. Perché lo hai fatto, Gian¬ 
franco?». Di più: Fisichella e la Mus¬ 
solini lanciano, entrambi, un inter¬ 
rogativo brutale che più o meno 
suona cosi: Gianfranco, vuoi sempre 
stare in questo partito? 0 la destra, 
azzarda la Mussolini, «ti va troppo 
stretta?». Non diciamo «che nutrì di¬ 
sprezzo - picchia Fisichella - ma cer¬ 
to insofferenza e indifferenza per il 
partito le hai manifestate». Gustavo 


Selva chiede «più collegialità». E par¬ 
te l’affondo di Adriana Poli Bortone: 
«Tu comunichi la tua freddezza al 
partito. E poi che significa dire che 
dobbiamo solo essere solo d’accordo 
con te? Oppure?- chiedo». Sono le 
tre del pomeriggio. Fini interrompe 
il silenzio che dura dall’altro ieri 
mattina: «Oppure, cercatevene un 
altro. Sarà libero o no di dimetter¬ 
mi? Di disporre della mia libertà?», è 
la sua bruciante replica. Lo difende il 
leader della destra sociale, Gianni 
Alemanno: «Non possiamo accettare 
un rapporto gerarchico con Berlu¬ 
sconi. Noi abbiamo il nostro partito 
che va ristrutturato su una pluralità 
di programmmi. Un partito nel qua¬ 
le la democrazia diretta deve restare 
l’asse portante della sua linea. Il pri¬ 
mo ad iniziare fu Giorgio Almiran- 
te». Anche Tremaglia difende il lea¬ 
der: «Sarò sempre amico di Fini». 

Come finirà lo sapremo solo oggi, 
quando nella relazione Fini rilancerà 
la sua linea, ribadirà con tutta pro¬ 
babilità le ragioni che lo hanno por¬ 
tato all’alleanza con Segni. Ma so¬ 
prattutto le ragioni di un leader de¬ 
terminato nella volontà di far spic¬ 
care il volo al suo partito, di non ras¬ 
segnarsi ad un futuro di sudditanza, 
scritta nei numeri, a Forza Italia e 
Silvio Berlusconi. Un volo che però 
si è infranto su quel magro dieci per 
cento della notte delle europee. La 
relazione di Fini con molta probabi¬ 
lità, a meno di novità chefino a tar- 


■ FISICHELLA 
ATOCCA 

«Hai perso 
autorevolezza 
l'Elefantino 
è stata 
solo una 
Improvvisazione» 


I COLONNELLI 


Dalla redazionedel Secolo al Palazzo 
L'amara parabola del girppo 
che ha sfiorato il cielo del potere 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «All'epoca noi eravamo co¬ 
me un gruppo In guerra, rischiavamo 
la pelle e la libertà mentre la società 
d^ll anni Settanta scopava, ballava, 
si divertiva e comprava II televisore a 
colori...». Quando ripensa a quel 
tempo di lupi, di puri e forti, di morti 
e sparì, T eodoro 
Buontempo ha 
quasi le lacrime 
agli occhi. E ri¬ 
corda di sé e di 
Gasparri, di Sto¬ 
race e tirso, di 
Alemanno e La 
Russa. E poi lui, 

Gianfranco Fini, 
all'epoca II tìmi¬ 
do ragazzotto 
che In quegli an¬ 
ni parlando dei 
camerati diceva «basta, lo In mezzo 
a quel matti non cl torno più», e me 
ditava II concorso per II ministero del¬ 
le Finanze È andata come è andata, 
e quel gruppo che vola/a fermare la 
tlwù a colorì col saluto romano (ca¬ 
pirai che argomento) è finito Invece 
alleato di Sua Emittenza, ha messo 
la cravatta e la grisaglia, ha sfiorato 
Il cldo dd potere E adesso tutto se 
miglia a un precipitare. E qud mondo 
antico di furori e di rancori e di paure 
pare ri prendere II sopravvento. 

Il Leader, Il Capo, «un Totem, un 
Vate Taumaturgico» - come lo sfotte 
persino un oscuro deputato, Danide 


Franz - ora àsolo al centro dd tavolo. 
Ha la testa china. Il sorrìso forse bef¬ 
fardo 0 forse sofferente, magari un 
ghigno, la sigaretta perennemente ac¬ 
cesa. E II resto di qud gruppo che con 
lui si è Innalzato Invece è laggiù, sul¬ 
lo sfondo: si muove circospetto e mor¬ 
mora, si agitano fogli e mani, lunghi 
sguardi e poi occhiate sperse. Facce 
da naufraghi vidno all'Inabissamen¬ 



to. An, la creatura magica miracolata 
dall'^opea polista, sembra quasi 
agonizzare In diretta tra stucchi e 
tappeti, segglollne dorate e mazzi di 
fiorì dal capo reclinato di questo «sa¬ 
lone ddle feste» dd Plaza - che nome 
più crudde e Inappropriato non potè 
va avere. E qudio che fino a domeni¬ 
ca era II monarca assoluto di via dd- 
la Scrofa, colui che aveva preso una 
tribù di fascisti e ne aveva fatto persi¬ 
no un partito di governo, oggi èli ber¬ 
saglio che si può sfottere senza più 
paura, l'Infallibile che ha fallito. Il 
Re nudo dietro II fumo ddia sua siga¬ 
retta. «Cl hai fatto giocare una parti¬ 


ta a poker sbilanciata...», gli urla In 
faccia II solito Franz. E un altro, Ro¬ 
berto Menla - «uno dd suol amia dd 
cuore», garantiscono I presentì, e an¬ 
diamo bene - gli notìfica che «hai 
sbagliato tutto», che è prigioniero di 
«un piccolo Gotha romano», e che 
«slamo diventati un partito cinico e 
un partito di ricattatori, con la gente 
che viene a bussare alla tua porta per 
dire 0 questo o 
me ne vado...». 

E sfotte pure 
Paolo Armaroll, 

Il costituzionali¬ 
sta prìncipe dd 
postfasdsti: «So¬ 
no anarchico, 
ma metterd la 
testa a partito, se 
vedessi un parti¬ 
to...». Va In sce 
na II dramma di 
una sconfitta, 
ma anche ddia fine di un gruppo che 
tentò prima l'assalto al cldo e poi 
qudioa Montecitorio. 

Vaga per I saloni Francesco Stora¬ 
ce. A Gianfranco è rimasto fedde - 
«lui è la Bdia, lo la Bestia», dice/a 
un tempo - e quando sente parlare di 
documenti di mediazione sbotta: 
«Possono scrìvere qudio che gli pare 
lo non firmo un cazzo. Se vogliono la 
mia firma cl deve essere scritto: la li¬ 
nea politica la detta Fini. E punto». 
M aurizio Gasparri Invece ha la faccia 
terrea, l'espressione angosciata, gli 
occhi sbarrati. Urso vaga con un'aria 
di finta quiete, ma anche lui non sa 


m FRANCESCO 
STORACE 

«Andai a lavorare 
In cronaca 
Ero rozzo 
Incarnavo 
Il prototipo 
del militante» 


■ MAURIZO 
GASPARRI 

Rifiutò, racconta 
Il ministero 
dell'Agricoltura 
«Se a 37 anni 
divento ministro 
a 40 faccio II Papa?» 



dove posare lo sguardo. Ha scatti rab¬ 
biosi Invece Ignazio La Russa. Vanno 
evengono quasi In punta di piedi dal¬ 
le parti dd capo: loro lo scrutano, lui 
Il scruta, e forse non si riconoscono. 
«Questo è ormai un partito allo sban¬ 
do - borbotta Buontempo -. E penso 
che Fini si voglia svincolare da A n 
per fare domani una lista col suo no¬ 
me...». E nd penoso trascinarsi da un 



albergo all'altro - mercoledì II Jolly, 
Ieri II Plaza, oggi chissà - c'è come un 
artlfidale allungamento di questo 
psicodramma. 

Storie che finiscono. E dunque. Fini 
e II suo gruppo. Tra di loro forse non 
si sono mal troppo amati, ma Gian¬ 
franco un tempo era II faro, «sono 
davvero un finlano, lo dico con orgo¬ 
glio», franti va Gasparri, qud lo che 
non si discuteva, l'unico capace di 
Imporre un alt alle loro Intemperan¬ 
ze. Anche a qud le dd suo amico Sto¬ 
race che una volta ebbe la pensata di 
prendersda con I giornalisti «omoses¬ 
suali e con la erre moscia», e che da¬ 


vanti alla ovvia levata di proteste da 
qud la colta di Mino Martlnazzoll - 
«La circostanza che slamo costretti a 
occuparci ddle opinioni di un tale 
Storace di ce la malinconia dd tempi» 
- a qudia più colorita di Franco Zeffl- 
rdll - «La froci aggi ne e l'erre moscia 
come possono essere considerati degli 
Insulti?» - replicò: «E voi chiamatemi 
C becco. Il maschile di checca...». An¬ 
che Fini, allora, 
seia prese. Malo 
perdonò, come 
sempre. E II de¬ 
stino, a volte, è 
anche una reda¬ 
zione Redattore 
dd «Secolo d'Ita¬ 
lia» era Fini. Re 
datteri erano 
Storace e Buon¬ 
tempo e Gaspar- 
rl. «Andai In 
cronaca, ero roz¬ 
zo, Incarnavo II clichè dd militante - 
ha raccontato Storace -. Il mio capo- 
cronista era Buontempo. Lui, In pra¬ 
tica, arrivava al giornale con la zap¬ 
pa». 

E lì dentro che si consumano anni 
e vicende, fino al volo nd cldo alto 
ddia politica. E II rancore tra «er Re 
cera» e Gasparri ha anche lì le sue 
radici. Buontempo - «lo sono lupo e 
cafone) - gura di aver preso un gior¬ 
no Il suo collega e di averlo appiccato 
fuori da una finistra: «Lo volevo but¬ 
tare di sotto... Lo sa che, se voglio, lo 
faccio fischiare come un usignolo». 
Però a Fini, da un pezzo. Buontempo 


da ora sembravano improbabili, ver¬ 
rà messa ai voti. 

Alle otto della sera l’ing. Gaetano 
Rebecchini gli mette affettuosamen¬ 
te una mano sulla spalla: «Animo, 
eh! Mi raccomando, Gianfranco». E 
«Gianfranco» sempre lì, chino sui 
fogli, gli risponde con un cenno del 
tipo: non ti preoccupare. Rebecchini 
lascia il "Plaza" un po’ più rincuora¬ 
to: «Credo proprio che non confer¬ 
mi ledimissioni, lo spero...». E su An 
cala un’altra notte di suspence. 
Mentre continuano a circolare leva¬ 
ci, però ancora molto confuse, di 
possibili scissioni, di possibili liste 
Fini. Ma la conta sembra davvero al¬ 
l’orizzonte, anche se Maceratini e 
area vasta si oppongono alla scelta 
di andare ai voti sulla relazione. Fini 
però aveva già detto di non volere 
«ipocriti unanimismi di facciata». 
Quindi, conferma: o accettate la mia 
linea 0 me ne vado. «Sentirai, doma¬ 
ni (oggi ndr)», annoda, sorridendo, 
a qualcuno in un corridoio in una 
delle uniche due volte in lascia il ta¬ 
volo della presidenza. E nel pome¬ 
riggio quando Storace gli si avvicina 
egli dà un documento di due cartel¬ 
le, una tentativo di compromesso 
tra le due anime principali del parti¬ 
to ("area vasta", quella che spinge 
per un rapporto autonomo, ma «lea¬ 
le» con Berlusconi e destra sociale 
che rifiuta rapporti «gerarchici») lo 
prende e lo mette con aria annoiata 
da una parte: «Troppo lungo, Fran- 


Gianfranco Fini 
ieri nel corso 
della seconda 
giornata del lavori 
della direzione 
In alto l’Ingresso 
dell’Flotel Plaza 
dove sono In corso 
leassisedi An 

Bianchi/ Ansa 


non guarda più come al leader Incon¬ 
testato. Solitario come un pizzo, fino 
a Ieri era l'unico a votargli contro. E 
oggi, nd torcibuddla che piega In due 
gli altri dd gruppo dirìgente, se ne sta 
In disparte, landa contro di loro oc¬ 
chiate torve: «H anno sempre lavorato 
acrìticamente per II leader. Adesso 
che vogliono?» Era lui II big ddia 
piazza romana quando gli altri erano 



solo scalpitanti puledrinl. E già quan¬ 
do l'avventura governativa era co¬ 
minciata da un pezzo ancora detta¬ 
va: «Noi non cl crediamo alle chiac¬ 
chiere ddi'antlfascismo e ddia demo¬ 
crazia». Polo 0 non Polo, Msl oAn, è 
rimasto un semplice deputato, «an¬ 
che ultimamente ho chiesto a Fini di 
candidarmi alleeuropeeelui nemme¬ 
no mi ha risposto». 

Gasparri Invece finì, al tempo dd 
Cavaliere, al Viminale come sottose 
gretarlo, dopo, raccontò, aver rifiuta¬ 
to Il ministero dd l'Agricoltura: «Se a 
trentasette anni sono già ministro, a 
quaranta che faccio, il Papa?». An- 


cesco». Storace, del resto, è tutto il 
giorno che dice: «La soluzione deve 
essere in due righe: la direzione 
ascoltata la relazione del presidente, 
la approva. Punto e basta». Di bozze 
di documento in giro per il "Plaza" 
fioriscono diverse, compreso quello 
di una terza componente appena na¬ 
ta dentro An, quelli della "terza via" 
per una «destra plurale», li hanno 
subito battezzati: ci sarebbero il co¬ 
stituzionalista Nania, Domenico 
Gramazio già 
del gruppo tata- 
relliano di area 
vasta, alcuni 
amministratori, 
forse anche il 
presidente della 
Provincia di Ro¬ 
ma, Silvano 
Moffa. Il dilem¬ 
ma al quale si 
cerca soluzione 
per la cronaca 
delle ultime set¬ 
timane è quello del rapporto con Se¬ 
gni e L’Elefantino. Ma per la storia 
d il futuro di An è sempre quello 
eterno, di fondo, del rapporto con 
Berlusconi, colui che i numeri delle 
europee hanno confermato appieno 
leader del Polo. Il dilemma è sempre 
quella sorta di mal sottile che lacera 
An in una estenuante e dolorosa ma¬ 
ratona arrivata ieri sera a quota su¬ 
periore alle venti ore di dibattito. E 
la meta èancora un’incognita. 


chelul, comeStorace, seia presecon I 
giornalisti, «tardone giovani virgulti 
ed efab/d personaggi»; poi chiese scu¬ 
sa: «Ho sballato». Tra tutti, fu qud- 

10 che conquistò più potere nd partito 
- «sono sempre disponibile per comi¬ 
zi, altri non si schiodano da casa lo¬ 
ro» -, ma fu anchel'unico cheaperta- 
mente degradato sul campo, proprio 
In questa sala dd Plaza, da Fini alla 
vigilia ddia conferenza di Verona. Fu 
un'umiliazione, forse necessaria, però 
pesante, per lui che si vantava di ave 
re «tutto dentro II partito: passioni. 
Interessi, famiglia». Forse allora ce 
minclò ad aprirsi la crepa cheli disa¬ 
stro dottorale di domenica sta tra¬ 
sformando In baratro. 

E poi c'è Ignazio La Russa, e poi II 
senatore Macerati ni, e poi II genero di 
RautI, Gianni Alemanno, e Adolfo 
Urso, faccia umana dd postfascismo, 
che si è battuto per l'Elefante e che 
ora sospira e tace e sente addosso 
sguardi ostili, e sa cheli rancore con¬ 
tro Fini tracimerà verso di lui... E su 
tutti loro c'era PInucdo Tatardia, ca¬ 
pace di conciliare l'Inconciliabile di 
opporsi a Fini senza lacerare II parti¬ 
to. Adesso tutto questo non c'è più. E 
mille storie e cento facce sembrano ri¬ 
prenderei! loro corso, rompono gli ar¬ 
gini di un partito che pareva per sem¬ 
pre un porto sicuro e riprendono a 
correre verso zone oscure - e soprat¬ 
tutto meno garantite II salone così 
suntuoso di una festa impossibile da 
fare sembra quasi una paidita sceno¬ 
grafia da ultimo atto, dove queste fi¬ 
gure dd l'eterna - e breve- storia ddia 
stagione ddle fortune di An si muo¬ 
vono furtive, lungo i muri, dietro il 
palco, vicino alla porta. Erano, nd 
bene e nd male, tra furbizie e inven¬ 
zioni, odi! e accordi, convenzione e 
convinzioni, opposizione e consenso, 

11 gruppo dd capo. Qra il capo è solo, 
lassù sul palco. La sala applaude 
l'ennesimo sottobig che raffica contro 
di lui. Fini abbassa nuovamente la 
testa. Ancora una sigaretta. Non li 
cerca con lo sguardo. Loro, a volte, sì. 
E trascinano su tappeti degenti una 
rabbia feroce e leggera. 


■ TEODORO 
BUONTEMPO 

Il rancore 
con Gasparri 
«Una volta 
l'ho appiccato 
fuori 

da una finestra» 


■ MUSSOLINI 
CITA MAO 

«Hai scagliato 
Segni come 
un proiettile 
contro 
Berlusconi 
Perché?» 
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IL Fatto 


l'Unità 


^Conflitto di interessi, ieri Veitroni 
neha discusso con D'Aiema 
in un incontro a Botteghe Oscure 



^Foiena: «Questo è uno de punti 
su cui ia maggioranza dovrà 
quaiificareia propria azion&> 


Giungla tele/isiva 
I Ds chiedono regole 

I radicali sugli spot: per ora non parliamo 


ROMA «L'assenza di regole 
chiare sulla campagna eletto¬ 
rale e sul conflitto d'interessi è 
aH'origine della redistribuzio¬ 
ne dei voti in favore di FI, al¬ 
l'interno del Polo, edel succes¬ 
so della Bonino». Lo afferma 
Pietro Polena, numero due dei 
Democratici di Snistra, spie¬ 
gando che proprio di questo 
hanno parlato ieri i segretari 
regionali del partito riuniti 
con il vertice di Botteghe 
Oscure. La soluzione del con¬ 
flitto d'interessi con il varo di 
una nuova normativa, ha det¬ 
to Polena, «è uno dei temi sui 
quali la nuova maggioranza 
dovrà qualificare la propria 
azione in modo da riportare la 
necessaria correttezza nelle 
competizioni elettorali di que¬ 
sto paese». La voce della Quer¬ 
cia si è unita a quella dei De¬ 
mocratici che già due giorni fa 
avevano definito non più dila¬ 
zionabile la regolamentazione 
del sistema radiotelevisivo. Di 
conflitto di interessi, ha detto 
ieri Walter Veltroni, si è di¬ 
scusso anche nell'incontro di 
ieri con il premier Massimo 
D'Aiema. 

La questione degli spost che 
hanno contribuito al successo 
elettorale di Emma Bonino e 
Slvio Berlusconi caratterizza 
in parte il dibattito politico de¬ 
gli ultimi giorni. Nelle parole 
di Polena si legge una replica 
al Foglio di Ferrara, che ieri ri¬ 
cordava che l'Authority ha re¬ 
spinto il ricorso con cui il diri¬ 
gente della Quercia aveva de¬ 
nunciato irregolarità nelle 
campagna elettorale condotta 
via etere. Polena mette in 
stretta correlazione il risultato 
delle elezioni europee e il fat¬ 
to che uno dei candidati in 
gara, Slvio Berlusconi, sia il 
proprietario delle reti su cui 
sono andati in onda gli spot 
elettorali. 

Intanto Mediaset replica 
(con la lettera che pubblichia¬ 
mo qui a fianco) a Francesco 
Riccio, tesoriere dei Ds, che 
sull'Unità lamenta come l'of¬ 
ferta di spazi pubblicitari per 
le elezioni sia arrivata solo po¬ 
chi giorni prima della scaden¬ 
za entro cui bisognava conse¬ 
gnare gli spot alle reti televisi¬ 
ve, rendendone cosi impossi¬ 
bile ideazione e produzione. 
«Le offerte sono arrivate solo 
pochi giorni prima della sca¬ 
denza dell'offerta», conferma 
Gianni Cuperlo, responsabile 
della propaganda dei Ds, «so¬ 
lo che mentre noi solleviamo 
una questione di sostanza lo¬ 
ro replicano con argomenti 
formali. La questione è che 
uno dei principali competitori 


di queste elezioni è al contem¬ 
po proprietario delle reti tele¬ 
visive su cui dovremmo ac¬ 
quistare spazi pubblicitari». 

Certo non contribuirà a pla¬ 
care le polemiche il fatto che 
neanche oggi, alla conferenza 
"monotematica" organizzata 
nella sede della Lista Bonino, 
verranno resi noti i costi so¬ 
stenuti dalla formazione per 
la campagna elettorale. Lo ha 
annunciato il coordinatore 
Marco Capatto, che a una do¬ 
manda dell'Ansa ha risposto: 
«Parleremo del nostro pro¬ 
gramma politico, dei nostri 
progetti». E i costi elettorali? 
«Prima di parlare di quelli», 
ha detto Capatto, «aspettiamo 
lafinedi queste polemiche in¬ 
sensate. Poi, quando tutto sa¬ 
rà tornato tranquillo e i gior¬ 
nali si saranno Mancati di fare 
inutili ipotesi, presenteremo 
le cifre del caso». Quando av¬ 
verrà tutto ciò? Risposta da in¬ 
terpretare: «È ancora presto 
_ per dirlo, ve- 


■ GIANNI 
CUPERLO 

«Dobbiamo 
comprare 
pubblicità dal 
principale 
del nostri 
competitori?» 


dremo», spie¬ 
ga Capatto, 
«se ne sta 
parlando in 
questi giorni. 
Comunque 
penso tra bre¬ 
ve». Il coordi¬ 
natore della 
Lista Bonino 
non ha volu¬ 
to commen¬ 
tare le notizie 
apparse in questi giorni sui 
quotidiani. 

Con gli ^ot 0 senza, è mol¬ 
to probabile che al successo 
della Lista abbia contribuito il 
fattore "Emma". Di questo al¬ 
meno sembra convinto Gian¬ 
franco Pasquino, uno degli 
ideatori della campagna "Em¬ 
ma for president", che dalle 
pagine di Liberal rivolge un 
appello a Pannella a non "sof¬ 
focare" l'immagine del com¬ 
missario uscente della Ue. 
«Non ho nessun dubbio che 
lo straordinario successo della 
Lista Bonino nasca anche dal¬ 
le molte, impegnative, origi¬ 
nali, importanti battaglie che 
tu hai iniziato, combattuto, 
qualche volta vinto, e sempre 
ripreso con ardore e passio¬ 
ne», scrive Pasquino, «sono 
anche convinto, come Emma 
ha detto, che esiste un "popo¬ 
lo radicale" che per queste 
battagli e si è negli anni attiva¬ 
to e sacrificato. Tuttavia, tu, 
Emma e, se posso permetter¬ 
melo, io, sappiamo benissimo 
che se la Libasi fosse chiama¬ 
ta, Pannella non avrebbe avu¬ 
to lo stesso successo...». 

Gì. Ma. 


LA LETTERA 


Mediaset: «Erano puntuali 
le nostre offerte ai partiti» 


E gregio Direttore, 

leggiamo a pagina 8 del suo giornale di oggi 
l'articolo «Il giallo dei super-spot sulle reti Media- 
set». Nel pezzo è ospitata una dichiarazione di France¬ 
sco Riccio, tesoriere de Ds, con affermazioni che non ri¬ 
spondono al vero. Ci pernotta di ristabilirei'oggetti vita 
dei fatti. 

Riccio, sul quotidiano da le diretto, lameta che l'of¬ 
ferta per preotare spot di propaganda elettorale sulle 
reti Mediaset «èstata scarsametepubblicizzata, impe 
dedo, anche avedone la possibilità, di impostare la 
produzione e la messa in onda». 

Ci limitiamo a ricordare che le forze politiche intees- 
sate ad acquistare spazi a pagameto sulle rdti Media- 
set hanno avuto a disposizione due divese occasioni: la 
prima attraveso classici spot offerti prima ddl'inizio 
ufficiale ddia campagna ddttoraie (fino al 13 maggio), 
la seonda attraveso «messaggi di propaganda» (negli 
ultimi 30 giorni prima dd voto) regolametati dalla 
L egge 515/93 e ddl 'apposito Re^lameto ddl 'A utorità 
pe le garanzie ndle comunicazioni presieduta da Enzo 
Chdi. 

Nd primo caso (spot classici non regolametati dal¬ 
l'Autorità), le forze politiche hanno potuto acquistare 
iibeamete gii spazi rivolgedosi alla nostra concessio¬ 
naria. Il 16 marzo, poi, tutti i partiti hanno rice/uto un 
avviso scritto ddl'offerta Mediaset in vista ddle dezio- 
ni. E hanno avuto tempo peadeirvi fino al 28 marzo. 

Nd seondo caso («messaggi di propaganda» regola¬ 
metati) i temini di comunicazioneprevetiva alle for¬ 
ze politiche sono stati fissati dall'Autorità con il Rego- 



lameto 7/4/99 (Gazzetta Ufficialedd 13 aprilel999) 
e scrupolosamete ri spettati da Mediaset. 

La regolarità ddle procedure è stata già accertata dal 
Garante in seguito a una lettea-esposto presentata al¬ 
l'Autorità il 13 maggio dalla Direzione nazionale dd 
Ds (esposto che, ndia sostanza, conteneva gli stessi ad¬ 
debiti a Mediasetrdteati oggi da Riccio). 

Il giorno successivo, 14 maggio, il Garante chiedeva 
a M^iaset tutta la documentazione ddl'iter seguito. Il 
giorno 27 maggio la stessa Autorità confermava che la 
propria Commissione per i servizi ed i prodotti aveva 
accertato la piena regolarità ddia procedura ndia sedu¬ 
ta dd 26 maggio. 

Regolarità dimostrata, anche nd fatti, dall'accesso 
agli spazi di «propaganda dottorale» Mediaset di altre 
formazioni politiche di maggioranza e d'opposizione. E 
confermata dall'assenza di accuse di «scarsa pubbliciz¬ 
zazione» provenienti da altre forze che legittimamente 
hanno ritenuto di non far ricorso alla propaganda tde- 
visiva. Grazie per l'attenzione. Cordiali saluti. 

Paolo Cai vani 
D i rettore Informazione e Rapporti M edia 
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Bonino 

durante 

una conferenza 

stampa 
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<^od;etTemo la rìfbtma sanitaria» 

Dilibeito si schiera con laBindi.Oggi il Consiglio dei ministri 


ROMA Si preannuncia caldo il 
Consiglio dei Ministri previsto 
peroggi. DilibertoeBellillo, i mi¬ 
nistri del Pdd, appoggeranno la 
riforma sanitaria di Rosy Bindi. 
Lo ha affermato ieri il Guardasi¬ 
gilli Diliberto, dopo un incontro 
a Palazzo Chigi con il Presidente 
del Consiglio Massimo D'Aiema. 
«Sosterremo la riforma di Rosy 
Bindi» ha risposto Diliberto alle 
domande dei giornalisti. Ma vi 
sono giunte delle indicazioni in 
tal senso da parte di Cossutta? 
«Non cen'erabisogno. Noi lari- 
forma l'abbiamo già votata in 
Parlamento e - ricorda Diliberto 
con unsorriso-essendodetermi¬ 
nanti...». Il Guardasigilli ha 
escluso, comunque, di avere par¬ 
lato con D'Aiema della riforma 
sanitaria. «Gli ho semplicemen- 
techiestodi presentareun mioli- 
bro insiemeaCossutta. D'Aiema 


n atu ral men te h a accettato ». 

Da parte sua, Gius^pe Fioro¬ 
ni, responsabile Sanità del Ppi, 
afferma che «approvando la ri¬ 
forma della Sanità, il governo 
prosegue il processo riformatore 
atteso dal Paese.Con unariforma 
che, dopo un lungo confronto e 
il raggiungimento dell'accordo 
con leorganizzaioni di categoria, 
rappresenta un punto di certezza 
perlatuteladellasalutedel citta¬ 
dino e per una sanità che eroga 
prestazioni appropriateedeffica¬ 
ci in tempi rapidi ai cittadini, 
senza ulteriori partecipazioni 
economiche». «Questa riforma è 
particolarmente attenta ai biso¬ 
gni degli ultimi, nel vero spirito 
del solidarismo popolare; rende 
il diritto al la salute un diritto per 
tutti, sen za vi aggi del I a speran za - 
conclude - senza esclusione di 
curaperchi non nehai mezzi». 


M ail frontepoliti co èdivi so. Se 
dal Prc, infatti, giungealla mini¬ 
stra un invito a «proseguirei! la¬ 
voro svolto», criticano la riforma 
Ccd e Forza Italia. «Bindi, non 
mollare!» è l'invito di Paolo Fer¬ 
rerò, della segreteria nazionale 
Prc. Il rischio chelaleggedelega 
«ven ga fermata o svuotata - h a af¬ 
fermato - dice come il governo 
D'Aiema sia più interessato agli 
affari dellaSanità privata chealla 
salute dei cittadini». Il Prc, «pur 
non condividendo parti della 
legge- haaggiunto - laritienemi- 
gliorativadèllasituazioneattua- 
leenechiedel'immediataappro- 
vazione, esprimendo appoggio 
al ministro». Per l'ex ministro 
della Sanità Raffaele Costa (Fi), 
moltenormecontenutenella ri¬ 
forma «sono discutibili perché 
esclusivamente burocratiche». 
N 0 n si pu ò però d i re, afferma Co- 


sta, che Bindi «non abbi a tentato 
di sottrarsi al condizionamento 
di forzechestoricamentehanno 
pretesodi gestirelaSanità.Il fuo¬ 
co concentrato sul ministro, di¬ 
venuto unico capro espiatorio - 
ha concluso - è incomprensibi- 
le».Secondoil responsabileSani- 
tà Ccd, Giuseppe Del Barone, 
Bindi procede invece «a colpi di 
minacce». Per una riforma «eoa 
ri I evan te - h a afferm ato - è n eces- 
sario un accordo collegiale, non 
può essere varata a colpi di ritor¬ 
sioni». Dal Ccd, critichepoi avari 
aspetti del decreto: dal ruolo uni¬ 
co all'età pensionabile differen¬ 
ziata. 

Preoccupazioneper il rinvio a 
oggi dell'approvazione della ri¬ 
forma del servizio sanitario na¬ 
zionale è stata espressa dalla Fé 
derazionedegli ordini dei medici 
eda al cu n i si n dacati med i ci. 


Buttiglione 
decide se va 
all'opposizione 

ROMA Ancora una volta Roc¬ 
co Buttiglione si trova a do¬ 
ver decidere se cambiare al¬ 
leanza 0 meno. Centrosini¬ 
stra-centrodestra-centrosini¬ 
stra : e ora? Questa mattina 
si riunirà la direzione del Cdu 
che analizzerà il voto delle 
europee e delle amministra¬ 
tive di domenica scorsa, per 
decidere se restare nel go¬ 
verno D'Aiema e nella mag¬ 
gioranza. 

Per questo motivo Butti¬ 
glione ieri ha incontrato Mar¬ 
co Minniti, sottosegretario 
alla presidenza di palazzo 
Chigi, a cui ha spiegato che 
il Cdu è interessato a co¬ 
struire il centro del centrosi¬ 
nistra. Il Cdu, ha insistito il 
professore, ha delle priorità 
quali la scuola, il no profit, il 
sostegno alle piccole e me¬ 
die imprese finora ignorate. 
Buttigliene ha fatto notare a 
Minniti che se fosse stata 
calendarizzata la parità sco¬ 
lastica questo sarebbe stato 
accolto come un segnale po¬ 
sitivo dal suo partito. «E così 
è accaduto». 

In questa riunione dovreb¬ 
bero venire allo scoperto le 
due anime presenti nel parti¬ 
to: quella favorevole alla per¬ 
manenza nel governo, rap¬ 
presentata dal ministro per i 
rapporti con il parlamento, 
Gianguido Folloni, e quella 
che spinge ad uscire dalla 
maggioranza. 

Difficile prevedere come 
andrà a finire. Tuttavia l'e¬ 
ventuale dissociazione dalla 
maggioranza non avrà conse¬ 
guenze significative sulla 
coalizione e sull'esecutivo: 
perché il Cdu conta 5 depu¬ 
tati e al governo esprime ol¬ 
tre a Folloni il sottosegreta¬ 
rio Teresio Delfino che, come 
Folloni, potrebbe restare co¬ 
munque al proprio posto. 

Buttiglione, però, nel frat¬ 
tempo ha smentito che nel 
partito esistano due linee: il 
Cdu, ha precisato, è stato 
compattato dalla campagna 
elettorale conclusasi con un 
successo del tutto inatteso 
dalla maggioranza degli os¬ 
servatori. Infine Buttiglione 
ha aggiunto: «Non ho motivo 
di dubitare della lealtà al 
partito del ministro Folloni o 
del sottosegretario Delfino 
che sono del Cdu e solo del 
Cdu». 

In mattinata, prima del 
colloquio con Minniti, Butti¬ 
glione aveva detto polemica- 
mente: «Nella formazione di 
questo governo non siamo 
stati considerati. Abbiamo 
un ministro, Folloni, che ha 
tutta la mia stima, ma non è 
stato indicato da noi». 

Quindi, facendo capire da 
che parte sono le sue simpa¬ 
tie, ha aggiunto: «Se in Italia 
nasce un centro vero questo 
ha le chiavi anche dell'in¬ 
gresso di Fi nel Ppe e può ra¬ 
gionevolmente imporre a 
Berlusconi un periodo di 
quarantena perchè completi 
quel percorso di allontana¬ 
mento dalla destra che ha, 
comunque, già avviato. Ma 
cinque minipartitini questo 
discorso non lo possono fa¬ 
re». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL NORD 
DAL SUD 

Vuol di re; i I Sud èamabi le, i I Nord 
ètemibile? 

«Oggi qui sull'Adriatico sta suc¬ 
cedendo il finimondo, e io vedo 
il futuro più nelle acque dell'A¬ 
driatico e del Mediterraneo che 
non nellemontagnedel Nord». 

Scusi Migro, ma cosa vuol direun 
giovane meridionale di trenta- 
cinqueanni chenon hamai sapu- 
tocos'èil lavoro? 

«Eh che vuol dire. Vuol dire che 
uno vede la società divisa in due 
settori: una grande isola del para¬ 
diso, con le mura ben difese da 
chi ha il lavoro, e intorno il de¬ 
serto dei tartari, la banda dei di¬ 
soccupati che aspirano a entrare 
nella città dove si sta bene. Chi 
sta fuori accetta tutto. Quaggiù si 
svolge la battaglia per una diffici¬ 


le integrazione borghese che pas¬ 
sa sotto i nomi di mafia, camor¬ 
ra, 'ndrangheta. Sacra Corona 
Unita». 

Sta esprimendo un concetto deli¬ 
cato; tuttequesteformedi illega¬ 
lità sono strumenti per un salto 
dentrolacondizioneborghese? 

«Esattamente». 

Questo sono? Un tentativo di 
romperelenormepurdi inserirsi 
nel I a borghesi a abbi ente? 

«Pur di vivere in quella maniera. 
Non èchei delinquenti nascano 
in un posto perché lì c'è la voca¬ 
zione alla delinquenza. Ci sono 
pure delle ragioni. Nel passaggio 
dalla società contadina alla socie¬ 
tà del benessere, si sono stabilite 
delle norme imposte dalla cultu¬ 
ra borghese, eh e fan credere ai fa¬ 
cili guadagni: basta indovinare 
quanti piselli ci sono in una da¬ 
migiana per guadagnare cento 
milioni. Così si sono rotte le re¬ 
gole etiche, e la più importante 
di tutte: il rapporto tra merito e 


risultato. La gente s'è fatta l'idea 
che nella politica e nel potere en¬ 
trano tante maglie del malaffare 
ma ben nascoste. La gente di 
queste parti, che non aveva ma¬ 
niere legali per entrare nella ric¬ 
chezza borghese, ha inventato 
maniere il legali». 

Si dicesempre«il Nord»,comese 
fosseuno.Mail Sudnonsaancora 
checi sono diversi Nord, ii Nord- 
Piemonte, ii Nord-Lombardia, ii 
Nord-Veneto. 

«Sono convintissimo checi sono 
molti Nord. E diversi l'uno dal¬ 
l'altro. Molto diversi. All'interno 
dello stesso Piemonte c'è una zo¬ 
na, quella collinare delle Langhe, 
dove ci sono contadini che lavo¬ 
rano la terra, fanno il vino, e per 
me sono vicinissimi a quelli del 
Salente». 

Torino? 

Torino è una città "suo malgra¬ 
do" multi-etnica, per il 50-60% 
ormai in mano a ex meridionali 
che si sono fatti una nuova base 


economica. GIN ex meridionali 
non sono più meridionali». 

Milano? 

«Milano per noi del Sud è la città 
che decide le sorti del paese». 

Per noi del Nord èRom a. 

«Errore. Milano ha in mano mol¬ 
te industrie e molti giornali, e 
tutta l'editoria». 

Treviso? 

«Qh questa invece è una società 
che ha avuto lunghe fasi di sua 
emigrazione, ha conosciuto le 
stesse difficoltà che il Sud cono¬ 
sce ancora, ma ha saputo supe¬ 
rarle, e oggi, forte di una ricchez¬ 
za cheleèvenuta...». 

Leèvenuta?,senzamerito? 

«Anche per merito imprendito¬ 
riale, per carità, però difende il 
proprio benessere e si chiude a 
riccio. Tra tutte le città del Nord, 
quelle del Nord-Est noi le sentia¬ 
mo come le più chiuse». 

E l'estremo Nord? Bolzano? Bol¬ 


zano ha un tassodi disoccupazio¬ 
ne bassissimo, al di sottodi ogni 
al tracittà europea. Maèunacittà 
particolare, nord-europea più 
chenord-italiana. I bolzanini ca¬ 
ricano la lorocultura nordica per 
distinguersi. Per noi del Nord,so- 
no ultra-nordici. Cos'è Bolzano 
peri meridionali? 

«Bolzano la conosco bene, ho 
fatto il servizio militare lì vicino. 
È una città spaccata: ha un cuore 
asburgico, ma sente che il mon¬ 
do austriaco ha un passo più ri¬ 
dotto rispetto all'Italia. L'Austria 
è compassata, l'italia è frenetica. 
Loro sono fortemente indecisi tra 
essere austriaci ed essere italiani. 
Fanno gli austriaci perché gli è 
comodo in quanto così vedono 
arrivare le provvidenze previste 
per le società di frontiera, però gli 
piace essere italiani perché l'Italia 
è una società in grande movi¬ 
mento». 

Gli scrittori di fabbrica (Calvino, 
Pari se. Otti eri, Voi pon i ) son 0 tut¬ 
ti nordici. Li sente come incom¬ 


prensivi? 0 traditori? Il Sud non 
poteva esprimere una magari 
piccolaletteraturaindustriale? 

«In effetti, scrittori del Sud che 
abbiano scritto della fabbrica so¬ 
no pochi: Bernari, Tommaso di 
Ciaula, qualche altro. Però la fab¬ 
brica qui è importante. Quando è 
nata la Fiat a Melfi e a Termoli, 
beh, i govani correvano verso ii 
ritmo industriale, in brevissimo 
tempo han cambiato vita: veni¬ 
vano da Lagonegro e da Matera 
per lavorare a Melfi, il che signifi¬ 
ca che si facevano 150 chilometri 
mattina e sera con abnegazione. 
L'Italsider, quand'era una città 
con 20-25mila operai, ha portato 
enormi mutamenti morali: la 
gente ha accettato di veder di¬ 
strutta una città bellissima come 
Taranto, pur di entrare nel pro¬ 
gresso. Morto ritalsider son ri¬ 
presi il lavoro nero e la delin¬ 
quenza. Il che significa: la salvez¬ 
za del Sud non è il Nord. È l'in¬ 
dustria». 

FERDI NANDO CAMON 


A sei anni dalla sua scomparsa, Sergio e Ma¬ 
ria Taglione insieme a Enrico, Renato, Laura 
e Nadia, ricordano con immutato affetto, la 
cara 

ALBA NINOTTI 

Roma, 18 giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ri n grazi amento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Venerdì 18 giugno 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinOROEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V. Golino 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuìnlan 

diO.WellesconO.Welle$ 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

APOLLO ▼ 

GAL DECRSTOFORS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystà 

ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Romance 

die. BreillatconRSiffredi, 
C.Ducey-V.M.18 

ARIOSTO 

VIAAR05T0,16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

UntèconMussolinì 

di F.ZeffirelliconM.Smith- 
Cher,M.Ghini 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Palmi con B.B. Thor- 
nton,BPaxton,B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
virt:home,J.Northam 

ASTRA A 

C.SOVinOROEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22(13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull’Oceano 

dlG.Tomatoreconl Roth, 
P.TaylorVince 

BRERASALAl A 

CORSO GARBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 16-18.ia20.20-22.30 (13.000) 

Il pozzo 

di S. Lang con P. Rabe, M. 
Otto,P.Chubb 

BRERASALA2 T 

Or. 16-18.ia20.20-22.30 (13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.5ai8.05 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (13.000) 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes,B.Spiner 

CENTRALEl 

VIA TORNO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 2a22.30 (10.000) 

Bmmdelittoalucì rosse 

diJ.SchumacherconN.Ca- 

ge,J.PhoenixV.M.14 

CENTRALE2 

Or. i 4 . 2 ai 6 . 2 O (7.000) 

Or. I 8 . 2 a 20 . 20 - 22.30 (10.000) 

La polveriera 

di G. Paskaljevic con L R- 
stovski, M. Manojlovic, M. 
jokovic 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.3ai7.50-20.ia22.30 (13.000) 

Zona di guerra 

di T. Roth con T. Swinton - 
V.M.14 

COLOSSEO CHAPUN 

Or. 15.3ai7.50-20.ia22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.3ai7.50-20.ia22.30 (13.000) 

Lateoriadelvolo 

di P. GreengrassconV.Bra- 
nagh,H.BonhamLarter 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (13.000) 

La balia 

dlM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

CORSO A 

GAL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 2a22.30 (13.000) 

llcavalierediLagarder 

di P. De Braca con V. Perez, 
M.Gillai 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

0r.l5.10-17.30(7.000) 

0r.20.ia22.30(13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.iai7.30 (7.000) 

Or. 2 O.ia 22 . 3 O (13.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15.iai7.30 (7.000) 

Or. 2 O.ia 22 . 3 O (13.000) 

Romance 

diC.BroillatconRSiffredi, 

C.Ducey-V.M.18 

DUCALESAU4 A 

Or. 15.iai7.30 (7.000) 

Or. 2 O.ia 22 . 3 O (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

EUSEO A 

VIA TORNO, 64 

TE 02.86.92.752 

Dalle 14 alle 22.30 Cortometraggi 
Pomeridiano (10.000) 

Ser^e (13.000) 

13° festival intemazio¬ 
nale 

di cinema gay-lesbico 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.50(7.000) 

Or. l 8 - 20 . 2 a 22.30 (13.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,V.BruniTedes:hi 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 17.5a20.15-22.30 (13.000) 

La balia 

dlM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio,M. Placido 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 2 O.ia 22 . 3 O (13.000) 

ArlingtonRoad 

diM.Pellingtonconlfób- 

bins,J.Bridges,J.Cusack 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Senza nome, senza re¬ 
gole 

di Benny ej. Chan con J. 
Chan, M. Ferre, M. Yama¬ 
moto 


ME)IOLANUM A 

C.SOVITTORO E1ANUELI24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. I 7 . 5 a 20 .ia 22.30 (13.000) 

Lettersfromakilier 

di D. Carsoncon P.Swayze, 
ReModey 

METROPa A 

V.L£RAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dìL&.AWachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Ross 

MEXICO 

^A SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 19.15-21.30(8.000) 

Or. 24-Per quelli ddia notte 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

dij. Sharman coni. Curry, 
SSarandon-V.M.14 

Biade runner 

di R Scott con H. Ford, R 

Hauer, S. Young 

MIGNON 

GALI DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso perlavori 

NUOVOARTI T 

\^A MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17.3a20-22.30 (5.000) 

Festival Disney 

Genitori intrappola 

diN.Mayerocon D. Quaid, 
N.Rchardson 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

yATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Vite tubate 

dìY.AngeloconEBeart,S 

Bonnaire,A.Dussoller 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

diL&.AWachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek, L'insurr^io- 
ne 

diJ.FrakesconP.9:ewart,J. 

Frakes,B.Spiner 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

PlaceVendome 

dìN.GarciaconC.Deneu- 

ve,ESeigner,J.p.Bacri 

ODEON SALA4 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Fairwaj 

dlARzzoN.CorrealeconJ. 
Driver, P. Calissano, F. Mi¬ 
gliaccio 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S Gonne- 
ry,G.RDwlands 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. RossconJ.Alen,J. Da¬ 
niels, T.Maguire 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

LavocedeU'amore 

di C. Franklin con M. 
Streep, W. Hurt, R Zélwe- 
ger 

ODEON SALA8 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

TheCorruptor-Indagi- 

neaChinatown 

diJ.FoleyconC.YunFalM. 

Wahilberg-V.M.14 

ODEONSALA9 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 18.25-21.45(13.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. MikhalbvconJ. Or- 
mond,R Harris 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes»G.Rjsh 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30(7.000) 

Or. I 7 . 5 a 20 .ia 22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

dì H. RamisconRDeNiro, 
Bernal 

PALESTRINA 

VAPAL£STRNA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Luluonthebridge 

diP.AusterconM.Sorvino, 

H.Kétel,W.Dafoe 

PASQUIROLO A 

C.SOVITTORO E1ANUELI28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

La vita per un'altra vol¬ 
ta 

di D. Astuti conJoChampa, 
A Paglia, C. Croccolo 

PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15.30(7.000) 

Or. I 7 . 5 a 20 .ia 22.30 (13.000) 

BuenaVista Social Club 

diW.WendersconRCoo- 
der, C. Segundo, R Gonza¬ 
lo 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. I 7 . 5 a 20 .ia 22.30 (13.000) 

Cube-llcubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. I 7 . 5 a 20 .ia 22.30 (13.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrochecon K.Mckidd, 
H.Weawing,T. Hollander- 
V.M.14 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. I 6 . 3 ai 8 . 3 a 20 . 30 - 22.30 (13.000) 

Acasadiirma 

diABaderconRCelenta- 
no,L Scarpa, A Rcciardi 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. I 6 . 3 ai 8 . 3 a 20 . 30 - 22.30 (13.000) 

Tre storie 

di P. Gay con R San Pietro, 
F.Nova,S. Ceccarei ti 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. MeConaughey, E 
Hurtey 

SANCARLO 

^AMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Matrimoni 

di C. Comencini con D. 
Abatantuono, F. Neri, S. 
Sandrelli 

SPLENDORSALAALPHA 

VALfCRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.20(7.000) 

Or. I 7 . 4 a 2 a 22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
Bernal 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15-17.30(5.000) 

Festival Disney 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Genitori intrappola 

dìN.Mayeiscon D. Quaid, 
N.Rchardson 

Piovuta dal cielo 


di B. Hughes con S Bul- 
lock B.Affleck 


SPLENDOR SALAGAM MA 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 


Madeline 

di D. Vonsiherler Mayer 
con F.McDormand,N.Ha- 
wthome,H.Sones 


VIP Lavitaèbdla 

VIATORlNO,21 dìRBenigniconN.Braschi, 

TB.. 02.86.46.38.47 R Benigni,G.Cantarini 

Or. 17.40 (7.000) 

Or.20.p5;22.30a^^^^^^^ . 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUMDONBOSCO 

VIAM.GIOIA, 48 

Chiusura estiva 

AUDITORIUM 

S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VIAHOEPU-3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Riposo 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIAMANIN,2/A 

TE. 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VIACAMINADELiA 15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (7.000-ttessera) 

Or. 20 

Rassegna: La notte dd pasato 

Memoria, i sopravissuti 

raccontano 

di R Cabbai 

L'amico ritrovato 

diJ. Schatzberg 

GREGORIANUM 

VIASEITALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Riposo 

ILBARCONE 

VIADAVER07 

TE 02.54.10.16.71 

Riposo 

SPAZIOOBERDAN CINETECA ITAL 

VIALfVITTOROV0JErO,2 
TE.02.76.02.28.47 
(7.000-Ftessera) 

Or. 18.30 

Or.21.15 

- Sotto il segno dello 
gnu 

di P. Lipari (cortomet.) 

Il raggio verde 

di E Rohmer 

-Aurora 

diF.W. Mumau 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTATICINESE45 

Riposo 

SM.BELTRADE 

VIAOXIUAIO 

TE 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


ARCORE 


NUOVO Riposo 

VIAS GREGORIO, 25 
TB_ 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE 

VIACADUn,75 
TB_ 02.93.80.390 


Il fuggitivo della lìiissio- 
neimpossibile 

diRProft 


RINASCO 


SANLUIGI Riposo 

L^OLORGA,!. 


BOLLATE 


SPLENDOR Padronadelsuodestino 

P. ZA S. MARTINO 5 diM.Herskovitz 

TB_ 02.35.02.379 


AUDITORIUMDONBOSCO Chiusuraestiva 

VIAC. BATTISTI, 12 
TB_ 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAISIMBARDI30 
TB_ 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Celebrity 

VIAITAUA68 diW. Alien 

TB_ 039.87.01.81 

Cinefonim 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCaijNE37 
TE. 02.924.53.43 


MIGNON LavocedeU'amore 

VIA G. VERDI 38/D diC.Franklin 

TE 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

VIA POGUAN 17/a 
TE 02.45.80.242 


L'uomo che sussurrava 
ai cavalli 

diRRedford 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Chiusuraestiva 

VIA SCARDO 20 
TE 0362.54.10.28 


CINISELLO 


MARCONI Incubofinale 

VIAUBERTÀ,108 diD.Cannon 

TE 02.6601.5560 

(ll.ppp). 

PAX Chiusuraestiva 

VIARUME,19 
TE 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


1 MELZO 

ARCADIAMULT1PLEX 

SAI A Arni )A 

VIA MARHR DELIA UBBTIÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Soldi sporchi 

diSRaimi 

ARCADIA MULT1PLEX 

SALA ARA 

Matrix 

diL.&A.Wachowski 

ÀRMDÌÀ MULTI PiiX. 

SALA ENERGIA 

StarTr^-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakes 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA FUOCO 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

ÀRMbiÀMULTTPLK. 

SALA TERRA 

Cube-llcubo 

diV.Natali 

MONZA 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Soldi sporchi 

diSRaimi 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Matrix 

diL.&A.Wachowski 

CAPira 

VIAPENNA11,10 

TE 039.32.42.72 

Delittodi polizia 

diD.Cannon 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

Tre amici un matrìmo- 
nioeun funerale 

diM.Reeves 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRB\,23 

TE 039.38.05.12 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakes 

METROPOLMULTISAU 

SALAI 

VIACAVAEOin, 124 

TE 039.74.01.28 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

Camereeeorridoi 

diRTroche-V.M.14 

METROroLMULliuLA 

SALA 3 

LavocedeU'amore 

diC.Franklin 

MULT1SAUTEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORIEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Cube-llcubo 

diV.Natali 

MULT1SAUTEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

EdTv 

di R Howard 


PADERNODUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Rnoaprovacontraria 

SALA BLU diC.Eastwood 

VIA05LAVIA,8 

TE 02.91.89.181 

mi . 

MCTROPÒ'USMULTI'SALA.ÀcivilAction. 

SALA VERDE diSZailliai 

TE 02.91.89.181 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Fuori dal mondo 

VIAD.STURZO,2 diG.Rcdoni 

TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL StarTrek-L'insurrezio- 

VIAMART1NELÌJ,5 ne 

TE 02.93.02.420 diJ.Frà<e 

(lappo). 

ROXY Train de vie - Un treno 

VIAGARBALDI92 pervivere 

TE 02.93.03.571 diRMihaileanu 


ROZZANO 


FQUNI Spettacolodi danza 

V.L£ LOMBARDIA, 53 
TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Terapiaepallottole 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA diH.Ramis 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Traindevie 

VIAMATTH)Tn,42 diRMihaileanu 

TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Cube-Il cubo 

VIA UMBERTO 1,14 diV.Natali 

TE 0362.231.385 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

StarTrek-L'insurrezio- 

VIAMARELU158 

ne 

TE 02.24.81.291 

diJ.Frakes 

CORALLO 

Terapiaepallottole 

VIA24MAGGIO 

diH.RamisconRDeNiro 

TE 02.22.47.39.39 


ELENA 

Tre amici un matrimo- 

VIA SAN MARTINO 1 

nioeun funerale 

TE 02.24.80.707 

diM.Reeves 

MANZONI 

Bugie, Baci, Bambole & 

PIAZZA PETAZZI, 18 

Bastardi 

TE 02.24.21.603 

dilDrazan 

RONDINEU 

Matrix 

VIAL£MATTE0TT1,425 

diL.&A.Wachowski 

TE 02.22.47.81.83 



TREZZOD'ADDA 

KINGMULT1SAU 

EdTv 

SALA KING 

di R Howard 

VIA BRASCA 


TE0mm254. 


WNGMULTISAÌA. 

Scherzi del cuore 

SALAVI? 

diW.Carroll 







MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Giselle coreografia di P. Bait da J. Coralli e J. Perrot, muaca di A. 
Adam. Direttore P. Connelly, scene e costumi A. Benois, con A. Ferri e 
M. Guerra e il Corpo di ballo del Teatro alla Scala. Ore 20.00 fuori abbo¬ 
namento 


CONSBLVATORIO 

VIAC0NSERVAT0RI012 TE 02.7621.101 

XXI Concerto ddia Stagione Sinfonica della Fondazione Guido Can¬ 
telli. Direttore A. Veronesi, oboe F. Quaranta, nuischeJ.M. Lopez, R 
Strauss, G. Mahler. Ore 20.30, Turno 6 


NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO CREPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIA Rovaio 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Riposo 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI P0RTAR0MANA63 

TE 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VIASANGAE033 

Riposo 

TE 02.7611.0093 

TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 

Riposo 

TE 02.5390735 

CRTTEATRODELL'ARn 

VIALE ALEMAGNA6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

RLODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI 1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 

TE 02.545.7174 


URICO 

VA LARGA 14 

TE. 02.809.665 

LITTA 

CORSO MAGENTA24 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VA MANZONI 42 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TEL 02.7600.0086 

OlMETTO 

VA0LMEITO8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 

Riposo 

TE 02.3926.2282 

PAUZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

SAU FONTANA 

VABOLTMFFI021 

TE 02.2900.0999 

Gnu age di G. Zola, M. Clericetti, P. Fomari. Con G. Zola, M. Clericet- 
ti, D. Bartoli, D. Allegra, A Gnittadauria. Regia G. Zola, M. Clericetti. 

Ore2I30.L 14-20.000 


SANBABIU 

CORSO VENEZIA 2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

SCUOU D'ARTE DRAM NATICA PAOLO GRASSI 

VASALASC04 

TE. 02.5830.2813 

Nicht so aber so (Non cos ma così) da testi di Bertolt Brecht. A cu¬ 
ra di M. Schmid! con gli allievi del Ili corso attori e regia. Ore 21.30, in- 

grasso gratuito, prenotazione obbligatoria 

^’ERAuib . 

PIAZZA25 APPLE 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VAGIRÒ MBIOTTl 11 

TE 02.716.791 

Riposo 



TEATRIDITHALIA-PORI/ 


CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Caos di V. Cavalli, C. Intropido. Con S. Baccaii, A. Castellucci, V. Caval¬ 
li. Regia C. Intropido. Comp. Quelli di Grcck. Ore 20.45 L 22-30.000 


TEATROCASTELU 

VAS BENIGNO 2 

Riposo 

TE 02.747170 

TEATRO DELU14ma 

VAOGUO18 

Riposo 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BtBE 

VAMffiCAT03 TE 02.86464986 

Laboratori di fine anno degli allievi del primo anno della scuola di 
Teatro Quéli di Grock Ore 20.30. L 13.000 Per prenotazioni tei. allo 
02/66988993 

TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Riposo 

TE 02.89159255 

TEATROGNOMO 

VALANZONE30/A 

Riposo 

TE 02.55213424 

TEATROUBERO 

VA SAVONA 10 TE 02.8323126 

lo, ti odio di L La Piante, con M. E D'Aquino, A. Raimondi, regia M. 
Spreafico.Ore21.15.1 17-20-24.000 

TEATRO sancì PRIANO 

VACARLO D'ADDA 31 

Riposo 

TE 02.89400363 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENGO16 

Riposo 

TE 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZO, 11 

Riposo 

TE 02.3316748 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


CONSBn/ATORIO-GIUSS>PEVERDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Riposo 

jlivARRA 

VIAJLJVARRA15 TBL 011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: ore 22.30 Tango argentino con Alfredo 

NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

Riposo 

PÌCCOLO REGIO PÌÌCCINÌ 

PIAZZA CASIEiO 215 TEOll.88.151 

Riposo 

ALFÌ^ 

PIAZZASOLfERINO 4 TE011.56.23.80a56.23.435 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SEmMOT.SE TEOll.89.70.831 

Riposo 


REGIO 

PIAZZA CASIEIO 215 TEOll.88.151 

Riposo 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALifRACARDINALSR 4 TE 010.589.329-591.697 

Riposo 


ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANIC0LÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Happy end di D. Lane. Regia A.L Messeri. Spettacolo della Scuola di 
Recitatone del Teatro di Genova. Ore 20.30. Ingresso gratuito 

MÒb^-TÌÉA™DEÌiÌRCHÌvÒL^^. 

PIAZZAGUSTAVOMODENA-SAMPIERDARENA ■ELOIO.412.135 
E sol di lei pensando-La musica e le parole deU'amore con R 

Piumini, D. Piccini, M. Del Grosso, D. Aimale, L Graziosi, P. Schicchi. 
Con Harvey Ensemble e il Coro dell'Accademia Ligustica diretto da F. 
Lambeitini. Ore 21.00 ingresso lire 12.000 


0 ) 

O 


CINE PRIME 1 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TE 01185.65.21 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 20 . 3 a 22.30 (11.000) 

Obsession 

diJ.DarbyconJ.Lange G. 
Paltrow, N.Foch 

ADUA 400 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 20 . 3 a 22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

AMBROSIOSAUl 

CORSO VTTOROEMANUELEII, 52 

TE 01154.70.07 

Or. 14.3ai7.10 (7.000) 

Or. i 9 . 5 a 22 . 3 O (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L. Fishbume 

AMBROSIOSAU2 

Or. 14.3ai7.10 (7.000) 

Or. i 9 . 5 a 22 . 3 O (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

AMBROSIOSAU3 

Place Vend me 

di N. Gamia con C. Deneu- 
ve,ESeigner,J.Dutronc 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifR 22 

TE 01158.17.190 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 20 . 3 a 22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TE 01154.06.05 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20 .ia 22.30 (11.000) 

Il cavai ieredlLagardère 

di P. De Broca con D. Au- 
teuil,V. Perez, P.Noiret 

CHARUECHAPUNl 

VA GAP BALDI, 32/e 

TE 01143.60.723 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 2a22.30 (12.000) 

Rnoaprovaccmtraria 

di C. Eastwood con C. Ea- 
stwood, D. Venora, J. 
Woods 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 20 . 3 a 22.30 (12.000) 

La balia 

diM.BellocchioconF. Ben- 
ti voglio 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TE 01123.20.29 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20 .ia 22.30 (11.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TE 01154.24.22 

Or. 15.5ai8.05 (7.000) 

Or. 20 . 2 a 22.35 (12.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Aflié< 

DUEGIARDINI SAU NIRVANA 

VAMONFALCONE62 

TE 01132.72.214 

Or. 22.30(12.000) 

Il pozzo 

di S. Lang con P. Rabe, M. 
Otto 

DUEGIARDINI SAUOMBREROSSE 

Or. I 6 . 3 ai 8 . 30 - 20 . 3 a 22.30 (12.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrocheconKMcKidd 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TE 01144.75.241 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 20 . 3 a 22.30 (11.000) 

Cube-llcubo 

diV.Natali conN.DeBoer, 
N. Guadagni 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20 . 2 a 22.30 (12.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,J.Gamblin 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (12.000) 

Lanube 

di F.ESolanasconA. Cor¬ 
rea, E Pavlovsl^ 

EMPIRE 

PIAZZAVnOPO VENETO,5 

TEL 01181.71.642 

Or. 16.3ai8.30(7.000) 

Or. 20 . 3 a 22.30 (12.000) 

The corruptor - Indagi- 
neaChinatown 

diJ.FoleyconC.Jun-Fat,M. 

Wahibeig 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 01153.03.53 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

L'altra faccia 
dìBeverlyHills 

dilJenkinsconN.Lyonne 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 01181.73.323 

Or. 2a22.30 (12.000) 

8mm-Delitto 
aluci rosse 

diJ.SchumacherconN.Ca- 

ge,J.Phonix 

RAMMA 

CORSO IMPANI, 57 

TEL 01138.52.057 

Or. 15-16.45 (8.000) 

Or. I 8 . 4 a 20 . 35 - 22.30 (12.000) 

Fairway 

di A. Rizzo e N. Correale. 
Con:J.Driver,P.Calissano 

FREGOU 

PIAZZASANTAGIUUA,2bis 

TEL 01181.22.312 

Or. 21 (8.000) (v.o. consottot.) 

Ich Will nicht nur, dass 
ihrmichliebt 

diH.GunterPflaum 

IDEAL 

CORSOBKCAPA,4 

TEL 01152.14.316 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (11.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L. Fishbume 

KING 

VA PO, 21 

TEL 01181.25.996 

Or. 15.3ai8.45 (7.000) 

Or. 22 (12.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'Oceano 

di G.Tomatoreconi Roth, 
P.TaylorVnce 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 01153.46.14 

Or. 16.30(7.000) 

Or. I 8 . 3 a 20 . 30 - 22.30 (12.000) 

L'assedio 

di B. Bertolucci con D. The- 
wlì$I Newton 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000)_ 

PlaceVendome 

di N. Gamia con C. Deneu- 
ve,ESeigner,J.p.Bacri 

AMERICAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V.Golino 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16.3a 8.30 (7.000) 

Or. 20 . 3 a 2 i .30 (10.000) 

Zona di guerra 

dilRothconT-Swinton 

ARISTON 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 20 . 3 a 22.30 (10.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrochecon K.Mckidd, 
H.Weawing,! Hollander- 
V.M.14 

cS^NOSAIRE,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20 .ia 22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

CAMPESE 

VA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25 (7.000) 

Or. 2a22.35 (10.000) 

EdTv 

di R Howard con W.Harrel- 
son, M. MeConaughey, E 
Huriey 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. I 6 . 2 ai 8.20 (5.000) 

Or. 22.40 

ABug'sUfe 

Incubo finale 

di D. Cannon 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La vita per un'altra vol¬ 
ta 

di D. Astuti conJoChampa, 
A Paglia,C.Croccolo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20 . 2 a 22.35 (10.000) 

StarTrek 

L'insurrezione 

dij. FrakesconP. Stewart,]. 
Frakes,B.Spiner 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15 (7.000) 

Or. 2a22.45 (10.000) 

Matrix 

di LS(.AWachowsld con K. 
Rebves, L Fishbume, C. A 
Ross 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20 . 3 a 22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

LettersfromaKiller 

di D. Carson con P. Sway- 

Madeleinedi D. Von- 
stherier con F. Me Dom- 
mand 


l'Unità 


LUX 

GALiB^AS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (12.000) 

li senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W.Beatty 

MASSIMO 1 

VAMONTffiELIO,8 

TEL 011.81.71048 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 2 O. 3 a 22 . 3 O (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

MASSIM02 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 2 O. 3 a 22 . 3 O (12.000) 

L'infernaleQuìnlan 

diO.Wellescon C. Heston, 
J.Legh 

MULTISAURBASAUl 

CORSO MONCAURI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Sitcom 

di F. OzonconEDandry.F. 
Marthouret 

MULTISAURBASAU2 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Ormai èfatta 

diEMonteleoneconSAc- 

corsi,F.Sacchi,A.Haber 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (11.000) 

Senza nome, senza re¬ 
gole 

dij.Chanconj.Chan 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (11.000) 

Bocaaboca 

diM.Pereira 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

OUMPIA2 

Or. 15.3ai7.50 (8.000) 

Or. 2 O.ia 22 . 3 O (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
dGr,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISAUl A 

VAXXSEITH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.3ai7.50 (8.000) 

Or. 2 O.ia 22 . 3 O (12.000) 

Lettereda un killer 

di D. Carson con P.Swayze, 
REModey 

REPOSISAU2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

EdTv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Sfman, W. 
Harrelson 

REPOSISAU3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA.&LWachowskiconK. 
Reeves,! Fishbume 

REPOSISAU4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

LavocedeU'amore 

di C. Frankiln con M. 
Streep, W. Hurt, R Zeilwe- 
ger 

REPOSISAUUU.IPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALiB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 2 O. 3 a 22 . 3 O (11.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J.Northam 

STUDIO RITZ 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
laln,A.Descas,LBosè 

TEATRO NUOVO 

SANVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRO NUOVO 

SAUVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VAGMMSCI,8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (12.000) 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frkes 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

Shakespeareinlove 

di j. Madden con G. Pal¬ 
trow,]. Fiennes 

ARENACORTILESRUPPO 

VA MARIA VTTORIA 

Or. 22 (8.000) 

Tutti pazzi perMary 

diP.eB.FarellyconC.Diaz, 

M.Dillon 

ARENAMETROPOUS 

VALE BOIARDO, 24 

Or. 22 (8.000) 

La gabbianellaeil gatto 

diED’Alò 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VAPOMBA,23 

TH_ 011.51.57.511 

15.30 

Madreefiglio 

di L. Sokurovcon G. Geyer, 
AAnanishnov 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINLll 

TH_ 011.40.56.971 

17.00 

No sexiast Night 

diS. Calle 

MASSIM03/1 

VAMONTffiELLO,8 

TEL 011.81.71.048 

Or. I 6 . 3 a 20.30 (7.000) 

Or. I 8 . 3 a 22.30 (7.000) 

Cerca edistruggi 

diM. Scora® 

Gummo 
di H. Korine 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSAUl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 2 O. 3 a 22 . 3 O (10.000) 

La balia 

diM.BellocchioconF. Ben- 
tivoglio, V. Borni Tedeschi, 
M. Placido 

CORALLOSAU2 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 2 O. 3 a 22 . 3 O (10.000) 

Vite rubate 

diY.AngeloconE.Beart 

EUROPA 

VALAGUSIBIA 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

UntèconMussolini 

diF.Z^relliconM.Ghini 

INSTABILE 

VACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 2 O. 4 a 22 . 3 O (10.000) 

Muzungu 

diM. Martelli con G. Covat- 
ta 

LUX 

VAXXSEITH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.10 (7.000) 

Or. i9.4a22.lO ( 10 . 000 ) 

Il cavaliere 
diLagardere 

diP.DeBrocaconV.Perez 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (10.000) 

Buenavista Social Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der 

OUMPIA 

VAXXSEITH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.3ai8.30 (7.000) 

Or. 2 O. 3 a 22 . 3 O (10.000) 

BocaaBoca 

diM.Pereira 

ORFEO 

VAXXSEITH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (10.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.3ai7.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Traindevie 

Untreno pervivere 

diRMihaileanu conLAbe- 

UNIVERSALESAUl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16.10 (7.000) 

Or. I 8 . 2 a 20 . 3 a 22.40 (10.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

UNIVERSALESAU2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 4 O (10.000) 

li senatore 

diW.BeattyconH.Bemy 

UNIVERSALESAU3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2 O. 2 a 22 . 3 O (10.000) 

9ar Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frà(es,B.Spiner 

VBDI 

VAXXSEITH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Primo spettacolo 17.10 

Thelegionary 

Fugadairinferno 

di P. Mac Donald 
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+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

123,800 

123,610 

BTP GE 98/01 

103,010 

103,000 

BTP NV 97/07 

110,950 

110,500 

CCTFB 95/02 

100,950 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,680 

BTP AG 94/04 

120,920 

120,650 

BTP GN 91/01 

116,120 

116,140 

BTP NV 97/27 

114,850 

113,980 

CCTFB 96/03 

101,370 

101,360 

CCT ST 95/01 

101,000 

101,000 

BTP AG 94/99 

100,140 

100,150 

BTP GN 93/03 

126,580 

126,270 

BTP NV 98/01 

100,650 

100,590 

CCTGE 93/00 

100,070 

100,060 

CCT ST 96/03 

101,610 

101,600 

BTP AP 94/04 

120,230 

120,000 

BTP GN 99/02 

99,120 

99,030 

BTP NV 98/29 

97,990 

97,180 

CCT GE 94/01 

100,710 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,550 

BTP AP 95/00 

105,510 

105,560 

BTP LG 95/00 

107,830 

107,810 

BTP NV 99/09 

97,890 

97,480 

CCTGE 95/03 

101,050 

100,950 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

133,060 

132,710 

BTP LG 96/01 

109,840 

109,830 

BTP OT 93/03 

120,650 

120,550 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,200 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,490 

102,480 

BTP LG 96/06 

127,330 

127,160 

BTP OT 98/03 

101,190 

101,030 

CCTGE 97/04 

100,500 

100,510 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 




BTP AP 99/02 

99,300 

99,240 

BTP LG 96/99 

100,100 

100,130 

BTP ST 91/01 

118,150 

118,090 

CCT GE2 96/06 

102,790 

101,830 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,700 




BTP AP 99/04 

97,930 

97,700 

BTP LG 97/07 

115,980 

115,710 

BTP ST 92/02 

125,280 

125,180 

CCTGN 93/00 

100,860 

100,850 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 0093/03 

0,000 

115,000 

BTP LG 98/01 

102,640 

102,610 

BTP ST 95/05 

134,920 

134,570 

CCTGN 95/02 

101,090 

101,070 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 




BTP 00 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

103,080 

102,890 

BTP ST 96/01 

109,680 


CCT LG 96/03 

101,480 

100,920 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 





BTP 00 94/99 

102,440 

102,450 

BTP MG 92/02 

122,950 

122,760 

BTP ST 97/00 

103,110 

103,100 

CCT MG 93/00 

100,730 

100,730 

CTZAP 98/00 

97,661 

97,658 




BTP FB 96/01 

110,090 

110,080 

BTP MG 96/01 

111,470 

111,450 

BTP ST 97/02 

106,870 

106,770 

CCT MG 96/03 

101,420 

101,420 

CTZ DC 97/99 

98,738 

98,725 

CTZFB 99/01 

95,050 

95,029 

BTP FB 96/06 

130,650 

130,610 

BTP MG 97/00 

102,810 

102,760 

BTP ST 98/01 

101,690 

101,660 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,530 

CTZ GE 98/00 

98,350 

98,350 




BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/00 

102,060 

102,060 

107,830 

107,750 

99,720 

99,730 

100,560 

100,560 

CTZ GE 99/01 

95,437 

95,410 













BTP FB 97/07 

115,750 

115,420 

BTP MG 98/03 

103,950 

103,780 

CCTAG 93/00 

101,010 

101,040 

CCT MZ 93/00 

100,470 

100,460 

CTZ LG 97/99 

99,810 

99,819 













BTP FB 98/03 

104,760 

104,640 

BTP MG 98/08 

103,710 

103,420 

CCTAG 94/01 

100,960 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,550 

100,540 

CTZ LG 98/00 

96,915 

96,899 













BTP FB 99/02 

99,320 

99,250 

BTP MG 98/09 

100,020 

99,600 

CCTAG 95/02 

101,190 

101,180 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,650 

CTZ LG 99/00 

96,906 

96,900 













BTP FB 99/04 

97,990 

97,770 

BTP MZ 91/01 

114,930 

114,910 

CCTAP 94/01 

100,900 

100,900 

CCT NV 92/99 

100,110 

100,120 

CTZ MG 98/00 

97,415 

97,395 













BTP GE 92/02 

120,550 

120,510 

BTP MZ 93/03 

126,810 

126,680 

CCTAP 95/02 

101,070 

101,060 

CCT NV 95/02 

101,210 

101,200 

CTZ MG 99/01 

94,386 

94,351 

BTP GE 93/03 

127,380 

127,350 

BTP MZ 97/02 

107,420 

107,350 

CCTAP 96/03 

101,520 

101,480 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,450 

CTZ MZ 98/00 

97,990 

97,985 

BTP G E 94/04 

119,440 

119,140 

BTP NV 93/23 

149,150 

148,200 

CCT DC 93/03 

102,000 

102,000 

CCT OT 93/00 

100,710 

100,720 

CTZ OT 98/00 

96,258 

96,221 

BTP GE 95/05 

126,960 

126,560 

BTP NV 95/00 

109,890 

109,850 

CCT DC 94/01 

100,890 

100,870 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,150 

99,180 

BTP GE 97/00 

101,670 

101,660 

BTP NV 96/06 

121,700 

121,500 

CCT DC 95/02 

101,290 

101,280 

CCT OT 94/01 

101,010 

101,020 

CTZ ST 97/99 

99,275 

99,264 

BTP GE 97/02 

107,050 

107,030 

BTP NV 96/26 

125,380 

124,690 

CCTFB 93/00 

100,410 

100,400 

CCT OT 95/02 

101,300 

101,290 

CTZ ST 99/01 

96,420 

96,420 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Uitimc 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

ANAS-85/00IND 

112,950 

112,950 

COMIT-97/02IND 

98,230 

98,300 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,609 

101,520 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,580 

99,550 

BCA INTESA 95/02IND 

98.990 

99.010 

COMIT-97/03 IND 

98.500 

98.610 

IMI-98/03VII 

98.000 

97.420 

MEDIOCR L/08 2RF 

98,000 

100.010 

BCA INTESA 96/99 7% 

100,180 

100,170 

COMIT-97/07SUBTV 

95.650 

95,650 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,600 

101,450 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

92,310 

92,000 

BCA INTESA 97/01IND 

97,000 

96,800 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,050 

100,150 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.200 

89.000 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100,100 

100.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,900 

96,100 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.800 

98,790 

ITALEASE-96/01 IND 

99.900 

99,900 

MPASCHI/0544TV 

100,000 

101.500 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

70.500 

70,820 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.880 

96.100 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

120.500 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

102.100 

102.100 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

111,610 

111,420 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

83.600 

81,500 

MED CENT/18 REV FL 

90.000 

88.000 

MPASCHI-0816A5% 

101,000 

101.060 

BCA POP BS.97/001 TV 

99,620 

99,600 

CREDITO IT>96/03 IND 

98.600 

98,700 

MED LOM/191SD 

95.450 

94,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,870 

99,850 

BCA ROMA-03277 IND 

99.000 

99,070 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

95.250 

95.050 

MEDIO CEN-047.95% 

99.320 

99.400 

OPERE-93/00 29 IND 

100.340 

100.310 

BCO DESIO-96/00 IND 

99,000 

99,110 

ENEL-85/002IND 

113,350 

113.150 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96.540 

96,530 

OPERE-93/00 30 IND 

100,290 

100.270 

BIPOP 96/998,25% 

100,010 

100,050 

ENEL-85/003IND 

102,200 

102,200 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.490 

98,850 

OPERE-93/00 31 IND 

100.150 

100.130 

BIPOP 97/00 IND 

99.640 

99,630 

ENEL-86/01IND 

101,800 

101.510 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,100 

100.200 

OPERE-94/0411ND 

100.030 

100.030 

BIPOP 97/00 IND 

99,450 

99,470 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,600 

110,400 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96.660 

97,980 

OPERE-94/04 3IND 

100,140 

100.140 

BIPOP 97/00 IND 

99,020 

99,000 

ENI-93/03IND 

105,450 

105,410 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

68.860 

69,650 

OPERE-94/04 5IND 

101,350 

101,100 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,670 

98,670 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,340 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,000 

120,500 

OPERE-95/00 9IND 

100,050 

100.030 

CASSA DP-CP EF99 IND 

99.960 

99,930 

ENTE FS-89/99 IND 

100,000 

100.000 

MEDIOB-98/08n 

98.590 

98.700 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99.410 

CENTROB/14RF 

89,100 

88,510 

ENTE FS-90/00 IND 

102,560 

102.570 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99.900 

95,200 

OPERE-96/01 6.9% 

107,110 

107,100 

CENTROB01 IND 

99,590 

99,590 

ENTE FS-94/04 8,9% 

118,610 

118,010 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,120 

100,490 

OPERE-97/04156.2S% 

104,500 

104.000 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.750 

99,750 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102.800 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94,770 

94.550 

OPERE-97/04 6.72% 

104.800 

105.010 

CENTROB 05 TV 

98,050 

98,050 

ENTE FS-96/08 IND 

99.790 

99,790 

MEDIOBANCA-02SZC 

81.210 

80,510 

PARMALAT/07 2 

93,810 

94,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,850 

98,850 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

106,000 

105,850 

MEDIOBANCA-02INDTM 

159,000 

157.650 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100.100 

COMIT/08TV2 

94.950 

94.950 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100.020 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.790 

99.790 

POP NOVARA/03 TV 

99,050 

99.050 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-96/012IND 

99.420 

99,420 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.820 

99,810 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

104,000 

103.000 

COMIT-96/99 PUTOPT 

122,400 

122,390 

IMI-96/03ZC 

84.970 

84,610 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71.960 

71,500 

SPAOLO/02169ZC 

96,600 

98,000 

COMIT-97/00 6,1% 

101,670 

101,690 

IMI-96/062 7.1% 

114,620 

114.100 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

50.100 

49,500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

89,350 

89,700 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.593 5.577 10830 5.458 

ALBERTO PRIMO 6,882 6,859 13325 

ALPI AZIONARIO 

8,588 8,556 16629 15,645 

APULIA AZIONARIO 

11,371 11,339 22017 14.268 

ARCAAZ. ITALIA 

20,236 20,163 39182 8,830 

AUREO PREVIDENZA 

20,002 19,906 38729 9,016 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,197 18,116 35234 12,850 

AZIMUT TREND 1 

12,093 12,036 23415 16,360 

AZZURRO 30,500 30,325 59056 7,674 

BLUECIS 

9,057 9,021 17537 12,350 

BN AZIONI ITALIA 

11,773 11,728 22796 7,913 

BPB TIZIANO 

15,822 15,763 30636 9,828 

C.S.AZION. ITALIA 

12,683 12,625 24558 8,729 

CAPITALGEST ITALIA 

17,369 17,290 33631 5,074 

CAPITALRAS 

19,424 19,342 37610 6,725 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,722 9,694 18824 6,569 

CENTRALE CAPITAL 

25,186 25,095 48767 11,676 

CENTRALE ITALIA 

14,955 14.913 28957 11,958 

CISALPINO INDICE 

13,386 13,304 25919 11,158 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,946 8,908 17322 3,057 

COMIT AZIONE 

12,402 12,344 24014 9,252 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.991 10,929 21282 4,362 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,857 7,822 15213 8,133 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,530 12.477 24261 1.499 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,414 6.389 12419 4.170 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,034 12.990 25237 7,553 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,749 17,637 34367 17,117 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,812 20,737 40298 7,929 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,552 24,468 47539 8,522 

F&F SELECT ITALIA 

11,925 11,880 23090 7,490 

FONDERSEL ITALIA 

15,453 15.372 29921 10,815 

FONDERSELP.M.I. 

10,629 10.571 20581 5.110 

FONDICRISEL ITALIA 

20,571 20,513 39831 11,702 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18.942 18,873 36677 7,534 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,966 5,938 11552 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.637 5.654 10915 

G4SMALLCAPS 

5,720 5,688 11075 

GALILEO 

15,893 15,828 30773 10,480 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,027 11,984 23288 7,069 

GENERCOMITCAP 

13,829 13,751 26777 6,004 

GEPOCAPITAL 

17,151 17,085 33209 6,633 

GESFIMI ITALIA 

13,423 13,396 25991 10,990 

GESTICREDITBORSIT. 

15,514 15,448 30039 8,857 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,459 12,399 24124 17,821 

GESTIBILE A 

13,051 12.975 25270 8.195 

GESTIFONDIAZJT. 

14,282 14,195 27654 8,706 

GESTNORDP. AFFARI 

10,943 10,907 21189 8,860 

GRIFOGLOBAL 

10.567 10,513 20461 8,469 

IMIITALY 

21,065 20,968 40788 9,218 


19,817 19,740 38371 8,032 

INTERBANCARIA AZ. 

26.024 25.839 50389 15.535 

INVESTIRE AZION. 


ITALY STOCK MAN. 

12,469 12.385 24143 14,798 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.202 8.165 15881 5.460 

MIDA AZIONARIO 


OASI AZ. ITALIA 

11,147 11.104 21584 6.727 

OASI CRESCITA AZION 

11,784 11.742 22817 7,031 

tv II'H--Irli ■ 

14,656 14.593 28378 11,356 

[■m, u.-.M, M 


OPTI MA AZIONARIO 

5.655 5.636 10950 

PADANO INDICE ITALIA 

12,202 12,154 23626 10,802 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,866 10,823 21040 2,232 

PRIME ITALY 

17,256 17,187 33412 10,275 

PRIMECAPITAL 

46,533 46,341 90100 8,673 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,597 16,529 32136 9,344 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,112 6,082 11834 2,738 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,575 11.544 22412 6.013 

RISP. IT. CRESCITA 

13,711 13,672 26548 6,150 

ROLOITALY 

11,270 11,223 21822 8,804 

sanpaoloaldeb.it. 

18,209 18,102 35258 10,241 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.017 8.979 17459 6.478 

SANPAOLO azioni 

18.760 18,656 36324 19.847 

VENETOBLUE 

16.478 16,411 31906 9,337 

VENETOVENTURE 

13,904 13,874 26922 1,607 

ZECCHINO 

11,934 11,883 23107 12,090 

ZENIT AZIONARIO 

11,476 11.702 22221 -0.114 

ZETA AZIONARIO 

18.406 18.351 35639 10.446 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,499 13,500 26138 15,992 

AUREO E.M.U. 

12,974 12,889 25121 

CISALPINO AZION. 

18,062 17,881 34973 20,550 

CLIAM SESTANTE 

8,945 8,865 17320 26,561 

COMIT PLUS 

11,985 11,894 23206 6,881 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.408 5.352 10471 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12.707 12,610 24604 6,816 

SANPAOLO JUNIOR 

20.736 20.597 40150 9.727 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,265 18,098 35366 10,553 

ARCAAZ. EUROPA 

11,910 11,804 23061 7,195 

ASTESE EUROAZIONI 

5,966 5,944 11552 

AZIMUT EUROPA 

11,997 11,913 23229 13,485 

AZIONAR.EUROPAROMAG 


BN AZIONI EUROPA 

10,185 10.133 19721 

CAPITALGEST EUROPA 

7.135 7.066 13815 2.380 

CARIFONDOAZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 

25,864 25,720 50080 7,914 

DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 

5.802 5.750 11234 

EURO AZIONARIO 

6.949 6.895 13455 8.456 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,418 17.333 33726 9,485 

EUROPA 2000 

18.511 18.415 35842 7.812 

F&FPOTENZ. EUROPA 


F&F SELECT EUROPA 

20,583 20,443 39854 16,492 

FONDERSELEUROPA 

|[i HIiMKIIM] 

FONDICRISEL. EURO. 

7.487 7.463 14497 3.771 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.590 6.597 12760 

FONDINVEST EUROPA 

17,391 17,273 33674 6,880 

GENERCOMIT EUROPA 

21,415 21,280 41465 4,309 

GEODE EURO EOUITY 

5.184 5,151 10038 

GESFIMI EUROPA 

12,240 12,151 23700 12,407 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,346 18,232 35523 5,971 

GESTIELLE EUROPA 

14,431 14.327 27942 13.480 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.249 

11,180 

21781 

6,037 

IMI EUROPE 

20,089 

19,955 

38898 

10,385 

ING EUROPA 

19.677 

19,540 

38100 

6,788 

INVESTIRE EUROPA 

14.774 

14,678 

28606 

7,313 

MEDICEO ME. 

13,196 

13,157 

25551 

9,911 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,401 

8,326 

16267 

6,582 

PHENIXFUNDTOP 

13,540 

13,461 

26217 

12,534 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.687 

22,571 

43928 

9,371 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,267 

9226 

17943 

4.772 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.748 15.630 

30492 

4.727 

ROLOEUROPA 

10.908 

10,838 

21121 

6,439 

SANPAOLO EUROPE 


rm 

19824 

9,667 

ZETAEUROSTOCK 

5,381 

5,368 

10419 


ZETASWISS 

22.753 

22,636 

44056 

-2,814 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20,231 

19,771 

39173 

20,776 

AMERICA 2000 

16,123 

15,810 

31218 

20,057 

ARCAAZ. AMERICA 

22,533 

22,044 

43630 

33,066 

AZIMUT AMERICA 

12.262 

11,924 

23743 

18,434 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.559 

16,101 

32063 

28,179 

BN AZIONI AMERICA 

10.107 

9,909 

19570 


CAPITALGEST AMERICA 

11.645 

11,387 

22548 

21,492 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,453 

8,313 

16367 

23,284 

CENTRALE AMERICA 

18.775 

18,472 

36353 

23,558 

CENTRALE AMERICA S 

19.423 

19,196 

0 

23,563 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,950 

6,777 

13457 

21,805 

DUCATO AZ. AM. 

7.561 

7,445 

14640 

21,970 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,468 

6,273 

12524 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21.027 

20,635 

40714 

10,786 

F&F SELECT AMERICA 

15,238 

14,806 

29505 

33,439 

FONDERSEL AMERICA 

14,465 

14,145 

28008 

24,464 

FONDICRISEL AME. 

7.766 

7,690 

15037 

10,607 

FONDINV. WALL STREET 

6,878 

6,735 

13318 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27.270 

26,772 

52802 

23,904 

GEODE N.A.EQUITY 

5,183 

5,079 

10036 


GESFIMI AMERICHE 

10,964 

10,667 

21229 

19,038 

GESTICREDIT AMERICA 

11,281 

11,059 

21843 

25.405 

GESTIELLE AMERICA 

14,930 

14,651 

28909 

38,783 

GESTNORD AMERICA 

20,359 

19,902 

39421 

23,123 

GESTNORD AMERICA S 

21,061 

20,682 

0 

23,118 

IMI WEST 

24,001 

23,431 

46472 

26,714 

ING AMERICA 

21,703 

21,177 

42023 

24,221 

INVESTIRE AMERICA 

22,481 

21,956 

43529 

22,714 

MEDICEO AMERICA 

10,777 

10,551 

20867 

23,059 

OPTIMA AMERICHE 

6,179 

6,049 

11964 


PHENIXFUND 

15.916 

15,566 

30818 

23,177 

PRIME MERRILL AMER. 

23,659 

23,411 

45810 

26,568 

PUTNAM USA EO(S) 

9.186 

8,954 

0 

18,635 

PUTNAM USA EOUITY 


8,616 

17194 

18,645 

PUTNAM USA OP(S) 


7,774 


17,913 


7,714 

7,481 

14936 

17,915 


13.549 

13,242 

26235 

31,620 


12.487 

12,194 

24178 

26.574 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6,656 

6,625 

12888 

46,037 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.320 

6,282 


43,108 

AZIMUT PACIFICO 

■TÌ3 

im 

13511 

45.251 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

BE3 

ITrl 

ItBl 

EC9 

BN AZIONI ASIA 

10,242 

llil'M'l 

19831 


CAPITALGEST PACIFICO 


Bl 

8845 

48,329 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4.957 

4,926 

9598 

36,104 

CENTR. GIAPPONE YEN 

697.386 699.131 

0 

47,864 

CENTRALE EM. ASIA 

^^3 

1!S!I 


E-fn 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.797 

6,738 

0 


CENTRALE GIAPPONE 

m3 

USI 

itwi 

BS 

CLIAM FENICE 


irsi 

12961 

39,459 

DUCATO AZ. ASIA 

■su 

un 


WBl 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,034 

rìsi 

9747 

40,631 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

■Xé!l 

ES 

14199 


EUROM.TIGERF.E. 

■ss 

9,837 

19250 


F&F SELECT PACIFICO 

6,381 

6,321 

12355 


FONDERSEL ORIENTE 


■3 

11656 

37,214 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.063 

5,022 

9803 

45,320 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.002 

6,995 

13558 


FONDINVEST PACIFICO 

EQ 

im 

12748 


GENERCOMIT PACIFICO 

5.907 

5,866 

11438 

42,969 

GEODE PACIFIC EOUITY 


■n 

10200 


GEPOPACIFICO 

B5I 

RSI 

10516 


GESFIMI PACIFICO 



10576 

36,781 

GESTICREDIT FAR EAST 


5,007 

9757 

48,846 

GESTIELLE FAR EAST 

6.158 

6,111 

11924 

41.508 

GESTNORDFAREASTY 

1011,- 

7451012,432 

0 

43,317 

GESTNORDFAREAST 

8.133 

8,082 

15748 

PV!n 

IMI EAST 

7,043 

7,013 

13637 

rTcid 

ING ASIA 

4,881 

4,837 

9451 

52.115 

INVESTIRE PACIFICO 

7.560 

7,513 

14638 


MEDICEO GIAPPONE 

■ni] 

RS1 

10953 

42.363 

ORIENTE 2000 

■SS 


IHIfl 



KBB3 

13,499 

26182 

38,435 


5.438 

5,396 

0 

42,891 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.257 

5,192 

10179 

42,882 

ROLOORIENTE 

5,866 

5,814 

11358 

50.499 

SANPAOLO PACIFIC 

6,074 

6,022 

11761 

44,040 






1 AZIONARI PAESI EMERG 




la- .■ 

5.075 

4,946 

9827 

15,756 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,899 

3,795 

7550 

15,506 

Iujr.1' a.:- 

6,634 

6,459 

12845 


EUROM. EM.M.E.F. 

4.856 

4,788 

■Tliil 

21,841 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

■d 

■3 

TI 


FONDICRI ALTO POTENZ 

9.290 

9,236 

17988 

22,416 

FONDINV. AMER.LATINA 

■sa 


12309 



7.412 

7,212 

14352 

27,264 



■9 

m 

■a 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,886 

4,787 

9461 

16,768 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.145 

6,906 

13835 

21,923 

GESTNORD PAESI EM. 

6,299 

6,178 

12197 

20,151 


5,150 

5,027 

9972 

18,924 

MEDICEO AMER. LAT 

■sa 

ES3 



MEDICEO ASIA 

3,903 

3,820 

7557 

54,829 


7,519 

■9 

Esa 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,692 

4,568 

9085 

19,633 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,854 

4,747 

0 

19,628 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.101 

5,927 

11813 

37,123 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo Rend. 
iniire Anno 

ROLOEMERGENTI 

6.237 

6.082 

12077 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.889 

5.719 

11403 

14,209 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

15.348 

15.103 

29718 

18,961 

APULIA INTERNAI 

8,577 

8,455 

16607 

16,706 

ARCA 27 

15,514 

15,265 

30039 

24,742 

AUREO GLOBAL 

12,381 

12,248 

23973 

16,367 

AZIMUT BORSE INT. 

12,272 

12,068 

23762 

19,767 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,140 

10,974 

21570 

15,762 

BN AZIONI INTERN. 

14,240 

14,090 

27572 

19,786 

BPB RUBENS 

9,827 

9,671 

19028 

25,620 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,353 

9,196 

18110 

22,372 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,183 

7,103 

13908 

18,378 

CARIFONDO ARIETE 

14,789 

14,638 

28635 

15,834 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,107 

8,021 

15697 

15.779 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,863 

11,777 

22970 

15.746 

CENTRALE GLOBAL 

18,917 

18,744 

36628 

14.324 

CLIAM SIRIO 

9,414 

9,206 

18228 

16,801 

DUCATO AZ. INT. 

34,826 

34,606 

67433 

10,786 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,069 

6,037 

11751 


EPTAINTERNATIONAL 

16,066 

15,837 

31108 

15,420 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,253 

15,054 

29534 

12.351 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,293 

8,153 

16057 

5,752 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,835 

17,587 

34533 

26,089 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,402 

15,183 

29822 

26,871 

F&FTOP 50 

7,339 

7,234 

14210 

23,977 

FIDEURAM AZIONE 

16,050 

15,800 

31077 

22,926 

FONDICRI INT. 

21,103 

20,974 

40861 

19,246 

FONDINVEST WORLD 

14,788 

14,567 

28634 

18,222 

FONDO TRADING 

11,122 

11,070 

21535 

39,802 

GALILEO INTERN. 

13,889 

13,721 

26893 

19,422 

GENERCOMIT INT. 

19,553 

19,298 

37860 

19,322 

GEODE 

15,021 

14,828 

29085 

23,365 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,152 

5,122 

9976 


GEPOBLUECHIPS 

7,861 

7,727 

15221 

7,394 

GESFIMI GLOBALE 

22,040 

21,707 

42675 

17,943 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,570 

11,409 

22403 

15,626 

GESTICREDIT AZ. 

17,114 

16,866 

33137 

21,257 

GESTIELLE B 

12,722 

12,580 

24633 

7,456 

GESTIELLE 1 

12,760 

12,610 

24707 

14.319 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,044 

13,825 

27193 

19,692 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,735 

7,649 

14977 

16,935 

ING INDICE GLOBALE 

16,050 

15,823 

31077 

26,928 

INTERN. STOCK MAN. 

14,494 

14,241 

28064 

25,550 

INVESTIRE INT. 

13,070 

12,884 

25307 

22.754 

OLTREMARE STOCK 

11,199 

11,038 

21684 

15.409 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,102 

5,994 

11815 


PADANO EOUITY INTER. 

5,299 

5,246 

10260 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,451 

12,277 

24108 

17,740 


mai 

8,875 

17434 

24,024 


17,118 

16,879 

33145 

24,835 


9,487 

9.357 

0 

17,466 


9,171 

irai 

17758 

17.467 


6,391 

6,291 

12375 

22,984 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,301 

20,046 

39308 

15.697 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,861 

15,637 

30711 

13M 

ROLOTREND 

12,254 

12,086 

23727 



15,498 

15,307 

30008 

22.029 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,835 

6,776 

13234 


TALLERO 

8,566 

8,436 

16586 

18,709 

ZETASTOCK 

18,898 

18,763 

36592 

14.234 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,582 

7,546 

14681 

-6,276 

AUREO MULTIAZ. 

10,016 

9,933 

19394 

12,819 

AZIMUT CONSUMERS 

4,932 

4,885 

9550 


AZIMUT ENERGY 

5,146 

5,123 

9964 


AZIMUT GENERATION 

4,941 

4,833 

9567 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,077 

4,883 

9830 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,070 

5,054 

9817 


AZIMUTTREND 

12,836 

12,523 

24854 

6,903 

BNCOMMODITIES 

10,192 

10,166 

19734 


BN ENERGY &UTILIT. 

10,105 

10,080 

19566 


BN FASHION 

10,081 

10,012 

19520 


BNFOOD 

9,922 

9,899 

19212 


BNNEWLISTING 

10,517 

10,456 

20364 


BNPROPERTYSTOCKS 

10,022 

9,995 

19405 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,104 

5,079 

9883 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,279 

8,268 

12158 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,123 

7,131 

13792 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,344 

7,163 

14220 


CARIFONDO ATLANTE 

13,106 

12,973 

25377 

2,764 

CARIFONDO BENESSERE 

6,093 

6,061 

11798 


CARIFONDO DELTA 

25,104 

24,993 

48608 

4,034 

.K... H 

6,759 

6,645 

13087 


m ■ 

5,085 

5,085 

9846 

-0,031 


16,746 

16,341 

32425 

11,230 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,645 

6,590 

12867 

11,302 

DIVAL ENERGY 

6,548 

6,527 

12679 

17,919 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,194 

5,109 

10057 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,902 

6,844 

13364 

12,578 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,019 

8,821 

17463 

48,648 

EUROM. GREEN E.F. 

10,109 

10,016 

19574 

13,398 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,301 

15,742 

31563 

58,473 

EUROMOBILIARERISK 

26,611 

26,395 

51526 

16,913 

F&F SELECT GERMANIA 

10,482 

10,356 

20296 

-0,888 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,483 

5,396 

10617 

57,096 

FONDINVEST SERVIZI 

17,056 

16,827 

33025 

18,730 

GEODE RIS. NAT. 

4,323 

4,323 

8370 

31,343 


4,992 

4,928 

9666 


GEPOENERGIA 

5,418 

5,414 

10491 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,213 

13,080 

25584 

10,342 

GESTICREDIT PRIV 

8,507 

8,444 

16472 

8,474 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,219 

9,083 

17850 

44,468 

GESTNORD AMBIENTE 

7,507 

7,445 

14536 

0,356 

GESTNORD BANKING 

10,891 

10,710 

21088 

9,775 

GESTNORD TEMPO LIB. 

■SQ 

RS 

Bffin 


INGI.T.FUND 

7,745 

7,332 

14996 



17,448 

17.209 

33784 

19.281 

ING OLANDA 

■an 



ira 

OASI PANIERE BORSE 

8,656 

8,568 

16760 

7,040 

OASI FRANCOFORTE 

■13 

tHd 

22503 

-7,769 

OASI LONDRA 

7,879 

7.816 

15256 

13,722 

OASI NEW YORK 

■ira 

RT!! 

21808 

21,711 

OASI PARIGI 

■mu 


27028 

14,010 

OASI TOKYO 

_6317 

6,300 

12231 

16,946 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

PRIME SPECIAL 

13.896 

13.473 

26906 

47,488 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

■3 




PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,817 

5,767 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

■n 

irai 


Era 

SANPAOLO FINANCE 

WtffcWI 

ITTI 

45262 

16,487 

SANPAOLO HIGH RISK 

■n 




SANPAOLO HIGH TECH 


1159 

16466 

69,998 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.634 

15.391 

30272 

30,582 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

DISI 


31699 

7,456 

ZETA MEDIUM CAP 

5,501 

5.494 

10651 

4,221 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,278 

12,168 

23774 

10,595 

ALTO BILANCIATO 

12,237 

12,258 

23694 

14,111 

ARCABB 

28,823 

28,682 

55809 

11,060 

ARCATE 

14,082 

13,966 

27267 

16,498 

ARMONIA 

12,332 

12.251 

23878 

13,884 

AUREO 

23,983 

23.886 

46438 

8,488 

AZIMUT BIL. 

17,386 

17,319 

33664 

6,111 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,831 

5,771 

11290 


AZIMUT EMERGING 

5,115 

5.004 

9904 

24,001 

BIM BILANCIATO 

17,916 

17,875 

34690 

14,526 

BN BILANCIATO 

9.219 

9.182 

17850 

8,112 

CAPITALCREDIT 

14,642 

14.580 

28351 

8,953 

CAPITALGEST BIL. 

20,270 

20,193 

39248 

7,302 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.553 

9,499 

18497 

11,772 

CARIFONDO LIBRA 

30,168 

30.091 

58413 

4,587 

CISALPINO BIL. 

19,109 

18,986 

37000 

12,223 

EPTACAPITAL 

13,792 

13.762 

26705 

5,245 

EUROM. CAPITALFIT 

22,667 

22.547 

43889 

14,069 

F&FEURORISPARMIO 

18,368 

18,306 

35565 

9,119 

F&F PROFESSIONALE 

50,454 

50,259 

97693 

4,424 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,327 

10,246 

19996 

24,059 

FONDERSEL 

41,786 

41.579 

80909 

9,629 

FONDICRI BILANCIATO 

12,604 

12.557 

24405 

11,330 

FONDINVEST FUTURO 

21.822 

21.729 

42253 


FONDO CENTRALE 

KHrai 

lllliliB 


ITìQ 

G4BILANC. INTERNAI 


EEII9 

0 


GENERCOMIT 

27,722 

27,643 

53677 

_y98 

GENERCOMIT ESPANSiON 

7.037 

6.984 

13626 

4,570 

GEPOREINVEST 

RTai 

BTÌM 

29143 

_A551 

GEPOWORLD 

un 

Rin 

22283 

6,901 

GESFIMI INT. 

■3 

irm 

24564 

10,452 

GESTICREDIT FIN. 

15,404 

ISZI 



GIALLO 

9,836 

9782 

19045 

7,819 

GRIFOCAPITAL 

16,293 

Eiaìi 



IMI CAPITAL 

29,315 

29.152 

56762 

11,001 

IMINDUSTRIA 

13,194 

irriii 



INGPORTFOLIO 

27,720 



Ed 

INVESTIRE BIL. 

13,923 

13,850 

26959 

10,111 

MULTIRAS 

24,503 

24,396 

47444 

7,968 

NAGRACAPITAL 

19,254 

19,084 

37281 

12,207 

NORDCAPITAL 

13,824 

13.793 

26767 

5,664 

NORDMIX 

13,483 

13,391 

26107 

10,884 

OASI FINANZA PERS.15 

5.385 

5.373 

10427 


OASI FINANZA PERS.25 

5.561 

5.537 

10768 


PADANO EQUILIBRIO 

■sa 

5.194 

10072 


PRIMEREND 

26,229 

26,157 

50786 

2J48 

QUADRIFOGLIO INT. 

■iiai 

■m 

II»'il 

BfRI 

ROLOINTERNATIONAL 

■3 

irwrB 

Ena 

BCfH 

ROLOMIX 

12,564 


24327 

8,808 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.081 

6.059 

11774 

5,449 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

■3 


in 

ira 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,306 

23,017 

45127 

13,614 

SPAZIO BILANC.ITALIA 


Ein 

11174 


VENETOCAPITAL 

13,337 

13.298 

25824 


VISCONTEO 

25,910 


50169 

8,515 

ZETA BILANCIATO 

18.612 

18.562 

36038 

7,810 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.748 

5.731 

11130 

4,366 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,603 

6,600 

12785 

2,857 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,289 

6,280 

12177 

5,430 

AZIMUT SOLIDITY 

6,210 

6.210 

12024 

3,221 

BN PREVIDENZA 

12,623 

12.604 

24442 

4,966 

BPBTIEPOLO 

6.614 

6.604 

12806 

3,236 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.069 

7.046 

13687 

7,218 

CLIAM REGOLO 

6.275 

6,264 

12150 

4,391 

COOPERROMA MONETARIO 

5,324 

5.324 

10309 

2,611 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.445 

5,442 

10543 

0,996 

CRTRIESTEOBB. 

6,122 

6.117 

11854 

3,647 

DUCATO REDDITO IT. 

17,805 

17,780 

34475 

2,992 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,961 

5.956 

11542 

6,027 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,030 

8,028 

15548 

5,183 

FONDIMPIEGO 

14,626 

14,807 

28711 

-1,815 

FONDO GENOVESE 

7,851 

7,837 

15202 

5,743 

GENERCOMIT RENDITA 

6.648 

6.643 

12872 

4,636 

GEODE GLOBALBOND 

4.955 

4.939 

9594 


GEPOBONDEURO 

5.118 

5.111 

9910 


GESTIELLE M 

8.830 

8,817 

17097 

3,319 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,298 

7.294 

14131 

6,656 

GRIFOBOND 

6,138 

6,130 

11885 

5,821 

GRIFOREND 

7,580 

7,573 

14677 

4,704 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,244 

18.194 

35325 

4,819 

LI RADO RO 

7,615 

7.602 

14745 

6,222 

MEDICEO REDDITO 

7.431 

7.424 

14388 

4,415 

NAGRAREND 

8.031 

8,024 

15550 

4,715 

NORDFONDO ETICO 

4,967 

4,964 

9617 


PRIMECASH 

6,029 

6,018 

11674 

4,094 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.994 

7.985 

15479 

1,926 

RENDICREDIT 

6,932 

6,922 

13422 

4,619 

ROLOGEST 

14.584 

14.565 

28239 

4,393 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.693 

5.686 

11023 

4,070 

SFORZESCO 

7,643 

7,638 

14799 

2,639 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,341 

5,328 

10342 


VENETOREND 

12,625 

12.610 

24445 

4,200 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.142 

6.163 

11893 

4.715 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.663 

5.663 

10965 

3,424 

ARCABT 

6.952 

6.952 

13461 

3,410 

ARCAMM 

11,010 

11,010 

21318 

4,230 

ASTESE MONETARIO 

5.318 

5.317 

10297 


AUREO MONETARIO 

5.480 

5.479 

10611 

3,167 

BN EURO MONETARIO 

9,639 

9,638 

18664 

3,394 

BN REDDITO 

6.176 

6.174 

11958 

3,135 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.217 

6.216 

12038 

2,957 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

il 

CAPITALGEST MONETA 

8,344 

8.342 

16156 

3.851 

CARIFONDO CARIGE MON 

8,872 

ITE 

IBBl 

BCi 


11,942 

11.941 

23123 

2,887 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,488 

7.488 

14499 

3.172 

CENTRALE CASH 

6,944 

6,943 

13445 

3.394 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,549 

5.548 

10744 

3.004 

CISALPINO CASH 

7.104 

7,103 

13755 

3.407 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,717 

6,715 

13006 

3.385 


6,139 

6,139 

11887 

2.906 

CR CENTO VALORE 

5,312 

5,311 

10285 


DIVAL CASH 

5,484 

5,478 

10619 

3.242 

EPTA TV 

5,562 

5.561 

10770 

2,969 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,571 

6,571 

12723 

4.619 

F&FEUROMONETARIO 

7,342 

7,341 

14216 

3.457 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,556 

6.555 

12694 

2,811 

F&F MONETA 

5,603 

5.602 

10849 

3.658 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6.620 

12820 

2.914 

FONDERSEL REDDITO 

10.845 

10.841 

20999 

4.946 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.759 

7,758 

15024 

2.591 

FONDICRI MONETARIO 

11.300 

11.299 

21880 

2.242 

FONDO FORTE 

6,765 

8,763 

16971 

2.838 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,949 

5.948 

11519 

3.466 

GENERCOMIT MONET. 

10,446 

10.444 

20226 

3.448 

GEPOCASH 

5.779 

5,779 

11190 

4.003 

GESFIMI MONETARIO 

9,337 

9,335 

18079 

3.207 

GESFIMI TESORERIA 

5,171 

5,170 

10012 


GESTICREDIT MONETE 

10.992 

10.992 

21283 

3.267 

GESTIELLE BT EURO 

5,921 

5,920 

11465 

4.129 

GESTIFONDI MONET. 

7,969 

7.969 

15430 

3.405 

GRIFOCASH 

5,848 

5,847 

11323 

4.279 

IMI 2000 

13.898 

13.896 

26910 

2.793 

INGEUROBOND 

7.112 

7,111 

13771 

3.321 

INVESTIRE REDDITO 

5,714 

5,710 

11064 

5.009 

UURIN 

5,446 

5,446 

10545 

3.452 

MARENGO 

6,815 

6.814 

13196 

3.196 

MEDICEO MON EUR 

5,942 

5.942 

11505 

3.857 

MEDICEO MONETARIO 

6,837 

6,838 

13238 

3.813 

MONETARIO ROM. 

10.472 

10.472 

20277 

3.441 

NORDFONDO CASH 

7.110 

7,110 

13767 

3.246 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5.955 

11530 

2,969 

OASI MONETARIO 

7,625 

7,625 

14764 

3.353 

OLTREMARE MONETARIO 

6,385 

6.385 

12363 

3,017 

OPTIMA REDDITO 

5,224 

5.224 

10115 


PADANO MONETARIO 

5.679 

5,679 

10996 

3.259 

PASSADORE MONETARIO 

5.445 

5,444 

10543 

3.423 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.273 

5,272 

10210 

3.001 

PERFORMANCE MON.12 

8.104 

8.103 

15692 

3.050 

PERSEO RENDITA 

5.496 

5,494 

10642 

2.640 

PERSONAL CEDOLA 

5.214 

5.213 

10096 


PERSONALFONDOM. 

11,230 

11.229 

21744 

3.019 

PHENIXFUND 2 

13.275 

13.276 

25704 

3.997 


12.864 

12.863 

24908 

3,495 

QUADRIFOGLIO MON. 

■ra 

ERE 



R&SUNALLIANCE MONET. 

■!a 

■S9 

BBtl 


RENDIRAS 

12.447 

12.447 

24101 



10.741 

nHETl 

20797 

3,126 

ROLOMONEY 

8,773 

8,773 

16987 

3,236 


5,960 

5.959 

11540 

3,415 

SANPAOLO CASH 

■ra 

im 


|!W 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

ira 


in 


SICILCASSAMON. 

7.183 

7,184 

13908 

2,825 

SOLEILCIS 

5,621 

5,618 

10884 

3,173 

SPAZIO MONETARIO 

Esa 

ES9 

10357 


TEODORICO MONETARIO 

5.622 

5.622 

10886 

3,142 

VENETOCASH 

10.137 

10.135 

19628 

2.861 

ZENIT MONETARIO 

5.926 

5.920 

11474 

2,614 


6,569 


12719 

3,157 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.485 

5,481 

10620 

4,153 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.912 

5,910 

11447 

3,990 

ARCARR 

7.219 

7,214 

13978 

4,171 

AZIMUT FIXED RATE 

7.433 

7,429 

14392 

4,307 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,696 


11029 

2,614 

BRIANZA REDDITO 

■tn 

Rii! 

10611 

3,217 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

ira 

■9 

12487 

4,415 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.864 

7,858 

15227 

tSu 

CARIFONDO ALA 

7,885 

7,881 

15267 

2,783 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,403 

5.399 

10462 

1,020 

CENTRALE BOND EURO 

Ena 

■9 

11261 

3,475 

CENTRALE LONG BOND E 

6,530 

6.525 

12644 

4.865 

CENTRALE REDDITO 

ira 

199 

Rm 


CENTRALE TASSO FISSO 

6.465 

6,462 

12518 

RQ 

CISALPINO CEDOLA 

5.716 

5,715 

11068 

4.460 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.094 

6,093 

11800 

2.856 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.086 

5,082 

9848 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.107 

6,099 

11825 

5.006 

DUCATO OBBL E.2000 

5.803 

5,797 

11236 

4.096 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.553 

5,550 

10752 

4.490 

EPTALT 

6,356 

6,345 

12307 

5.088 

EPTAMT 

5.867 

5,866 

11360 

5.439 

EPTABOND 

16.637 

16.630 

32214 

4.211 

EUROM. N.E. BOND 

5.964 

5,962 

11548 

1.833 

EUROMOBILAREREDD. 

11.232 

11.230 

21748 

3.419 

F&FEUROBOND 

6,002 

5.996 

11621 

5.076 

F&FEUROREDDITO 

10.151 

10.139 

19655 

3.513 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.432 

14.413 

27944 

3.229 

FIDEURAM SECURITY 

7.839 

7,836 

15178 

2.487 

FONDERSELEURO 

5.640 

5,636 

10921 

3.630 

FONDICR11 

6.566 

6.561 

12714 

3.024 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5.218 

5,213 

10103 


GARDEN CIS 

5.625 

5.613 

10892 

2.633 

GEODE EURO BOND 

4,942 

4.938 

9569 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.161 

5.159 

9993 


GESFIMI RISPARMIO 

6.522 

6,521 

12628 

4.151 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.913 

5,909 

11449 

3.145 

GESTI RAS CEDOLA 

6,536 

6,534 

12655 

3.111 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.159 

23.145 

44842 

3.099 

IMI REND 

8.421 

8,416 

16305 

3.761 

ING REDDITO 

14.148 

14.136 

27394 

4.176 

ITALMONEY 

6,843 

6,838 

13250 

1?87 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,684 6,680 

im 

3.569 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,974 

4.969 

ERI 


MIDA OBBLIGAZ. 


13,485 

26138 

4,346 

NORDFONDO 

12,825 

12.819 

24833 

1698 

OASI BTP RISK 


9,815 

IT^WTTH 

OASI EURO 

5,401 

5,398 

10458 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10.542 

10.536 

20412 

2,759 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.744 

6,742 

13058 

3,063 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.149 

5.147 

9970 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.474 

7.468 

14472 

3,963 

PERFORMANCE OBBL EU 

7.825 

7.815 

15151 

3.911 

PERSONAL EURO 

9.308 

9.299 

18023 

4.443 

PERSONAL ITALIA 

7.105 

7.101 

13757 

3.549 

PITAGORA 

9.478 

9.476 

18352 

3.513 

PRIME BOND EURO 

7.189 

7.180 

13920 

3.763 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.999 

13.982 

27106 

3,603 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.482 

5,480 

10615 

3,963 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.818 

11.809 

22883 

3,861 

ROLORENDITA 

5.158 

5.155 

9987 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.581 

9.570 

18551 

3,086 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.483 

5.474 

10617 

2,348 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.911 

5.910 

11445 

3,259 

VERDE 

6.957 

6,953 

13471 

3,484 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.555 

13.546 

26246 

3,441 

ZETA REDDITO 

5.918 

5.918 

11459 

3,822 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.295 

5.291 

10253 


AUREO RENDITA 

15.163 

15.150 

29360 

2,598 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.556 

11.548 

22376 

3,898 

CISALPINO REDDITO 

11.323 

11.311 

21924 

4.481 

CLIAM ORIONE 

5.513 

5.507 

10675 

4,931 

CLIAM PEGASO 

5.481 

5.479 

10613 

5,232 

EPTAEUROPA 

5.401 

5.396 

10458 


EUROMONEY 

7.125 

7.119 

13796 

4.387 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.230 

6,226 

12063 

4.586 

GEPOREND 

5.679 

5.677 

10996 

4.575 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.839 

10.834 

20987 

4.554 

NORDFONDO EUROPA 

6.477 

6.475 

12541 

4.327 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.467 

6.456 

12522 

4.566 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.303 

5.301 

10268 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12.794 

12,790 

24773 

3,733 

VENETOPAY 

5.497 

5.494 

10644 

3,352 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.115 

5.079 

9904 


ARCABOND$ 

6.968 

6.933 

13492 

5.191 

AZIMUT REDDITO USA 

5.014 

4.985 

9708 


CAPITALGEST BOND $ 

6.045 

6.011 

11705 

5.258 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.249 

7.240 

0 

4.267 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7.007 

6.967 

13567 

4,268 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.352 

12.332 

0 

6.719 

CENTRALE CASHS 

12.029 

12.031 

0 

10.175 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.710 

7.711 

0 

14.147 

COLUMBUS INT. BOND 

7.453 

7.420 

14431 

14.142 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.277 

6,245 

12154 

5,806 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.155 

7.120 

13854 

6.561 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.136 

6.136 

0 

8.577 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.932 

5.905 

11486 

8,583 

FONDERSELDOLLARO 

7.253 

7.217 

14044 

6,959 

GENERO. AMERICABON.$ 

6.950 

6,948 

0 

6,803 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.718 

6.686 

13008 

6,796 

GEODE N.AMER.BOND 

5.003 

4.971 

9687 


GEPOBONDDOLL 

6.004 

5.980 

11625 

3,016 

GEPOBONDDOLLS 

6.211 

6,214 

0 

3.017 

GESTIELLE CASH DLR 

5.440 

5.418 

10533 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.542 

6.518 

12667 

6,231 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.337 

12,337 

0 

6.711 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.926 

11,872 

23092 

6,714 

OASI DOLLARI 

6.372 

6.334 

12338 

4,523 

PERSONALDOLLAROS 

12.714 

12,677 

0 

4,292 

PRIME BOND DOLLARI 

5.551 

5.525 

10748 


PUNTNAM USA BOND 

5.479 

5.454 

10609 

6,825 

PUTNAM USA BOND $ 

5.668 

5,668 

0 

6,829 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.787 

5.749 

11205 

5,729 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.195 

5.172 

10059 


EUROM. YEN BOND 

9.077 

9.025 

17576 

23,181 

OASI YEN 

4.667 

4.640 

9037 

20,407 

PERSONAL YEN(YEN) 

963.851 

964.830 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.624 

5.589 

10890 

21.157 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,927 

5,879 

11476 

20,271 

CAPITALGEST BOND EME 

5.582 

5,542 

10808 

3,053 


5,470 

5.425 

10591 

-1,940 

CENTRALE EMER.BOND 

5.318 

5.280 

10297 

2,683 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.969 

5.891 

11558 


EPTA HIGH YIELD 

5,113 

5.074 

9900 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5.249 

5,184 

10163 

2,001 

FONDICRI BOND PLUS 

4,769 

4,748 

9234 

-12,976 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,047 

5.004 

9772 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,127 

5.087 

9927 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,776 

5.757 

11184 

-2,349 

ING EMERGING MARKETS 

9.468 

9.309 

18333 

-3,780 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.168 

11.019 

21624 

10,933 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.036 

5,021 

9751 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,447 

5,438 

10547 

4,787 

ADRIATIC BOND F. 

13.182 

13,144 

25524 

4.563 

ARCA BOND 

9,790 

9.765 

18956 

6,262 

ARCOBALENO 

11.879 

11.849 

23001 

5,113 

AUREO BOND 

6.983 

6.971 

13521 

3,221 

AZIMUT REND. INT. 

7,117 

7.093 

13780 

6.511 

BN OBBL INTERN. 

6.591 

6,580 

12762 

6,633 

BPB REMBRANDT 

6.666 

6,649 

12907 

6,074 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.496 

6.475 

12578 

7.183 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.614 

5,603 

10870 

2,918 

CARIFONDO BOND 

7,195 

7.174 

13931 

1.927 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7.998 

7.993 

15486 

3,338 

CENTRALE MONEY 

11.715 

11.681 

22683 

5.504 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,581 

7.553 

14679 

5.763 

COMIT CORPORATE BOND 

5.083 

5.079 

9842 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.980 

5,960 

11579 

5.521 

DUCATO REDDITO INT. 

7,310 

7.286 

14154 

7.049 

EPTA92 

10.046 

10,017 

19452 

5.859 

EUROM. INTER. BOND 

7,591 

7.573 

14698 

1,901 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9.672 

9,637 

18728 

7.971 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.438 

6,416 

12466 

7.500 

FONDERSEL INT. 

10.975 

10.941 

21251 

6,931 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.261 

9.234 

17932 

5.400 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GENERCOMIT OBBL EST 

6.235 

6,223 

12073 

5,668 

GEPOBOND 

7.048 

7,034 

13647 

6,292 

GESFIMI PIANETA 

6,774 

6,764 

13116 

8,273 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,745 

9,708 

18869 

6,640 

GESTIELLE BOND 

8.852 

8.820 

17140 

5,262 

GESTIELLE BTOeSE 

6,098 

6.085 

11807 

5,328 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.240 

7.219 

14019 

5,339 

GESTIVITA 

6.875 

6.856 

13312 

5,278 

IMIBOND 

12.346 

12.312 

23905 

6,877 

ING BOND 

12.848 

12,795 

24877 

7,382 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,284 

6,269 

12168 

9,479 

INTERMONEY 

7.387 

7.360 

14303 

6,413 

INVESTIRE BOND 

7.532 

7.510 

14584 

6,281 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.875 

9.842 

19121 

5,052 

NORDFONDO GLOBAL 

11,013 

10.990 

21324 

5,575 

OASI BOND RISK 

8,305 

8,285 

16081 

9,184 

OASI OBB. INI 

9,678 

9,653 

18739 

4,153 

OLTREMARE BOND 

6.542 

6.527 

12667 

6,018 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.054 

5.047 

9786 


PADANO BOND 

7.527 

7.506 

14574 

5,450 

PERFORMANCE OB8LEST 

7.498 

7.469 

14518 

3,163 

PERSONALBOND 

6,510 

6,486 

12605 

5,297 

PITAGORA INI 

7,186 

7.169 

13914 

4,577 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.992 

11,954 

23220 

4,452 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6.528 

6.506 

12640 

4,652 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7.286 

7.299 

0 

4,528 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.043 

7.024 

13637 

4,531 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,998 

6.981 

13550 

6,274 

ROLOBONDS 

7,803 

7.776 

15109 

6,752 

SANPAOLO BONDS 

6,239 

6.217 

12080 

3,410 

SCUDO 

6,491 

6.480 

12568 

4,500 

SOFIDSIM BOND 

5,608 

5.593 

10859 


ZENIT BOND 

5,751 

5.723 

11135 

5,250 

ZETABOND 

12.931 

12.909 

25038 

5,618 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,198 

5.193 

10065 


AGRIFUTURA 

13.400 

13,393 

25946 

3,494 

AUREO GESTIOB 

8,385 

8,375 

16236 

3,266 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6.224 

12051 

2,459 

AZIMUT TREND TASSI 

6,649 

6.644 

12874 

4,051 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,999 

9.995 

19361 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.651 

10.658 

0 

8,738 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,167 

5.164 

10005 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,176 

5.175 

10022 


OASI 3 MESI 

5,874 

5.873 

11374 

3,078 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,637 

4.642 

8978 

2,248 

OASIGEST.LIQUID. 

6,543 

6.543 

12669 

2,161 

OASI OBBL GLOBALE 

10.969 

10.964 

21239 

0,950 

OASI PREV. INTERN. 

6,537 

6.537 

12657 

2,613 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.042 

10,025 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,075 

10,065 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13.984 

13,947 

27077 

4,559 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,544 

5,528 

10735 

2,753 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,313 

5,310 

10287 

3,661 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,564 

5,558 

10773 

2,536 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,374 

6,370 

12342 

3,196 

SPAOLO BOND HY 

5,095 

5,090 

9865 


VASCO DE GAMA 

10.832 

10.791 

20974 

2,863 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,027 

10,027 

19415 

2,926 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5.279 

10220 

0,231 

BN LIQUIDITÀ 

5,573 

5.573 

10791 

3,113 

CARIFONDO TESORIA 

6,046 

6.046 

11707 

2,979 

CENTRALE C/C 

8,030 

8,030 

15548 

2,975 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,587 

5.584 

10818 

3,382 

DUCATO MONETARIO 

6,799 

6.799 

13165 

2,552 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,418 

5.417 

10491 

3,714 

EPTAMONEY 

11,135 

11.135 

21560 

2,517 

EUGANEO 

5,913 

5.913 

11449 

3,434 

EUROM. CONTOVIVO 

9,646 

9.645 

18677 

3,155 

EUROMOBILIARELIQUID 

■a 

BÌ3 

mm 


EUROMOBILIARETESORE 

8,952 

8,952 


3,731 

FIDEURAM MONETA 

11.864 

11.862 

22972 

2,879 

FONDERSELCASH 

7,198 

7.196 

13937 

3,630 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,655 

6.655 

12886 

3,219 

GINEVRA MONETARIO 

6,394 

6.394 

12381 

3,811 

INGEUROCASH 

5,316 

5.315 

10293 

3,501 

INVESTIRE CASH 

17,720 

17,720 

34311 

3,488 


8,174 

8.173 

15827 

3,323 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9.855 

19084 

2,883 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,028 

5.030 

9736 


OASI CRESCITA RISP. 

6,623 

8J23 

12824 

2,821 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,509 

in 

12603 

Kt!?Tl 

PERFORMANCE MON.3 

■a 

■•ITiiXB 

11044 

3,103 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

En 

11439 

3,449 

iJj;UiiiMii".r7n.^w 

5,262 

5,262 

10189 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,185 

5.185 

10040 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,405 

5.405 

10466 

3,211 

ROLOCASH 

6,686 

6,686 

12946 

2,925 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,914 

5.913 

11451 

3,163 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,820 

5.807 

11269 

4,006 

BN INIZIATIVA SUD 

9,977 

9.969 

19318 


BN OPPORTUNITÀ 

7,463 

7.401 

14450 

14,922 

DUCATOSECURPAC 

10.091 

10,008 

19539 

20,424 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,865 

5.836 

11356 

6,132 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,789 

5.749 

11209 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,276 

6,209 

12152 


FONDATTIVO 

12.154 

12,121 

23533 

22,143 

FONDERSELTREND 

9,206 

9.126 

17825 

12,725 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,119 

5.080 

9912 


FORMULAI BALANCED 

5,220 

5.218 

10107 


FORMULAI CONSERVAI 

5,172 

5.171 

10014 


FORMULAI HIGH RISK 

5,333 

5.311 

10326 


FORMULA 1LOW RISK 

5,103 

5.103 

9881 


FORMULAI RISK 

5,406 

5.405 

10467 


GESTNORD TRADING 

6,276 

6.234 

12152 

9,133 

INVESTILIBERO 

6,909 

6.880 

13378 

3,590 

OASI HIGH RISK 

9,902 

9.814 

19173 

18,828 

PERFORMANCE PLUS 

5,682 

5.682 

11002 

-2,620 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.138 

18.075 

35120 

4,346 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,079 

6,026 

11771 

19,595 

SPAZIO AZIONARIO 

6,606 

6.573 

12791 


ZENIT TARGET 

8,487 

8.587 

16433 

3,796 
































































































































































































18SPC30A1806 ZALLCALL 1120:11:0906/17/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II II II II HI IH III IH 





fluidea ■ roma 


18SPC32A1806 ZALLCALL 11 20:11:25 OSlllISS 


4 film 
che hanno 
sfidato 
la censura 
proposti 
insieme 
a 4 libri 
che 

hanno fatto 
scandalo. 



Ogni giovedì in edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 



L'ESORCISTA. 

un film 

di WILLIAM FRIEDKIN 

con il libro di Yukio Mishima 
“Una stanza chiusa a chiave” 



un film 

di OLIVER STONE 

con il libro di Arthur Rimbaud 
“Una stagione all’inferno” 








IN EDICOLA 


KMb 


IN EDICOLA 
DAL 26 GIUGNO 


y ’moSTEAUBILE 
^ I-^OOEIìezza 




L'occasione colta 


Elle U multimedia. 

meglio del cinema, della musica e dello spettacolo. 
Prima di farli scegliere a voi, li scegliamo noi. 


Il II II II II IH IH III IH 








